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LEGGI E DECRETI. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 dicembre 1957, n. 1405. i l 
Rinnovo della concessione del servizio telefonico ad uso 
ubblico nella 1° Zona telefonica alla Società Telefonica 
nterregionale Piemontese e Lombarda (S.T.I.P.E.L.). 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1957 


GRONCHI 


ZoLir — MATTARELLA — 
MEDICI 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA i ; ESSE: 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1958 


Visto il regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, Atti del Governo, registro n. 110, foglio n. 44. — RELLEVA 


convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597; 

Visto l’art. 168 del Codice postale e delle telecomu- 
nicazioni, approvato con regio. decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374, conver- 
tito in legge, con modificazioni, con la legge 26 luglio 
1957; n. 615; 

Vista la lettera n. GM. 26241/56/PI del 15 giugno 
1956, con la quale il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni ha notificato alla Società Telefonica 
Interregionale Piemontese ‘e Lombarda (S.T.I.P.E.L.) 
il preavviso di riscatto della concessione del servizio 
telefonico ad uso pubblico accordata con regio decreto 
23 aprile 1925, n. 503, e successive convenzioni aggiun- 
tive rispettivamente in data 2 giugno 1927 (approvata 
con il regio decreto 16 giugno 1927, n. 1048); 6 luglio 
1927 (approvata con il regio decreto 14 luglio 1927, 
n. 1410); 16 luglio 1929 (approvata con il regio decreto 
26 luglio 1929, n. 1407); 30 giugno 1930 (approvata con 
il regio decreto 10 luglio 1930, n. 1305); 30 giugno 1930 
(approvata con il regîo decréto 10 luglio 1930, n. 1307); 

Considerata l’opportunità che, nella 1° Zona telefo- 
nica, il servizio telefonico ad uso pubblico continui ad 
essere gestito, a nuove condizioni, dalla stessa Società 
concessionaria S.T.I.P.E.L.; 

Accertato che la Società S.T.I.P.E.L. si trova nella 
condizione prevista dall’art. 4 del citato decreto-legge 
6 giugno 1957, n.. 374, convertito, con modificazioni, 
nella legge 26 luglio 1957, n. 615, e che pertanto l’Am- 
ministrazione può procedere al rinnovo della conces- 
sione a nuove condizioni; i 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le poste e le teleco- 
municazioni, di concerto con il Ministro per il tesoro; 


Rep. 3825 


Convenzione per la concessione, da parte del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni,. alla S.T.I.P.E.L. = Società 
Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda = dei 
servizi telefonici ad uso pubblico e dei servizi di accetta» 
zione, trasmissione e ricezione fonica e di recapito dei 
telegrammi nonchè del servizio di dettatura telefonica 
dei telegrammi. 


Tra il Ministero - delle poste e delle telecomunicazioni, in 
persona dell'ispettore generale superiore delle Telecomunica- 
zioni prof. dott. ing. Albino Antinori e la S.T.L.P.E.L: - Società 
Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda, con sede 
sociale in Torino, via Confienza, 10, capitale versato lire 58 mi- 
liardi, rappresentata dal 'suc presidente prof. dott. ing. Gio- 
vanni Someda, all'uopo delegato dal Consiglio di amministra- 
zione della S.'T.I.P.E.L in data 11 dicembre 1957, si conviene è 
si stipula quanto appresso: 


Art. 1. 
Oggetto della concessione 


Sono concessi in esclusiva alla Società S.T.LP.E.L. - So- 
cietà Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda - 
Società per azioni, con sede in Torino, via Confienza, 10, che 
nel testo della presente Convenzione viene indicata con l’ab- 
tireviazione « Società n»: : 

a) il servizio telefonico urbano ad uso pubblico, com- 
presi i servizi ausiliari ed accessori, nella Zona di concessione; 

b) il servizio telefonico interurbano ad uso pubblico tra 
le località e nelle aree della Zona di concessione indicate nel 
presente atto; 3, AL 

. c) il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione fo- 
nica dei telegrammi tra le località della Zona di concessione 
sedi di posto telefonico pubblico, ma che sono 0 risulteranno 
sprovviste di ufficio telegrafico, e i rispettivi « Centri telegrafici 
di raccolta » istituiti a cura dell’Amministrazione; 

d) il servizio di recapito dei telegrammi ricevuti per te- 
lefono nelle predette località. 
". Sono altresì concessi alla Società, nella Zona di conces- 
sione: ) ° 
e) il servizio telefonico internazionale di frontiera; 
f) il servizio di dettatura telefonica dei telegrammi nel- 
l'ambito urbano (trasmissione dei telegrammi per telefono da 
e per il domicilio degli abbonati alle reti telefoniche urbane); 

9) il servizio delle commissioni telefoniche. 

La Concessione è subordinata alle .modalità, limitazioni, 
‘l condizioni ed obblighi previsti dagli articoli seguenti e — per 
quanto da,essi non disposto — dalle leggi vigenti. . 

L'esercizio dei servizi ‘previsti dalla presente Convenzione, 
con .il loro sviluppo e potenziamento, deve costituire 10 SCOpo 
sociale esclusivo della Società la quale non può assumere 
altri esercizi industriali aventi, oppure no,. connessione con 


Decreta : 
Articolo unico. 


E’ approvata e resa esecutiva l’annessa Convenzione 
stipulata }'11 dicembre 1957, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 168 del Codice postale e delle telecomunicazioni 4 ; Roo dirett 
e del decreto-leece 6 gi contita n | l'esercizio telefonico o entrare in compartecipazione diretta 0 
legge difi 6 8 ugno 1957, xi Si) SOL ertito: in indiretta in Aziende aventi per scopo tali esercizi senza l’auto- 

gge, con-modilicazioni, Con la legge 26 luglio 1957,|rizzazione del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
n. 615, tra il Ministero delle poste e delle telecomuni-|d'intesa con quelli del tesoro e delle partecipazioni statali. 


cazioni e Ja Società Telefonica Interregionale Piemon- |, caso OS incorre nella decadenza della con 
tese e Lombarda (S.T.I.P.E.L.) per il rinnovo .della a 


concessione del servizio telefonico ad uso pubblico nella Art. 2. 
1° Zona telefonica, accordata alla Società S.T.I.P.E.L. Zona di concessione 
con la convenzione 1° aprile 1925, approvata con il regio La Zona di concessione dei servizi di cui al precedente 


decreto 23 aprile 5 30)3 ° s _|art, 1 comprende i Compartimenti telefonici di Torino e Mi- 
p 1925, n. 505, e con le successive con lano, i quali coprono il territorio delle province di Alessan- 


venzioni aggiuntive citate nelle premesse, dria (meno i comuni di Fraconalto, Pareto e Voltaggio), Asti, 
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Cuneo, Novara, Torino, Vercelli, Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio, Varese ed Aosta 
(Regione Valle d'Aosta) 


Art, 3 
Sede legale della Societa 


La sede legale della Società dovrà essere stabilita a To- 
rino, in via Confienza, 10, e potrà essere trasferita solo con 
la preventiva autorizzazione del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni 


Art 4. 
Capitale 


TN capitale della Società deve essere sempre adeguato alla 
entità, al valore degli impianti da gestire ed agli sviluppi del 
medesimi 

In conseguenza la Societa si impegna: 


»] 
a) ad avere, entro sel mesi dalla data di entrata in vi 


gore della presente Convenzione, un capitale sociale di 
L 58000000000 (cinquantotto millardi), 
b) ad eseguire tempestivamente gli ulteriori aumenti che 

sì rendessero necessari, in relazione allo sviluppo degli im 
pianti —- nella misura che sara indicata dal Ministero delle po- 
ste e delle telecomunicazioni d’intesa con quelli del tesoro e 
delle partecipazioni statali, tenuto conto della situazione eco 
nomica e finanziaria della Società — ed ai fini dell’osservanza 
degl obblighi prevista dalla presente Convenzione 

Tutte le azioni dovranno avere uguale valore nominale ed 
essere, in maggioranza, di proprietà diretta o indiretta del. 
vIRI 

Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni potrà, 
in ogni tempo, richiedere la verifica della esecuzione di tale 
clausola, 


Art 5. 
Ammainisiratori - Duaigenti 


Il presidente, 11 consigliere delegato, 11 direttore generale 
ed 11 personale direttivo della Società devono avere la citta 
dinanza italiana 

Almeno 1 due terzi deglr amministratori e la maggioranza 
dei sindaci devono essere costituiti da clitadini italiani 

Le disposizioni di cui sopra devono essere inserite nello 
statuto della Societa entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente Convenzione, e costituiscono condizione 
essenziale per l'efficacia della concessione 

A richiesta del Ministero del tesoro e del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, la Società s1 impegna a chia- 
mare a far parte del propiio Collegio simdacale un rappresen 
tante, per ciascuno del predetti Ministeri, designato dal rispet- 
tivo Ministro Le nomine dovranno essere effettuate entro sel 
mesi dalla richiesta 

Agli effetti del controllo sulla osservanza delle norme del 
presente articolo, la Società è obbligata a dare comunicazione 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, entro quin 
dici giorni dall’avvenuta elezione o designazione, della no 
mina del presidente della Società di quella eventuale del 
consigliere delegato e di quella del direttore generale 

Trascorsi dieci giorni dalla data di ricevimento di tale 
comunicazione, senza che 1l Ministero abbia fatto osserva- 
zioni, la nomina diviene efficace ad ogni effetto. 


Art. 6. 
Personale della Societa 


Tutto il personale della Società dovrà avere la cittadinanza 
italana 

In wa eccezionale la Società potrà ottenere, dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, l autorizzazione ad 1m- 
piegare temporaneamente personale straniero per particolari 
SErviIzi 

La Società stessa ha l’obbligo di assumere, per l’'espleta- 
mento del servizio telefonico, personale perfettamente idoneo 
in rapporto alle diverse specializzazioni richieste per li corretto 
ed efficiente esercizio degli Impianti e di provvedere, se neces- 
saro, alla istruzione professionale del personale stesso sia 
direttamente che a mezzo di appositi istituti 0 scuole 

Per speciali servizi di interesse dello Stato l'’Amministra 
zione può ricmedere che il personale addetto sia di proprio 
gradimento 


Art 7. 
Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale 


Il Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale — ap- 
provato con decreto del Ministro per le poste e le telecomuni- 
cazioni in data 11 dicembre 1957 e che sarà, nel presente atto, 
piu brevemente denominato « Plano regolatore » — costituisce 
parte integrante della presente Convenzione. 


Art 8. 
Competenza del traffico 


Il traffico tra Settori sedi di Centro di compartimento, nel. 
l'ambito della Zona di concessione e in quello nazionale, è di 
esclusiva pertinenza dell’Amministrazione 

L’Amministrazione, sentito 1 proprio Consigho di ammini. 
strazione, ha la facoltà di affidare alla Societa, che ha l'obbligo 
di assumerla, la gestione di circuiti e, temporaneamente, la 
gestione di uffici di sua pertinenza, verso rimborso spese 

Il traffico che si svolge nell’ambito di crascun Comparti. 
mento della Zona di concessione è di esclusiva pertinenza della 
Società 

Il traffico tra località della Zona di concessione, che non 
siano sedi di Centro di compartimento, e località di altro Com- 
partimento della stessa o di altra Zona di concessione e misto 

Viene ceduto alla Società, per la parte di competenza del- 
l'’Amministrazione ed alle condizioni stabilite dall'art 52 della 
presente Convenzione - 


a) 11 traffico tra locahtà di Compartimenti diversi della 
Zona di concessione, escluso quello fra Settori sedi di Centro 
di compartimento, 

db) 11 traffico terminale tra 1 seguenti Distretti apparte- 
nenti a diverse Zone di concessione 

Brescia-Verona, Cremona-Piacenza, Lod: Pracenza, Mon- 
dovì-Savona, 

c) 11 traffico internazionale di frontiera sul circuiti: 

Sondrio-S Moritz 
Chiavenna S_ Moritz 
Domodossola-Briga 
Como-Chiasso 
Argegno-Lugano 
Porlezza-Lugano 
Luino-Lugano 
Varese-Lugano 
Baveno-Lugano 
Ulzio-Briangon 


Art 9. 


“Servizio di accettazione, trasmissione 
e ricezione fonica de telegrammi 


A richiesta dell’Amministrazione, la Socretà è obbligata ad 
espletare, a propria cura ed utilizzando 1 propri impianti 0 
quelli che potranno essere a tal fine ceduti in uso dall’'Ammi- 
nistrazione, 1l servizio di accettazione, trasmissione € ricezione 
fonica dei telegrammi tra le località sprovviste di ufficio tele- 
grafico, ma sedi di posto telefonico pubblico, ed 1 rispettivi 
« Centri telegrafici di raccolta », che saranno isutuiti a cura 
dell’Amministrazione im conformita del Piano regolatore 

Nelle localita sedi di «Centro telegrafico di raccolta » la 
Società è tenuta ad effettuare 


a) la trasmissione al locale « Centro telegrafico di rac- 
colta » dei telegrammi, accettati dal posti telefonici pubblici, 
che debbono essere inoltrati sulla rete telegrafica dell’Ammi- 
nistrazione, 

bd) la ricezione dal Ceniro medesimo dei telegrammi pro- 
vemienti dalla rete telegrafica dell’Amministrazione e destmati 
ar suddetti posti telefonici pubblici, 

c) lo scambio diretto dei telegrammi fra 1 posti teleto- 
nici pubblici situati nellambito territoriale di uno stesso Cen- 
tro telegrafico di raccolta 

La Societa e obbligata, inoltre ad assumere il servizio 
stesso — alle condizioni e modalità stabilite nel comma pre- 
cedenti e con preavviso di almeno ser mesi — nelle località 
minorl sedi di posto telefonico pubblico ove 1 Amministrazio- 
ne, a suo msindacabile giudizio, riterra di sopprimere o 
sospendere ll servizio telegrafico o fonotelegrafico da essa 
direttamente gestito 

L'Ammimistrazione si riserva la facoltà di istituire, in qual- 
siasi momento ed in relazione alle sviluppo del traffico propri 
uffici telegrafici nelle località indicate nel presente articolo, 
dandone alla Società preavviso di almeno un anno, rispetto 
alla data di apertura degl uffici stessi. 
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In tal caso la Società cesserà, senza diritto ad indennizzo 
alcuno, il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi all'atto stesso Im cui l’Amministrazione 
aprirà al traffico 1 propri uffici 

Nelle locallta in cui 11 servizio fonotelegrafico viene atfidato 
alla Societa a1 sensi del presente articolo, la Società stessa è 
tenuta ad effettuare ll servizio di recapito dei telegrammi rice- 
vuti per telefono con le stesse norme che disciplinano il reca- 
pito degli avvisi telefonici 

Per l'espletamento dei servizi predeiti saranno osservate, 
in quanto applicabili, le disposizioni di legge o regolamentari 
in vigore per 1 servizi telagiafici disimpegnati dagli uffici del- 
lAmministrazione nonche le speciali istruzioni di servizio che 
saranno redatte dall’Amministrazione stessa, d'intesa con la 
Societa, ad integrazione delle predette disposizioni. 

L'assunzione da parte della Società dei servizi indicati nel 
presente articolo dovrà essere completata entro tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente Convenzione con le 
modalità previste dal Piano regolatore 


Art 10. 
Dettatura telefonica der telegrammi nell'ambito urbano 


La Societa si obbliga ad espletare, nell’ambito urbano, il 
servizio di dettatura telefonica del telegrammi da e per ll domi- 
cino degli abbonati al telefono. 

A tal fine la Società provvederà, entro tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente Convenzione, ad istituire 
nelle reti urbane che ne risultano ancora sprovviste — e che 
saranno determinate d’intesa fra l'Amministrazione e la So 
cietà in base alle esigenze del servizio, sentito 11 Consiglio supe- 
riore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio di ammi- 
nistrazione — appositi uffici di dettatura telefonica dei tele 
grammi che dovranno possibilmente aver sede nelle vicinanze 
degli uffici telegrafici dell’Amministrazione 

L’Ammmistrazione st riserva in ogni caso la facoltà di prov- 
vedere direttamente alla trasmissione per telefono, al domlelllo 
del destinatario, di quei telegrammi che portino la relativa 
indicazione di servizio tassata 


Alt 11 
Servizio delle commissioni per telefono 


A richiesta dell'Ammimistrazione la Società è tenuta al. 
l'espletamento dei servizio di accettazione e recapito delle com- 
missioni telefoniche tra 1 posti telefonici pubblici situati nel- 
l'ambito di una stesso « Centro telegrafico di raccolta ». 

Per l'esecuzione del servizio predetto valgono le norme le 
modalità e le limitazioni di carattere generale previste dagli 
articoli 130 e successivi del regolamento di esecuzione del Codice 
postale e delle telecomunicazioni 

Le tariffe da applicare per l'acceitazione ed 11 recapito delle 
commissioni telefoniche saranno stabilite con le modalità pre- 
viste dall'art 298 del Codice postale e delle telecomunicazioni 


Art. 12 
Impianti e collegamenti della Società 


La Società ha il diritto di installare ed esercitare in 
esclusiva tutti gli impianti per l’espletamento del servizi 
oggetto della presente Convenzione, eccezione fatta per gli 
Impianti di pertinenza dell'Amministrazione indicati nel suc- 
cessivo art 13 e salve le Imitazioni stabilite dall'art 29 della 
presente Convenzione 

L'eventuale costituzione di collegamenti trasversali fra 
diverse Zone di concessione, nei limiti stabiliti dal precedente 
art 8, sara disciplinata in sede di approvazione dei Piani 
tecnici 

La Società, per la integrazione der mezzi a filo, potrà 
anche installare ed esercitare impianti di cavi hertziani, con 
l'osservanza delle condizioni e modalità che saranno stabilite 
dall'Amministrazione — in sede di approvazione del relativi 
Piam tecnici — sentito il Consiglio superiore tecnico delle 
telecomunicazioni ed 11 Consiglio di amministrazione. 


Alt 13 
Impianti e collegamenti dell'Ammainastrazione 
Salvo quanto previsto dall'articolo precedente, l’Ammini- 


strazione conserva il diritto di installare ed esercitare, con 
qualsiasi sistema, 1 collegamenti riguardanti: 


a) la rete internazionale, 
Db) ln rete primaria collegante 1 Centri compartimentali, 


c) ogni altro impianto telefonico per Servizio di Stato, 
iv. compresi 1 collegamenti diretti fra la Capitale e 1 Centri 
di distretto concidenti con 1 Capoluogh: di provincia 
L’Ammimistrazione inoltre, ha :l diritto di regolare e di 
concedere 1 collegamenti telefon.c1 per uso privato con qual- 
siasi sistema indistintamente, con l'osservanza delle prescri- 
zioni e modalita stabilite dal Codice postale e delle telecomu- 
nicazioni e dal regolamento di esecuzione del predetto Codice. 


Art. 14 
Esame ed approvazione der Piani tecnici 


Entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente Convenzione la Società presenterà all’'Amministrazione, 
opportunamente documentati e con l'indicazione del presunto 
onere finanziario, 1 Piani general: di massima dei lavori che 
sì prevedono necessari nel successivo quinquennio per ade- 
guare, completare e potenziare gli impianti esistenti in modo 
da rendere la struttura delle reti e dei servizi conforme al 
Piano regolatore 

Nella predisposizione dei Piani generali dr massima, la 
Società terra conto delle esigenze connesse allo sviluppo del- 
l'utenza e del traffico telefonico calcolato per il quinquennio 
successivo e maggiorato, di norma, del 20 % o in altra misura 
da determinarsi dal Consiglio superiore tecnico delle teleco- 
municazioni, su motivata proposta della Società, all’atto della 
approvazione der Pirani suddetti. 

Nel Piani stessi dovranno essere previsti 1 lavori necessari 
per attuare ll riordinamento e l’assetto delle principali reti 
urbane, tenendo fra l’altro presente. 

a) 11 prevedibile incremento dell'utenza; 

db) 1 piani regolatori e le direttrici di espansione edilizia 
delle città interessate, 

€) il ridimensionamento degli organi di Centrale in 
modo che essi possano garantire 11 regolare svolgimento del 
traffico urbano e di quello teleselettivo da operatrice e da 
utente, secondo le previsioni del Piano regolatore ed in confor- 
mita aghi obblighi assunti con la presente Convenzione; 

d) la necessità di rispettare 11 valore di equivalente pre- 
scritto dal Piano regolatore, per tuiti gli abbonati compresi 
nell’ambito delle reti urbane; 

e) l'esigenza che la dislocazione e la potenzialità delle 
Centrali di vario ordine siano determinate in rapporto alle 
prevedibili zone di sviluppo dell'utenza ed in base a criteri 
di convenienza tecnica ed economica; 

f) la necessità di procedere ad una graduale sostituzione 
degli apparecchi di abbonato tecnicamente superati im modo 
che, con l’attuazione del Piano regolatore,' essi rispondano 
alle condizioni prescritte per un servizio di alta qualità - 

Entro novanta giorni dalla data di ricevimento dei Piani 
così redatti l’Amministrazione, sentiti 11 Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni ed 1 Consiglio di amministra- 
zione, procederà alla loro approvazione. 

Il termine suddetto potrà essere prorogato di altri trenta 
giorni qualora l’Amministrazione richieda integrazioni, mo- 
difiche o imformazioni che rendano necessario un supplemento 
d'Istruttoria 

Analoga procedura sarà seguita per i successivi Pianì di 
massima triennali, da presentarsi almeno un anno prima del- 
l’inizio di ciascun triennio 

I lavori necessari per dare esecuzione ai Piani di massima 
suddetti, saranno di volta in volta autorizzati secondo Piani 
esecutivi che la Società è tenuta a presentare all’Amministra- 
zione almeno sei mesi prima della data prevista per l’in1z10 
di ciascun lavoro, con l’indicazione del termine entro il quale 
la Società intende eseguire i lavori stessi. 

L'Amministrazione provvederà all'approvazione dei Piani 
esecutivi con lo stesso procedimento e negli stessi termini 
previsti per i Piani generali di massima Trascorsi novanta 
giorni dalla data di ricevimento, senza che l'’Amministrazione 
abbia fatto alcuna comunicazione, i Piani esecutivi si inten- 
dono approvati. 

Ne: Piani esecutivi relativi a lavori o a forniture aventi 
speciali caratteristiche od importanza, ia Società dovrà indi- 
care 11 procedimento che intende seguire per l'aggiudicazione. 


Att. 15. 
Appalto per l'esecuzione der lavori 


E’ consentito alla Società di far eseguire a terzi i lavori 
per la costruzione e lo sviluppo degli impianti, oggetto della 
presente concessione, senza che per tal fatto la Società resti 
esonerata dalle responsabilità ad essa derivanti in dipendenza 
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degli impegni assunti verso l’Amministrazione: per l’esecu- 
zione degli impianti stessi. 

I fornitori e gli appaltatori, in caso di forniture o lavori 
di particolari caratteristiche o entità, dovranno essere scelti 
tra le ditte iscritte in uno speciale elenco tenuto dalla Società 
e preventivamente comunicato all’Amministrazione. 

L'Amministrazione, sentito il Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni, ha facoltà di far iscrivere nell’elenco, 
in qualsiasi momento, ditte di sua fiducia. 

La Società è obbligata ad eseguire o far eseguire i lavori 
secondo i criteri più perfezionati della tecnica delle telecomu- 
nicazioni ed è tenuta a ricercare, in ogni caso, le migliori 
condizioni di mercato. 

L’Amministrazione si riserva ogni facoltà di controllo, 
non solo in sede di collaudo ma anche in sede di esecuzione 
dei lavori. 

Art. 16. 
Collaudi 


n collaudo degli impianti eseguiti a norma della presente 
Convenzione sarà effettuato . dall’Amministrazione con le 
modalità previste dalle disposizioni in vigore_e sempre a 
spese della Società. i 

Quando si tratti di impianti di particolari caratteristiche 
ed entità, il collaudo verrà eseguito da apposite Commissioni 
composte da tre funzionari dell’Amministrazione stessa, di cui 
almeno una dell'Istituto superiore p. t., designati dal Con- 
siglio superiore tecnico delle telecomunicazioni, ©. 

L'approvazione dei progetti ed il collaudo degli impianti 
non implicano alcuna responsabilità da parte dell’Ammini- 
strazione. 

Il ritardo nell’attivazione degli impianti in conseguenza 
di sfavorevole collaudo e le modifiche richieste dall’Ammini- 
strazione, qualora gli impianti non risultassero rispondenti 
@ai Capitolati tecnici o ai Piani particolareggiati, non esone- 
rano la Società dagli obblighi previsti dalla presente Con- 
venzione. 

Art. 17. 
Brevetti 


T.a presente concessione non implica alcuna responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine ai diritti di brevetto su sistemi 
e tipi di materiali ed apparecchiature impiegati dalla Società. 

TL'Amministrazione rimane, pertanto, estranea a qualsiasi 
rapporto tra la Società ed i terzi per l’uso di tali brevetti, 


restando a carico della Società stessa l'obbligo di provvedere | 


alle necessarie garanzie ed al rispetto dei diritti di brevetto 
esistenti. 

La Socielà assume, in ogni caso, l’intera responsabilità. per 
evenluali infrazioni ‘@ terrà sollevata l’Amministrazione da 
ogni molestia. 

Art. 18. 
Apparecchi supplementari ed accessori 


Gli abbonati alle reti telefoniche urbane hanno facoltà, 
con l'osservanza delle norme vigenti, di provvedere diretta- 
menie o di servirsi dell'industria del ramo per la fornitura 
e la messa in opera degli apparecchi telefonici in derivazione, 
nonchè dei relativi conduttori ed accessori, purchè conformi 
alle. prescrizioni tecniche stabilite dall’Amministrazione ed 
omologati dall'Istituto superiore p. t. con la procedura pre- 
vista dalle disposizioni in vigore. 

Le ditte installatrici debbono essere in possesso di spe- 
ciale autorizzazione, rilasciata dall’Amministrazione, in con- 
formità alle norme vigenti. 

Spetta tuttavia all’Amministrazione il diritto di collaudo, 
con facolià di delegarvi la’ Società, alla quale compete co- 
munque, con le limitazioni previste dalle {disposizioni in 
viwore, il diritto di’ provvedere alla manutenzione ed allo 
allacciamento agli apparecchi principali. 

Restano salve le disposizioni particolari vigenti per le Am- 
ministrazioni dello Stato, comprese quelle militari. 


Art. 19 
Espropriazioni e servità 


Te domande per dichiarazioni di pubblica utilità delle 
opere e degli impianti della Società debbono essere rivolte al 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 

ln base ai progetti esecutivi approvati con le forme e 
modalità previste dalla presente Convenzione, la Società pro- 
murinverà la espropriazione dei terreni e fabbricati e la costi- 
tuzione dei diritti reali necessari per lo svolgimento dei 


servizi concessi, provvedendo al pagamento delle relative 
indennità, liquidate sia in via amministrativa che ih via 
giudiziaria. 
Art. 20. 
Obbligo di costruire, modificare e sviluppare gli impianti 


La Società assume l'obbligo di costruire, ricostruire, mo- 
dificare e sviluppare gli impianti necessari per assicurare i 
servizi oggetto della presente concessione in modo che essi 
soddisfino, in ogni tempo, alle esigenze del pubblico servizio. 

Gli impianti stessi debbono rispondere — per caratterisii- 
che, sistemi e inodalità di funzionamento — alle norme e pre- 
scrizioni stabilite dal Piano regolatore. i 

I tipi di materiali ed apparecchiature utilizzati dalla So- 
cietà, sia di produziorie nazionale *che di proverienza estera, 
dovranno essere preventivamente approvati dall'Amministra- 
zione, sentito il Corisiglio superiore tecnico delle teleconiu- 
nicazioni. 

A tal fine la Società si impegna a consegnare all'Istifuto 
superiore p. t., a titolo gratuito, un esemplare dei tipi di 
materiali che a giudizio dello stesso Istituto rivestano parti. 
colare interesse e che saranno utilizzati sugli impianti oggetto 
della presente concessione. 

La Società assume l'obbligo di osservare il snddetto Piano 
regolatore, sia per l'adeguamento e lo sviluppo degli impianti 
esistenti, sia per la realizzazione dei nuovi impianti. 

Il Piano regolatore sarà revisionato, sentita la Società, 
nel quinto anno dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione e, successivamente, ogni triennio. Le eventuali 
modifiche savanno approvate con decreto Ministeriale. sentiti 
il Consiglio superiore tecnico delle telecomunicazioni e il 
Consiglio di amministrazione. 

A tali modifiche la Società è obbligata a uniformarsi ed 
ottemperare tempestivamente. 

Ove eccezionali motivi, inereuti al progresso della tecnica 
o allo sviluppo dei servizi, rendano consigliabile la revisione 
del Piano regolatore prima dei termini indicati nei comma 
precedenti, la revisione stessa sarà disposta con decreto del 
Ministro per le poste e le telecomunicazioni, sentiti il Consi- 
glio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio 
di amministrazione. 

Qualora la revisione del Piano regolatore comporti. a 
carico dell'’Amministrazione o della Società, maggiori oneri 
rispetto a quelli risultanti prima della revisione stessa, com- 
presi quelli derivanti da una diversa ripartizione dei proventi 
del traffico, gli oneri stessi dovranno essere adezuatametite 
compensati dalla parte che ne trae vantaggio. 


Art. 21. 
Sviluppo della teleselezione 


La Società si obbliga, entro dieci anni dalla data ai 
entrata in vigore Aella presente Convenzione, ad estendere 
a completare, nell’ambito di ciascun distretto compreso nella 
Zona di concessione, la teleselezione da utente. 

Eniro lo stesso periodo la Società dovrà estendere e com- 
pletare nell’ambito di ciascun Compartimento almeno la tele- 
selezione da operatrice. 

La progressiva realizzazione della teleselezione da utente 
nell’ambito di ciascun Compariimento e in quello nazionale 
sarà attuata entro i termini e con le modalità che saranno 
concordati fra l’Amministrazione e la Società, sentiti il Con- 
Siglio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio 
di amministrazione. 

Per assicurare la regolare attuazione del programma di 
sviluppo della teleselezione, gli impianti di centrale ed i 
circuiti dovranno essere tempestivamente adeguati in modo 
da consentire che l’attesa media per il traffico tramite opera- 
trice e la perdita per il traffico in teleselezione da utente 
siano contenuti in limiti riconosciuti — anche con riferimento 
alla tecnica telefonica esiera — compatibili con una buona 
qualità del servizio. 

In ogni caso, qualora — a causa della insufficiente dispo- 
nibilità di circuiti 0 di equipaggiamenti — si verificassero nelle 
comunicazioni ritardi o perdite superiori .ai limiti così deter- 
minati, la Società avrà l’obbligo di adeguare il numero dei 
circuiti, e gli equipaggiamenti di Centrale di propria compe- 
tenza, in modo da soddisfare alla condizione di cui al prece- 
dente comma. 

Per tale adeguamento l’Amministrazione stabilirà un con: 
sruo periodo di tempo in relazione all'importanza dei lavori 
da effettuare, 
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Avche dopo l’iniroduzione della teleselezione da utente, la 
Socigtà manterrà un adeguato numero di posti di lavoro per 
lo svolgimento, nei Centri di distretto, del servizio di telese- 
lezione da operatrice. 

“La Società sarà tenuta a fornire a ciascun abbonato, se 
preventivamente richiesta, la documentazione delle conversa- 
zioni interurbane effettuate dal rispettivo apparecchio, verso 
corresponsione di uno speciale compenso, approvato dall’Am- 
ministrazione, in relazione al maggiore onere che la presta- 
zione richiede. 

Art. 22. 
Obbligo di istituzione di reti urbane 
Allatciamenio dei nuovi abbonati 


Ta Società si obbliga ad istituire una rete urbana nelle loca- 
lità abitate prive di telefono, 0 di sedi di centralino interurbano 
— chè non siano già comprese nell'ambito di una rete urbana —- 
tutte le volte che vi siano almeno venticinque persone o enii 
chie richiedano o si impegnino a contrarre l'abbonamento al 
teiefono per un triennio, a meno che, in sede di approvazione 
dei Piani tecnici, non sia dall’Amministrazione riconosciuto 
conveniente l'allacciamento diretto degli abbonati stessi alia 
Centrale urbana più vicina. In tal caso, agli abbonati residenti 
nelle predette località sarà applicato lo stesso regime tariffario 
della rete urbana alla quale saranno allacciati. 

Salvo quanto previsto dai comma quarto e quinto del pre- 
sente articolo, la rete urbana comprende di regola il territorio 
di un solo Comune e può estendersi entro un raggio massimo 
di 10 km. dal centro; essa comprende anche le frazioni purchè 
siano ubicate entro detto raggio. 

La Società assume l’obbligo di estendere la rete urbana a 
tutto l'abitato del Capoluogo del comune, qualora esso si 
estenda oltre il predelto raggio. | 

; La Società assume, inoltre, l'obbligo di includere nella 
tt ‘urbana i Comuni finitimi a quello prescelto come sede di 
« Centro di rete urbana » purchè la distanza minima fra i peri- 
nietri abitati dei rispettivi Capolùoghi sia in linea d'aria non 
suvériore ad un km; tale clausola può non applicarsi, previo 
a£senso dell’Amministrazione, nei confronti di due Comuni il 
cui numero di abbonati sia, per ciascuno, superiore ad 8000 
uità. i 

T collegamenti urbani richiesti dai nuovi abbonati, entro 1 
rimniti dello sviluppo previsto dai Piani tecnici particolareg- 
giuti approvati dall’Amministrazione, debbono essere eseguiti 
ento trenta giorni dalla richiesta di collegamento. Qualora 1 
Hmiti suddetti risultassero superati dalle richieste di nuove 
utenze, la Società sarà tenuta a sottoporre all’Amministrazione, 
entro tre mesi, i progetti di adeguamento degli impianti alle 
nuove esigenze, con l'osservanza delle normé”e della procedura 
previste dall’art. 14 della presente Convenzione. i 

Ove i progressi della tecnica lo consentano senza eccessivo 
aggravio economico, secondo la valutazione che sarà compiuta 
dall’Amministrazione — sentiti Ja Società, il Consiglio supo- 
riore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio di ammini- 
strazione — la Società si obbliga, nei termini che saranno indi- 
cati dall’Amministrazione, ad introdurre nelle reti unbane, per 
le quali è' in vigore la tariffa a contatore, 1 dispositivi necessari 
per attuare in permanenza la rilevazione statistica totale del 
traffico, separando quello urbano da quello. interurbano. 

* l’applicazione o disapplicazione del sistema a contatore 
alle reti urbane nelle quali, alla data dell'entrata in vigore 
della presente Convenzione, è rispettivamente in vigore la ta- 
riffa a forfait o quella a contatore, è subordinata all'antorizza- 
zione dell'Amministrazione, sentiti il Consiglio superiore tec- 
nico delle telecomunicazioni e il Consiglio di amministrazione. 

Le disposizioni del presente articolo potranno essere modi- 
ficate per comprovate esigenze di ordine ‘tecnico o tariffario 
che saranno valutate dall'Amminisirazione, sentita la Società. 

Gli immobili dove hanno sede le Centrali con non meno 
di 10.000 linee devono essere di proprietà della Società, salvo 1 
casi previsti dall’art. 33 della presente Convenzione, 


Art. 23, 
Giunzioni per traffico statale Organizzazione dci 
servizi accessori Posti pubblici a prepagamento 
La Società si obbliga. 

a) a facilitare e diffordere l’uso del telefono istituendo, 
anche nei piccoli centri, posti telefonici pubblici a prepaga- 
mento per comunicazioni nell’ambito urbano, settoriale e di- 
strettuale; 

._ Db) a provvedere, a richiesta dell’Amministrazione, alla 
utilizzazione di apparecchi a prepagamento per la iwasmissione 


dei telegrammi; le condizioni e Ie modalità relative saranno 
concordate con VP Amministrazione; 
c) a collaborare con l'Amministrazione per la diffusione 


_| del. telefono nei piccoli centri rurali in conformità delle-leggi 


vigenti in materia; 

d) a provvedere, a proprie spese, all'impianto ed alla ma- 
nutenzione delle linee di giunzione occorrenti tra il permuta- 
tore di ciascuna Centrale interurbana dell’Amministrazione 
[e gli impianti sociali in modo da assicurare il regolare esple- 
tamento del servizio, ivi compreso quello di prenotazione; degti 
oneri relativi si terrà conto nelle determinazioni relative alle 
tariffe interurbange; 

e) ad ‘istituire, alle condizioni e modalità che saranno 
stabilite, posti telefonici speciali per le esigenze dell’automobi- 
fismo e della Croce Rossa e ad introdurre o rendere possibile 
la introduzione di quei nuovi servizi accessori, resi attuabili 
a seguito del progresso tecnico, che potranno essere richiesti 
in relazione a ‘corrispondenti nuove esigenze del pubblico: 

f) a permettere, a richiesta dell'Amministrazione, l'uso 
dei circuiti urbani per la telediffusione dei programmi da parte 
della Concessionaria dei servizi radiotelevisivi, con le norns 
ed alle condizioni che sararmmo all'uopo determinate fra le due 
Concessionarie e l'Amministrazione. sentiti il Consiglio supe- 
riore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio di ammi- 
nistrazione, 


Art. 24. 
Uniformitàa degli impianti 
La Società si obbliga ad osservare tutte le norme e le pre- 
scrizioni, relative alla omologazione ed alla normalizzazione 


dei materiali, che saranno emanate dall'Amministrazione, sen- 
tito il Consiglio superiore tecnico delle telecomunicazioni, 


Art. 25. 
Efficienza degli impianti 


La Società si obbliga a mantenere gli impianti in perfetto 
stato di funzionamento, eseguendo tempestivamente ja ma- 
nutenzione ordinaria e straordinaria richiesta dalla natura 
delle installazioni. 

Art. 26. 


Obbligo di esercire gli impianti in maniera perfetta 
Glj impianti oggetto della presente concessione dovranno 


essere eserciti dalla Società in modo da assicurare, in ogni 
evenienza, la completa e perfetta regolarità di funzionamento 
con l'osservanza delle norme legislative e regolamentari: in 


vigore. 


La Società è tenuta a riparare prontamente tutti i guasti e 
1 difetti degli impianti, dando la precedenza agli impianti che 
interessano la difesa e la sicurezza dello Stato ed a quelli 
utilizzati dalle Pubbliche amministrazioni, secondo le indi- 
cazioni che saranno fornite dall'Amministrazione. 

La Società lia la facoltà di rivalersi sugli abbonati delle 
spese sostenute per i guasti da ascriversi a fatii imputabili 
agli abbonati stessi. 


Art. 27. 
Obbligo di assicurare il segreto delle comunicazioni 


La Società, ha l’obbligo di mantenere e garantire il segreto 
delle comunicazioni telefoniche e ne risponde anche per i suoì 
dipendenti. 


Art. 28. 


Ubbligo per la Società di assumere in casi particolari Veser- 
cizio degli uffici telefonici interurbani e degli uffici tele- 
grafici dell'Amministrazione 


In casi particolari, a richiesta dell'Amministrazione, la 
Società è obbligata ad assumere l'esercizio degli uffici telefo- 
nici interurbani e, in quanto possibile, degli uffici telegrafici 
dell’Amministrazione. 

Per tale esercizio verrà corrisposto un congruo compenso. 
da stabilirsi d’intesa fra l’Amministrazione e la Società. In 
caso di disaccordo provvede il Collegio arbitrale previsto dal 
l’art. 61 della presente Convenzione. 

La Società è, altresì, obbligata ad assumere in casi ecce- 
zionali — a richiesta dell'Amministrazione — la gestione tempo- 
ranea degli uffici e delle reti compresi nelle Zone accordale in 
concessione ad altre Società, 
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Art 29. 
Obbligo ar assumere in uso circuiti dello Stato 


La Societa, ove manchino 0 siano insufficienti 7 circuiti 
di sua pioprieta, deve richiedere all’Amministrazione la ces- 
sione 1n uso dei circulir necessari per realizzare 1 collegamenti 
costituenti la rete secondaria ogni qualvolta, sulle direttrici 
interessate, esistano impianti di proprietà dell’Amministra- 
zione 

L’Ammnistrazione, prima di procedere alla realizzazione 
di nucyi impianti o all'ampliamento di quelli esistenti, ne 
data notizia alla Societa 

La Societa sara autorizzata ad installare direttamente gh 
impianti necessari per realizzare 1 collegamenti indicati nel 
piimo comma del presente articolo solo quando, tra le localita 
o sulle direttrici imteressate, non esistano impianti dj pro- 
pricta dell'’Ammistrazione oppure quando gli impianti del- 
i1Ammmastrazione non offrano sufticienti disponibilita per 
provvedere alle esigenze dei servizi telefonici m concessione 

Per la cessione in uso del circuiti predetti la Societa corri. 
spoudera all’Ammmistrazione 1 canoni in vigore 

Detti canoni saranno revisionati negli stessi termni sta- 
bili dall alt 49 della presente Convenzione, sentita la Societa, 
m 1elazione al costo ed al reddito de) circuiti 

La Societa e tenuta inoltre a provvedere, a richiesta della 
Ammimstrazione, alla manutenzione del circuiti di cur al com 
ma precedente, alle condizioni e modalita che saranno sta- 
biliie da apposita Convenzione, 


Art 30 


Obblighi relativi alla cessione in uso allo Stato 
di cuceuni della Socreta 


La Societa assume l'obbligo di cedere in uso, a richiesta 
dell ‘\mministrazione, 0 a costruire appositamente, se neces- 
sario, tutti 1 cucmii che l’Ammmistrazione richiedera per lo 
espletamento dei servizi di telecomunicazioni gestiti sia diret- 
tamente che in concessione. 

Le modalita per la cessione in uso dei predetti circuiti 
saranno stabilite da apposita Convenzione, sentiti il Consiglio 
superiore tecnico delle telecomunicazioni ed ul Consiglio di 
amuunistrazione, la musma de: canoni sara calcolata con gli 
stessi criteri previsti dall’art 29 della presente Convenzione 
per la cessione in uso alla Società der circuiti di proprieta 
dell Amministrazione 

L’Ammumistrazione ha la facoltà di richiedere alla Societa 
di provvedere alla manutenzione del propri impianti telefo 
rici verso corresponsione di apposito canone che sara fissato 
con la stessa procedura prevista dal comma precedente. 

Ti caso di inosservanza delle disposizioni contenute nel 
presente articolo, VAmmmistlazione applichera le penalita 
previste dalla Convenzione e sil riserva altresi 11 diritto, ove 
linfrazione rivesta particolare gravita, di procedere alla re 
voca, anche parziale, della concessione. 


Art 31 
Utilizzazione di clicurti telefonici per telegrafia 


T \inministrazione ha facolta di utilizzare 1 circuiti tele- 
fonici della Societa per trasmissioni telesrafiche, anche simul- 
tanee a quelle telefoniche, compatibilmente col regolare fun- 
zionamento del servizio telefonico L’Amministrazione potra, 
subordinatamente alla stessa condizione, permettere alla So- 
cieta l'utilizzazione der circuiti telegrafici per trasmissioni 
telefoniche 

{ canoni per l1uso dei circuiti predetti saranno stabiliti 
da apposita Convenzione, sentiti 11 Consiglio superiore tecnico 
delle tetecomunicazioni ed 11 Consiglio di ammmistrazione. 


Art 38 
Interferenze 


Qualora a causa di impianti eseguiti dalla Società, anche 
se debliamente approvati, vengano a determinarsi disturbi 0 
interferenze con altri impianti di telecomunicazioni preesi- 
stenti la Societa stessa dovra attuare prontamente 1 provve- 
dimenti che l'Amministrazione riteria indispensabili per eli- 
minarli 

Art 33 
Condizioni per la cessione n uso alla Socretà 
di immobili di proprieta dello Stato 


A partire dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, sara lascraio alla Societa, con le modalita ed 
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alle condizioni previste dal presente articolo, l’uso degli Immo- 
bili di proprietà delle Amministrazioni dipendenti dal Mini- 
stero delle poste e delle telecamunicazioni o di altre Ammini- 
strazioni dello Stato. 

L’uso dei predetti Immobili sarà disciplinato da appositi 
atti di concessione da stipularsi entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente Convenzione e la cu durata 
non potra superare quella della Convenzione stessa tali atti 
saranno redatti a cura delle Ammnistrazioni proprietarie degli 
immobili 

I canoni d’uso, da stabilirsi secondo la specifica destina- 
zione dell'immobile dar competenti Uffici tecnici erariali e 
revisionati ogni titenni0 in base ar prezzi correnti sul mer- 
cato, saranno corrisposti dalla Societa im rate trimestrali 
anticipate, scadenti 11 1° gennaio, 1 lo aprile, 11 1° luglio ed 
Il 10 ottobre di ogni anno 

Gli immobili anzidetti devono essere esclusivamente utiliz- 
zati per 1 servizi telefonici urbani interurbani, ausiliari ed 
accessori Qualora cessassero dall essere adibiti a tale specifico 
uso, dovranno essere immediatamente retrocessi all’Ammini- 
strazione proprietaria 

Te consegne e le riconsegne di detti immobili dovranno 
risultare da appositi verbali e cosi pure eventuali variazioni 
relative alla consistenza od al valore degli stessi. 

Ta manutenzione ocrdmaria e sirao: dinaria degli Immobili 
concessi in uso alla Societa è a totale ed esclusivo carico 
della Societa 

Im caso di richreste di innovazioni addizioni, trasforma- 
zioni, ampliamenti e miglioramenti der predetti immobili, le 
Amministrazioni contraenti s1 riservano la facolta di dare ll 
loro assenso giudicando discrezionalmente sulla opportunita 
di procedere a tale opere, in relazione alie esigenze del servizio 
dato in concessione 

Le Amministrazioni contraenti s1 riservano inoltre, im ogni 
fempo, la facolta di revocare le concessioni di detti Immobili 
per la parte adibiia ad uffici, con preavviso di almeno un 
anno, qualora ritengano a proprio giudizio insindacabile che 
essi siano, in tutto o in parte, indispensabili ai servizi di 
telecomunicazioni 0 ad altri servizi di Stato 

La Societa non puo, senza avere otlenuto 1l preventivo 
benestare, procedere allampliamento di impianti situati in 
immobili di proprieta delle Amministrazioni contraenti qua- 
lora lestensione di tali impianti comporti l'occupazione di 
local che abbiano una diversa destimazione, semprechè siano 
di proprieta delle suddetie Amministrazioni 

Per quanto non previsto nel presente articolo, valgano le 
norme sull'amministrazione del beni patrimoniali dello Stato 
e, in quanto applicabili, quelle del Codice civile. 


Art 34 
O1arn0 degli uffici 


Nel Capoluoghi di provincia e nei Centri con popolazione 
superiore a 40 mila abitanti, 11 servizio di accettazione tele- 
fonica della Società dovia essere effettuato con o1ar10 perma- 
nente 

Spectali orari dl servizio potranno essere richiesti dalla 
Amministrazione per 1 servizi di accettazione ubicati in località 
di notevole importanza ail fini turistici e climatici, in rapporto 
a particolari situazioni stagionali 

Per gli uffici delle altre localita e per 1 posti telefonici 
pubblici, l'orario di servizio al pubblico sara stabilito d intesa 
ua la Societa e l’Amministrazione e riveduto di norma ogni 
biennio 

Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, e quelli 
dell'interno e della difesa potranno, In casi eccezionali oponre 
per ragioni dl ordine pubblico, richiedere il funzionamento 
fuori orario anche notturno degli uffici e dei posti telefonici 
pubblici della Societa, rimborsando a quest’ultima le relatine 
spese. 


Art 35 
Obbligo di accettare gli impegni assunti dallo Stato 


La Società è tenuta all'osservanza di tutte le convenzioni 
e di tutti gli accordi che 1 Governo ltaliano stipulera con 
Enti ed Organizzazioni internazionali, per quanto s1 riterisce 
ai servizi oggetto della presente concessione 

Al suadetti Enti ed Organizzazioni saranno applicate ie 
tarifie da essi concordale con ll Governo lalla no. 
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Art. 36. 
Obblino di osservare particolari disposizioni 
del Ministero della difesa 


Nelle zone dichiarate militarmente importanti, quali risul- 
tano dalle leggi vigenti — circolare n. 19160 del 1° novem- 


bre 1920 e regio decreto-legge n. 1222- del 23 maggio 1924 — e 
dalle eventuali successive modificazioni, la costruzione, la 


modifica e l’esercizio degli impianti telefonici dovranuo essere 
subordinati al preventivo nuila osta delle Autorità militari 
da richiedere tramite il Ministero delle poste e deile telecomu- 
nicazioni. 


Art. 37, 
Studi ed esperimenti eseguiti dall'imministrazione 


Durante l'installazione, l'avviamento e l'esercizio degli im- 
pianti oggetto della presente Convenzione, la Società dovrà 
permettere la presenza, a scopo di studio e di istruzione, del 
personale dello Stato designato dall'’Amministrazione e for. 
nità al medesimo l'assistenza necessaria. 

La Società si obbliga, inoltre, a niettere a disposizione del. 
lAmministrazione, senza diritto a compenso alcuno, gli im- 
pianti telefonici ed i propri laboratori a scopo di esperimento 
e di studio. 

Art. 38. 
Pubblicazione itell'elenco degli abboniti al telefona 


La Società è abbligata a provvedere alla pubblicazione an- 
nuale degli elenchi degli abbonati al telefono, nella ‘Zona di 
conegessione, con fe modalità previste dagli articoli 219 e se- 
guenti del Codice postale e delle telecomunicazioni e dall’arti- 
colo 114 del regolamento di esecuzione del predetto Codice. 

La Società si obbliga inoltre, su richiesta dell’Amministra- 
ziane, a provvedere alla pubblicazione dei relativi bollettini 
di variazioni. 


Art. 39. 
Sicurezza del lavoro 


ell'esercizio della presente concessione, la Società è te. 
huta ad eliminare le cause che possano eventuuinienie rendere 
insalubre o nocivo if lavoro 6 a rendere confortevoli le condi 
zioni di lavoro dci personale di tutte le categorie, indipen- 
dentemente dalla osservanza delle norme stabilite dai regota- 
mnisiiti generali e particolari e dalle altre disposizioni in vigore 
perla tutela e l'igiene del lavoro e per la prevenziene degii 
ibfortuni. 


Art. 40, 


Precedensza delle comunicazioni di Stato 
Accettazione delle comunicazioni di Stato a credito 


Le comunicazioni telefoniche richieste con l’espressa qua- 
lifica «di Stato » debbono avere in ogni caso la precedenza 
su tutte le altre richieste di conversazioni aventi lo stesso | 
grado di priorità, salvo su quelle di soccorso e di servizio 
urgentissime, e sono tassate scecundo le norme in vigore. 

Le conversazioni di Stato possono essere effettuate a crce- 
dito anche dai posti telefonici pubblici quando siano richieste 
per gravi e urgenti motivi di pubblica sicurezza o per neces- 
sità di Stato. In tal caso, il funzionario cd agente che richiede 
fa conversazione deve documentare la propria qualifica e di- 
chiarare per iscritto, sotto la sua responsabilità personale, che 
la conversazione è di Stato ed ha carattere di urgenza. 


Art. 41. 
Facoltà dello Stato di sospendere od assumere il servizio 


Ai sensi dell'art. 6 del Codice postale e delle telecomnni- 
cazioni — per grave necessità pubblica — il Governo potrà, con 
decreto del Presidente delta Repubblica, sentito ii Consiglio dei 
Ministri, sospendere o limitare temporaneamente iesercizio ed 
eventualmente preudere teruporaneo possesso degli impianti, 
degli uffici e dei materiali della Società ed assumere il servizio 
ln sua vece. 

Nei casi di assunzione del servizio, all’atto della consegna 
degli impianti, sarà redaito un verbale da cui risultino la 
consistenza e lo' staio di conservazione e di funizionamento. 

Analogo verbale sarà redatto al momento della riconsegna 
alla Società. 

Nessuna indennità speciale spetterà in tali casi alla So- 
cietà, alla quale peraltro sarà acereditato l'imparto delle tasse 
percette durante it periodo suddeito e saranno addebitate le 
spese; se la sospensiune o la limitazione dovessero durare 


parte .di impianti. occupata. 0-ai 


più di sci mesi, sarà alla Società garantito un utile pari alla 
media degli utili della Società nei precedenti anni di esercizio 
non oltre il triennio, riferito agli introiti lordì relativi alla 
servizi sospesi .o. limitati. 


Art. 42. 
Collegamenti telegrafici di servizio 


L'Amministrazione sì riserva Ja facoltà di consentire la 
utilizzazione di circuiti telefonici sociali, a richiesta della 
Società, per realizzare comunicazioni telegrafiche a mezzo di 
telescriventi, ad uso esclusivo della Società. 

Sulle predette comunicazioni potrà essere inaltrata la sota 
corrispondenza di servizio della Socictà, da svolgersi in lin- 
guaggio chiaro o segreto, alle condizioni previste dalle norme 
vigenti. 

Per l'autorizzazione all'esercizio delle comunicazioni tele- 
grafiche sopradette, la Società sarà tenuta a corrispondere 
all'Amministrazione i canoni stabiliti dalle disposizioni in 
vigore. 

Art. 43. 
Vigilanza e controllo sulta Società e sui servizi 


L’Amministrazione ha il diritto di effettuare 

a) la vigilanza sull'osservanza degli obblighi derivanti 
dallo, presente Convenzione e dalle altre morme vigenti; 

b) la vigilanza sugli impianti e sql funzionamento dei 
servizi dati ìn concessione; 

e) le verifiche necessarie per esercizio della vigilanza 
prevista dalle precedenti lettere a) e è) e per l'accertamento 
dei canoni che la Società è obbligata a corrispondere all'Am- 
ministrazione ai sensi dell’art. 51 della presente Convenzione; 

d) le verifiche ca indagini sull'andamento della gestione 
e sugli elementi contenuti negli inventari. 

La Società metterà a disposizione dei funzionari, incark 
cati della vigilanza e dei cemrolli previsti dal presente arti 
colo, la documentazione «ed i mezzi da essi ritenuti necessari 
ver l'espletamento degli incarichi love affidati. 

Le verifiche. di eui alle letiere e) e d) possorro: essere effet. 
tuate anche dal Ministero del tesoro, in occasione delle ve- 
rifiche ed ispezioni compiute dai funzionari dell Amministira- 
zione. 

Art. 4£. 


Esecuzione d'ufficio dei lavori 


Qualora la Società non provveda, nei termini e con le mo- 
i dalità previste dagli articoli prece@enti, alla costruzione, allo 
| sviluppo, alla manutenzione ed al rinnovamento desti impianti 


Poggetto della presente Convenzione e it ritardo: sia dovuto a 


ragioni impuiabili alla Società, l'Amministrazione — sentiti il 
Consiglio superiore tegnico delle teFecamunicaziormi ed il Con- 
siglio di amministrazione — avrà la facoltà di provvedere da ut- 
ficio, previa diffida, alla esecuzione dei lavori necessari, a to- 
tale carico della Società. 

L Anmninistrazione pofrà tuttavia accordare alla Società una 
proroga, non superiore a sei mesi, per l'attivazione parziale 0 
totale degli impianti suddetti, applicando in tal easo alla So- 
cietà le penalità e sanzioni stabilite dagli articoli seguenti. Se, 
trascorsa fa proroga di cui sopra, i lavori mon risultassero an- 
cora eseguiti, PAmminisirazione potrà provvedere alla loro 
esecuzione 0 al loro completamento a totale carico della So- 
cietà. 

Le spese sostennte dall'Amministrazione — calcolate secon- 
do le norme ‘precritte dalle disposizioni in vigore e determi- 
nate con decreto del Mivisiro per le poste e le telecomunica- 
zioni, sentiti il Consiglio superiore tecnico delle telecomini. 
cazioni ed il Consiglio di amministrazione — dovranno essere 
rimborsate dalta Società entro un mese dalla presentazione 
delle relative fatture o perizie, 

Trascorso inutilmente tale. termine, le somme occorrenti 
saranno prelevate dal deposito cauzionale, costituito dalla So- 
cietà, che dovrà essere reintegrato con le norme prescritte dal 
l'art. 62 della presente Convenzione, 

Decorsi sei mesi dal termine ultimo previsto per l’eseci 
zione dei lavori, potranno essere applicate alla Società je san» 
zioni previste dall’art. 59 della presente Convenzione. 


Art. 45, 
Divieto di cessione e di subconcessione 


FP’ vietata la cessione e la subconcessione, anche parziale 
ed in qualurigue forma, dell'esercizio della concessione. 
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E’ consentito, peraltro, alla Società di affidare in gestione a 
terzi il servizio svolto dai posti telefonici pubblici e dagli uf- 
fici dì accettazione tranne che, per quanto riguarda il servizio 
diurno, nei Capoluoghi di provincia e negli altri Centri nei 
quali la Società gestisca direttamente propri uffici di accet- 
lazione. 

Art. 46. 
Divieto di pubblicità 

E' vietata qualsiasi forma di pubblicità a mezzo di trasmis- 
sioni telefoniche, 

La Società potrà essere, tuttavia, autorizzata ad effettuare 
trasmissioni pubblicitarie mediante l'istituzione di appositi 


servizi speciali che richiedano la chiamaia diretta da parte 
dell'utente, 


Art. 47, 


Divieto di cessione di circuiti telefonici 


L'Amministrazione si riserva la facoltà di autorizzare la 
Società, con. modalità ed a condizioni da stabilirsi, a provve- 
dere alla cessione dei circuiti telefonici richiesti per esigenz( 
dei Ministeri della difesa e dell'interno. 

La. Società potrà essere autorizzata a cedere in uso a terzi 
circuiti telefonici urbani ed interurbani per la costituzione di 
collegamenti ad uso privato, solo a condizione che il richie- 
dente abbia ottenuto dall'Ammrinistrazione la relàtiva con. 
cessione a norma degli articoli 207 e seguenti del Codice po- 
stale e delle telecomunicazioni e degli articoli 76 e seguenti del 
regolamento. di esecuzione del predetto Codice, 

E’ fatto divieto alla Società di cedere in uso a terzi, sotto 


qualsiasi forma ed a. qualsiasi titolo, circuiti telefonici urbani | 


ed interurbaii per utilizzazione esclusiva telegrafica 0 segna- 
letica. L’utilizzazione anche telegrafica o segnaletica di cir- 
cuitî telefonici concessi in uso: a terzi per servizio telefonice. 
è subordinata al preventivo benestare dell'Amministrazione 

Le condizioni e modalità per tali cessioni saranno deter 
minate d'intesa fra l'Amministrazione e la Società. 

La Società è tenuta a fornire all’Amnrinistrazione, entro 
sei'mesi dalla data di entrata in vigore della presente Conven- 


zione, l’eleneo dei circuiti in precedenza ceduti a terzi a qual. 
siasi titolo. 


Art. 48, 
Rapporti con Amministrazioni estere 


Gli accordi con le Amministrazioni estere concernenti 
servizi oggetto della presente Convenzione saranno presi di 
rettanrente dall’Amministrazione, sentita la Società. 

Qualora per Ie questioni predette vengano indetti Congress: 
internazionali o costituite Commissioni internazionali, l'Am- 
minisirazione si riserva il diritto di nominare i delegati italiani. 

I delegati della Società saranno nominati d'intesa con la 
Società stessa. 


Art. 49. 
Tariffe 


Le tariffe ed i: canoni dovuti alla Società per i servizi 
previsti dalla concessione sono quelli in vigore all'atto della 
stipula della presente Convenzione, 

Allo scadere del primo anno dalla data di entrata in vigore 
della Convenzione stessa, le tariffe ed 1 canoni di cui sopra 
saranno soggetti a revisione per essere adeguati all'effettivo 
costo industriale dei servizi, anche in relazione allo sviluppo 
degli impianti conseguenti all’esecuzione dei programmi pre- 
visti dal Piano regolatore e tenendo presenti, ove occorra, tutti 
gli elementi comparativi di costo e di rendimento di analoghi 
servizi all’estero. 

Le tariffe ed i canoni saranno successivamente sottoposti a 
periodiche revisioni ogni due anni. : 

Le revisione può essere effettuata anche a periodi niù brevi, 
a richiesta dell’Amministrazione o della Società, qualora inter 
vengano mutamenti di costo di particolare entità. 

Ai fini dell’applicazione delle tariffe, le reti urbane vengono 
suddivise nei seguenti gruppi: 


1° gruppo: olire 200.000 abbonati 
2° gruppo: oltre 100.000 Ano a 200.000 abbonati 
3° gruppo: oltre 50.000 fino a 100.000 abbonati 
4° gruppo: oltre 10.000 fino a 50.000 abbonati 
5° gruppo: oltre 2.000 fino a 10.000 abbonati 
6° gruppo: oltre 500 fino a 2.000 abbonati 
fo gruppo: fino a 500 abbonati 


Te categorie di abbonamento sono quelle previste dalle 
norine vigenti. 


ti 


Successivamente al primo adeguamento tariffario, e nou 
oltre diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presertte 
Convenzione, sarà provveduto alla modifica di struttura delle 
tariffe e dei canoni in base al nuovo assetto che andrà assu- 
mendo la rete telefonica per l'applicazione del Piano regola- 
tore e tenendo presente la necessità di agevolare Fincremernto 
delle utenze nei Centri minori, 


Art. 50. 
Esonero dalle ‘tasse per gli apparecchi telefonici del Ministero 
delle poste e delle SEE CRU AGIO e del proprio personale 
Ridùzioni tariffarie per te Pubbliche amministrazioni è 
per la stampa. 


Sono esenti dalle spese di impianto e trasloco e dal canone 
li abbonamento tutti i collegamenti telefonici urbani richiesti 
flat Ministero delle poste e delle telecomunicazioni per i pronri 
uffici centrali e periferici, compresi gli uffici focali previsti 
dal decreto del Presidente dell'a Repubblica 5 5 giugno 1952, n. 656. 

Le stesse disposizioni si applicano ai collegamenti richiesti 
per il persenaie direttivo del Ministero delle poste e delle tela- 
comunicazioni nonchè per altri dipendenti che per speciali ra- 
gioni, accertate dagli organi centrali dell'Amministrazione, 
abbiano necessità di disporre del collegamento telefonico, 

Ml totale dei collegamenti indicati nei precedenti comma non 
dovrà superare lo 0,5 % degli abbonati dî ciascun distretio con 
più di 50.099 abbonati e l'1% per 1 rimanénti. 


Si applica Ja tariffa di” cat. C di cui all'art. 7 del regio 
decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1824, e successive modifiche: 


1) alle Amministrazioni statali; 

2) agli uffici dipendenti dalle Ammimistrazioni medesime; 

3) agli alti funzionari dell'Amministrazione dello State 
che per ragioni di carica hanno i loro uffici im casa; 

4) agli enti le cui spese gravino pér intero sul bilaniere 
dello Stato. 

Le Amministrazioni statali che provvedano direttamente 
e con materiale proprio all'impianto di derivazioni. esterne 
o di tutte le derivazioni interne ad uso dei propri uffiei e che 
provvedano altresì direttamente alla manutenzione di essa 
dovranno eorrispondere per ciascuna derivazione un canone 
commisurato al 4%. di quello stabilito per gli apparecchi prim 
cipali della 48 categoria. 

La stessa riduzione di tariffa sarà applicata alle derivazioni 
esterne costruite e mantennte a eura e spese delle Amminisu a- 
zioni statali. 

Inoltre la Socigià. concessionaria dovrà accordare alla 
stampa, per quanto si riferisce al servizio urbano ed interur- 
bano, tutte le facilitazioni e riduzioni previste dalle disposi 
zioni in vigore, 

Art. 51. 
Canoni 


Ta Società corrisponderà all'’Amministrazione un canone 
annuo, nelia misura del 5%, da calcolarsi su titti oli ivi ri 
fordi da essa realizzati, fatta eccezione degli interessi attivi, 
dei contributi per interessi sui mutui e delle entrate deriva Lì 
da trasformazioni patrimoniali, nonchè delle sopratasse tele- 
foniche interurhane e delle tasse telegrafiche norcette por 
l'espletamento del servizio di accettazione, trasmissione e rice- 
zione fonica e di recapito dei telegrammi a norma dell'art. 9 
della presente Convenzione. 

II versamento del canone davrà, essere effettuato all'immi- 
nistrazione non oltre i trenta giorni successivi all’ approvazione 
del bilaucio annuale. 

Trascorso un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione, l’Amministrazione potrà — d'intesa con 
i Ministeri del tesoro e delle partecipazioni statali — mageio- 
rare il canone suddetto di una ulteriore aliquota non supericre 
all'1 % degli introiti lordi sopra indicati. 


Art. 52. 
Ripartizione dei proventi del traffico 


I proventi del traffico telefonico interurbano restano di 
pertinenza dell'Amministrazione o ‘Aella Società, in base alle 
rispettive competenze, a norma dell'art. 8 della presente Cor 
venzione. 

L'Amministrazione rinuncia, per la parte di sua compe- 
tenza, ai proventi del traffico misto ceduto alla Società a 
norma del predetto articolo. 

I proventi del rimanente traffico misto sono ripartiti in 
base alle norme in vigore od a quelle che potranno essere 
concordate a scopo di semiplificazione, 
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Per il traffico ceduto dall’Amministrazione alla Società, 
secondo quanto stabilito dall’art. 8 della presente Convenzione, 
la Società stessa corrisponderà all'Amministrazione un ca- 
none annuo iniziale di L. 150 milioni, da versare in due rate 
semestrali posticipate scadenti il 30 giugno ed il 31 dicembre 
di ogni anno, a partire dal 1958. 

‘Tale canone annuo è riferito alle tariffe vigenti nel 1957 
ed al traffico del 1957 e sarà aumentato: 

a) in misura proporzionale diretta alla media aritmetica 
degli aumenti delle tariffe interurbane previste per le conver- 
sazioni ordinarie istradate su circuiti di lunghezza oltre i 
25 km e fino a 100 km: qualora l'aumento delle tariffe inter 
venga nel corso dell’anno, il corrispondente aumento del 
canone annuo sarà calcolato pro quota; 

b) ogni anno in misura pari al 4% dell'incremento 
percentuale degli aumenti del numero di unità di conversa- 
zioni interurbane in partenza dalla Zona di concessione, pren- 
dendo come prima base di riferimento il traffico annuo 
del 1957. 

Per calcolare il primo: eventuale aumento di canone per 
l’anuo 1958 - afferente all'aumento di traffico — si terrà conto 
dell'incremento percentuale dì traffico verificatosi in detto 
anno rispetto a quello del 1957. Per calcolare l’aumento del 
canone per ciascuno degli anni successivi si terrà conto. del- 
l'incremento percentuale di traffico verificatosi rispetto al- 
l'anno precedente. 

La ripartizione tra l’Amminisirazione e la Società delle 
tasse percette per l'espletamento del servizio di ricezione e 
trasmissione fonica dei telegrammi sarà stabilita con parti- 
colari accordi. 

La trasmissione dei telegrammi dettati per telefono ai sen- 
sì dell’art. 10 della presente Convenzione è soggetta, oltre che 
‘alle ordinarie tasse lelegrafiche, ad una sopratassa che sarà 
rfiattita tra l'Amministrazione e la Socieià secondo le dispo- 
sizioni in vigore. 

La Società è obbligata ad effettuare, per conto dell’Amrri. 
nistrazione, il servizio di riscossione delle tasse relative alle 
‘Uonversazioni telefoniche interurbane effettuate dal domicilio 
‘degli abbonati o dai posti telefonici pubblici; per tale servizio, 
come per quello relativo alla riscossione delle tasse per i 
Servizi speciali oggetto della presente Convenzione, nessun 
compenso sarà corrisposto alla Società. 


Art. 53. 
Ammortamenti 


La Socielà assume l’obbliso di provvedere all'ammorta- 
mieito degli impianti, oggetio della presente Convenzione, 
secondo le buone regole industriali che tengono conto. anche 
degli sviluppi della tecnica. 


Art. 54. 
Bilencio ed inventari 


La Società deve trasmettere il proprio bilancio annuale, 
entro un mese dall'approvazione, ai Ministeri delle poste e 
delle telecomunicazioni e del tesoro. 

Detti Ministeri si riservano la facoltà, entro l'esercizio 
successivo, di. chiedere iutti i chia&rimenti necessari, di ese- 


guire le opportune indagini in ordine alle risultanze del hi- | 


lancio stesso e di formulare eventuali osservazioni circa la 
rispondenza del bilancio agli obblighi derivanti dalla pre- 
sente Convenzione ed alle altre norme in vigore. 

La Società è tenuta altresì a trasmettere, in allegato al 
bilancio, copia dell’inventario degli impianti tenuto dalla So- 
cietà stessa in conformità delle leggi vigenti e copia delle 
scritture contabili previste dall'art, 7 nn. 1, 2, 3 e 4 della leuge 
5 gennaio 1956, n. 1 redatte in conformità delle disposizioni 
della legge stessa. 


Art. 55. 
Relazioni statistiche 


Per tutta la durata della presente concessione la Società 
trasmetterà all'Amministrazione, nel primo trimestre di cia- 
scun anno, una relazione generale statistica sull'andamento 
tel servizio nell'anno precedente. Tale relazione dovrà conte- 
nere elementi particolareggiati sullo stato degli impianti, sui 
lavori compiuti e sullo sviluppo dei servizi é del traffico in 
concessione. 

L’Amministrazione — sentiti il Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni e la Società — si riserva la facoltà di 
stabilire le modalità per il rilevamento dei dati statistici € 
per la loro successiva elaborazione. 


A tali prescrizioni la Società è obbligata ad uniformarsi 
e ad ottemperare sia nella predisposizione che nella redazione 
delle predette relazioni statistiche. 


Art. 50. 
Riscatto degli impianti 

L'Aimministrazione si riserva il diritto di riscattare gli 
impianti della Società, con preavviso di almeno un anno, 
trascorsi venticinque anni dalla data di entrata in vigore 
della presente Convenzione. 

ll preavviso di riscalto sarà nolificato alla Società con ‘le 
modalità e nei termini stabiliti dalle norme vigenti. 

ll riscatto comprende la cessione all'Amministrazione di 
tutti gli immobili, impianti ed accessori, attrezzi, normali 
scorte di magazzino, mobili e arredi adibiti ai servizi oggetto 
della presente concessione e comprende, altresì, la sostitu- 
zione dell’Amministrazione stessa in tuiti i diritti della Società 
verso i terzi. 

Sono esclusi dal riscatto gli impianti che non siano stati 
debitamente autorizzati e quelli non accettati al collaudo. 

Entro sei mesi dalla notifica del preavviso di ristatto, la 
Società è tenuta a presentare all'Amministrazione l'inventario 
degli impianti, oggetto della presente Convenzione, il juale 
dovrà. contenere. 

a) la descrizione degli immobili, con la indicazione della 
loro natura, dei loro confini, dei numeri del catasto e della 
imappe censuarie, nonchè dei vincoli, pesi ed oneri, ipoteche 
comprese, a qualsiasi titolo su di essi gravanti; 

b) la descrizione particolareggiata delle cenirali, delle 
reti urbane ed interurbane e degli impianti esterni ed interni 
di qualsiasi genere utilizzati per i servizi oggetto della pre- 
sente concessione, con l'indicazione dei vincoli, pesi ed: oneri, 
ipoteche comprese, a qualsiasi titolo su di essi gravanti; 


c) le indicazioni relative alle scorte ed alle parti di 
ricambio; 
d) tutte le indicazioni relative al periodo di utilizza- 


zione, già decorso, di ciascun impianto. 

L'Amministrazione potrà prendere possesso degli impianti 
che vuol riscattare senza attendere che il prezzo del riscatto 
sia determinato: detto prezzo sara fissato di comune accordo 
tra le parti in base al valore reale degli impianti riferito alla 
data della presa di possesso da parte dell’Amministrazione 
e cioè tenendo conto dello stato di conservazione, di funzio- 
namento e del ‘superamento tecnico degli impianti. n 

Saranno dedotti dal prezzo di riscatto i contributi corri- 
sposti per legge alla Società sotto qualsiasi forma ed a qual. 
siasi titolo dallo Stato e dagli altri Enti pubblici per la costru- 
zione e l’esercizio degli impianti oggetto della presente Con- 
venzione, nella misura previsia dalie norme in vigore, 

In caso di disaccordo il prezzo sarà stabilito dal Collegio 
arbitrale di cui all'art. GI della presenie Convenzione. 

Analogamente a quanto previsto per il caso di riscatto, 
si procederà per la determinazione del prezzo degli impianti 
e immobili alla scadenza della concessione nel caso che questa 
non venga prorogata 0 in caso di decadenza. 

Nel caso di fine della concessione per scadenza del termine, 
la Società sarà tenula a presentare all'Amministrazione l'in 
ventario degli impianti almeno sei mesi prima della scadenza 
medesima. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà, con le norme sotto 
indicaie, di limitare il riscatto agli impianti esistenti in uno 
o più Compartimenti, a coridizione che il numero degli abbn- 
nati compresi nel complesso delle aree da riscattare non su- 
peri il numero totale degli abbonati dell'intera Zona di con- 
cossione diviso per il numero dei Compartimenti della Zona 
stessa. 

Per il riscatlo dei suddetti impianti saranno osservate le 
modalità e le prescrizioni stabilite dal presente articolo. 

. Qualora YAmministrazione proceda al riscatto parziale 
degli impianti, la durata della concessione per le aree non 
riscattate si intende prorogata di altri dieci anni dalla data 
di scadenza della presente Convenzione alle condizioni, limiti 
e modalità stabiliti dalla Convenziorie stessa. 

Nel caso in cui Ia Società non accetti il riscatto parziale, 
VAmministrazione poirà procedere al riscatto totale della con. 
cessione. 

Art. 57. 


Collegamenti telefonici dei Comuni 'e delle Frazioni 
Gli impianti relativi agli allacciamenti telefonici dei Co- 
muni e delle frazioni compresi nella Zona di concessione, ese- 
guiti col concorso tolàle 0 parziale dell'Amministrazione, sa- 


ranno ceduti in proprietà alla Società, alle condizioni e moda- 
lità previste dalle disposizioni in vigore, a mano a mano che 
si procederà alla loro attivazione. 

Gli impianti stessi verranno separatamente descritti in 
inventario. 


Art. 58, 
Penalità 


Per ogni mese di ritardo nell'esecuzione dei lavori contem- 
plati nei Piani tecnici, sarà inflitta alla Società una penale 
compresa tra un minimo di L. 300 ed un massimo di L. 2500 
per ogni numero di centrale urbana o per ogni collegamento 
di abbonato non effettuato o per ciascun chilometro di collega- 
mento interurbano non attivato nei termini prescritti, 

La proroga nell'esecuzione dei lavori, eventualmente con- 
cessa alla Società a norma dell'art. 44 — secondo comma +— 
della presente Convenzione, non esonera la Società dal paga- 
mento delle penalità stabilite dal precedenie comma, salvo 
quanto previsto dall'ultimo comma del presente articolo. 

La misura delle suddetie penalità verrà fissata dall’Ammi- 
nistrazione. 

In caso di ritardo nel pagamento del canone di concessione, 
delle tasse per il traffico interurbano di pertinenza dell’Ammi- 
nistrazione direttamente percette dalla Società, dei canoni d’uso 
e manutenzione dei circuiti ceduti in fitto dall’Amministra- 
zione, delle quote di appoggio, dei canoni di compariecipazione 
sui proventi del traffico e di qualunque altra somma a qualsiasi 
‘titolo dovuta all'Amministrazione, a norma della presente Con- 
venzione, la Società sarà gravata di una penale fino ad un 
massimo del 2,50 % in più del tasso ufficiale di sconto vigente 
alla data in cui detti pagamenti debbono essere eseguiti. 

Ove il ritardo superi un mese, la penaie stesse sari elevata 
fino ‘ad un massimo del 5 % in più del tasso ufficiale di sconto. 

Qualora il ritardo superi un anno, l’Amministrazione avrà 
la facoltà di applicare alia Società le sanzioni previste dal suc- 
cessivo art. 59, 

Per tutte le altre violazioni agli obblighi della presente 
Convenzione — e che nori comportino una sanzione più grave 
— 0 per inosservanza delle disposizioni stabilite dalle leggi e 
dai regolamenti vigenti. relativi ai servizi. oggetto della pre- 
sente concessione, l'Amministrazione ,potrà applicare alla So- 
cietà una penale che sarà fissata, tra un minimo di L. 50.009 
ed un massimo di L 2.500.000, -per ciascuna infrazione riscon- 
trata. Le suddette penalità non esonerano la Società da even- 
turali responsabilità verso i terzi. Deite violazioni od inosser 
vanze dovranno. essere debitamente contestate alla Società. 

© Per il pagamento delle penalità indicate dal presente arti- 
colo si applicano le stesse modalità stabilite dall'art. 44 della 
presente Convenzione. 

' Qualora il ritardo nella esecuzione dei lavori o nei paga- 
menti sia dovuto a cause non imputabili alla Società, l'’Ammi- 
‘nistrazione — sentito il Consiglio di amministrazione — può 
ron far luogo all'applicazione delle penalità previste nel pre- 
sente articolo 0 comunque revocarie. 


Art. 59. 
Revoca 


Tn caso di reiterate violazioni degli obblighi derivanti dalla 
‘presente Convenzione, anche se siano siate già applicate le 
sanzioni previste dagli articoli precedenti, l’Amministrazione 
può revocare in tutto o in parte la concessione. 

L’Amministrazione potrà procedere, previa diffida, alla re- 
voca della concessione, oltre che nei casi espressamente pre- 
visti dalle norme vigenti: 

a) nel caso di inosservanza degli obblighi previsti dagli 
articoli 6 — prime comma, 12, 14, 20, 29, 30, 44 — ultimo comma, 
45, 46, 47, 48 e 53 della presente Convenzione; 

b) quando il ritardo nel pagamento dei canoni, delle tasse 
e delle somme a qualsiasi titolo dovute dalla Società per effetto 
della presente Convenzione superi un anno. 

In caso di revoca Amministrazione ha il diritto di inca- 
merare la cauzione e di prendere immediatamente possesso, in 
tutto o in parte, degli immobili e degli impianti adibiti ai ser- 
vizi oggetto della presente concessione e che ritenga utili alio 
scopo; il relativo prezzo sarà determinato con le stesse norme e 
modalità previste dal precedente art. 56. 

L’Amministrazione ha: altresì il diritto di ordinare la rimo- 
‘zione, a spese della Società, degli impianti non acquistati e 
potrà assumere in gestione diretta gli impianti acquistati 0 
accerAarli in concessione ad #tra Società. 

In caso di revoca fotale, allo scopo di garantire l'eventuale 
capitale obbligazionario fino alla concorrenza del valore degli 


«zione, effettuerà un deposito cauzionale di L. 200.000.000 


impianti, l'’Amministrazione procederà in ogni caso all'acqui- 
sto, con le stesse modalità ed agli stessi prezzi previsti dai 
comma precedenti, di una parte degli impianti stessi fino alla 
concorrenza delle eventuali obbligazioni in circolazione. 

Nel caso in cui Amministrazione proceda alla revoca par- 
ziale degli impianti compresi in uno o più Compartimenti, ja 
Società non resta esonerata dall'obbligo dell’esercizio per le 
rimanenti aree della Zona di concessione. 

Per la revoca parziale, l'acquisto degli impianti e degli im- 
mobili da parte dell’Amministrazione sarà effettuato con cri. 
teri e modalità analoghi a quelli stabiliti per il caso di revoca 
totale. 

In caso di revoca l’Amministrazione rimane esonerata da 
ogni altra responsabilità nei riguardi di terzi e non è tenuta ad 
indennizzo alcuno verso la Società. 

La revoca sarà disposta con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per le poste e le teleco- 
municazioni, di concerto col Ministro per il tesoro, sentito il 
Consiglio dei Ministri, 

Art. 60. 
Decadenza 


La Società incorre dì diritto nella decadenza della conces- 

sione 

a) nel caso in cui, trascorso un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente Convenzione, sia, in ogni tempo, accer 
tata la violazione degli obblighi previsti dall'art. 1 della pre- 
sente Convenzione; 

b) nel caso di accertate violazioni degli obblighi previsti 
dagli articoli 4, 5 e 62 della presente Convenzione. 

In caso di decadenza, l'’Amministrazione ha il diritto di 
incamerare la cauzione e di prendere immediatamente possesso 
degli impianti oggetto della concessione, con le stesse norme 
e modalità previste dall'art. 59 della presente Convenziane 
nonchè di ordinare la rimozione, a spese della Società, degli 
impianti non autorizzati e che l’Amministrazione stessa non 
ereda opportuno di acquistare. 

Sempre in caso di decadenza, l’Amministrazione resterà 
esonerata da ogni responsabilità nei confronti di terzi e non 
sarà tenuta ad indennizzo alcuno verso la Società. 


Art. 61. 
Collegio arbitrale 

Tutte le controversie che sorgessero nel corso della conces- 
sione, per le quali non sia stato raggiunto un accordo entro 
trenta giorni dalla richiesta a trattare-fatta-da-una-dellesparti- 
e per cui non sia espressamente prevista Ja decisione insinda- 
cabile dell’Amministrazione, saranno deferite ad un Collegio 
arbitrale composto da cinque membri: due nominati dall'Am- 
ministrazione, due dalla Società ed il quinto nominato d’intesa 
tra le parti, oppure, in caso dì disaccordo, dal Presidente del 
Consiglio di Stato, Esso giudicherà secondo le norme di diritto. 


Art. 62. 
Deposito cauzionale 


A garanzia degli obblighi assunti la Società, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in' vigore della presente Conven- 
(due- 
cento milioni) in numerario o in titoli dello Stato, o equiparati, 
al valore di Borsa. 

Tale deposito dovrà essere effettuato presso la Cassa de- 
positi e prestiti. 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito, a causa 
di penalità o per altre ragioni, dovrà essere reintegrato entro 
un mese sotto pena di decadenza. 

Gli interessi della somma depositata resiano di spettanza 
della Società. 

L'Amministrazione ha facoltà di rivalersi dei propri cre- 
diti verso la Società sul deposito cauzionale costituito ai sensi 
del presenie articolo; anche in ial caso la Società è tenuta a 
reintegrare il deposito stesso neì termini sopra indicati. 


Art. 63. 
Scioglimento della Società 


Nel caso di scioglimento e di liquidazione della £ocietà, 
per qualsiasi causa, nel corso della presente concessione — 
salvo quanto previsto dagli articoli 56, 59 e 60 — il 50% dell’at- 
tivo netto finale della liquidazione, dedotto l'importo del capi- 
tale sociale non ancora rimborsato più le riserve (eventual. 
mente rivalutati a norma di legge), sarà devoluto all'Ammini» 
strazione, 
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Art. 64. 
Condizioni per l'efficacia della Convenzione 
L'efficacia della presente Convenzione è subordinata alla 
registrazione, presso la” Corte dei conti, del decreto del Presi. 
dente della Repubblica che approva la Convenzione medesima. 


Art. 65, 
Durata della concessione 
La concessione oggetto della presente Convenzione en- 
trerà' in vigore il 1° gennaio 1958 ed uvrà termine il 31 dicem- 
bre 1966, salvo, per VAmminisirazione, il diritto di riscatto 
disciplinato dal precedente art. 56. 


Art. (6. 
Norme transitorie 

Eniro un quinquennio dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione, l'’Amministrazione e ia Società proce- 
deranno -— di comune accordo — alla graduale sistemazione 
degli impianti di rispettiva pertinenza per Vattuazione delle di- 
sposizioni stabilite dagli articoli 8 e 52 della presente Counven- 
zione. 

La decorrenza del canone previsto dall'art. — quarto 
comma — della presente Convenzione resta stabilita a partire 
dal 1958. 

L@attuazione delle disposizioni dell'art. 34 — primo comma 

e dell’art, 45 — secondo comma. — della presente Gonvenzio- 
ne avrà luogo entro il termine massimo di due anni dalla data 
di enirata in vigore deila Convenzione stessa. 


Art. 67. 
Domicilio della Società 
La Società, agli effetti della presente Convenzione, elegge 
domicilio in Roma presso la S.T.E.T — Società Torinese Eser 
cizi Telefonici — via Arcangelo Corelli, 10, 


Art. 68. 
Abrogezione delle precedenti Convenzioni 
Registrazione della Convenzione 

E' abrogata lu Convenzione principale in data 1° aprile 1925. 
approvata con regio decrelo 23 aprile 1925, n. 505, registrato alla 
Corte dei conti — Atti del Governo — il-29-aprile 1925, registro 
n. 235, foglio n. 176. 

Sono altresì abrogate le Convenzioni aggiuntive alla pre- 
deita Convenzione principale ed ogni pattuizione comunque in 


contrasto o difforme dalle norme stabilite cou la presente Con- 


venzione. 
Per i primi tre anni dalla data di entrata in vigore della 


presente Convenzione resterà in visore la Convenzione appro | 


vata con decreto Ministeriale 28 maggio 1955, relativa alla ces- 
sione in uso dei collegamenti fonotelegrafici alle Società telefo- 
niche concessionarie e dei collegamenti telefonici sociali al 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 

La presente Convenzione, fatta nell'interesse dello Stato, 
sarà esente da ogni tassa di registro. 


Roma, addì 11 dicembre 1957 


p. Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
L’Ispeltore generate superiore delle telecomunicazioni 
F.to Albino ANTINORI 
p. la Socictà 
Il presidente: F.to Giovanni SOMEDA 


Registrato al n. 20.682/1 Vol. 651 
atti privati ed esteri di Roma 
duecento di urgenza (L. 200). — Il direttore: 
CASO, 


addì 23 dicembre 1957, agli 
Esatte lire: grafis + lite 
F.to Luigi 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 dicembre 1957, n. 1406. 


Rinnovo della concessione del servizio telefonico ad uso 
pubblico nella 2° Zona telefonica alla Società Telefonica 
delle Venezie (T.E.L.V.E.). 


IL PRESIDENTE. DELLA REPUBBLICA 


Visto il. regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, 
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597; 

Visto Part. 168 del Codice postale e delle telecomu- 
nicazioni, approvato con il regio decreto 27 febbraio 
1936, n. 645; 


rr —_—__—_________É__ s 


Visto il decreto-legge 6 gingno 1957, n. 874, con- 
vertito in legge, con modificazioni, con la legge 26 lu- 
glio 1957; n. 615: LA 

Vista la lettera n. GM. 26243/56/PI del 15 giu- 
gno 1956, con la quale il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni la notificato alla Società Telefonica 
delle Venezie (T.E.L.V.E.) il preavviso di riscatto del- 
la concessione del servizio telefonico ad uso pubblico 
accordata con regio decreto 23 aprile 1925, n. 506, e 
successive convenzioni aggiuntive rispettivamente in 
dati 26 maggio 1927 (approvata con il regio decreto 
2 giugno 1927, n, 971): 16 marzo 1928 (approvata con 
il regio. decreto 22 marzo 1928, n. 798); 13 febbraio 
1929 (approvata con il regig decreto 21 febbraio 1929, 
n. 518); 13 febbraio 1929 (approvata con il regio de- 
creto 21 febbraio 1929, n. 512); 8 febbraio 1930 (appro- 
vata con il regio decreto 3 marzo 1930, n. 570); 20 giu- 
gno 1980 (approvata con il regio decreto 10 luglio 19390, 
n. 1298), 80 giugno 1930 (approvata con il regio de- 
creto 10 luglio 1930, n. 1307); 16 aprile 1931 (appro- 
vata con il regio decreto 80 aprile 1981, n. 561); 

Considerata lopportunità che, nella 2* Zona telefo- 
nica, il servizio telefonico ad uso pubblico continui 
ad essere gestito, a nuove condizioni, dalla stessa $o- 
cietà concessionaria T.E.L.V E.: 

Accertato che la Società T.E.L.V.E. si trova nella 
condizione prevista dall’art. 4 del citato decreto-legge 
5 giugno 1957. n. 374. convertito, con modificazioni, 
nella legge 26 Inglio 1957, n. 615, e che pertanto lAm- 
ministrazione può procedere al rinnovo della conces» 
sione a nuove condizioni : 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste 
& delle telecomunicazioni : 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le poste e le tele- 
comunicazioni, di concerto con il Ministro per il 
tesoro; 


Decreta : 


Articolo unico. 


ij 
i) 


U approvata, e resa esecutiva l’annessa Convenzione 
stipulata P11 dicembre 1957 ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 168 del Codice postale e delle telecomunica- 


zioni e del decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374, conver- 
Ttito in legge, con modificazioni, con la legge 26 lu- 


glio 1957, n. 615, tra il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni e la Società Telefonica delie Vene: 
zie (T.E.L.V.E.) per il rinnovo della concessione del 
servizio telefonico ad uso pubblico nella 2° Zona tele- 
fonica, accordata alla Società T.E.L.V.E. con la con- 
venzione 30 marzo 1925, approvata con il regio decreto 
283 aprile 1925, n. 506, è con le successive convenzioni 
aggiuntive citate nelle premesse. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccoltà ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chinnque spetti dì osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 dicembre 1957 


GRONCHI 
ZoLt — MATTARELLA —* 
MepIci 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alta Corte dei conti, addì 20 gennaio 1958 
Alti del Governo, registro n. 110, foglio n. 45. — RELLEVA 
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Rep. 3826 


Convenzione per la concessione, da parte del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, alla T.E.L.V.E. Società 
Telefonica delle Venezie - dei servizi telefonici ad uso 
pubblico e dei servizi di accettazione, trasmissione e rice: 
zione fonica e di recapito dei telegrammi nonchè del 
servizio di dettatura telefonica dei telegrammi. 


Tra il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in 
persona dell'ispettore generale superiore delle telecomunica- 
zioni prof. dott. ing. Albino Antinori -e la T.E.L.V.E Società 
Telefonica delle Venezie con sede sociale in Venezia, Campo 
Sau Salvador 4826, capitale versato lire 16 miliardi, rappresen- 
tinta dal suò presidente dott. ing. Augusto Ambrosi, all'uopo 
delegato dal Consiglio di amministrazione della T.E.L.V.E. in 
data 11 dicembre 1957, si conviene e si stipula quanto 
appresso: 

Art. 1 
Oggetto della concessione 


Sono concessi in esclusiva alla Società T.E.L.V.F. Società 
Teiefonica delle Venezie Società per azioni, con sede in 


Venezia, Campo San Salvador 4828, che nel testo della pre- 


sente Convenzione viene indicata con l'abbreviazione «Società» 


© il servizio telefonico urbano ad uso pubblico, con 
presi i servizi ausiliari ed accessori, nella Zona di concessione; 
b) il servizio telefonico interurbano ad uso pubblico tra 
le località e nelle arée della Zona di concessione indicate nel 
presente atto; 
cì il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi tra le località della Zona di concessione 
sedi di pasto telefonico pubblico, ma che sono o risulteranno 
«sprovviste di ufficio telegrafico, e i rispettivi « Centri telegra- 
fici di raccolta » istituiti a cura dell'Amministrazione: 
d) il servizio di recapito dei telegrammi ricevuti per 
fono nelle predette località. 
Sono aliresì concessi alla Società, nella Zona di conces- 
sione 
e) il servizio telefanico internazionale di frontiera; 
fi il servizio di dettatura telefonica dei telegrammi nel- 
l'ambito urbano (trasmissione dei telegrammi per telefono da 
e per il doinicilio degli abbonati alle reti telefoniche urbane): 
g) il servizio delle commissioni telefoniche. 
La concessione è subordinata alle modalità, 
condizioni ed obblighi previsti dagli articoli seguenti e 
quanto da essi non disposto — dalle leggi vigenti. 
L'esercizio dei servizi previsti dalla presente Convenzione. 
con il loro sviluppo e potenziamento, deve costituire lo scopa 
sociale esciusivo della Società la quale non può assumere altri 
esercizi industriali aventi. oppure no, connessione con l'eser- 
cizio telefonico o entrare in compariecipazione diretta o indi. 
retta in aziende aventi per scopo tali esercizi senza l'autoriz- 
zazione del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
d'intesa con quelli del tesoro e delle partecipazioni statali 
In caso di inosservanza delle disposizioni indicate ne! 
comma precedente la Società incorre nella decadenza della 
concessione. 


tele- 


limitazioni, 


Art. 2 
Zona di concessione 


«La Zona di concessione dei servizi di cui al precedente 
art. 1 comprende i Compartimenti telefonici di Bolzano, Ve- 
rona. Venezia e Trieste, i quali coprono il territorio delle 
province di Rolzano e Trento (Regione Trentino-Alto Adige), 
la zona del territorio di Trieste amministrata dal Governo Ita. 
liano ed il territorio delle provincie di Belluno, Padova, Ro- 
viso, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza, ‘Gorizia e Udine. 


Art. 3. 
Sede legale della Società 
T.a sede legale della Società dovrà essere stabilita a Venezia, 
in Campo San Salvador 4826, e potrà essere trasferita solo 
con la preventiva autorizzazione del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni. 


Art. 4. 
Capitale 


I) capitale della Società deve essere sempre adeguato alla 
entità. al valore degli impianti da gestire ed agli sviluppi dei 
medesimi. 


per- 
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In conseguenza la Società si impegna: 
a) ad avere, entro sei mesì dalla data di entrata in vi. 
gore della presente Convenzione, un capitale sociale di 
L. 16.090.000.000 (sedici miliardi); 
b) ad eseguire tempestivamente gli ulteriori aumenti che 
si rendessero’ necessari, in relazione allo sviluppo ‘degli im- 
pianti. nella misura che sarà indicata dal Ministero delle 
posie e delle telecomunicazioni d’intesa con quelli del tesoro 
e delle partecipazioni siatali, tenuto conto della situazione 
economica e finanziaria della Società — ed ai fini dell'osser- 
vanza degli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 
Tutte le azioni dovranno avere eguale valore nominale ‘ed 
essere, in maggioranza, di proprietà diretta o indiretta del- 
VI.R.L 
Il Ministero delle poste e delle .telecomunicazioni potrà, 
iu ogni tempo, richiedere la verifica della esecuzione di tale 
clausola. i 
Art. 5. 


Amministratori Dirigenti 


N presidente, il consigliere delegato, il direttore generale 
ed il personale direttivo della Società devono avere la cittadi- 
nanza italiana. 

Almeno i due terzi degli amministratori e la maggioranza 
dei sindaci devono essere costituiti da cittadini italiani. 

Le disposizioni di cui sopra devono essere inserite nello sta- 
tuto della Società entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente Convenzione, e costituiscono condizione essen- 
ziale per l'efficacia della concessione. 

A richiesta del Ministero del tesoro e del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni la Società si impegna a chia- 
mare a far parte del proprio Collegio sindacale fn rappresen- 
tante. per ciascuno deì predetti Ministeri, designato dal ri. 
spettivo Ministro. Te nomine dovranno essere effettuate;entro 
sei mesi dalla richiesta. 

Agli effetti del controllo sulla osservanza delle norme del 
presente articolo, Ia Società è obbligata a dare comunicazione 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, entro quin- 
dici giorni dall'avvenuta elezione o designazione, della nomina 
Ael presidente della Società, di quella eventuale del consigliere 
delegato € di quella del direttore generale. : 

Trascorsi dieci giorni dalla data di ricevimento di, tale 
comumicazione, senza che il Ministero abbia fatte osservazioni, 
la nomina diviene efficace ad ogni effetto. 


Art=6. 
Personale della Società 


Tutto il personale della Società dovrà avere la cittadinanza 
italiana. 

Invia eccezionale-la Società potrà ottenere, dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, l’anterizzazione ad im- 
piegare temporaneamente personale straniero per particolari 
servizi. 

La Società stessa ha l'obbligo cdi assumere, per l’espleta- 
mento del servizio telefonico, personale perfettamente idoneo 
in rapporto alle diverse specializzazioni richieste per il cor- 
retto ed efficiente esercizio degli impianti e di provvedere, se 
mecessario, alla istruzione professionale del personale stesso 
sia direttamente che a mezzo di appositi istituti o scuole. 

Per speciali servizi di interesse dello Stato l’Amministra- 
zione può richiedere che il personale addetto sia di proprio 
gradimento. 


Art. 7. 
Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale 


Il Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale — ap- 
provato con decreto del Ministro per le poste e le telecomuni. 
cazio:ti in data 11 dicembre 1957 e che sarà, nel presente atto, 
più brevemente denominato « Piano regolatore » — costituisce 
parte integrante delia presenie Convenzione. 


Art. 3, 
Competenza del traffico 


Il traffico tra Settori sedi di Centro di compartimento, nel. 
l'ambito delia Zona di concessione e in quello nazionale, è di 
esclusiva pertinenza dell’Amministrazìone. 

L'Amministrazione, sentito il proprio Consiglio di ammi- 


nistrazione, ha la facoltà di affidare alla Società, che ha l’ob- 


bligo di assumerla, la gestione di circuiti e, temporaneamente, 
la gestione di uffici di sua pertinenza, verso rimborso spese. 
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T traffico che si svolge nell’ambito di ciascun Comparti- 
mento, della Zona di concessione è di esclusiva pertinenza della 
Società. 

Il traffico fra località della Zona di concessione, che non 
siano: sedi di Centro di compartimento, e località di altro 
Compartinrento della stessa o di altra Zona di. concessione è 
misto. 

Resta tuttavia di pertinenza esclusiva dell’Amministrazione, 
salvo riesame al termine del primo quinquennio dalla data di 
entrata in vigore del Piano regolatore, il traffico tra il Settore 
di Padova € località di altra Zona di concessione. 

Viene ceduto alla Società, per la parte di competenza della 
Amministrazione 

a) il traffico fra località di Compartimenti diversi della 
Zona di concessione, escluso quello tra Settori sedi di Centro 
di comparmimento; 

bì il traffico internazionale di frontiera sui circuiti: 

Malles-S. Moritz, Tarvisio-Klagenfurt, Dobbiaco-Lienz, 
Trieste Capodistria. 
Art. 9. 
Servizio di acceitazione, trasmissione 
e ricezione fonica dei telegrammi 


A richiesta dell’Amministrazione, la Società è obbligata ad 
espletare, a propria cura ed utilizzando i propri impianti o 
quelli che potranno essere a tal fine ceduti in uso dall’Ammi- 
nistrazione, il servizio di accettuzione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi tra le località sprovviste di ufticio iele- 
grafico, ma sedi di posto telefonico pubblico, ed i rispettivi 
« Centri telegrafici di raccolta » che saranno istituiti a cura 
dell’Amministrazione in conformità del Piano regolatore. 

Nelle località sedi di « Centro telegrafico di raccolta » la 
Società è tenuta ad effettuare: 


:a) la trasmissione al locale. «-Centro telegrafico di rac ; 
colta » dei telegrammi, accettati dai posti telefonici pubblici, 


che debbono essere inoltrati sulla rete telegrafica dell’Ammi 
pistrazione; 

v) la ricezione dal Centro medesimo dei telegrammi pro- 
venienti dalla rete telegrafica dell’Amministrazione e destinati 
ai suddetti posti telefonici pubblici; 

c) lo scambio diretto dei telegrammi fra i posti telefonici 
pubblici situati nell'ambito territoriale di uno stesso Centro 
‘telegrafico. di raccolta. 

La Società è obbligata, inoltre, ad.assumere il servizio stes- 
so. alle condizioni e modalità stabilite nei comma precedenti 
e con preavviso di almeno sei mesi — nelle località minori sedi 
di posto telefonico pubblico ove l’Amministrazione, a suo in- 
sindacabile giudizio, riterrà di sopprimere o sospendere il ser- 


vizio telegrafico o fonotelegrafico da essa direttamente gestito.- 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di istituire, in 
qualsiasi momento ed in relazione allo sviluppo del traffico, 
propri uffici telegrafici nelle località indicate nel presente arti. 
colo, dandone alla Società preavviso di almeno un anno, ri. 
spetto alla data di apertura degli uffici stessi. 

In tal caso la Sccietà cesserà, senza diritto ad indennizzo 
alcuno, il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi all'atto stesso in cui l’Amministrazione 
£aprirà al traffico i propri uffici. 

Nelle località in cuì il servizio fonotelegrafico viene affl- 
dato alla Società ai sensi del presente articolo, la Società stessa 
è tenuta ad effettuare il servizio di recapito dei telegrammi 
ricevuti per telefono con le stesse norme che disciplinano il 
recapito degli avvisi telefonici. 

Per l'espletamento dei servizi predetti saranno osservate, 
in quanto applicabili, le disposizioni di legge o regolamentari 
in vigore per ì servizi’ telegrafici disimpegnati dagli uffici 
dell’Amministrazione nonchè le ‘speciali istruzioni di servizio 
che saranno redatte dall'’Amministrazione stessa, d’intesa con 
la Società, ad integrazione delle predette disposizioni. 

L'assunzione da parte della Società dei servizi indicati nel 
presente articolo dovrà essere campletata entro tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente Convenzione con le 
modalità previste dal Piano regolatore. 


Art. 10. 
Deltatura telefonica dei telegrammi nell’ambito urbano 


La Società si obbliga ad espletare, nell'ambito urbano, il 
servizio di dettatura telefonica dei telegrami da e per il domi- 
cilio degli abbonati al telefono. 

A tal fine la Società provvederà, entro tre anni dalla data 
gi entrata in vigore della presente Convenzione, ad istituire 


nelle reti urbane che ne risultano ancora sprovviste — e che 
saranno determinate d’intesa fra l'Amministrazione e la So- 
cietà in base alle esigenze del servizio,.sentito il Consiglio su- 
periore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio dicam- 
ministrazione — appositi uffici di dettatura telefonica dei tele- 
grammi che dovranno possibilmente aver sede nelle vicinanze 
degli uffici telegrafici dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni caso la facoltà di 
provvedere direttamente alla irasmissione per telefono, al do- 
micilio del destinatario di quei telegramini che portino la rela- 
tiva indicazione di servizio tassata. 


Art. 11. 
Servizio delle commissioni per telefono 


A richiesta dell’Amministrazione la Società è tenuta al- 
l'espletamento del servizio di accettazione € recapito delle 
commissioni telefoniche tra i posti telefonici pubblici situati 
nell'ambito di uno stesso « Centro telegrafico di raccolta ». 

Per Vesecuzione del servizio predeito valgono lé norme, le 
modalità e le limitazioni di carattere generale previste dagli 
articoli 180 e successivi del regolamento di esecuzione del Co- 
dice postale e delle telecomunicazioni. 

Le tariffe da applicare per l'accettazione ed il recapito delle 
commissioni telefoniche saranno stabilite con le modalità pre- 
viste dall'art. 238 del Codice postale e delle telecomunicazioni. 


Art. 12. 
Impianti e collegamenti della Società 


La Società ha il diritto di installare ed esercitare in esclu- 
siva tutti gli impianti per l'espletamento dei servizi oggetto 
della presente Convenzione, eccezione fatta per gli impianti 
ai pertinenza dell’Aniministrazione indicati nel successivo arti. 
colo 13 e salve le limitazioni stabilite dall'art. 29 della presente 
Convenzione, | 

L'eventuale costituzione di collegamenti trasversali fra di- 
verse Zone di concessione, nei limiti stabiliti dal precedente 
art. 8, sarà disciplinata in sede di approvazione dei Piani 
‘| tecnici. 

La Società, per la integrazione dei mezzi a filo, potrà anche 
installare ed esercitare impianti di cavi hertziani, con l’osser- 
vanza delle condizioni e modalità che saranno stabilite dalia 
Amministrazione — in sede di approvazione dei relativi Piani 
tecnici — sentito il Consiglio snperiore tecnico delle telecomu- 
nicazioni ed il Consiglio di amministrazione. 


Art. 13. 
Impianti e collegamenti dell’Amministrazione 


Salvo quanto previsto dall'articolo precedente, l'Ammini- 
strazione conserva il diritto di. installare ed esercitare, con 
qualsiasi sistema, i collegamenti riguardanti 

a) la rete internazionale; 
b) la rete primaria collegante i Centri compartimentali; 
c) ogni altro impianto telefonico per Servizio di Stato, 
ivi compresi i collegamenti diretti fra la Capitale e i Centri di 
| distretto coincidenti con i Capoluogri di provincia. 

L'Amministrazione, inoltre ha il diritto di regolare e di con- 
cedere i collegamenti telefonici per uso privato con qualsiasi 
sistema indistintamente, con l’osservanza delle prescrizioni e 
modalità stabilite dal Codice postale e delle Lelecomunicazioni 
e dal regolamento di esecuzione del predetto Codice, 


Art. 14. 
Esame ed approvazione dei Piani tecnici 


Entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente Convenzione la Società presenterà all'Amministrazione, 
opportunamente documentati e con l'indicazione del presunto 
onere finanziario, i Piani generali di massima dei lavori ché 
si prevedono necessari nel successivo quinquennio per ade- 
guare, completare e potenziare gli impianti esistenti in modo 
da rendere la struttura delle reti e dei servizi conforme al 
Piano regolatore. ” 

Nella predisposizione dei Piani generali di massima, la 
Società terrà conto delle esigenze connesse allo sviluppo del- 
l'utenza e del traffico telefonico calcolato per il quinguennio 
successivo e maggiorato, di norma, del 20 %, o in altra misura 
da determinarsi dal Consiglio superiore tecnico delle teleco- 
municazioni, su motivata proposta della Società, all'atto del- 
l'approvazione dei Piani suddetti. 
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Nei Piani stessi dovranno essere previsti i lavori necessari 
per attuare il riodinamento e l’assetto delle principali reti! 
urbane, temendo fra l’altro presente. 

à) il prevedibile incremento dell’utenza; 

b) i piani regolatori e le direttrici di espansione edilizia 
delle città interessate; 

c) il ridimensionamento degli organi di Centrale in modo 
che essi possano garantire il regolare svolgiimento del traffico 
urbano c di quello teleselettivo da operatrice e da utente, se- 
condo le previsioni del Piano regolatore ed in conformità agli 
obblighi assunti con la presente Convenzione; 

d) la necessità di rispettare il valore di equivalente pre- 
scritto dal Piano regolatore, per tutti gli abbonati compresi 
nell'ambito delle reti urbane; 

e) l'esigenza che ia dislocazione e la potenzialità delle 
Centrali di vario ordine siano determinate in rapporto alle 
prevedibili zone di SUO dell'utenza ed in base a criteri 
di convenienza tecnica ed economica; 

f) la necessità di procedere al una graduale sostitazione 
degli apparecchi di abbonato tecnicamente superati in modo 
che. con l'attuazione del Piano regolatore, essi rispondano alle 
condizioni prescritte per un servizio di alta qualità. 

Eniro novanta giorni dalla data di ricevimenio dei Piani 
così redalti l'Amministrazione, sentiti il Consiglio superiore 
tecnico deile telecomunicazioni ed il Consiglio d'amministira- 
zione, procederà alla loro approvazione. 

Il termine suddetto potrà essere prorogato di altri trenta 
giorni qualora l'Amministrazione richieda integrazioni, mo- 
difiche o informazioni che rendano necessario un supplemento 
d'istruttoria. 

Analoga -procedura sarà seguita per i successivi Piani di 
massima triennali, da presentarsi almeno un anno prima del- 
l'inizio dì ciascun triennio. 

Tlavori necessari per dare esecuzione ai Piani di massima. 
suddetti, saranno di volta in volta autorizzati secondo Piani 
esecutivi che la Società è tenuta a presentare all'Amminisira- 
zione almeno sei mesi prima della data prevista per Vinizio 
‘Ai ciascua lavoro, con l'indicazione del termine eniro il quale 
la Socictà intende eseguire i lavori stessi. 

I. Amministrazione provvederà all'approvazione dei Piani 
esecutivi con lo stesso procedimento e negli stessi termini pre- 
visti per 1 Piani generali di massima. 
dalla data di ricevimento, senza che l’Amministrazione abbia 
fatto alcuna comunicazione, i Piani esecutivi si intendono 
appravati. 

Nei Piani esecutivi relativi a lavori o a forniture aventi spe- 
ciali caratteristiche od importanza, la Società dovrà indicare 
il procedimento che intende seguire per l'aggiudicazione. 


Att. 15. 
Appatto per l'esecuzione dei lavori 


F° consentito alla Società di far eseguire a terzi 
per la costruzione e lo sviluppo degli impianti, oggetto della 
presente concessione, senza -che per tal fatto la Società resti 
esonerata dalle responsabilità ad essa derivanti in dipendenza 
degli impegni assunti verso l’Amminisirazione per l'esecuzione 
degli impianti stessi. 

1 fornitori e gli appaltatori, in caso di ferniture 0 lavori 
di particolari caratteristiche o entità, dovranno essere scelti 
ira le ditte iscritte in uno speciale elenco tenuto dalla Società 
€ De entivamento comunicato all'Amministrazione. 

I. Amministrazione, sentito il Consiglio superiore t-cnicn 
delle telecomunicazioni, ha facoltà di far iscrivere nell’alenco, 
in qualsiasi momento, ditte di sua fiducia. 

La Società è obbligata ad eseguire o far eseguire i lavori 
secondo 1 criteri più perfezionati della tecnica delle irleromn- 
nicazioni ed è tenuta a ricercare, in ogni caso, le migliori con- 
dizioni di mercato. 

L Amministrazione si riserva ogni facoltà di controllo, ngn 
solo in sede di collaudo, ma anche in sede di esecuzione dei 
lavori. 


Art. 16. 
Collaudi 


11 collaudo degli impianti eseguiti a norma della presente 
Convenzione sarà effettuato dall’Amministrazione con le mo- 
dalità previste dalle disposizioni in vigore e sempre a spese 
della Società. 

Quando si tratti di impianti di particolari caratteristiche 
ed entità. il collaudo verrà eseguito da apposite Commissioni 
composie da ire funzionari dell'Amministrazione stessa, di cui 


Trascorsi novanta giorni. 


i lavori” 


| RImeno uno dell'Istituto superiore delle poste e delle telecomu- 
nicazioni, designati dal Consiglio superiore tecnico delle tele- 
comunicazioni. 

L'approvazione dei progetti ed il collaudo degli impianti 
non implicano alcuna responsabilità da parte dell’Amministra- 
zione. 

Il ritardo nell’attivazione degli impianti in conseguenza di 
sfavorevole collaudo e le modifiche richieste dall’Amminisira- 
zione, qualora gli impianti non risultassero rispondenti ai ca- 
pitolati tecnici o ai Piani particolareggiaii, non esonerano la 
Società dagli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 


Art. 17 
Brevetiti 


La presente concessione non implica alcuna responsabilità 
dell'Amministrazione iu ordine ai diritti di brevetto su sistemi 
e tipi di materiali ed apparecchiature impiegati dalla Società. 

L Amministrazione rimaue, pertanto, estranea a qualsiasi 
rapporto. tra la Società ed 1 terzi per l’uso di tali brevetti, re- 
stando a carico della Società stessa l'obbligo di provvedere 
alle necessarie garanzie ed al rispetto dei diritti di brevetto 
esistenti. 

La Società assume, in ogni caso, l’intera responsabilità per 
eventuali infrazioni @ terrà sollevata lAmministrazione da 
ogni molestia. 

Art. 18. 
Apparecchi supplementari ed accessori 


Gli abbonati alle reti telefoniche urbane hanno facoltà, con 
l'osservanza delle norme vigenti, di provvedere direttamente 
o di servirsi dell'industria del ramo per la fornitura e la messa 
in opera degli apparecchi telefonici in derivaziune, nonohè dei 
relativi conduttori cd accessori, purchè conformi alle vrestri- 
zioni tecniche stabilite dall'Ammiuistrazione ed omologati dal- 
l'Istituto superiore delle poste e delle telecomunicazioni.coit:la 
procedura previsia dalle disposizioni in vigore. 

Le ditte installatrici debbono essere in possesso di speciale 
autorizzazione, rilasciata dall'Amminisirazione; in conformità 
alle nurme vigenti. 

Spetta tuttavia all'Amministrazione iì diritto di collaudo, 
con facoltà di delegarvi la Società, alla quale compete comun- 
que, con le limitazioni previste dalle disposizioni in vigore, il. 
diritio di provvedere alla manutenzione ed all’allacciamento 


sagli apparecchi principali. 


ltesfano salve le disposizioni particolari vigenti per'le Am- 
ministrazioni dello Stato, comprese quelle militari. 


Art. 19, 
Espropriazioni e servitù 


Le domande per dichiarazioni di pubblica utilità delle 
opere e degii impianti della Società debbono essere rivolte 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 

In base ai progetti esecutivi approvati con le forme e mo- 
dalità previste dalla presente Convenzione, la Società promuo- 
verà lespropriazione dei terreni è fabbricati e la costituzione 
Qei diritti reali necessari per lo svolgimento dei servizi con- 
cessi, provvedende ai pagamento delle relative indennità, li- 
quidate sia in via aniministrativa che in via giudiziaria, 


Art. 20. 
Obbligo di costruire, modificare e' sviluppare gli impianti 


La Società assume l’obbligo di costruire ricostruire, mo- 
dificare e sviluppare gli impianti necessari per assicurare i 
servizi oggetto della presente concessione in modo che essi 
soddisfino, in ogni tempo, alle esigenze del pubblico servizio. 

Gli impianti stessi debbono rispondere — per caratteristiche, 
sistemi e modalità di funzionamento — alle norme e prescri- 
zioni stabilite dal Piano regolatore. 

I tipi di materiali ed apparecchiature utilizzati dalla So- 
cietà, sia di produzione nazionale che di provenienza estera, 
dovranno essere preventivamente approvati dall’Amministra- 
zione, sentito il Consiglio superiore tecnico delle telecomuni- 
cazioni. 

A tal fine la-Società sì impegna a consegnare all'Istituto 
superiore delle poste e delle telecomunicazioni, a titolo gratuito, 
un esemplare dei tipi di materiali che a giudizio dello stesso 
Istituto rivestano particolare interesse e che saranno utilizzati 
sugli impianti oggetto della presenie concessiune. 
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a Società assume l’ebbligo di osservare il suddetto Piano, 
fono sia psr l'adeguamento e lo sviluppo degli impianti 
esistenti, sia per la realizzazione dei nuovi impianti. 

Ii Piano regolatore, sarà revisionato, sentita la Società, nel 
quinto anno dalia data di entrata in vigore della presente 
Convenzione e, successivamente, ogni triennio. Le eventuali 
modifiche saranno approvate con decreto Ministeriale, sentiti 
Y Consiglio superiore tecnico delle velecomunicazioni e il Con- 
siglio di amministrazione. 

A_tali mocifiche la società è obbligata. 
ottemperare tempestivamente. 

Ove eccezionali motivi, inerenti al pregresso della tecnica 
o allo sviluppo dei servizi, rendano consigliabile la revisione 
del Piano regolatore prima dei termini indicati nei conuna 
precedenti, la revisione stessa sarà disposta con decreto del 
Ministro per le poste e le telecomunicazioni, sentiti il Cen- 
siglio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio 
di amministrazione. 

Qualora la revisione del Piano 


a uniformarsi ed 


regolatore comporti, a 


carico dell’Amministrazione o della Società, maggiori oneri 
rispetto a quelli risultanti prima, della revisione stessa, com 


presi quelli derivanti da una diversa ripartizione dei proveini 
del traffico, gl oneri stessi dovranno essere adeguatamente 
compensati dalla parte che ne trae vantaggio. 


Art. ZI. 
Sviluppo della teleselezione 


La Società si obbliga, entro dieci auni dalla data di entrata 
in vigore detla presente Convenzione, ad estendere e comple. 
tare, ell’ ambito di ciascun distretto compreso nella Zona di 
couressione, la telcesiezione da utente. 

Intro lo stesso periodo la Società dovrà estendere e com- 
pletare nell’ambito di ciascun Compartiniento almeno la Llele- 
selezione da operaivrice. 

si La progressiva realizzazione della teleselezione da utente 
néil ‘ambito di ciascun Compartimento e in quello nazionale 
satà attuata entro i termini e con le modalità che saranno 
concordati fra l’Amministrazione e la Società, sentiti il Con- 
siglio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio 
dî amministrazione. 

Per assicurare la regolare ativazione del programma di 
sviluppo della teleselezione, gli impianti di centrale ed ‘ 
circuiti dovranno essere tempestivamente adeguati in modo da 
consentire che l’attesa media per il traffico tramite operatrice 
e la perdita per il traffico in teleselezione da utente siano 
contenuti in limiti riconosciuti — anche con riferimento alla 
tecnica telefonica estera — compatibili con una buona qualità 
del servizio. 

Mm ogni caso, qualora — a causa della insufficiente disponi. 
bilità di circuiti 0 di equipaggiamenti — si verificassero nelle 
comunicazioni ritardi o perdite superiori’ ai limiti così deter- 
minati, la Società avrà l'obbligo di adeguare il numero dei 
circuiti e gli equipaggiamenti di Centrale di propria compe- 


tenza, in modo da soddisfare alla condizione di cui al prece- 


dente comma. 

Per tale adeguamento l’Amministrazione stabilirà un con- 
gruo periodo di tempo in relazione all'importanza dei lavori 
da effettuare. 

Anche dopo l'introduzione della teleselezione da utente, la 
Società manterrà un adeguato numero di posti di lavoro ner lo 
svolgimento, nei Centri di distretto, del servizio di telesele- 
zione da operatrice. 

La Società sarà tenuta a fornire a ciascun abbonato, se 
preventivamente richiesta, la documentazione delle conversa 
zioni interurbane effettuate dal rispettivo apparecchio, verso 
corresponsione di uno speciale compenso, approvato dalla 
Amministrazione, in relazione al maggior onere che la presta- 
zione richiede. 


Art. 22. 
Obbligo di istituzione di reti urbane 
Allacciamento di nuobi abbonati 


La Società si obbliga ad istituire una rete urbana nelle 
località abitate prive di telefono o sedi di centralino interur- 
bano — che non siano già comprese nell'ambito di una rete 
urbana — tutte le volte che vi siano almeno venticinque persone 
o enti che richiedano o si impegnino a contrarre l'abbona- 
mento al telefono per un triennio, a meno che, in sede di 
‘approvazione dei Piani tecnici, non sia dall'Amministrazione |” 
riconosciuto conveniente Pallacciamento diretto degli abbonati | 
stessi alla Centrale urbana più vicina. In tal caso, agli abbo- 


nati residenti nelle predette località sarà applicato lo stesso 
vegime tariffario della rete urbana alla quale saranno all'acciati. 

Salvo quanto previsto dai comma quarto e quinto del pre- 
-sente articolo, la rete urbana comprende d'i regola iF territorio 
di un solo Comune e può estendersi entro un raggio massimo 
di 10 km. dal centro; essa comprende anche le frazioni purchè 
siano ubicate entro detto raugio. | 

La Società assume l'obbligo di estendere Ja rele urbana a 
tutto l'abitato del Capoluogo del comune, qualora esso si 
estenda coltre il predetto raggio. 

La Società assume, inoltre, l'obbligo di ineludere nella stes- 
sa rete urbana 1 Comuni finitimi a quello prescelto come sede di 
« Centro di rete urbana » purchè la distanza minima fra i peri. 
metri abitati dei rispettivi Capoluoghi sia in linea d’aria non 
superiore ad 1 km; tale clausola può non applicarsi, previo. as- 
senso dell'Anrministrazione, nei confronti di due Comuni il 
cui numero di abbonati sia, per ciascuno, supériore ad 8000 
unità. 

1 collegamenti urbani richiesti dai nuovi abbonati, entro i 
limiti dello sviluppo previsto dai Piani tecnici particolareggiati 
approvati dall'Amministrazione, debbouo essere eseguiti entro 
irenta giorni dalla richiesta di collegamento. Qualora i Jimiii 
suddetti risultassero superati dalle richieste di nuove utenze, 
la Sucietà sarà tenuta a sofieporre ali'Ainnrinisirazione, entro) 
tre mesi, i progetti di adeguamento degli impianti alle nuove 
esigenze, con l'osservanza delle norme e della procedura pre- 
viste dall’art. 14 della presente Convenzione. 

Ove 1 progressi della tecniea lo consentano senza eccessivo 
aggravio economico, secondo la valutazione che sarà compiuta 
uall’'Amministrazione sentiti la Società, il Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio dij amministra. 
zione la Società si obbliga, nei termini che saranno indicati 
dall'Amministrazione, ad introdurre nelle retì mbane, per Je 
quali è in vigore la tariffa a contatore; © dispositivi necessari 
per atiuare in permanenza ia rilevazione statistica totale del 
traffico, separando quello urbano da quello interurbano. 

L'applicazione o disapplicazione del sistema a contatore 
alle reti urbane nelle quali, al'a data dell’entrata in vigore 
Aella presente Convenzione, è rispettivamente in visore ia 
tariffa a forfait 0 quella a contatore, è subordinata all’auto 
rizzazione dell’Amministrazione, sentiti il Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni e il Consiglio di amministra. 
zione. 

Le disposizioni de! presente articolo potranno essere modifi. 
cale per comprovate esigenze di ordine tecnico o tariffario che 
saranno valutate dall’Amministrazione, sentita la Società. 

Gli immonbili dove hanno sede le Centrali con non meno di 
10.000 jince devono essere di proprietà deila Società, salvo i 
. casi previsti dall'art. 33 della presente Convenzione. 


Art. 23. 
Giunzioni per traffico statale 
servizi accessori 


Organizzazione dei 
Posti pubblici a prepagamento 
La Società si obbliga 


a) a facilitare e diffondere l’uso del telefono istituendo, 
anche nei piccoli centri, posti telefonici pubblici a prepaga- 


i mento, per comunicazioni nell’ambito urbano, settoriale e di- 


strettuale; 

b) a provvedere, a richiesta dell'’Ammipistrazione, alla 
utilizzazione di apparecchi a prepagamento per la trasmissione 
dei telegrammi; le condizioni e le modalità relative saranno 
concordate con l’Amministrazione; 

c) a collaborare con l'Amministrazione per la diffusione 
del telefono nei piccoli centri rurali in conformità delle leggi 
vigenti in materia; 

d) a provvedere, a proprie spese, all'impianto ed alla 
manutenzione delle linee di giunzione occorrenti tra il per- 
mutatore di ciascuma Centrale interurbana dell'’Amministra- 
zione e gli impianti sociali in modo da assicurare il regolare 
espletamento del servizio, ivi compreso quello di prenotazione; 
degli oneri relativi si terrà conto nelie determinazioni relative 
alle tariffe interurbane; 

e) ad istituire, alle condizioni e modalità che saranno 
stabilite, posti telefonici speciali per le esigenze dell’automoki- 
lismo e della Croce Rossa e ad introdurre o rendere possibi'e 
la introduzione di quei nuovi servizi accessori, resi .attuabili 
a seguito del progresso tecnico, che potranno essere richiesti 
in relazione a corrispondenti nuove esigenze del pubblico: 

f) a permettere, a richiesta dell'Amministrazione, l'uso 
dei circuiti mmbani per la te!ediffusione dei programmi da parte 
della concessionaria dei servizi radiotelevisivi, con Je norme ed 
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alle condizioni che smanno all'uopo determinate fia le due 
concessionarme e l’Amministrazione, sentiti il Consiglio supe 


rto1e fecnico delle telecomumicazioni ed 11 Consiglio dr ammi 
uistraczione 


Arf 
Uniformita degli impianti 


24 


ra Societa si: obbliga ad osservare tutte le norme e le pre 
serizioni, relative alla omologazione ed alla normalzzazione 
del matermali, che saranno emanate dall Ammunistrazione, sen 
tito l Cousiglio superiore tecnico delle telecomunicazioni. 


Art 25 
Efficienza degli impeanti 


La Soeteta si obbhga a mantenere gli impianti im perfetto 
stato di funzionamento, eseguendo tempestivanrente la manu 
tenzione cidimaria e straordinaria richresta dalla natura delle 
wistallazioni 


Art 26 
Obbligo di esercue gli impianti im mamera per fetta 


Gli impianti oggetto della presente concessione dovranno 
essere eserciti dalla Societa m modo da assicurare, n ogni 
evenieuza, la completa e perfetta regolarita di funzionamento 
con l’osservanza delle norme legislative e regolamentari in 
vigore 

La Societa e tenuta a riparare prontamente tutti 1 guasti 
e 1 difetti degli impianti, dando la precedenza agli impianti 
che interessano la difesa e la sienrezza dello Stato ed a quelli 
utilizzatr dalle Pubbliche anministrazioni, secondo le indi 
cazioni che saranno fornite dall’ \mmanistrazione 

La Socteta ha la facolta di rivalersi sugli abbonati delle 
spese sostenute per 1 guasti da ascriversi a fatti imputabili 
agli abbonati stessi 


Alt 27 
Obbligo di assicuare a segreto delle comunicazione 


Ta Societa ha l'obbligo di mantenere e garante 11 segreto 
delle comunicazioni telefoniclie e ne risponde anche pei 1 suo! 
dipendenti 


Art 23 
Obbligo pei ta Societa di assumere n casi particolari lese, 


cizuo degli uffici telefoni i intervibauni e degli uffici tele 
grufico dell Amministrazione 


In casi particolari, a richiesta dell Ammmistiazione, la 
Societa e obbligata ad assumere ] esercizio degli uffici tele 
1onici mterurbani e, In quanto possibile, degl uffici telegrafici 
dell ‘mmumistrazione 

Per tale csercizio verra conisposto nn congruo compenso 
da stabilirsi d’intesa fra l’Aimministrazione e la Societa In 
caso dr disaccordo provvede 1 Collegio arbitrale pievisto dal- 
l’art 61 della presente Convenzione 

La Societa, e altresi, obbligata ad assumere in casi eccezio 
nali — a richiesta dell'’Ammmistrazione — la gestione tempo 
ranea degli uffici e delle reti compiesl nelle Zone accordate 
m concessione ad altre Societa 


Art 29 
Obbligo di assumere in uso cucurli dello Staio 


La Societa, ove manchino o siano msufficienti 1 circutti di 
sua proprieta, deve richiedere all'Amministrazione la cessione 
im uso del cneuiti necessair per 1ealr77zare 1 collegamenti costi 
tuenti la rete secondaila 0g01 qualvolta, sulle direttrici mteres 
sate, esistano Impianti di proprieta dell Amministrazione 

L'Amministiazione, prima di procedere alla realizzazione 
di nuovi Impianti 0 all amphamento di quelli esistenti, ne dara 
notizia alla Societa 

La Societa sara autorizzata ad installme direttamente gli 
impianti necessari per realizzare 1 collegamenti indicati nel 
primo conuna del presente articolo solo quando, tra le localita 
o sulle direttrici Interessato, non esistano impianti di proprieta 
dell’Amminishtazione oppure quande gli impianti dell Amni 
nistrazione non offrano sufficienti disponibilita per provvedere 
alle esigenze del servizi telefonici m concessione 

Per la cessione in uso dei ciremti predetti la Societa corri 
spondera all'Amministrazione 1 canoni in vigore 

Detti canoni saranno revisionati negli stessi termini stabi 
Uti dall art 49 della pressante Comenzione, sentua la Societa, 
an relazione al costo ed al 1ceddito dei cucurli, 


La Societa e tenuta inoltre a provvedere, a richiesia della 
Amministrazione, alla manutenzione der circutti di cui al 
contma precedente, alle condizioni e modalita che saranno 
stabilite da apposita Convenzione 


Alt 30 


Obblighi relabnei atta cessione in uso allo Stato 
di curcuni della Societa 


Ta Societa assume lobbliguo di cedere in uso a richiesta 
dell Amministrazione 0 a cosuulie appositamente se neces 
sarto, tutti 1 cnouili che 1 \mminisitazione 1richiedera per 
l'espletamento dei servizi di telecomumicazioni gesfti sta du ci- 
taniente che In concessione 

Le modalita per lu cessione in uso dei predetti circuiti sa- 
ranno stabilite da apposita Convenzione, sentiti 11 Consigho 
superiore tecnico delle telecomunicazioni ed 1 Consiglio di 
amministrazione, la misura der canoni sata calcolata con ali 
stessi enlteri previsti dall art 29 della presente Convenzione, 
per la cessione n uso alla Societa del cercuiti di proprieta del- 
lAmnunistrazione 

L’'Ammuusirazione ha la facolta di 1ichiedere alia Sacieta 
di provvedere alla manutenzione dei propri Impianti telefonici, 
Verso coltesponsione dl apposito canone che sara fissato con 
la stessa procedura prevista dai comma precedente 

In caso di mosservanza delle disposizioni contennie nel 
presente articolo, 1 immuustrazione applichera le penatt i 
previste dalla Convenzione e si 1Iserva altresi il anitto, 0ve 
l'infrazione rivesta pulrticolare gravita, di procedere alla 1e- 
voca, anche parziale, della cancessione 


Art 31 
Utilizzazione di cucuili telefonici per telegrafia 


F'Ammuinisttazione ha facolta di utilizzare 1 cucuiti tefe- 
fonici della Sociota per nasmissloni telegrafiche, anche simul- 
fanee a quelle telefoniche, compatibilmente col 1esolare! fini 
zionamento del scivizio telefonico L’Amministrazione potta 
subordinatamente alla stessa condizione, permettere alla So 
cretà lutilrzzazione dei circuiti telegrafici per trasmissioni 
telefonicite A: 

I canom per l’uso der cncwiin predetti saranno stabuiiti da 
apposita Convenzione, sentità 11 Consiglio supellore tednico 
delle telecomunicazioni ed’ il Consiglio di amministrazione 


Arte 32 
Inte?rferenze 


Qualora, a causa di Impianti eseguiti dalla Societa, anche 
se debitamente approvati, vengano a determinarsi stu NI 0 
interferenze con altri mipianti di telecomunicazioni preesi- 
stenti, la Socicta stessa dovrà atiuare prontamente 1 provvedi- 
menti che l’Amministrazione literra indispensabili per elimi- 
narli 


Art 33 


Condizioni per la cessione in uso alla Socicia 
di immobili di proprieta dello Stato 


A paltlie dalla data d. enfraia im \igore della presente 
Convenzione, sara lasciato alla Societa, con le modalita ed alle 
condizioni previste dal presente articolo, l’uso degh immohili 
di proprieta delle Amministrazioni dipendenti dal Mmistero 
delle poste e delle telecomunicazioni 0 di alte Ammmistrazioni 
dello Stato 

L’uso dei predetti mmmobii sara disciphnato da appositi 
atti dl concessione da stipularsi entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente Convenzione e la cui durata 
non potra superare quella della Convenzione stessa tali atti 
saranno redatti a cura delle Amministrazioni proprietarie de- 
gh mmmobili 

I canoni d’uso, da stabilirsi secondo la specifica destina- 
zione dell'immobile dar competenti Uffici tecnici caniali e 
revisionati ogni triennio in base ar prezzi corienti sul mercato, 
saranno corrisposti dalla Societa in rate trimestrali anticipate, 
scadenti 11 1° gennaro, 11 1° aprile, 11 1° luglio ed 11 1° ottob12 
di ogni anno 

Gli immobili anzidetti devono essere esclusinamente utilize 
zati per 1 servizi telefonici urbani, interurbani ausillari ed 
accessori Qualora cessassero dall essere adibiti a tale specifico 
uso, dovranno essere immediatamente retrocessi all'Ammini* 
strazione propilietarna. 
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Te consegne e le 1iconsegne di detti immobili dovranno 
risultare da appositi verbali e cosi pure eventuali variazioni 
relative alla consistenza od al valore degli stessi 

La manutenzione ordinaria e straordinar1a degli unmobili 
concessi in uso alla Societa è a totale ed esclusivo carico della 
Società 

In caso di richieste di innovazioni, addizioni asforma 
2}Jon1, amnipliamenti e miglioramenti der predetti immobili, le 
Amministi azioni contraenti si 11servano la facolta di dare 1) 
Torto assenso giudicando diserezionalmente suila opportunita 
di procedere a tali opere, 11 1elazione alle esigenze del servizio 
dato in conress'one 

Le Amministrazioni contraenti si riservano molte, in ogni 
tempo, la facolta di revocare fe concessioni di detti unmobili 
pei la parte adibita ad uffici, con pica viso di almeno un anno 
qualora titengauo a proprio giudizio Imnsindacabile che essi 
stanco in tutto o 101 parte, Indispensabili ai servizi di teleco- 
Imun cazioni 0 ad allii Servizi i Stato 

La societa non puo, senza avere ottenuto 1l pieventivo 
benestare, procedere all'ampliamento di impianty situati nm 
mmobili di proprieta delle Amiuimusttazioni contraenti, qua 
lora l’estensione di tali impianti comporti l'occupazione di 
locali che abbtano una diversa desttiazione, sempieche siano 
di proprieta delle suddette Amininisti azioni 

Pei quanto non previsto nel presente articolo valgono je 
norme sull dimumustiazione de, beni patrimomali dello stato 
e, in quanto applicabili, quelle del Codice civile 


Art 34 
Orarwo degli uffici 


Nei Capoluoghi di provinera e nei Centri con popolazione 
superiore a 10 mula abitanti, 11 servizio di accettazione telefo 
mita della Societa do\la essere cifettuato con orario perma 
rente 

Speciali orari di servizio potranno essere richiesti dalla 
Amnunistrazione per 1 servizi di accettazione ubicati in locra- 
lita di notevole importanza ar fini turistici e ciilmatiei, mn 
rapporto a particolari situazioni stagionali 

Per gli uffici delle altre localita” e perc 1 postt telefonici 
LUbDICI, l'orario di servizio al pubblico sara stabilito d'intesa 
ird'la Societa e l'Amministrazione e riveduto di norma ogin 
b1e12.10 
* H Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e quelli 
dell'Interno e della difesa potranno in casi eccezionali oppure 
per lagioni di ordine pubblico, richiedere ul funzionamento 
ino: otal'o anche noftuno degli uffici e dei posti telefonici 
pubbunci della Societa, rimborsando a quest ultima je relative 
spese 

Art 35 
Obbligo ai accettare ghi impegni assunti dallo Stato 


La societa c tenuta all'osservanza di tutte le Convenzioni 
e di iutti gli accordi che 1 Governo italiano stipulera cou Lutt 
ed Oiganizzazioni Internazionali per quanto si riferisce al 
cervizi oggetto della presente concessione 

\i suddetti Fnti ed Organizzazioni saranno applicate le 
tarifie da cssi concordate con 11 Governo ltallano 


Art 36 


Obbligo di osservare particolari disposizioni 
del Ministero della difesa 


Nelle zone dichiarate militarmente importanti. qual risul 
fano dalle lexgi vigenti — gia m 19160 del 1° novem 
bie 1920 e reg 10 decreto-legge nm 1222 del 23 maggio 1924 — e 
dalle eventuali successive modificazioni la costruzione la mo 
adifica e 1 esercizio degli impianti telefonici dovi arno essere su 
Dordinati al preventivo nulla osta delle Autorlta nulttati da 


1ichiedere Lnamite 11 Ministero delle poste e delle telecomuni- 
cazioni 


Alt 37 
Studi ed esperimenti eseguili dall’Ammainashazione 


Durante l'installazione, l'avviamento e l'esercizio degli im 
pianit oggetto della presente Col venzione la Societa dovra 
pe ineltere la pieseriza, a scopo di siudio e al istruzione, del 
personale dello Stato designato dall’Ammnnistrazione e fut 
nua al medesimo l’assIsicaza necessaria. 

Tu Societa st obbliga moltre a mettere a disposizione della 
Amministrazione. senza diritto a compenso alcuno gl mm 
Pia Hi te'eronici cd 1 propri laboratori a scopo di esperimento 
C dI Dido. 


Art 38 
Pubblicazione dell'elenco degli abbonati al telefono 


La Societa e obbligata a provvedere alla pubblicazione 
annuale degli elenchi degh abbonati al telefono, nelia Zona dt 
concessione «con le modalita previste dagli articoli 219 4@ 
seguenti del Codice postale e delle telecomunicazioni e dal 
Lart 114 del regolamento di esecuzione del predetto Codice 

Ja Sociela si obbliga inoltre, su richiesta dell'’Ammunistra- 
one ad piovvedeie alla pubblicazione dei relativi bollettini di 
\VaLlazioni 

Art 39 


Sicurezza del lar010 


Nell esercizio della presente concessione, la Societa è 
tenuta ad eltininare le cause che possano eventualmente 1en- 
dere msalubire v nocivo il favoro e a rendere confortevoli le 
condizioni di lavoro del personale di tutte le categorie, mdipen- 
dentemente dalla osservanza delle norme stabilite dar regola- 
menti generali e particolari e dalle altre dispos’zioni in vigore 
per ia tutela e ligiene del lavoro e per la prevenzione degli 
infortuni 

Art 40 


Preccilenza delle comunicazioni di Stato 
Accettazione delle comunicazioni di Stato a credito 


Le com inicazioni telefoniche richieste con l’espressa qua- 
Uifica « Ai Slatu» debbono avere in ogni caso la precedenza su 
tutte ie altne richieste di conversazioni aventi lo stesso grado 
di priorita, salvo su quelle di s0cco1so e di servizio urgentis- 
sIme, e sono tassate seconrto le norme in vigore 

Le conversazioni di Stato possono essere effeliuate a credito 
anche dai postu telefonici pubblici quando. siano richieste per 
Biavi e wigenti motivi di pubblica sivurezza 0 per necessita di 
Stato In tal caso il funzionario cd agente che ricluede la 
conversazione deve documentare la propiia qualifica e dichla- 
rare per iscritto sotto la sua 1esponsabilita personale, che la 
conversazione e di Stato ed ha carattere di urgenza 


Alt 41 


Faculla dello Stato 
di sospendere od assumere t serrtzio 


Al sensi dell alt 6 del Codice postale e delle telecomuni- 
cazioni — per grave necessila pubblica — Il Governo poi, con 
decreto del Piesidente della Repubblica, sentito li Consiglio 
dei Minist sospendere o limitare temporaneamente l'esercizio 
ed eventualmenie piretidere tenipolanco possesso degli impranti, 
degii usfici e dei materiali della Societa ed assumere 11 se1v1z10 
lil SUA VEece 

Net cas di assunzione del scivizio all'atto della consegna 
degli muipianti, sara redatto un verbale da cui risultino la 
consistenza e lo stato di conservazione e di funzionamento 

Analogo verbale sata redatto al momento della 11c0nsegna 
alla Societa 

Nessima mdennita speciale spettera m tali casi alla Societa, 
alla quale petalo sata accreditato l’ianporto delle tasse per- 
rette dulanie il pertodo suddetto e saranno addebitate le speve; 
se la sospensione 0 la limitazione dovessero dmare piu di sel 
mesi sata alla Societa garantito un ut e pari alla media degli 
nil della Societa ner Precedenti ann di esercizio non oltre 
il trtenno tiferito agli intio:ti lordi relativi alla parte di 
impianti occupata 0 al servizi S0sSpesi o limitati 


Art 42 
Collegamenti telegrafici di servizio 


L’Ammintstrazione s1 11serva la facolta dj consentne l’uti 
Uzzazione di chicuiti telefonici sociali a 1iclunesia della Societa, 
per realizzare comunicazioni telegrafiche a mezzo di telescri- 
venti, ad nso esclusivo della Societa 

Sulle predette comunicazioni potra essere inoltrata la sola 
corrispondenza di servizio della Societa, da svolgersi in un- 
guaggio chiaro o segieto, alle condizioni previste dalle nonme 
vigenti 

Per l'autorizzazione all'esercizio delle comunicazioni tele- 
grafiche sopraleite, Ia Societa sara tenuta a corrispondere alia 
AMMINIST Azione L Calloni stabiliti dalle disposizioni in \IgU1®. 


Art 43 


liquanza e controllo sulla Socicta e sur servizi 


LAmministrazione ha 11 Aitto di effettuare 
GY) La vigilanza suli osservanza degli obblighi dernanti 
dalla picscnie Couvenzione e dalle altre nonne vigenti, 
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b) la vigilanza sugli impianti e sul funzionamento dei 
servizi datl 1 concessione, 

c) le verifiche necessarie per l’esercizio della vigilanza 
prevista dalle precedenti lettere 4) e D) e per l'accertamento 
dei canoni che la Società e obbligata a corrispondere all’im 
ministrazione al sensi dell'art 51 della presente Convenzione, 

d) Ie verifiche ed indagini sull andamento della gestione 
e sugli elementi contenuti negli mventari 

La Societa mettera a disposizione dei funzionari, incaricati 
cella vigilanza e der controlli previsti dal presente articolo, 
la documentazione ed 1 mezzi da essi ritenuti necessari per 
1 espletamento degli incarichi lo10 affidati 

Le verifiche di cu1 alle lettere c) e d) possono essere effet 
tuate anche dal Ministero del tesoro, in occasione delle ve- 
rifiche ed Ispezioni compiute dal funzionari dell’\mministta 
zione 


Art 44 
Tsecuzione d ufficio der lavori 


Qualora la Societa non piovveda, ne: termini e con Je 
modalita previste dagli articoli precedenti alla costruzione 
allo sviluppo, alla manutenzione ed al rinnovamento desli 
impianti oggetto della presente Convenzione e 1 ritardo s1a 
dovuto a ragioni Imputabili alla Societa, 1 Ammimisirazione — 
sentiti 11 Consigho superiore lecnico delle telecomunicazioni cd 
il Consislio di ammmistrazione — avra la facolta di provvedere 
a'uffic1o, previa diffida, alla esecuzione dei lavori necessa1i, 
a totale carico della Societa 

L’Amministiazione potra tuttavia accordare alla Societa 
una proroga, non superiore a 6 mesi, per l'attivazione paiziale 
o totale degli impianti suddetti, applicando mm tal caso alla 
Societa le penalita e sanzioni stahilite dagli articoli; seguenti 
Se, trascorsa la proroga di cui sopra, 1 lavori non risultassero 
ancora eseguiti, l’Ammmistiazione potra provvedere alla lo10 
esecuzione 0 al loro completamento a totale carico della So 
cieta 

Le spese sostenute dall’Ammmistrazione — calcolate secon- 
do le norme prescritte dalle disposizioni in vigore e determina 
te con decreto del Ministro per le poste e le telecomunicazioni, | 
sentiti 1 Consizlio superiore tecnico delle telecomunicazioni 
ed 11 Consighio di ammmistrazione — dovranno essere rimbo! i 
sate dalla Societa entio un mese dalla presentazione delle 
relative fatture o perlzie 

Trascorso inutilmente tale termine le somme occorrenti 
saranno pielevate dal deposito cauzionale, costituito dalla So 
creta, che dovra essere reintegrato con le norme prescritte 
dall'art 62 della presente Convenzione 

Decorsi ser mesi da} termine ultimo previsto per l’esecu- 
zione der lavori, potranno essere applicate alla Societa le 
sanzioni pieviste dall'art 59 della presente Convenzione 


i 


Art 45 
Divieto di cessione e di subroncessione 


E° vietata la cessione e la subconcessione, anche palziale 
ed in qualunque forma dell’esercizio della Concessione 

E’ consentito, peraltio, alla Societa di affidare in gestrone 
a terzi 11 servizio svolto dali posti telefonici pubblici e dagli 
uffici di accettazione tranne che per quanto riguarda 11 ser 
11710 diurno nei Capolnoghi di provincia e nesli alti» Centri 
ner quali la Societa gestisca direttamente propri uffici di ac 
celtazione, 

Art 16 


Diricto di pubblicità 


E’ vietata qualsias! forma di pubblicita a mezzo di ta 
snussiom telefoniche 
La Societa potra essere, tuttavia, autorizzata ad effettuare 
trasmissioni pubblicitarie mediante l'istituzione di appositi 
servizi speciali che richiedano la chiamaia diretia da parte 
dell'utente 
Art 47 


Divieto di cessione di cuceui telefonici 


L'Ammunisirazione sl riserva la facoltà di autorizzare Sal 
Socifàta, con modalita ed a condizioni da stabilirsi, a provve- 
dere alla cessione dei circuit) telefonici richiesti per esigenze 
der Ministeri della difesa è dell'interno. 

La Società potrà essere autorizzata a cedere in uso a terzi 
circuiti telefonici urbani ed mierurbani per la costituzione di 
collegamenti ad uso privato, solo a condizione che 1 riche 
dente abbia ottenuto dall Amministrazione la 1elativa cances- 


sione a norma degl artt 207 e segg del Codice postale e delle 
teleconiunicazioni e degl articoli fo e seguenti del regola. 
mento di esecuzione de: predetto Codice 

L' fatto divieto alla Societa di cedere in uso a terzi, sotto 
qualsiasi forma ed a qualsiasi titolo, circuiti telefonici urbani 
ed interurbani per utilizzazione eschisiva ielegiafica 0 sesna- 
letica Lutilizzazione anche telemafica o segnaletica di cir- 
cuiti telefonici concessi in uso a terzi pei servizio telefonico © 
subordinata al preventivo benestare dell Ammunistrazione 

Le condizioni e modalita per tali cessioni saramno deter- 
minate d’intesa fra l’Ammunisirazione e la Soueta 

Ta Societa e tenuta a fornire all’Amminisnazione entro 
ser niesi dalla data di entrata in vigore della presente Conven- 
zione, l'elenco dei circuli; 11 precedenza cedui a terzi a Qqual- 
siasi titolo 


Art 48 


Rapporti con Amministazioni estere 


Gli accordi con le Ammimi»irazioni estere concernenti 1 ser- 
Vizi oggetto della presente Convenzione saranno presi diretta- 
mente dall'Amministiazione, sentita la Societa 

Qualora per le quesisoni predette vengano indetti Congressi 
mternazionali 0 costituite Commissioni miernazionali, l’Am- 
mimstrazione si riserva lì diritto di nonunare 1 deletati ita- 
hani 

1 delezali della Socicta saranno nominati d'intesa con 1a 
Societa stessa 


Alt 49. 
1arrfle 


Te tariffe ed 1 canoni dovuti alla Societa per 1 servizi pre- 
Visti dalla concessione sono quelli in vigole all'aito della stì 
pula della presente Convenzione 

Allo scadere del primo anno dalla data di enirata in vigore 
della Convenzione stessa, le tariffe ed 1 canoni di cu sopra 
saranno soggetti a revisione per essere adeguati all'effettivo 
costo industriale dei servizi, anche in relazione allo sviluppo 
degli impianti conseguenti alla esecuzione dei programmi pre- 
visti dal Piano 16golatore e tenendo presenti, ove occorra, tuti 
gli elementi comparativi di costo e di rendimento di analoghi 
servizi all’estero 

Te tanffe ed 1 canon saranno successivamente soltaposti 
a periodiche revisioni ogni une anni 

La le\isione puo essere effettuata anche a periodi pui 
brevi, a richiesta dell’Amministrazione 0 della Societa, qua- 
lora intervengano mutamenti di costo di patticolare entita 

Al imi dell applicazione delie tamffe, le retr urbane vengono 
suddivise nei seguenti gIUPPpi. 


1° gruppo oltre x : 200000 abbonati 
2° giuppo oltre 100000 fino a 200 000 abbonatl 
3° giuppo oltre 51000 fino a 100 000 abbonati 
4° giuppo oltre 10000 fivo a 50000 abbonati 
5° gruppo oltre 2000 fino a 10000 abbonau 
6° 2iuppo oltie 300 fino a 2000 ahbonati 
7° gruppo fino a 500 abbonati 


Le categorie di abbonamento sono quelle previste dalle 
noine vigenti 

Successivamente al primo adeguamento tariffario, e non 
oltre 18 mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, sara pro\\eduto alla modifica di siruttura delle 
tariffe e dei cauoni in base al nuoro assetto che andra asse- 
mendo la rete telefonica per l'applicazione del Piano regcla- 
tore e tenendo presente la necessita di agevolare l'incremento 
delle utenze nel Ceniri mino1i 


Art 50 
Esonero dalle tasse per gli apparecchi telefonier del ‘lanistero 
delle posle e delle tulecomunicazioni e del proprio perso- 
nale - Riduzioni tariffarie per le pubbliche amministrazioni 
e per la starnipa 


Sono esenti dalle spese di impianto e trasloco e dal canone 
ur abbouamento tutti 1 collesamenti telefonic; vibani mohiesti 
dal Munistero delle poste e delle telecomunicazioni per 1 propri 
affici centrali e periferici, compresi gh Uffici locali previsti 
dal decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 195), 
n 656 

Le stesse disposizioni si applicano a1 collegamenti mehiesti 
per 11 personale direttivo del Ministero delle poste e delle te- 
Jlecomunicazioni nonchè per altri dipendenir che per speciali 
ragioni, accertate dasli organi centtalh dell’Amministrazione, 
abano necessita di disporre de] collegamento Lelefonico, 


20. 
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Il totale del collegamenti indicati ner precedenti comma 
non dovra superare lo 0,5% degl abbonati di ciascun di- 
stretto con piu di 50000 abbonati e l’1% per 1 rimanenti 

Si applica la tariffa di cat C di cut all'art 7 del 1egio de- 
creto legge 23 novemoie 1921, n 1824, e successive inodifiche, 

{) alle Amministrazioni statali, 

2) agli uffici dipendentj dalle Amministrazioni medesime, 

3) agli alti funzionari dell'Amininistrazione dello Stato 
che per ragioni di carica hanno 1 loro uffici 11 casa, 

4) agli enu Je cui spese gravino per intero sul bilancio 
dello Stato 

Je Ammunstrazioni statali che provvedano direttamente 
e con matenaie proprio ali Impianto di derivazioni esterne 
o di inte le deilvazioni Interne ad uso del propri uffici e che 
pro\ vedano altresi direttameute alla manutenzione di esse, 
do\ranno conispondere per ciascuna derivazione un canone 
connuismato al 4% di quello stabilito per » apparecchi prin 
cipali delia 4* categolia 

la stessa riduzione di tariffa sara dnvncale alle derrva- 
zioni esterne costruite e mantenute a cura e spese delle Am 
Iininistiazioni statali 

Inoltre la Societa concessionaria dovia accordare alla 
stampa, per quanto si 11ferIsce al servizio wbano ed mterm- 
bano, tutte le facilitazioni e riduzioni previste dalle disposi 
zioni tt vIgO18 


Art 51 
Canoni 


Ta Sociciai corrishotndeta all Anuninistrazione un canone 
annuo, nella misura del 49, da calcolarsi su tutti ghi rutioiti 
Jordi da essa realizzati fatta eccezione desli interessi attivi 
der contributi pei interessi sul mutui e delle entrate dernanti 
da mnasformazioni pattimonial nonche delle soprata»se tele 
foniche interuinane e delle tasse telegiafiche percette per 
1espletamento del servizio di accettazione, trasmissione e 11 
cezione fonica e di 1ecapito der telegrammi a norma dell’a1 
ticolo 9 della presente Convenzione 

Il versamento del canone dovra essere effettuato all Ammi 
msirazione nou olire 1 trenta giorni successivi all'approva- 
zione del bilancio annuale 

> Jrascorso un anno dalla data di entrata im v'gore della 

presente Convenzione, | Amministrazione potta — d untesa con 
1 Munsteri del teso1o0 e delle partecipazioni statali — maggio- 
1àte 1 canone suddetto di una ulteriore aliquota non supe 
21016 allo 0,50% degli introiti lordi sopra indicati 


Art 05? 
Ripartizione dei proventi del haffico 


I pinventi del traffico telefonico intermbano restano di 
pertinenza dell Amministrazione o della Societa in base alle 
7Ispetine compelenze a nora dell art 8 della presente Con 
venzione 

TL \nnunisirazione rmuncia nei la parte di sua compe 
tenza, ar proventi del naffico nilsto ceduto alla Societa a 
norma del predetto articalo 

1 proventi del rimanente traffico misto sono tipartità in 
Dase alle norme in vigore od a quelle chie potranno essere con- 
cordate a scopo di semplificazione 

Ta ripartizione tra \mministraz one e Societa delle tasse 
pricetie pei l'espletamento del servizio di ricezione e frasmis 
stione fonica dei telegiammi sara stabilita con patticolari ac- 
cordi 


Ta trasmissione dei telegrammi dettati per telefono ai 
sensi dell’art 10 Aella presente Convenzione e soggeita oltre 


che alle ordimnaiie tasse, telemzafiche ad una sopratassa cue 
sara tipartita ta l’Ammmistrazione e ila Societa secondo le 
disposizioni nr vigore 

Ta Societa e obbligata ad effettuare per conto ell Ar nn 
nistrazione. il servizio di 11scossione delle tas.c relative alle 
conversazioni telefoniche intermbane effettrate dal domo 
degli abbonati 0 dar posti telefonici pubblici per tale servizio, 
come per quello relativo alla riscossione delle tasse per 1 Set 
Vizi speciali oggetto della presente Cunvenzione, nessun com- 
penso sata conisposto alla Societa. 


Art 53 
Ammortamenti 


Ta Società assume l'obbligo di provvedere all’ammorta- 
mento degli nnpianti, oggetto della presente Convenzione, se- 
condo le buone regole industriali che tengono conto anche 
dezli sviluppi della tecnica, 


Artt 54 
Bilancio cd inventari 


Ta Societa deve inasmettere il proprio bilancio annuale, 
entro un mese dall’approvazione, ar Miuisterr delle poste @ 
delle telecomunicazioni e del tesoro 

Detti Ministeri si riservano la facolta, entro l’esercizio 
successivo, di chiedere tutti 1 chiarimenti necessari, di ese- 
gune le opportune indagini m ordine alle nsultanze del bi- 
lancio stesso e di formulare eventuali osservazioni cuca la 
rispondenza del bilancio agli obblighi derivanti dalla presente 
Convenzione ed alle altte norme in vigore 

La Societa e tonuta altresi a trasmettere, in allegato al 
bilancio, copia dell'inventario degir impianti tenuto dalla So- 
Gleta stessa in conformita delle leggi vigenti e copia delle 
scuitture contabili previste dall’art, 7, nn 1,2 3 e 4 della legca 
S gennaio 1956 n I, redatte in conformita delle disposizioni 
della legse stessa 


Art 55 
Relazioni stalistihe 


Per tuita la durata della presente concessione la Società 
frasmettera all Amministrazione, nel prumo titmesire di ciascun 
auno una relazione generale statistica sull'andamento del 
servizio nell’anno precedente Tale relazione dovra contene 
clementi particolareggiati sullo siato degli unpianti, sul La. 
voll conipiuti e sullo sviluppo dei servizi e del traffico in con- 
cessione 

L Ammunetrazione — sentiti 11 Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni e la Societa — si 1Iserva la facolta di 
stabilne le modalita per il 1rlevamento dei dati statistici e per 
la loro successiva elaborazione 

4 tali prescrizioni la Societa e ohbligata ad uniformarsi 
e a1 ottempera: e sta nella predisposizione che ella 1ed4zioe 
delle predette 1elazioni statistiche 


Alt 56 
Inscatlo degli impianti 


L’\mminisirazione si 11serva 11 diiitto di riscattare gli im- 
pianti della Societa, con preavviso di alnieno un anno tra- 
SCOLSI venticincgue anni dalla data di entrata nm vigore della 
presente Convenzione 

Il preavviso di riscatto sara notificato alla Società con la 
modalita e ner termini stabiliti dalle norme vigenti 

H riscaito comprende la cessione all’Amministrazione di 
tutti gli imuimobili, Impianti ed accessori, attrezzi, normali 
scorte di magazzino, mobili e arredi: adibiti al servizi oggetto 
della presente concessione e comprende altresi la sostituzione 
dell Amininistiazione stessa in tuiti 1 diritti della Societa \e1so 
1 terzi 

Sono esclusi dal rtscatto gli impianti che non siano stati 
debitamente autorizzati e quelli non accettati al collaudo 

En'io ser mesi dalla notifica del preavviso di ri catto la 
Soc ela e tennta a presentare all Amministrazione Pimyent ario 
degli impianti oggetto della presente Convenzione i gnale 
do\La contenere 

a) la descrizione degli immobili con la indicazione della 
loro natura der loro confni dei numeri del catasto e delle 
mapne censuarie, nonche dei vincoli, pesi ed oneri, ipoteche 
compio.e a qualsiasi titolo su di 0851 gravanti, 

bI la descrizione patticolareggiata delle centrali delle 
leti urbane ed iniciuibane e degli rnpiant, esterni ed internt 
di qualsiasi genere utilizzati per 1 servizi oggetto della pre- 
sente concessione con l’indicazione der vincoli pes: ed OUuCcII, 
ipoteche comprese a qualsiasi titolo su di essi gravanti, 

c) le indirazioni relative alle scorte ed alle parti 
cambio 

d) tutte le indicazioni relalive al periodo di utlluzzazione, 
gia decorso di ciascun impianto 

Î'Ammiustrazione potra prendere possesso deli impianti 
che vuol riscattare senza attendere che 11 prezzo del 11scatto 
sia deternunato detto prezzo sara fissato di comune accoido 
tra le parti in base al valore reale degli impianti rifemto alla 
data della presa dj possesso da parte dell Amministrazione e 
cioe tenendo conio dello stato di conservazione, di funziona» 
mento e del superamento tecnico degli impianti 

Saranno dedotti dal prezzo di 1iscalto 1 contributi corri- 
sposti per legge alla Societa sotto qualsiasi forma eq a qualsiasi 
titolo dallo Stato e dagli alf1 Enti pubblici per la costenzione 
e l'esercizio deri impianti oguetto della piesente Couvenzione, 
nella nusura prevista dalle nome In vigole. 


di 
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In caso di disaccordo 11 prezzo sara stabilito dal Collegio 
arbitrale di cui all ari 61 della presente Convenzione 

Analogamente a quanto previsto per 1] caso di 11scatto, Sì 
procedera per la determinazione del prezzo degli Impianit e 
immobili alla scadenza della concessione nel caso che questa 
non venga prorogata o m caso di decadenza 

Nel caso di fine della concessione per scadenza del termine 
Ja Societa sara tenuta a presentare all'Ammmiirazione l'in- 
ventario degli impianti almeno ser niesì prima della scadenza 
medesima 

L’Amministrazione si 11serva la facolta, con le norme sot- 
to indicate, ul limitare 11 riscatto agli unpianti esistenti in uno 
o piu Compartimenti, a condizione che 1] numero degli abbo 
nati compresi nei complesso delle aree da riscattare non 
superi 11 numero totale degli abbonati dell'intera Zona di con 
cessione diviso per il numero dei Compartimenti della Zona 
stessa 

Per il 11scatto de) suddetti impianti saranno osservate le 
modalita e le prescrizioni stabilite dal presente articolo 

Qualora l’Amministrazione proceda al riscatto parziale 
desh impianti, la durata della concessione per le aree non 
riscattate si Intende prorozata di altri dieci anni dalla data di 
scadenza della presente Convenzione alle condizioni, Imiti e 
modalita staniliu dalla Convenzione stessa 

Nel caso ui cui la Societa non accetti il riscalto parziale, 
Amministrazione potra procedere al 11scatto totale della con 
cessione 


Art 57 
Collegamenti telefonici der Comuni e delle frazioni 


Gli impianti relativi asgl allacciamenti telefonici der Co- 
muni e delle frazioni compresi nella Zona di concessione, 
eseguiti col concorso totale o parziale dell’Amministrazione, 
saranno ceduli in propileta alla Societa, alle condizioni e 
modalità previste dalle disposizioni m vig01e, a nano a mano 
che si procedera alla loro attivazione 


Gi unpiauti stessi verranno separatamente descmiti n 
mventario 
Art 58 
Penabta 
Per 02n1 mese di ritardo nell’esecuzione del lavori con- 


templati nei Piani tecnici sara inflitta alla Societa una penale 
compresa tra un minimo di lnme 500 ed un massnmo di lime 2500 
per ogni numero di centrale urbana o per ogni collegamento 
di abbonato no 1 effettuato 0 per crascun chilometro di colle 
gamento intermrbano non attivato ner termini prescritti 

Fa piorosa nell'esecuzione dei lavori, evenivalmente con- 
cossa alla Societa a norma dell art 14 — secondo comma — del 
la presente Convenzione, non esonera Ja Societa dal pagamento 
delle panalita stabilite dal precedente comnia, salvo quanti 
previsto dall’ultimo comma del presente articolo 

Ja misura delie suddette penalità vera fissata dall’Amnu 
nistrazione 

In caso di 11tardo nel pagamento del canone di concessione 
delle tasse per il traffico Interumbano di pertinenza dell Ammi 
nistrazione duettamente peicette dolla Societa, de, canoni d’uso 
e manutenzione de] circuiti cedvii in fitto dall’Amministra 
zione, delle quote di appoggio, dei canoni di compartecipazione 
sui proventi del naffico e di qualunque altra somma a qualplasi 
tttolo dovuta all Amministrazione a nonna della presente 
Convenzione, la Societa sara glavata di una penale fino ad un 
massimo del 2,50 % in piu del tasso ufficiale di sconto vigente 
alla data im cur detti pagamenti debbono e»sere esegulil . 

Ove 1} rifarlo superi un mese, ja penale stessa sara elevata 
fino ad un massimo del 5 % in piu del tasso ufficiale di » on'o 

Qualora 11 1itardo superi un anno, l'Ammimistrazione avra 
Ja facolta di applicare alla Societa le sanzioni previste dal 
successivo art 59 

Per tutte le altre violazioni agli obblighi della presente 
Convenzione, e che non comportino una sanzione piu girare, 
o per osservanza delle disposizioni stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti relativi a1 servizi oggetto della piesente 
concessione, PAmmmstrazione potra applicare alla Societa 
una penale che sara fissata, ina un minimo di L 50000 ed un 
massimo dj IL. 2500000, per ciascuna infrazione 11scontrata 
Le suddette penaltia non esonerano la Socieia da eventual 
responsabilita verso 1 terzi Delte violazioni od mosser\anze 
dovranno es ere demiamente contestate alla Societa 

Per il pagamento delle penalita indicate dal presente ar 
ticolo si applicano le stesse modalita stabilite dall'art. 44 dclla 
presente Convenzione, 


Qualora 11 ritardo nella esecuzione der lavori 0 nel pa- 
gamenti sia dovuto a cause non imputabili alla Societa, PAm- 
mmistrazione — sentito 11 Consiglio di ammmistrazione — puo 
von far luogo all applicazione delle penalita previste nel pie- 
sente articolo o comunque levocarle. 


Art 59 
Revoca 


In caso di reiterate violazioni desh obbhign dementi 
dalla presente Convenzione, anche se siano slate gia appli 
cate le sanzioni previste dagli artico precedenti, } Ammiun- 
strazione puo 1evoca1e in inito o in parte la Conce»s.lone 

L’Amministrazione potra procedere, previa diffida, alta 
1evoca della Concessione, oltre che nel casi Gpl essdlnenie 
previsti dalle norme vigenti 

a) nel caso di mosservanza degli obblighi previsti dagh 
articoli 6 — primo comma, 12, 14, 20, 29, 30, 44 — ultimo conuna, 
45, 46, 47, 4$ e 53 della presente Convenzione, 

b) quando il ntardo nel pagamento der canoni, de!le 
tasso e delle somme a qualsiasi titolo dovute dalla Societa per 
effetto della presente Convenzione superi un anno 

Im caso di revoca l’Amministrazione ha 1 dinntto di Inca- 
merare la cauzione e di prendere immediatamente possesso, 
in tutto 0 in parte, degli immobili ec degli unprann adibii al 
servizi oggetto della presente concessione e chie 1itenga utili 
allo scopo, il relativo prezzo sara determinato con le stess: 
norme e modalita previste dal precedente art 56 

L’Amministrazione ha altresi il diritto di ordiuare la rr 
mozione, a spese della Societa, degli impianti non acquistatl 
e poia assumere in gestione duetta gli impiani acquistati 
o accordarli in concessione ad altra Societa 

Hi caso di revoca totale, allo scopo di garantire l'even 
bale capitale oboligazionario fino alla concormenza del va- 
lore degli impianti, l’Amminishazione procedera in ogni caso 
all'acquisto, con le stesse modalita ed agli stessi prezzi pi e- 
visti dal comma precedenti, di una parte degl impianti s{8ss1 
fino alla concorrenza delle eventuali obbligazioni in ciicola- 
zione 

Nel caso in cul Amministrazione proceda alla revoca par. 
ziale degli Impianti: compresi in uno 0 piu Compartimenti la 
Societa non resta esonerata dall'obbligo dell'esercizio pei le 
rimanent: aree della Zona di concessione 

Per la revoca parziale, l'acquisto degli impianti e degl 
immobili da parto dell'Amministazione sara effettuato cor 
criteri e modalita analoghi a quelli stabiliti per 11 caso 
1evoca totale 

In caso di revoca l’Ammmistrazione rmmane esonerata da 
ogni altra 1esponsabihta nel riguardi di terzi e non c tenuta 
ad indennizzo alcuno verso la Societa 

La revoca sara disposta con decreto del Presrlente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per le noste e le teleco 
municazioni di concerto col Mustio per il te»010, sentito 11 
Consiglio der Manisii. 


Alt 60 
Decadenza 


La Società incorre di dinitto nella decadenza della conces- 
sione 
a) nel caso in cur, trascorso un anno dalla data di en- 
trata in vigore della presente Convenzione, sia, im ozni tempo 
accertata la violazione degli obblighi previsti dall'art 1 della 
presente Convenzione, 
b) nel caso di accertate violazioni deg obblighi previsti 
dagli articoli 4, 5 e 62 della presente Convenzione 
In caso dj decadenza, l’Amministrazione ha 1 diritto di 
imcamerare la cauzione e di prendere immediatamente pos 
sesso degli implanti oggetto della concessione, con le stesse 
norme e modalita previste dall'art 59 della presente (onven- 
zione nonche di ordmare la 11mmozione, a spese della Societa, 
degli impianti non autorizzati e che l’Ammmistrazione stes-a 
non creda opportuno di acquistare 
Sempie im caso di decadenza, l'Amministrazione reste) 1 
esonerata da ogni 1esponsabilita ner confronti di terzi e non 
sara tenuta ad indennizzo alcuno verso la Societa. 


Art 61. 
Collegio arbitrale 
Tutte le controversie che sorgessero nel corso della con- 


cessione, per le quali non sia stato raggiunto un accordo entro 
trenta giorni dalla ricluesta a trattare fatta da una delle parti 
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e per cul non sia espressamente prevista la decislone Imnsin- 
dacabile dell’Amministrazione, saranno deferite ad un Col 
legio arbitrale composto da cinque membri due nominati 
dall'Ammnistrazione, due dalla Società ed 11 quinto nomi- 
nato d’intesa tra le parti, oppure, in caso di disaccordo, dal 
Presidente del Consiglio di Stato Esso giudichera secondo le 
norme di diritto. 
Art 62 


Deposito cauzionale 


A garanzia degli obblighi assunti la Societa, entro sessanta 
giorn dalla data di entrata in vigore della presente Conven- 
zione, effettuera un deposito cauzionale di L 50000000 (cin- 
quanta milom) im numerario 0 in titoli dello Stato, o equi. 
parati, al valore di Borsa 

Tale deposito dovra essere effettuato presso la Cassa de- 
positi e prestiti, 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito, a causa 
di penalità o per altre ragioni, dovrà essere reintegrato entro 
un mese sotto pena di decadenza 

Gli interessi della somma depositata restano dl spettanza 
della Societa 

L’Amministrazione ha facoltà di rivalersi de; propri cre- 
dit verso la Societa sul deposito cauzionale costituito al 
sensi del presente articolo, anche in fa] caso la Societa e te 
nuta a reintegrare il deposito stesso nel termini sopra indicati 


Art 63 
Scroglimento deila Società 


Nel caso di scioglimento e di liquidazione della Società, 
per qualsiasi causa, nel corso della presente concessione — sal- 
vo quanto previsto dagh articoli 56, 59 e 60 — 11 50% dell'attivo 
netto finale della liquidazione, decotto l'importo del capi 
tale sociale non ancora i11mboi:sato piu le riserve (eventual 
mente rivalutati a norma di legge), sara devoluto all’Ammi- 
nistrazione. 

Art 64. 


Condizioni per l'efficacia della Convenzione 


L'efficacia della presente Convenzione è subordmata alla 
registrazione, presso la Corte der conti, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica che approva la Convenzione me- 
desima. 

Art 65 


Durata della concessione 


La concessione oggetto della presente Convenzione entrerà 
m vigore ll 1° gennaio 1958 ed avra termine 1 31 dicem 
bre 1986, salvo, per l’Amministrazione, 11 dmiito di riscatto di- 
sciplimato dal precedente art. 56 


Art 66 
Norme transitorte 


Eniro un qunquenmo dalla data di entrafa im visore della 
presente Convenzione, l'’Ammunstiazione e la Societa proce- 
deranno — di comune accordo — alla graduale sistemazione de 
gli Impianti di rispetilva pertinenza per lattuazione delle di- 
sposizioni stabilite dagli articoli 8 e 52 dello. presente Conven- 
zione 

Entro un amo dalla data di entrata in vigore della pre 
sente Convenzione, l'Ammunistrazione procedera alla soppres- 
sione del enculli fra il settore di Padova e gh altri centri della 
Zona di concessione 

L'attuazione delle disposizion dell'art 34 — primo comma 
-- e dell'art 45 — secondo comma — della presente Convenzione 
avra luogo entro il iermune massimo di due anni dalla data di 
entrata in vigore della Convenzione stessa. 


Art 0 
Domicilio della Soeretà 
La Societa agli effett: della presente Convenzione elegge 


donuciio in Roma presso Ja ST L  - Societa Tormese Bser- 
cizi Telefonici — via Arcangelo Corelli, 10 


Art 68. 


Abrogazione delle precedenti Convenzioni 
Registrazione della Convenzione 


E° abrogata la Convenzione principale in data 80 mar- 
70 1925, appiovata con iegio decreto 23 aprile 1925, n 506, re- 
gistrato alla Corfe dei conti - Atti del Governo - 11 29 aprile 1925, 
legistro n, 233, foglio n 177. 


Sono altresì abrogate le Convenzioni aggiuntive alla pre- 
detta Convenzione principale ed ogni pattuizione comunque 
in contrasto o difforme dalle norme stabilite con la piesenta 
Convenzione. 

Per 1 primi tre anni dalla data di entrata im vigore della 
presente Convenzione restera in vigore la Convenzione appro- 
vata con decreto Ministeriale 28 maggio 1950, relativa alla ces- 
sione in uso dei collegamenti fonotelegirafici alle Società te- 
lefoniche concessionarie e del collegamenti telefonici sociali 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 


La presente Convenzione, fatta nell'interesse dello Stato, 
sara esente da ogni tassa di registro, 


Roma, addi 11 dicembre 1957 


p Il Ministero delle poste e delle telecomunzicazioni 
L’Ispetiore generale superiore delle telecomunicazioni 


F to Albino ANTINORI 


p la Socccta 
Il presidente: F.to Augusto AMBROSI 


Registrato al n. 20683/1 - Vol 651 - add: 23 dicembre 1957, agli 
atti privati ed esteri di Roma - Esatte lire: gralis + lire 
duecento di urgenza (L 200). — Il direttore: Fto Luigi 
Caso, 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 dicembre 1957, n 1407. 


Rinnovo della concessione del servizio telefonico ad uso 
pubblico nella 3° Zona telefonica alla Società Telefoni Italia 
Medio Orientale (T.I.M.0.). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, 
convertito nella legge 21 malzo 1926, n. 597; 

Visto l'art. 168 del Codice postale e delle telecomuni- 
cazioni, approvato con il 1egio decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1957, n. 874, conver- 
tito in legge, con modificazioni, con la legge 26 lu- 
glio 1957, n. 615; 

Vista la letteta n. GM. 26241/56/PI del 15 giu- 
gno 1956, con la quale il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni ha notificato alla Società Telefoni 
Italia Medio Orientale (T.I.M.O.) il preavviso di ri- 
scatto della concessione del servizio telefonico ad uso 
pubblico accordata con il regio decreto 23 aprile 1925, 
n. 507, e successive convenzioni aggiuntive rispettiva- 
mente in data 23 dicembre 1927 (approvata con il regio 
decreto 5 gennaio 1928, n. 36); 24 maggio 1928 (appro- 
vata con il regio decreto 31 maggio 1928, n. 1299); 11 feb- 
braio 1929 (approvata con il regio decreto 18 marzo 
1929, n. 681): 8 febbraio 1930 (approvata con il regio 
decreto 3 maizo 1930, n. 569); 30 giugno 1930 (appio- 
vata con il 1egio decreto 10 luglio 1930, n. 1806); 
30 giugno 1930 (approvata con il regio decreto 10 lu- 
glio 1930, n. 1307); 12 febbraio 1982 (approvata con 
il regio decreto 22 febbraio 1932, n. 194); 29 agosto 
1933 (approvata con il regio decreto 14 settembre 1933, 
n. 1489); 

Considerata Popportunità che, nella 3° Zona tele- 
fonica, il servizio telefonico ad uso pubblico continui ad 
essere gestito, a nuove condizioni, dalla stessa Società 
concessionaria T.I.M.0.; 

Accertato che la Società T.I.M.0. si trova nella con- 
dizione prevista dall’a1l. 4 del citato decreto legge 
G giugno 1957, n. 874, convertito, con modificazioni, 
nella legge 26 luglio 1957, n. 615, e che pertanto l’Am- 
ministrazione può procedere al rinnovo della conces- 
sione a nuove condizioni; 
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Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le poste e le teleco 
municazioni, di concerto con il Ministro per il teso10; 


Decieta: 


Articolo unico. 


E’ approvata e resa esecutiva l’annessa Convenzione 
stipulata VP11 dicembre 1957, ai sensì e per gli effetti 
dell’art. 168 del Codice postale e delle telecomunica- 
zioni e del decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374, conver- 
tito in legge, con modificazioni, con la legge 26 luglio 
1957, n. 615, tra il Ministero delle poste e delle 1ele- 
comunicazioni e la Società Telefoni Italia Medio Orien- 
tale (@T.I.M.0.) per il rinnovo della concessione del ser 
vizio telefonico ad uso pubblico nella 3° zona telefonica, 
accordata alla Società T.I.M.0. con la Convenzione 
24 marzo 1925 approvata con il regio decreto 23 apri- 
Je 1925, n. 507, e con le successive convenzioni aggiun- 
tive citate nelle premesse. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
satà mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di tarlo osselvane. 


Dato a Roma, addì 14 dicembre 1957 


GRONCIII 
ZoLt — MATTARELLA — 
MBDDICI 
Visto, :1 Guardasigilià GOX\ETLA 


Registrato alla Corte der conti, addi 20 gennaio 1958 
4tti del Governo, registro n 110, foglio n 46 — RELLEVA 


Rep 3827 


Cenvenzione ner la concessione, da parte del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, alla T.I.M.0. = 
Telefoni Italia Medio Orientale = dei servizi telefonici 
ad uso pubblico e dei servizi di accettazione, trasmis- 
sicne e ricezione fonica e di recapito dei telegrammi 
nenchè del servizio di dettatura telefonica dei telegrammi. 


Tra 1 Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in 
persona dellispettore generale superiore delle ielecomunica- 
zioni prof dott ing Albino ANTINORI e la HF IM O - Felefoni 
Italia, Medio Onentale - con sede sociale im Bologna, via Goo 
N 13, capitale versato L 16 miliardì, rappresentata dal suo 
presidente dott ing Domenico L’ABBATL, all'uopo delegato 
dal Consighio di ammunisirazione della TIMO in data 11 di- 
cemmble 1957, st conviene e sì stipula quanto app1esso. 


Art 1 
Oggetto uclla concessione 


Sono concessi in esclusiva alla Societa 1TM O - Telefoni 
Italia Viedio Orientale - Societa per azioni, con sede 1 Bolo 
gna, via Goito, 13, che nel testo della presente Convenzione 
viene mdicata con l’abbreviazione « Societa » 

a) 11 servizio telefonico wbano ad uso pubblico, com- 
presi 3 servizi ausilari ed accessori, nella Zona di concessione, 

b) il servizio telefonico interurbano ad nso pubblico tra 
le localita e nelle aree della Zona di concessione indicate nel 
presente atto, 

c) 11 servizio di acceltazione, trasmissione e ricezione fo 
rilca del telegrammi tra le località della Zona di concessione 
sedi dl posto telefonico pubblico, ma che sono o risulteranno 
sprovviste di ufficio telegrafico, e 1 rispettivi « Centri telegra- 
fici di raccolta » istituiti a cura dell Amnunistrazione, 

d) 11 servizio di recapito del telegrammi ricevuti per te- 
lefono nelle predette localita, 
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Sono altnesi concessi alla Societa, nella Zona di conces- 

sione 
e) 11 servizio di dettatura telefonica dei telegrammi nel 
l'ambito urbano (trasmissione dei telegrammi pel telefono da 
e per il domicilio degli abbonati alle reti telefoniche urbane), 
f) 11 servizio delle commissioni telefoniche 

La Concessione e sunordinata alle modalita, limitazioni, 
condizioni ed obblighi previsti dagli ariicol seguenti e — per 
quanto da essi non disposto — dalle leggi vigenti 

L'esercizio dei servizi previsti dalla presente Convenzione, 
con 11 loro sviluppo e potenziamento, deve costitune lo scopo 
sociale esclusivo della Societa la quale non puo assunera 
altri esercizi mdustiiali aventi, oppure no, connessione co? 
l'esercizio telefonico o entrare m compartecipazione ancita 0 
indnetta im Aziende aventi per scopo tali esercizi, senza l auto- 
11zzazione del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
d'intesa con quelli del tesoro e delle partecipazioni statali 

In ca-9 di mosservanza delle disposizioni indicate nel com. 
ma precedente la Societa incorre nella decadenza della con- 
cessione. 


Alt 2 
Zona di concessione 


La Zona di concessione del servizi di cui al precedente 
art 1 comprende 1 Compartimenti telefonici di Bologna An- 
cona, Perugia e Pescara 1 quali coprono 11 iernitorio delle pro- 
vince di Bologna, Ferrara, Forli, Modena, Parma, Piacenza, 
Ravenna, Reggio Emilia, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pe. 
sa1o-Urbino Campobasso Chieti, L’Aquula Pescara, Teramo, 
Perugia (escluso 11 comune di Citta della Pieve), Terni (esclusi 
1 comuni di Allerona, Castel Giorgio, Castel Viscardo Fabro, 
Ficulie, Miontegabbione, Monteleone d’Orvieto Orvieto, Parrano 
e Poldno), Rieti (limitatamente al comuni di Accumoli, Ama- 
trice, Antrodoco, Borbona, Borgocollefegato, Borgovelino Can- 
talice, Custel S Angelo, Clitaducale, Cittareale, Colli di Labro, 
Configni, Contighano, Cottanello, Fiamignano, Greccio Labro, 
Leonessa, Magliano Sabina, Micigliano, Montasola, Mono Rea- 
tino, Pescorocchiano, Petrella Salto, Poggio Bustone, Posta, 
Rieti, Rivodut11, Vacone) ed Li comune di Monterchi (provincia 
dl A1eZZ0). 


Art 3 
Sede legale della Società 


La sede legale della Societa dovra essere stabilita a Bolo- 
gna, in via Golto, 13, e potra essere trasferita solo con la 
preventiva autorizzazione del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni, 


Art 4 
Capitale 


1) capitale della Societa deve essere sempre adeguato alla 
entita, al valore degli impianti da gesine ed agli sviluppi del 
medesimi 

in conseguenza la Societa s1 Impegna 

@) ad avere, ent10 sei mesi dalla data di entrata in vI- 
gore della presente Convenzione, un capitale sociale di 
L 16000 000 000 (sedicimilia1 d1), 

db; ad esegune tempestivamente gli ulteriori aumenti che 
si 1endessero necessari, in relazione allo sviluppo degli ini 
pianti — nella misura che sara indicata dal Mmistero delle po- 
ste e delle telecumunicazioni d’intesa con quelli deli tesoro e 
delle partecipazioni statali, tenuto conto della situazione eca- 
nomica e finanziaria della Societa — ed al fini dell’osservanza 
degli obblighi previsti dalla presente Com enzione 

Tutte le azioni dovranno avere uguale valore nominale ed 
essere, in maggioranza, di proprieta diretta o andiretta del- 
lI RI 

ll Ministero delle poste e delle telecomunicazioni potra, 
in ogin tempo, richiedere la verifica della esecuzione di tale 
clausola. 


Alt 5 
Amministratori - Dirigenti 


ll presidente, 11 consigliere delegato, 11 direttore generale 
ed 1l personale direttivo della Societa devono avere la citta- 
dinanza italiana 

Almeno 1 due terzi degli amministratori e la maggioranza 
del sindaci devono essere costituiti da cittadini italiani 

Le disposizioni di cui sopra devono essere insemte nello 
statuto della Sccieta entro ser mesi dalla data di entlata 11 
vigule della presente Convenzione e costituiscono condizione 
essenziale per l’elficacia della concessione, 
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A richiesta del Ministero del tesoro e del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, la Societa si Impegna a chia- 
mare a far partie del proprio Collegio smdacale un 1appresen 
tante, per clascuno dei predetti Ministeri designato dal rispet- 
tivo Mimistro Le nomine dovranno essere effettuate entro sel 
mesi dalla meesta Ù 

Agli effetti del controllo sulla osservanza delle norme del 
presente articolo, la Società è ohbligata a dare comunicazione 
ul Mumstero delle poste e delle teiccomunicazioni, entro quin 
duci gI01M dall'avvenuta elezione 0 designazione, della no 
inina del presidente della Socicta, di quella eventuale del 
consigliere delegato e di quella del direttore generale 

Trascorsi dieci giorni dalia data di micevimento di tale 
comunicazione senza che li Ministero abbia fatto osserva- 
zioni, la nomina diviene efficace ad ogni cffetto. 


Art 6 
Personale della Socicta 


Tutto 11 personale della Società dovra avere la cittadinanza 
Italiana 

In via eccezionale la Societa potra ottenere dal Ministero 
clelle poste e delle telecomunicazioni, | autorizzazione ad 1m- 
piegate temporaneamente personale suanicio per particolari 
Servizi 

La Società stessa ha l'obbligo di assumere per l'esplela 
mento del servizio telefonico, personale pctettamente idonea 
in 1apporto alle diverse sprrralizzazioni 110hIesto 4i0r 11 corrotiu 
td eiliLleute esercizio degli Impianti e di pio\xedere, se neces 
sario, alla istruzione professionale del personale siesso Sia 
direttamente’ che a mezzo di appositi IsSuituti o scuole 

Per special servizi di interesse dello Stato VAmministra 
zione può richiedere che il persunale addetto s1a di proprio 


gradimento 
tan 
Art 7. 


Piano regolatore ielefornico e telegrafico nazionale 


Il Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale — ap- 
provato con decreto del Ministro per le poste e le telecomuni 
cazioni in data 11 dicembre 197 c che sarn nel preseme natio 
più brevemente denonunato « Plano 1e50lat01e » — costituisce 
palte integrante della presente Convenzione 


Art 8 
Competenza del taffico 


Il traffico tra Settori sedi di Centto di compartimento, nel 
l'ambito della Zona di concessione e m quello nazionale, e di 
esclusiva pertinenza dell’Animmisti azione 

L'Ampunistrazione, sentita 11 proprio Consigho di ammmi 
strazione, ha la facolta di affidare alla Socicia, che ha l’ubblizo 
di assumerla, ja gestione di circuiti e temporaneamente, la 
gesione di uffici di sua pertinenza, \e1Iso rimborso spese 

Il traffico che s1 svolge nell’ambito di ciascun Comparti. 
mento della Zona di concessione e di esclusiva pertinenza della 
Societa 

11 traffico tra località della Zona fli concessione, che non 
siano sedi di Centro Ai coniputimento, e localita di altro Coni 
partimento della stessa o di altra Zona di concessione e misto 

Viene cednio alla Societa, per }a partie di competenza del- 
l'Amministrazione 

Q) il hafficio tra localita di Compartimenti diversi della 
Zona di concessione, escluso quello tia Settori sedi di Ceniro 
di Compartimento, 

b) 11 traffico terminale tra 1 Distetti dell'Umbria e del 
l'Abruzzo Molise, esclusi 1 Settori di Perugia e Pescara, da 
una parte, ed 11 Distretto di Roma, dall'altra 

c) 11 traffico terminale tra 1 Distretti di Pracenza Parma 
e Fidenza, da una parte ed il Settore di Milano, dall altra 

Tale traffico dovrà essere svolto secondo le norme di istra- 
damento previste dal piano 1regolatote in narticolare quello 
in partenza da Roina e da Milano dovia essere pienotato al 
cornispondente Ufficio interuibano dello Stato che provvedera 
al suo inolt10. 


Art 9 


Servino di acceltazine, t1asmi»s10ne 
e ricezione fonica dei telegramaini 


A richiesta dell Ammimstrazione, la Società e obbligata ad 
espietare, a propria cura ed utilizzando i plupii impianti 0 
quelli che potranno essere a tal fine ceduti n uso dall Anmi- 
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nistrazione, 1] servizio di accettazione, trasmissione € ricezione 
fonica del telegrammi tra le localita sprovviste di ufficio tele- 
grafico, ma sedi di posto telefonico pubblico, ed 1 rispettivi 
«Centri telegrafici di raccolta » che saranno istituiti a cura 
dell'Ammunstiazione in conformita del Piano regolatore 

Nelle localita sedi di « Centro telegrafico di raccolta » la 
Societa è taria ad effettuare 

a) la trasmissione al locale « Centro telegrafico di rac- 
colta » dei telegrammi, accettati dai posti telefonici pubblici, 
Ghe debbono essere moltrati sulla 1ete telegrafica dell'Ammi- 
nistrazione, 

D) Ia ricezione dal Centro medesimo dei lelegiammi pro- 
vemienti dalla 1ete telegrafica dell'Amministrazione e destinati 
ai suddetti posi telefonni pubblici, 

c) lo scambio diretto dei telegrammi fra 1 posti telefonici 
pubblici situati nellambito territoriale di uno stesso Centro 
tele1afico di 1accolta 

La Societa e obbligata inoltre, ad assumere 11 servizio stesso 
— alle condizioni e modalità stabilite ner comma precedenti e 
con preavviso di almeno sei mesi — nelle localita minori sedi 
d' posto telefonico pubblico ove l'Amministrazione, a suo insim- 
dacabile giudizio, 1iterra di sopprimere o sospendere 11 servizio 
telegrafico o fonvielegiafico da essa direttamente gestito 

L'Amministrazione si serra la facolta di istituve, m qual 
stasi mumento ed in relazione allo sviluppo del naffico propri 
uffici lelemiafici nelle localita indicate nel presente allicolo, 
fandone alla Societa mieanvviso di almeno un anno, rispetto 
alla data di apertura desh uffici stessi 

In tal caso la Socceia cessera, senza diritto ad mdennizzo 
alcuno, il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi all’atto siesso in cur 1 Ammurstrazione 
aprita al traffico 1 piopri uffici 

Nelle localita 11 cui 11 servizio fonotelegrafico viene affidato 
alla Sociela ar sensi del picsente allicolo, Ia Societa stessa e 
tenuta ad offeltuaro 1) «ervizio di recapito de: telegrammi 11c0- 
vuti per telefono con le stesse norme che disciphnano il reca- 
pilo degli avvisi telefonici 

Per l'espletamento dei servizi predetti saranno osservato, 
in quanto applicabili le disposizioni di le3ge o 1egolamentart 
n vigore per 1 scrvizi triegiafici disimpeguati dagi: uffici del 
1 Amministrazione nonche le speciali istruzioni di servizio che 
saranno redatte dall Amministrazione stessa, dantesa con la 
Societa ad imiegrazione dele picdette disposizioni 

L'assunzione da parle della Società dei servizi mdicati nel 
presente articolo doyta cssere completata entro tre auni dalla 
data di entrata mm \igore della niesente Convenzione con le 
modalita previste da' Puano 1egolato1 e 


Art 10 
Dettatima telefonica dei telegrammi nell'ambito urbano 


La Sociela si obbliza ad espletare neli ambito urbano il 
servizio di deltalura telefonica del telegramani da e pei 11 domi 
cilio degli abbonati al telefona 

A tal fine la Socieia pro\vedera entro tre anni dalla data 
di entrata in vigone della presente Convenzione, ad istituto 
nelle refi urbane che ue risultano ancora sprovviste — e che 
saranno determinate d intesa fra PAmminitrazione e la So- 
ciela in base alle esigenze del servizio, sentito 11 Consiglio supe 
rt01e tecnico delle telecomunicazioni £d 1 Consichio di anni 
nistrazione — apposili uffici di dettalura telefonica dei tele- 
grammi che dovianno possibiimente arer sede nelle vicinanza 
degli uffici telegrafici dell Amministrazione 

L Amministrazione s1 113e1va in ogm caso la facolta di prov- 
vedere Auoeltanionte alla trasmissione per telefono al domictio 
del destinatar10, di quel telegrammi che pertino la ielativa in- 
dicazione di servizio tassata 


Art 11 
Servizio delle commissioni pei telefono 


A richiesta dell Ammunustrazione Ja Societa e tenuta al- 
l'espletamento del servizio di accettazione e 1ecapito delle com- 
missioni telefoniche tra 1 posti telefonici pubblici situati nel- 
l’ambito di una stessa « Centro telegrafico di raccolta » 

Per l'esecuzione del servizio predetto valgono le norme, le 
modalila e Je limiazioni di carattere generale pieviste dagli 
articoli 130 e successivi del regolamento di esecuzione del Codico 
postale e delle telecomumicazioni. 

Le tariffe da applicare per l'accettazione ed 11 recapito delle 
commiss10n1 telefoniche saranno siabilite con le modalità pre- 
viste dall art. 23$ del Codice postale e delle telecomuincazioni. 
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Art 12. 
Impianti e collegamenti della Società 


La Socieia ha n duitto di installare ed esercitare m 
esclusiva fuifi gli impianti per l'espletamento dei servizi 
oggetto della presente Convenzione, eccezione fatta per gli 
Impianti di pertinenza dell'’Amminisirazione indicati nel suc- 
cessivo art 13 e salve le Imitazioni stabilite dall'art 29 della 
presente Convenzione 

L'eventuale costiriuzione di collegamenti trasversali fra 
diverse Zone di concessione, nel limiti stabiliti dal precedente 
alt 8, sara disciplinata in sede di approvazione der Piani 
lecnicl 

La Societa, per la integrazione del mezzi a filo, potra 
anche installare ed esercitate iniplanti di cavi hertziani, con 
losservanza delle condiziona e modalita che saranno stabilite 
dall'Ammmistrazione — in sede di approvazione dei relativi 
Piani tecnici — sentito 11 Consiglio superiore tecnico delle 
telecomunicazioni ed il Consiglio di amministrazione, 


Art 13 
Impianti e collegamenti dell'Ammamastrazione 


Salvo quanto previsto dall'articolo precedente, l’Ammini- 
strazione conserva il diritto di installare ed esercitare, con 
qualsiasi sistema, 1 collegamenti riguardanti 

a) la rete internazionale; 

v) ia rete primaria collegante 1 Centri compartimentali, 

c) ogni altro impianto telefonico per Servizio di Stato, 
IVI compresi 1 collegamenti duetti fia la Capitale e 1 Centri 
del distretto comcidenti con 1 Capoluoghi di provincia 

L'Amministrazione, inoltre, ha 11 diritto di regolare e di 
concedere 1 collegamenti telefon.c1 per uso privato con qual- 
siasi sistema indistintamente, con l'osservanza delle prescri- 
zioni e modalita stabilite dal Codice postale e delle telecomu- 
uicazioni e dal rezolamento di esecuzione del predetto Codice 


Art 14 
Esame ed approvazione der Pian, tecnici 


Entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente Convenzione la Societa presentera all'Amministrazione, 
opportimamente documentati e con lindicazione del presunto 
onere finanziario, 1 Prani generali di massima dei lavori che 
SI prevedono necessari nel successivo quinquennio per ade- 
guare, completare e potenziare gli Impianti esistenti im modo 
aa rendere la struttura delle reti e dei servizi confolme al Pia- 
no regolarore 

Nelia predisposizione der Piani generah di massima, la 
Societa terrà conto delle esigenze connesse allo sviluppo del- 
l'utenza e del traffico telefonico calcolato per 11 quinquennio 
successivo e maggiorato, di norma, del 20 % o in altra misura 
da determmarsi dal Consigho supertore tecnico delle teleco- 
Iinunicazioni, su motivata proposta della Societa, all'atto della 
approvazione der Piam suddetti 

Nei Piani stessi dovranno essere previsti 1 lavori necessari 
per altuare 11 riordinamento e l'assetto delle principali reti 
urbane, tenendo fra l’altro presente 

a) ri prevedibile mcreniento dell'utenza, 

db) 1 piani 1egolatori e le diretirici di espansione edilizia 
delle citta interessate, 

c) 1 ridimensionamento degli orgam di Centrale m 
modo che essi possano garantite il regolare svolgimento del 
traffico urbano e di quello teleselettivo, da operatrice e da 
utente, secondo le previsioni del Piano regolatore ed in confor 
mita agli obblighi assunti con la presente Convenzione, 

d) la necessita di 11spettare 11 valore di equivalente pre- 
scritto dal Piano tegolatore per iutti gli abbonati compresi 
nell’ambito delle 16h mbane, 

e) l'esigenza che la dislocazione e la potenzialità delle 
Central di van10 ordine siano determinate un rapporto alle 
Prevedimli zone di “viluppo dell'utenza ed m base a criteri 
di convenienza tecnica ed economica, 

f) la necessita di procedere ad una graduale sostituzione 
degli apparecchi di abbonato itecnicamenie superati in modo 
che, con l'attuazione del Plano regolatore, essi rispondano 
alle condizioni prescritte per un servizio di alta qualita. 

Entro novanta gierni dalla data di ricevimento dei Piani 
così redatti ÈAmmmistrazione, sentiti 11 Consiglio superio: e 
tecnico delle teletomunicazioni ed 11 Consiglio di ammunistra- 
zione, procedera alla loro approvazione, 
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Il termine suddetto potrà essere prorogato di altri trenta 
giorni qualora l'Ammimistrazione richieda integrazioni, mMo- 
difiche o informazioni che rendano necessario un supplemento 
d’Istruttoria. 

Analoga procedura sarà seguita per i successivi Piani di 
massima triennali, da presentarsi almeno un anno prima del- 
l’mizio di ciascun triennio 

I lavori necessari per dare esecuzione ar Piani di massima 
suddetti, saranno di volia im volta autorizzati secondo Piani 
esecutivi che la Societa e tenuta a presentare all'Amministra- 
zione almeno ser mesi prima della data prevista per l’inizio 
di ciascun lavoro, con l'indicazione del termine entio 11 quale 
la Società intende eseguire 1 lavori stessi 

L’Amministrazione provvedera all'approvazione der Piani 
esecutivi con lo stesso procedimento e negh stessi termini 
previsti per 1 Piani generali di massima Trascorsi novanta 
giorni dalla data di ricevimento, senza che l’Amministrazione 
abbia fatto alcuna comunicazione, 1 Piani esecutivi s1 infen- 
dono approvati. 

Nei Piani esecutivi relativi a lavori 0 a forniture aventi 
speciali caratteristiche od importanza, la Societa dovra indi. 
care il procedimento che intende seguire per l'aggiudicazione 


Art 15. 
Appalto per esecuzione dei lavori 


E’ consentito alla Societa di far eseguire a terzi i lavori 
per la costruzione e lo sviluppo degli unpianti, oggetto della 
presente concessione, senza che per tal fatto la Societa resti 
esonerata dalle 1 esponsabilita ad essa derivanti in dipendenza 
degl: impegni assunti \eiso l’Ammmistrazione per l’esecu- 
zione degli imp.anti stessi 

I fornitori e gli appaltato11, in caso di feiniture o lavori 
dr particolari caratteristiche o entita, dovranno essere scelti 
tra le ditte iscritte in uno speciale elenco tenuto dalla Societa 
e preventivamente comunicato all'Amministrazione 

L’'Amministrazione, sentito 11 Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni, ha facolta di far iscrivere nell’elenco, 
in qualsiasi momento, ditte di sua fiducia. 

La Societa e obbligata ad eseguire o far eseguire 1 lavori 
secondo 1 criteri p1u perfezionati della tecnica delle telecomu- 
nicazioni ed è tenuta a ricercare, in ogni caso, le migliori 
condizioni di mercato 

L'Amministrazione s1 riserva ogni facoltà di controllo, 
non solo in sede di collaudo ma anche in sede di esecuzione 
del lavori. 


Art 16 
Collaudi 


n collaudo degli impianti esesmti a norma della presente 
Convenzione sara effettuato dall'Amministrazione con le 
modalita previste dalle disposizioni in vigore e sempre a 
spese della Societa 

Quando si tratfi di Impianti di particolari caratteristiche 
ed entita, il collaudo vena eseguito da anposite Commissioni 
composte da ire funzionari dell’Amministtazione stessa, di cul 
almeno una dell’Istituto superiore p t, designati dal Con- 
siglio superiore tecnico delle telecomunicazioni 

L'approvazione dei progetti ed 1l collaudo degli impianti 
non implicano alcuna responsabilità da parte dell Ammini- 
strazione 

Il ritardo nell’attivazione degli impianti in conseguenza 
di sfavorevole collaudo e le modifiche richieste dall'Ammini- 
strazione, qualora gli impianti non risultassero rispondenti 
ai Capitolati tecnici 0 a1 Piani parlcolareggiati, non esane- 
rano la Societa dagll obblighi previsti dalla presente Con- 
venzione. 


Art 17. 
Brevetti 


La presente concessione non implica alcuna responsabilita 
dell’Ammunsirazione in ordine ai diritti di brevetto su sistemi 
e tipi di materiali ed apparecchiature 1mpiegati dalla Societa 

L'’Ammmisirazione 11mane, pertanto, estranea a qualsiasi 
1apporto tra la Sociela ed 1 terzi per l’uso di tali brevetti, 
restando a carico della Società stessa l'obbligo di provvedere 
alle necessarie garanzie ed al rispetto del diritta di brevetto 
esistenti. 

La Società assume, in ogni caso, l’intera responsabilita per 
eventuali imfrazioni e ierra sollevata l'’Ammunsirazione da 
ogni molestia, 
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Art 18. 
Apparecchi supplementari ed accessori 


Gl abbonati alle reti telefoniche urbane hanno facoltà, 
son l’osservanza delle norme vigenti, di provvedere diretta 
mente o di servirsi dell’industra del ramo per la formiura 
e la messa in opera degli apparecchi ielefonici im derivazione, 
nonche der relativi conduttori ed accessori, purche conformi 
alle prescrizioni tecniche stabilite dall'Amministrazione ed 
omologati dall'Istituto superiore p t con la procedura pre- 
vista dalle disposizioni in vigore 

Le ditte mstallatrici debbono essere in possesso di Spe- 
ciale autorizzazione, rilasciata dall’Amministrazione, In con 
formita alle norme vigenti 

Spetta tuttavia all’Amministrazione 11 diritto di collaudo, 
con facolta di delegarvi la Societa, alla quale compete co 
munque, con le Imitazioni previste dalle disposizioni in 
visore, il diritto di provvedere alla manutenzione ed allo 
allacciamento agli apparecchi principali 

Restano salve le disposizioni particolari vigenti per le Am 
ministrazioni dello Stato, comprese quelle militari, 


Art 19 


Espropriazioni e servitù 


Te domande per dichiarazioni di pubblica utilità delle 
opere e degli impianti della Societa debbono e»ssere rivolte al 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 

In base a1 progetti esecutivi approvati con le forme e 
modalita previste dalla presente Convenzione, la Societa pro 
miuovera la espropriazione del terreni e fabbricati e la costi- 
tuzione del diritti reali necessari per lo svolgimenio «del 
Servizi concessi, provvedendo al pagamento delle relative 
indernita, liquidate sia in via ammmistrativa che in via 
giudiziaria. 


Art 20 
Obbligo di costrune, modificare e sviluppare gli rimpianti 


La Società assume l’obbligo di costruire, ricosirulr e, mo- 
dificare e sviluppare gli impianti necessari per assicurare 1 
servizi oggetto della presente concessione m modo che essi 
soddisfino, in ogni tempo, alle esigenze del pubblico servizio 

Gli impianti stessi debbono rispondere — per caratteristiche, 
sistemi e modalita di funzionamento — alle norme e prescii 
zioni stabilite dal Piano regolatore è 

I tipi di materiah ed apparecchiature utilizzati dalla So- 
cietà, sia di produzione *g zionale che di provenienza estera, 
dovranno essere preventivumente approval: dall’Amministra- 
zione, sentito 1 Consiglio superiore tecnico delle telecomu 
n1eazioNnI i 

A. tal fine la Societa si impegna a consegnare all Istituto 
superiore delle poste e telecomunicazioni a titolo gratuito, un 
esemplare del tipi di materiali che a giudizio dello stesso Istl 
tuto rivestano particolare interesse e che saranno utilizzati 
sugli Impianti oggetto della presente concessione 

La Societa assume 1 obbligò di osservare 11 suddetta Piano, 
regolatore, sia per ] adeguamento e lo sviluppo degli Impianti 
esistenii, sia per la realizzazione dei nuovi impianti 

Il Piano regolatore sara revisionato, sentita la Società, 
nel quinto anno dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione e, successivamente, ogni trlennio Le eventuali 
modifiche saranno approvate con decreto Ministeriale, sentiti 
il Consigho superiore tecnico delle telecomunicazioni e 1l 
Consigho di amministrazione 

A. tali modifiche la Societa è obbligata a uniformarsi ed 
ottemperare tempestivamente 

Ove eccezionali motivi, inerenti al progresso della tecnica 
e allo sviluppo dei servizi, rendano consigliabile la revisione 
del Piano regolatore prima de) termini mdicati ner comma 
precedenti, la revisione stessa sara disposta con decreto del 
Ministro per le poste e le telecomunicazioni, sentiti 11 Consi 
glio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed 1l Consiglio 
di amministrazione 

Qualora la revisione del Piano regolatore comporti, a 
carico dell’Amministrazione o della Societa, maggiori oneri 
rispetto a quelli risultanti prima della revisione stessa, com- 
presi quelli derivanti da una Aiversa ripartizione dei proventi 
del traffico, gli oneri stessi dovranno essere adeguatamente 
compensati dalla parte che ne trae vantaggio, 


Art 21. 
Sviluppo della teleselezione 


La Società si obbliga, entro dieci anni dalla data di 
entrata in vigore della presente Convenzione, ad estendere 
e completare, nell amiito di ciascun distretto compieso nella 
Zona di concessione, la telese'ezione da utente 

Entro lo stesso perlodo la Societa dovra estendere e com- 
pletare nell’ambito di ciascun Compartimento almeno la tele- 
selezione da operatrice 

La progressiva realizzazione della teleselezione da utente 
nell’ambito di ciascun Compaltimento e im quello nazionale 
sara attuata entro 1 termini e con le modallia che saranno 
concordati fia l’Amministrazione e la Societa, sentiti 11 Con- 
s13lio superiore tecnico delle telecomumicazioni ed 11 Consiglio 
di amnmunistrazione 

Per assicurare la regolare aituazione del programma di 
sviluppo della teleselezione, gh impianti di centrale ed 1 
cnemnir dovranno essere tempestivamente adeguati im modo 
da consentmne che l’attesa media per 1l traffico frannte opera- 
trice e Ja perda pel 11 tiaffico in teleselezione da utente 
stano contenuti m linuti 1Iconoscluti — anche con riferimento 
alla tecnica telefonica estera — compatibili con una buona 
quallia del servizio 

In ogni caso, qualora — a cansa della msufficiente disponi. 
bilita di cireniiy 0 di equpaggiamenti — si verficassero nelle 
comunicazioni ritardi o perdite superiori a1 iinuti così deter- 
mmati, la Societa avra l'obbligo di adeguare 11 numero der 
circuiti e gh equipaggiamenti di Centrale di pronta compe- 
renza, in modo da soddisiare alla condizione di cu al prece- 
dente comma 

Por tale adeguamento l’Amministrazione stabima nn con- 
gruo periedo di tempo in relazione allimporianza dei lavori 
da effettuare 

Anche dopo l'introduzione della teleselezione da utente, la, 
Sodieta manterra un adeguato numero di posti di lavoro per 
lo svolgimento, nei Centri di distretto, del servizio di telese- 
lezione da operatrice 
di Ta Societa sara tenuta a fornire a clascun abbonato, se 
prevenfivamente richiesta, la documentazione delle conversa- 
zioni iiermbane effettuate dal rispettivo apparecchio verso 
corresponsione di uno speciale compenso, approvato dall \m- 
mmuistrazione, in relazione al maggiore onere che la piesta- 
zione richiede 


Art 
Obblgo di istituzione di 101 urbane 
iltacciamento di nuovi abbonati 
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La Societa si obbliga ad istituire una Tete urbana nelle loca- 
nta abitate pirve di telefono o di sedi di centralino imtermbano 
— che non siano gia comprese nell ambito di una rele urbana 
— tutte le volte che vi siano almeno venticinque persone o enti 
che rfchiedano o si unpegnino a contrarre ]l abbonamento al 
telefono per un itliennio, a meno che, im sede di approvazione 
der Piani tecnici, non sia dall Ammumisirazione 11c00nos: Ito 
conveniente 1 allaccrtamenio duetto degli abbonati stes) alla 
centrale urbana piu vicina In “11 caso, agli abbonati residenti 
nelle predette localita sara applicato lo stesso regime tariffario 
della rete urbana alla quale saranno allacciati 

Snivo quanto previsto dal comma quarto e quinto del p1e- 
sente articolo, la rete mmbana comprende di regola 11 ie111t0110 
di un solo Comune e puo estendersi entro un raggio massimo 
di 10 hm dal cento, essa comprende anche le frazioni purche 
siano ubicate entro detto 1agg10 

Fa Societa assume l'obbligo di estendere Ja 1Cte mbana a 
tutto labitato del Capoluogo del comune, qualora esso sl 
estenda olire 11 predetto 1agg10 

La Societa assimme, moltre, 1 obbligo di imcludere nella .tessa 
rete urbana 1 Comuni intimi a quello prescelto come sede di 
Centro di rete urbana purche la distanza minima fra 1 perime- 
rr abitati dei rispettivi Capoluoghi s1a n limea d'aria non supe- 
tore ad un Im, tale clausola puo non applicarsi, previo assen- 
so dell Ammmistrazione, ner confronti di due Comuni 11 cu nu- 
mero di abbonati sia, per ciascuno, superiore ad 8000 umia 

I collegamenti wbani richiesti dar nuovi abbonati, entro i 
limiti dello sviluppo previsto dai Piani tecnici particolal eg- 
giati approvati dall’Ammmustrazione, debbono essere eseguiti 
entro trenta giorni dalla richiesta di collegamento Qualo1a 1 
limiti suddetit risultassero superatr dalle richieste di nuove 
utenze, la Societa sara tenuta a sottoporre all’Ammimistra/:ione, 
entio tre mesi, 1 progetti di adeguamento degli impianti alle 
nuove esigenze, con l'osservanza delle norme e della procedura 
previste dall art, 14 della presente Convenzione, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 60 del 10 marzo 1958 


27 


Ove 1 progressi della tecnica lo consentano senza eccessivo 
aggravio economico, secondo la valutazione che sarà compiuta 
dall Amministrazione — sentiti la Società, il Consiglio supe- 
riore tecnico delle telecomumicazioni ed 11 Consiglio di ammini 
strazione — la Società si obbliga, nel termini che saranno indi- 
cati dall'Amminisirazione, ad introdurre nelle reti urbane, per 
le quali e n vigore la terlffa a contatore, 1 dispositivi necessari 
per attuare in pemnnanenza la rilevazione statistica totale del 
traffico, separando quello urbano da quello mterurbano 

L'applicazione o disapplicazione del sistema a contatore 
alle reti urbane nelle quali, alla data dell’entrata im vigore 
della presente Convenzione, e rispettivamente in vigore la ta 
niffa a forfalt o quella a contatore, e subordinata all’autorizza- 
zione dell’Amminisirazione, sentiti 11 Consiglio supellore tecni- 
co delle telecomunicazioni e 11 Consiglio di ammiustrazione 

Le disposizioni del presente articolo potranno essere modi 
ficate per comprovate esigenze di ordine tecnico o tariffarie 
che saranno valutate dall Amministrazione, sentita la Societa 

Gli immobili dove hanno sede le Centrali con non meno 
ci 10 000 linee devono essere dir proprieta della Societa, salvo 1 
casì previsti dall'art 33 della presente Convenzione 


Art 23. 


Giunzioni per traffico statale - Orgamizzazione der 
servizi accessori - Posti pubblici a prepagamento 


La Societa sl obbliga - 

a) a facilitare e diffondere l’uso del telefono istituendo 
anche ner piccoli centri, posti telefonici pubblici a prepaga 
inento per comunicazioni nell’ambito urbano, settoriale e di 
strettuale, 

b) a provvedere, a richiesta dell’Amministrazione, alla 
utlizzazione di apparecchi € prepagamento per Ja trasmissione 
dei telegrammi, le condizioni e le modalita relative saranno 
concordate con lì Amministrazione, 

c) a collaborare con l’Amministrazione per la diffusione 
del telefono nel piccoli centi 1u1ali in conformita delle leggi 
\lgenti in materia, 

d) a provvedere, a proprie spese all impianto ed alla ma- 
nutenzione delle linee di giunzione occorienti tra il permuta 
toîe di c’ascuna Centiale iter ubana dell Amnunistrazione 
e gli impianti sociali m modo da assicurare 11 regolare cesplc- 
tamento del servizio, 1v: compreso quello di prenotazione, degli 
oneri relativi si terra conto nelle determinazioni relative alle 
tariffe interurbane, 

e) ad istituire, alle condizioni e modalita che saranno 
stabilite, posti telefonici speciali per le esigenze dell'automobi. 
lismo e della Croce Rossa e ad introdurre o 1endere possibile 
la introduzione di quer nuovi Servizi accessoli, res! attuabili 
a seguito del progresso tecnico, che potranno essere rIchiestl 
in relazione a corrispondenti nuove esigenze del pubblico, 

f) a permettere, a richiesta dell'Ammimstrazione l uso 
der cu1cuni urbani per la telediffusione dei programmi da parte 
«lella Concessionaria dei servizi radiotelevis:ivi, con le norme 
ed alle condizioni che saranno all'unapo determinate fra le dne 
Concessionarie e 1 Amministrazione sentii 11 Consigho supe 
riore tecnico delle telecomumicazioni ed 1 Consigho di ammi 
mustrazione 


Art 24 
Uniformita degli impianti 


La Societa s1 obbliga ad osservare tutte le norme e lc pre- 
serizioni, relative alia omologazione ed alla normalizzazione 
der materiali che saranno emanate dall’Amministrazione, sen- 
Uto 11 Consiglio superiore tecnico delle telecomunicazioni, 


Art 25 
Fificeenza degli impianti 


La Società si obbliga a mantenere gli impianti in perfetto 
stato di funzionamento, eseguendo tempestivamente la ma- 
Nnutenzione ordimarla e straordinaria richiesta dalla natura 
delle installazioni. 

Art 26. 
Obbligo di esercne gli impianti in maniera perfetta 


Gli impianti Oggetto della presente concessione dovranno 
essere eserciti dalia Società in modo da assicurare, in cgni 
evenienza, la completa e perfetta regolarità di funzionamento 
con l'osservanza delle norme legislative e regolamentari in 
\igore. 

La Società è tenuta a riparare prontamente tutti i guasti e 
1 difetti degli impianti, dando la precedenza agli impianti che 


mteressano la difesa e la sicurezza dello Stato ed a quelli 
utilizzati dalle Pubbliche amministrazioni, secondo le indica- 
zioni che saranno fornite dall'Amministrazione. 

La Società ha la facolta di rivalersi sugli abbonati delle 
spese sostenute per 1 guasti da ascriversi a fatti imputabili 
agli abbonati stessi 


Art 27. 
Obbligo di assicurate 2 segreto delle comunicazioni 


La Societa ha l'obbligo di mantenere e garantire il segreto 
delle comunicazioni telefoniche e ne risponde anche per 1 suol 
dipendenti. 

Art 28. 


Obbligo per la Societa di assumere mm casi particolari l’eser- 
cizto degli uffici telefonici interurbani e degli uffici tele- 
qraficr dell’ iImministazione 


In casi particolari, a richiesta dell’Amministrazione, la 
Societa e obbligata ad assumere l'esercizio degli uffici tele- 
fonici interubani e, in quanto possibile, degli uffici telegra- 
fici dell'Ammuustrazione 

Per tale esercizio verra corrisposto un congruo compenso 
da stabilusi d'intesa fra 1 Amministrazione e la Societa In 
caso di disaccordo provvede ll Collegio arbitrale pievisio dal- 
lait 61 della presente Convenzione 

La Societa è, altresi, obbligata ad assumere in casl ecce- 
zionali — a richiesta dell'Amsninistrazione — la gestione tempo- 
ranea degli uffici e delle reti compresi nelle Zone accordate 
in concessione ad altre Societa 


Art 29 
Obbligo di assumere in uso cuceuti dello Stato 


La Societa, ove manchino o siano insufficienti 1 circuiti 
ir sna proprieta, deve ricniedere all’Amministrazione la ces- 
sione in uso dei cucuiti necessali per realizzare 1 collegamenti 
costituenti la rete secondaria ogni qualvolta, sulle direttrici 
interessate, esistano impianti di proprieta dell’Amministra- 
zione 

L'Ammimistrazione, prima di procedere alla realizzazione 
di nuovi impianti o all'ampliamento di quelli esistenti, ne 
dara notizia alla Societa 

La Società sara autorizzata ad installare direttamente gli 
impianti necessari per realizzare 1 collegamenti indicati nel 
primo comma del presente articolo solo quando, t1a le localita 
o sulle direttrici interessate, non esistano Impianti di pro- 
prigeta dell'Amministrazione oppure quando gli nnpianti del- 
l'Ammimstrazione non offrano sufficienti disponibilita , per 
prov\edere alle esigenze del servizi telefonici Im concessione. 

Per la cessione In uso dei circuiti predetti la Societa corri. 
cpondeta all'Armmimistrazione 1 canoni in vigore 

Detti canoni saranno revisionati negli stessi termmi sta- 
biliti dall'art 49 della presente Convenzione, sentita la Societa, 
in relazione al costo ed al reddito dei circuiti 

La Societa e tenuta inoltie a provvedere, a richiesta della 
Amininisttazione, alla manutenzione dei circuiti di cui al com- 
ma precedente, alle condizioni e modallta che saranno sta- 
bite da apposita Convenzione 


Art 30 
Obblighi relativi alla cessione in uso allo Stato 
di cncuti della Societa 


La Societa assume 1obbligo di cedere im uso, a ri esta 
dell Amministrazione, o a costruire appositamente, se neces- 
Sal1o, tutt, 1 cnceulti che 1 Amministrazione 1ichiedera per lo 
espletamento dei servizi d1 telecomunicazioni gestiti sia diret- 
iamente che in concessione 

Le modalita pei la cessione in uso dei predetti circuiti 
suranno stabilite da apposita Convenzione, sentiti 11 Consiglio 
superiore tecnico delle telecomunicazioni; ed il Consigho gi 
amministrazione, la misura der canoni sara calcolata con gli 
stessi ciiteri previsti dall’art 29 della presente Convenzione 
per la cessione in uso alla Societa der circuiti di proprieta 
dell’Amministrazione 

L'Amministrazione ha la facoltà di richiedere alla Società 
di provvedere alla manutenzione del propri impianti telefo- 
nici, verso corresponsione di apposito canone che sarà fissato 
con la stessa procedura prevista dal comma precedente. 

In caso di mosservanza delle disposizioni contenute nel 
presente articolo, l’Amministrazione applichera le penalità 
previste dalla Convenzione e s1 riserva altresì 11 diritto, ova 
linfrazione rivesta particolare gravita, di procedere alla re 
voca, anche parziale, della concessione. 
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Art 31. 
Utilizzazione di circuuli telefonici per telegrafia 


L'Amministrazione ha facolta di utilizzare 1 circuiti tele 
fonici della Societa per trasmissioni telegrafiche, anche simul- 
tanee a quelle telefoniche, compatibilmente col regolare fun- 
zionamento del servizio telefonico L’'Amministrazione potra, 
subordinatamente alla stessa condizione, permettere alla So- 
cietà l'utilizzazione del circuiti telegrafici per trasmissioni 
telefoniche 

I canon1 per l’uso der cnceuiti predetti saranno stabiliti 
da apposita Convenzione, sentiti il Consiglio superiore tecnico 
delle telecomumicazioni ed 11 Consiglio di amministrazione 


Art 32 
Interferenze 
Qualora, a causa di nnpianti eseguiti dalla Società, anche 
se debitamente approvati, vengano a determmarsi disturbi 0 
interferenze con altir impianti di telecomunicazioni precsi- 
stenti, la Societa stessa dovra attuare prontamente 1 piovve- 
dimenti che l'Amministrazione riterra imdispensabili per eli- 
minarli. 
Art 33 
Condizioni per la cessione in uso alla Societa 
di immobili di propricia dello Stato 


A partire dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, sara lasciato alla Societa, con le modalita ed 
alle condizioni previste dal presente articolo, l’uso degli immo- 
bili di proprieta delle Amministrazioni dipendenti dal Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni 0 di altre Ammini 
strazioni dello Stato 

L'uso dei predetti immobili sara disciplinato da appositi 
atti di concessione da stipularsir entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente Convenzione e la cui dumata 
non potra superare quella della Convenzione stessa tali atti 
saranno redatti a cula delle Amminisitazioni proprietarie degli 
immobili 

I canoni d’uso, da stabilirsi secondo la specifica destina 
zione dell'immobile dai competenti Uffici tecnici erariali e 
revisionati Ogni triennio in base al prezzi correnti sul mer 
cato, saranno corrisposti dalla Societa in rate trimestrali 
anticipate, scadenti 11 1° gennaro, 11 10 aprile, 11 1° luglio ed 
ll 1° ottobre di ogni anno 

Gli immobili anzidetti devono essere esclusivamente utiliz- 
zail per 1 servizi telefonici urbani, intermibani, ausilari ed 
accessori Qualora cessassero dall essere adibiti a tale specifico 
uso, dovranno essere immediatamente retrocessi all’ immmni- 
strazione proprielarla 

Le consegne e Ie riconsegne di detti Immobili dovranno 
risultare da appositi verbali e così pure eventuali variazioni 
relative alla consistenza od al valore degli stessi 

La manutenzione ordinaria e straordinaria fAegli Immobili 
concessi im uso alla Societa e a totale ed esclusivo carico 
della Societa 

In caso di 1ichreste di innovazioni, addizioni, trasforma- 
zioni, ampliamenti e miglioramenti del predetti Immobili, le 
Amministrazioni contraenti si 11servano la facoltà di dare 11 
loro assenso giudicando discrezionalmente sulla opportumta 
di procedere a tali opere, in relazione alle esigenze del servizio 
dato in concessione 

Le Amministrazioni contraenti s1 riservano inoltre, im ogni 
tempo, la facolta di revocare le concessioni di detti immobili 
per la parte adibita ad uffici, con preavviso di almeno un 
anno, qualora ritengano a proprio giudizio insindacabile che 
essi siano, im tutto 0 m parte, indispensabili ai servizi di 
telecomunicazioni 0 ad altri servizi di Stato 

La Socicta non puo, senza avere ottenuto 11 preventivo 
benestare, procedere all'ampliamento di impianti situati 10 
ammobili di proprieta delle Amnumstrazioni contraenti qua- 
lora lestensione di tali Impianti comporti l'occupazione di 
local che abbiano una diversa destinazione, sempreche slano 
di proprieta delle suddette Amministrazioni 

Per quanto non previsto nel presente aiticolo, valgono le 
norme sull’amministrazione der beni pattimomali dello Stato 
e, in quanto applicabili, quelle del Codice civile 


Art 3. 
Orario degli uffici 
Nei Capoluoghi di provincia e nei Centri con popolazione 
superiore a 40 mila abitanti, il servizio di accettazione tele- 


fonica della Societa dovia essere effettuato con orario perma- 
nente. 


Special: orari dl servizio potranno essere richiesti dalla 
Amministrazione per 1 servizi di accettazione ubicati in localita, 
di notevole importanza ai fini turistici e climatici, in rapporto 
a particolari situazioni stagionali 

Per gli uffici delle altre localita e per 1 posti telefonici 
pubblici, l'orario di servizio al pubblico sara stabilito d’mtesa 
ta la Società e l'Amministazione e 11veduto di norma ogni 
biennio 

I) Ministero delle poste e delle telecomumicazioni e quelli 
dell'interno e della difesa potranno, ni casi eccezionali oppure 
per ragioni di ordine pubblico, richiedere 1 funzionamento 
fuori orario, anche notturno, degli uffici e del posti telefonici 
pubblici della Societa, rimborsando a quest’ultima le relative 
spese. 


Art 35 
Obbligo di accettare gli impegni assunir dallo Stato 


La Societa e tenuta all’osservanza di tutte le convenzioni 
ce di tutti gli accordi che 11 Governo italiano stipulera con 
Enti ed Organizzazioni internazionali, per quanto sl 11felisce 
al servizi oggetto della presente concessione 

Ai suddetti Enti ed Organizzazioni saranno applicate le 
tariffe da essi concordate con 11 Governo italiano. 


Art 36 
Obbligo di osservare particolari disposizioni 
del Ministero della difesa 


Nelle zone dichiarate milziarmente importanti, quali risul. 
tano dalle leggi vigenti — circolare n 19160 del 1° novem- 
bre 1920 e regio decreto-legge n 1222 del 23 maggio 1924 — e 
dalle eventuali successive modificazioni, la costruzione la 
modifica e l'esercizio desli impianti telefonici dovranno essere 
subordinati al preventivo nulla osta delle Autorità mibtari 
da richiedere tramite 11 Ministero delle poste e delle i1elecomu- 
nicazioni 


Art 37 
Studi ed esperrmenti esegui dall’ iImmimistazione 


Duante ì installazione, l'avviamento e l'esercizio degli im- 
pianti oggetto della presente Convenzione, la Socieia dovra 
permettere la presenza, a scopo di studio e di Istruzione, del 
personale dello Stato designato dall’Ammmustrazione e for- 
nà al medesimo l'assistenza necessarnta 

Ta Societa si obbliga, inoltre, a metiere a disposizione del- 
l’Amninnstiazione, senza diritto a compenso alcuno, gh im- 
pianti telefonici ed 1 propri laboratori a scopo di esperimento 
e di studio 


Alt 3< 
Pubblicazione dell'elenco degli abbonati al telefono 


La Soceicta e obbligata a provvedere alla pubblicazione an- 
nuale degli elenchi degl abbonati al telefono, nella Zona di 
concessione con le modalita previste dagli articoli 219 e se- 
guenti del Codice postale e delle telecommnicazioni e dall arti- 
colo 114 del 1egolamento di esecuzione del predetto Codice 

La Societa si obbliga moltre, su richiesta dell’Ammimstra- 
zione, a piovvedere alla pubblicazione del r1elatnvi bollettini 
di variazioni. 


Art 39 
Sicurezza del lavoro 


Nell eserciz10 della presente concessione, la Societa è te- 
nuta ad eliminare le cause che possano eventualmente renders 
insalubre o nocivo 11 lavoro e a rendere confoltevoli le condi 
n0ont di lavoro del personale di tutte le categorie indipen- 
dentemente dalla osservanza delle norme stabilite dal 1ego0la- 
menti generali e particolari e dalle altre disposizioni in \igore 
per la tutela e l'igiene del lavoro e per la pievenzione degli 
infortuni. 


Art 40 


Precedenza delle comunicazioni di Stato 
Accettazione delle comunicazioni di Stato a credito 


Te comunicazioni telefoniche richieste con ] espressa qua- 
lifica «di Stato » debbono avere in ogni caso la precedenza 
su tutte le altre richieste di conversazioni aventi lo Stesso 
grado di priorita, salvo su quelle di soccolso e di servizio 
ur gentissime, e sono tassate secondo le norme in \1g01e 

Fe conversazioni di Stato possono essere effettuate a cre- 
dito anche dai posti telefonici pubblici quando siano 11chiesta 
per gravi e urgenti motivi di pubblica sicurezza o per neces: 
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sità di Stato. In tal caso, 11 funzionano od agente che richieda 
la conversazione deve documentare la propria qualifica e di- 
chiarare per Iscritto, sotto la sua responsabilita personale, che 
la conversazione e di Stato ed ha carattere di urgenza. 


Art 41. 
Tacolta dello Stato di sospendere cd assumere il servizio 


Ai sensi dell’art 6 del Codice postale e delle telecomuni- 
cazioni — per grave necessita pubblica — il Governo potra, con 
decieto del Presidente della Repubbhca, sentito 11 Consiglio del 
Ministri, sospendere o limitare temporaneamente l'esercizio ed 
eventualmente prendere temporaneo possesso degh impiant), 
degli uffici e der materiali della Societa ed assumere 11 servizio 
m sua vece 

Ner cast di assunzione del servizio, all'atto della consegna 
degli impianti, sara redatio un verbale da cur risultino la 
consistenza e lo stato di conservazione e di funzionamento 

Analogo verbale sara 1edaito al momento della riconsegna 
alla Societa 

Nessuna indennita speciale spettera m tah casi alla So 
cieta, alla quale peraltic sara accreditato l importo delle tasse 
perceite durante 11 periodo suddetto e saranmo addebitate le 
spese, se la sospensione o la limitazione dovessero durare 
piu di ser mesi, sara alla Societa garantito un utile pari alla 
media degli uti della Societa nei precedenti anni di eserc1710 
non oltre 1l triennio riferito agli introiti lordi relativi alla 
parte di impianti occupata o a1 servizi sospesi o limiiati 


Art 42 
Collegamenti telegrafici di servizio 


L’Amministiazione s1 riserva la facolta di consentire la 
utilizzazione di circuiti telefonici sociali, a richiesta della 
Societa, per realizzate comunieazioni telesrafiche, a mezzo di 
telescriventi, ad uso esclusivo della Socreta 

Sulle predette comunicazioni potra essere moltrata la sola 
corrispondenza di servizio della Sociceia, da svolgersi m Dn 
guaggio chiaro o segreto, alle condizioni previste dalle norme 
vigenti 

Per l’autorizzazione all’ese1rciz:o delle comunicazioni tele 
grafiche sopradette la Società sarà tenuta a cornrispondere 
all Amministrazione 1 canoni stabiliti dalie disposizioni in 
vigo1e 

Alt 43 
Vigilanza e controllo sulla Societa e sui serrizi 


L'Ammimistrazione ha 11 dinitto di effetinare 

a) la vigilanza sull'osservanza degli obblighi dernvanti 
dalla presente Convenzione e dalle allie norme vigenti, 

b) la vigilanza sugli impianti e sul funzionamento del 
servizi dati In concessione, 

c) le verifiche necessarie per l'esercizio della wigilanza 
prevista dalle precedenti lettere a) e 8) e per laccertamento 
der canoni che la Societa e obbligata a ronispondere all Am- 
mmistrazione al sensi dell art 51 della presente Convenzione, 

d) le ver:fiche ed indagmi sull andamento della gestrone 
e sugli elementi contenuti negli mventari 

La Societa mettera a disposizione der funziona meari 
cati della vigiianza e dei controlli previsti dal presente arti 
colo, la documentazione ed 1 mezzi da essi ritenuti necessari 
per l'espletamento degli incarichi loro affidati 

Le verifiche di cui alle lettere c) e 4) possono esserne effet- 
tnate anche dal Ministero del tesoro, im ouccasione delle \e 
rifiche ed ispezioni compiute dar funzionari dell Amminiha- 
zione. 

Art 44 
Esecuzione dufficto der lavori 


Qualora la Societa non provveda, nei termini e con le mo 
dalita previste dagli articolt piecedenti, alla costiuzione, allo 
sviluppo, alla manutenzione ed al innovamento degli impianti 
oggetto della presente Convenzione e 11 ritardo sia dovuto a 
ragioni imputabili alla Societa, l'Ammulustrazione — sentiti 11 
Consiglio superiore tecnico delle telecomumcazioni ed il Con- 
si gho di ammmistrazione — avra la facolta di provvedere d'uf- 
tico, previa diffida, alla esecuzione del lavori necessa11, a to 
tale carico della Societa. 

L’'Amministrazione potrà tuttavia accordare alla Societa una 
proroga, non superiore a sel mesi, per l attivazione parziale 0 
totale degli impianti suddetti, applicando in tal caso alla So- 
Qeta le penalità € sanzioni stabilite dagli articolr seguenti. Sc, 
trascorsa la proroga di cui sopra, 1lavoil non msultassero an- 
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cora eseguiti, l'Amministrazione potrà provvedere alla ijoro 
esecuzione 0 al loro completamento a totale carico della So- 
cleta 

Le spese sostenute dall Ammmisirazione — calcolate seron- 
do le norme prescritte dalle disposizioni in vigore e determi. 
nate con decreto del Ministro per le posie e le telecomunicaz10- 
ni, sentiti 11 Consigho superiore tecnico delle telecomunicazio 
nu ed 11 Consiglio di ammmistrazione — dovranno essere 11m- 
borsate dalla Societa entro un mese dalla presentazione delle 
relative fatture o perizie 

lrascorso inuulmente tale termine, le somme occorrenti 
saranno prelevate dal deposito cauzionale, costituito dalla so 
cleta, che dovrà essere remtegiato con le norme prescritte dal- 
1 art 62 della presente Convenzione 

Decorsi ser mesi dal termine ultimo previsto per 1] esecn 
mone dei lavor, potranno essere applicate alla Societa le san- 
zioni previste dall art 59 della presente Convenzione. 


Art 45 
Dwvieto di cessione e di subconcessione 


E° vietata la cessione e la subconcessione anche parziale 
ed in qualunque forma, dell'esercizio della concessione 

E’ consentito, peraltro, alla Societa di affidare in gestione a 
1e171 11 servizio svolto dai posti telefonici pubblici e dagli mf 
ficr di accettazione tranne che, per quanto 11g0a1da 11 servizio 
duno, nei Capoluoghi di provincia e negli altri Centii ner 
qual la Societa gestisca direttamente propri uifici di accet- 
tazione 

Art 48 


Divieto di puvblicita 


L° vietata qualsiasi forma di pubblicità a mezzo di trasmis- 
sioni telefoniche 

La Societa potra essere, tuttavia, autorizzata ad eftettuere 
trasmissioni pubbhontarie mediante l'istituzione di appo-iti 


servizi speciali che 11chiedano la chiamata duetta da parte 
dell'utente. 


Art 47 
Divieto di cessione di cucuiti telefonici 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di autorizzare la 
Societa, con imodahta ed a condizioni da stabilirsi, a provve 
dere alla cessione der cucuiti telefomcer r1chiesti per esigenze 
dei Ministeri della difesa e dell’interno 

La Società potra essere autorizzata a cedere in uso a ierzi 
circuiti telefomer wban ed Iinterurbani per la costituzione li 
collegamenti ad uso piivato, solo a condizione che il 11chiea- 
dente abbia ottenuto dall’Amministrazione la relatina con 
cessione a norma degli articoli 207 e seguenti del Codice pu 
Stale e delle telecomunicazioni e degli articoli 76 e seguenti del 
regolamento di esecuzione del predetto Codice 

E’ fatto divieto alla Societa di cedere in uso a terzi, sotto 
quals1asi forma ed a qualsiasi titolo, circuiti telefonici urbani 
ea mterurbani per utilizzazione esclusiva telegrafica o segna 
letica Lutilizzazione anche telegrafica o segnaletica di cir- 
cuiti teletonici concessi im uso a terzi per servizio telefonico 
è subordinata al preventivo benestare dell'Amminisn azione 

Le condizioni e modalita, per tall cessioni saranno deiel 
minate d intesa fra l'’Amministrazione e la Societa 

La Societa e tenuta a fo1nire all’Amministrazione. eniro 
ser mesi dalla data di entrata im vigore della presente Conven 
zione, l'elenco del clicuiti im precedenza ceduti a terzi a qual- 
siasi titolo. 

Art 48 


Rapporla con Ammimistrazioni estere 


Gli accordi con le Ammimstrazioni estere concernenti 1 
servizi oggetto della presente Convenzione saranno presi di 
r1ertamente dall Ammuustrazione, sentita la Societa 

Qualora per le questioni predette vengano imdetti Cone essi 
internazionali 0 costituite Commissioni internazionali, lim 
muistrazione si riserva il diritto di nominare 1 delegati nal ali 

I delegati della Societa saranno nominati d nlesa con la 
Socleta stessa. 


Art 49 
1artiffe 


Le tariffe ed i canoni dovuti alla Società per i servizi 
previsti dalla concessione sono quelli in vigore all atto della 
stipula della presente Convenzione 

Allo scadere del primo anno dalla data di entrata in vigore 
della Convenzione siessa, le tariffe ed 1 canoni di cul sopra 
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saranno soggetti a levis.one per essere adeguati all'effettivo 
costo indusiriale dei servizi, anche im relazione allo sviluppo 
degli impianti conseguenti all'esecuzione del programini pie- 
visti dal Piano regolatore e tenendo presenti, ove occorra, tutti 
gli elementi comparativi di costo e di 1endimento di analoghi 
servizi all’estero 

L8 tariffe ed 1 canoni saranno successivamente sottoposti a 
periodiche revisioni ogni due anni 

Le revisione puo essere effettuata anche a periodi piu brevi, 
a richiesta dell'Ammiistrazione o della Societa, qualora inter- 
vengano mutamenti di cosio di particolare entita 

Ai fini dell'applicazione delle tariffe, le reti urbane vengono 
suddivise nel seguenti gruppi: 


1° gruppo- oltre » 5 200 000 abbonati 
20 gruppo: oltre 100000 fino a 200 000 abbonati 
3° gruppo: olire 50 000 fino a 100 000 abbonati 
4° gruppo: oltre 10000 fino a _ 50000 abbonati 


5° gruppo: oltre 2000 fino a 10 000 abbonati 
6° gruppo: oltre 500 fino a 2000 abbonatl 
o gruppo: fino a i 500 abbonati 


La categorie di abbonamento sono quelle previste dalle 
norme vigenti 

Successivamente al primo adeguamento tariffario, e non 
oltre diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, sarà provveduto alla modifica di struttura delle 
tariffe e dei canoni in base al nuovo assetto che andra assu- 
mendo la rele telefonica per l'applicazione del Pirano regola- 
tore e tenendo prosente la necessita di agevolare l'incremento 
delle utenze nei Centri minon1l. 


Art. 50. 

Esonero dalle tasse per gli apparecchi telefonici del Mamistero 
delle poste e delle telecomunicazioni e del proprio perso 
nale - Riduzioni tariffarre per le Pubbliche amministra 
zwoni e per la stampa. 


Sono esenti dalle spese di Impianto e trasloco e dal canone 
di abbonamento tutti 1 collegamenti telefonici urbani richiesti 
dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni per 1 pro 
prl uffici centrali e periferici, compresi gli uffici locali previ 
sti dal decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, 
n. 656 

Le stesse disposizioni s1 applicano al collegamenti richiesti 
per 11 personale direttivo del Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni nonche per alti dipendenti che per speciali ra- 
gioni, accertate dagli o1gani centrali dell’Ammunistrazione, 
abbiano necessità di dispotre del collegamento telefonico 

Il totale dei collegamenti indicati nei precedenti comma non 
dovrà superare lo 0,5 % degli abbonati di ciascun disireito con 
piu di 50 000 abbonati e l'1 % iper 1 rimanenti 

Si applica la tamffa di cat C di cui all'art 7 del regio 
decreto legge 23 novembie 1921, n 1824, e successive modifiche 

1) alle Ammumistrazioni statali, 

2) agli uffici dipendenti dalle Amministrazioni medesime, 

3) agli allt funzionari dell’Ammimistrazione dello Stato 
che per ragioni di carica hanno 1 loro uffici in casa, 

4) agli enti le cul spese gravino per mtero sul bilancio 
dello Stato 

Le Ammumistrazioni statali che provvedano direttamente 
e con materiale piopiio all'impianto di derivazioni esterne 
o di tutte le derivazioni interne ad uso del propri uffici e che 
provvedano altresi Qnettamente alla manutenzione di esse, 
dovranno corrispondere per ciascuna derivazione un canone 
commisurato al 4% di quello stabilito per gli apparecchi prin- 
cipali della 4* categoria. 

La stessa riduzione di tariffa sarà applicata alle deriva- 
zioni esterne costruite e mantenute a cura e spese delle Am 
ministrazioni statali 

Inoltre la Societa concessionaria -dovrà accordare alla 
stampa, per quanto sì riferisce al servizio unbano ed interur- 


hano, tutte le facillazioni e 11duzioni previste dalle disposi- 
zioni 1 vigore. 


Art 51 
Canoni 


La Società corrisponderà all’Amministrazione un canone 
annuo, nella misura del 4%, da calcolarsi su tutti gli introiti 
lordi da essa realizzati, fatta eccezione degli interessi atfivi, 
del contributi per interessi sur mutui e delle entrate derivanti 
da trasformazioni patrimoniali, nonche delle sopiatasse tele- 
foniche interurbane e delle tasse telegiafiche percelte per 
l'espletamento del servizio dì accettazione, inasmissione e rice 
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zione fonica e di recapito dei telegrammi a norma dell'art, 9 
della presente Convenzione 

11 versamento del canone dovra essere effetiuato all'Ammi- 
nistrazione non olire 1 trenta giorni successivi all'approvazione 
del bilancio annuale 

Trascorso un anno dalla data di entrata m vigore della 
presente Convenzione, l'’Amministrazione potrà — d'intesa con i 
Ministeri del tesoro e delle partecipazioni statali — maggiorare 
1 canone suddetto di una ulteriore aliquota mon superiore 
allo 0,50% degli introiti lordi sopra indicati. 


Art 52. 
Ripartizione dei proventi del traffico 


I proventi del traffico telefonico interur bano restano di 
pertinenza dell'Amministrazione o della Societa, in base alle 
rispetiive competenze, a norma dell’ar.. 8 della presente Con- 
venzione 

L'Ammainistrazione rinuncia, per la parte di sua compe- 
tenza, a1 proventi del traffico misto cedulo alla Societa a nor- 
ma del predetto articolo 

I proventi del rimanente traffico misto sono ripartiti n 
base alle norme in vigore od a quelle che potranno essere 
concordate a scopo di semplificazione 

La riparitzione tra Ammumistrazione e Societa delle tassa 
percelte pei l’espletamento del servizio di iicezione e trasmis- 
sione fonica dei telegrammi sara stabilita con particolari 
accordi 

La trasmissione dei telegrammi dettati per telefono, ai 
sensi dell’art. 10 della presente Convenzione, e soggetta, oltre 
che alle ordinarie iasse telegrafiche, ad una sopratassa che 
sara lipartita tra LPVAmmInistrazione e la Societa secondo le 
disposizioni m yigore 

La Societa e obbligata ad effettuare, per conto dell'’Ammi- 
nistrazione, 11 servizio di riscossione delle tasse relative alle 
conversazioni telefoniche interurbane effettuate dal domicilio 
degl abbonati o dar posti telafonici pubblici, per tale servizio, 
come per quello relativo alla riscossione delle tasse per 1 ser- 
Vizi Speciali oggetto della presente Convenzione, nessun com- 
penso sara colrisposto alla Soc4eta. 


Art 53 
Ammortamenti 


La Società assume l'obbligo di provvedere all ammorta- 
mento degli impianti oggetto della presente Convenzione, 
secondo le buone regole industriali che tengono conto anche 
aegli sviluppi della tecnica. 


Art 54 
Bilancio ed mnventari 


La Società deve trasmettere il proprio bilancio annuale, 
entro un mese dall’approvazione, ar Minister: delle poste 0 
delle telecomunicazioni e del tesoro 

Detti Ministeri si riservano la facolta, entro l'esercizio 
successivo, di chiedere tutti 1 chiarimenti necessari, di ese- 
guire le opportune indagini im ordine alle risultanze del ii- 
lancio stesso e di formulare eventuali osservazioni circa la 
rispondenza del bilancio agli obblighi derivanti dalla pre- 
sente Convenzione ed alle altre norme m vigore 

La Societa e tenuta altresi a trasmettere, in allegato al 
bilancio, copia dell'inventario degli Impianti tenuto dalla So- 
cieta stessa in conformita delle leggi vigenti e copia delle 
scritture contabili previste dall'art 7 nn 1,2, 3 e 4 della legga 
5 gennaro 1956, n 1 redatte in conformita delle disposizioni 
della legge stessa, 

Art 55 
Relazioni statistiche 


Per tutta la durata della presente concessione la Società 
trasmetterà all'Amministrazione, nel primo tilmesire di cia- 
scun anno, una relazione generale statistica sull'andamento 
del servizio nell’anno precedente Tale reiazione dovra conte- 
nere elementi particolaresgiati sullo stato degh Impianti, sui 
lavori compiuti e sullo sviluppo dei servizi e del traffico in 
concessione 

L’Ammmistrazione — sentiti 11 Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni e la Societa — s1 riserva la facolta di 
stabilire le modalità per 11 rilevamento dei dati statistici ® 
per la loro successiva elaborazione. 

A tali prescrizioni la Societa è obbligata ad uniformarsi 
e ad ottemperare sia nella predisposizione che nella redazione 
delle predette relazioni statistiche, 
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Art. 56. 
Riscatto degli impianti 


L'Amministrazione si riserva il diritto di riscattare gli 
impianti della Società, con preavviso di almeno un anno, 
trascorsi venticinque anni dalla data di entrata in vigore 
della presente Convenzione. 

Il preavviso di riscatto sarà notificato alla Società con le 
modalità e nei termini stabiliti dalle norme vigenti. 

ll riscatto comprende la cessione all’Amministrazione di 
tutti gli immobili, impianti ed accessori, attrezzi, normali 
scorte di magazzino, mobili e arredi adibiti ai servizi oggetto 
della presente concessione e comprende, altresì, la sostitu- 


zione dell'’Amministrazione stessa in tutti i diritti della Società | 


verso Ìi terzi. 

Sono esclusi dal riscatto gli impianti che non siano stati 
debitamente autorizzati e quelli non accettati al collaudo. 

Entro sei mesi dalla notifica del preavviso di riscatto, la 
Società è tenuta a presentare all’Amministrazione l'inventari:: 
degli impianti, oggetto della presente Convenzione, ii quale 
dovrà contenere: 7 

a) la descrizione degli immobili, con la indicazione della 
loro natura, dei loro confini, dei numeri del catasto e delle 
mappe censuarie, nonchè dei vincoli, pesi ed oneri, ipoteche 
comprese, a qualsiasi titolo su di essi gravanti; 

b) la descrizione particolareggiata delle centrali, delle 
reti urbane ed interurbane e degii impianti esterni ed interni 
di qualsiasi genere utilizzati per i servizi oggetto della pre- 
sente concessione, con l'indicazione dei vincoli, pesi ed oneri, 
ipoteche comprese, a qualsiasi titolo su di essi gravanti; 

e) le indicazioni relative alle scorte ed alle parti di 
ricambio; 7 

d) tutte le indicazioni relàtive al periodo di utilizza- 
zione, già decorso, di ciascun impianto. 

L'Amministrazione potrà prendere possesso degli impianti 
che vuol riscattare senza attendere che il prezzo del riscatto 
sia determinato; detto prezzo sarà fissato di comune accordo 
tra le parii in base al valore reale degli impianti riferito alla 
data della presa di possesso da parte dell’Amministrazione 
e cioè tenendo conto dello stato di conservazione, di funzio- 
namento e del superamento tecnico degli impianti. 

Saranno dedotti dal prezzo di riscatto i.coniributi corri- 
sposti per legge alla Società sotto qualsiasi forma ed a qual. 
siasi titolo dallo Stato c dagli altri Enti pubblici per la costru. 
zione e l’esercizio degli impianti oggetto dela presente Conven- 
zione, nella misura prevista dalle norme in vigore. 

In caso di disaccordo il prezzo sarà stabilito dai Collegio 
arbitrale di cui all'art. 61 della presente Convenzione. 

Analogamente a quanto previsto. per il caso di riscatto, 
si procederà per la determinazione del prezzo degli impianti 
e immobili alla scadenza della concessione nel caso che questa 
non venga prorogata o in caso di decadenza. 

Nel caso di fine della concessione per scadenza del termine, 
la Società . sarà tenuta a presentare all'Amministrazione Vin- 
ventario degli impianti almeno sei mesi prima della scadenza 
medesima. 

L'’Amministrazione si riserva la facoltà, con le norme sotto 
indicate, di limitare il riscatto agli impianti esistenti in uno 
o più Compartimenti, a condizione che il numero degli abbo- 
nati compresi nel complesso delle aree da riscattare non su- 
peri il numero totale degli abbonati dell'intera Zona di con- 
cessione diviso per il numero dei Compartimenti della Zona 
stessa. 

© Per il riscatto dei suddetti impianti saranno osservate le 
modalità e le prescrizioni siabilite dal presente articolo. 

Qualora l’Amministrazione proceda al riscatto parziale 
degli impianti, Ja durata della concessione per le aree non 
riscattate si intende prorogata di altri dieci anni dalla data 
di scadenza della presente Convenzione alle condizioni, limiti 
e modalità stabiliti dalla Convenzione stessa, 

Nel caso in cui la Società non accetti il riscatto parziale, 
l'Amministrazione potrà procedere al riscatto totale della con- 
cessione. 

Art. 57. 


Collegamenti telefonici deì Comuni e delle Frazioni 


Gli impianti relativi agli allacciamenti telefonici dei Co- 
muni e delle frazioni compresi nella Zona di concessione, ese- 
guiti col concorso totale o parziale dell’Amministrazione, sa- 
ranno ceduti in proprietà alla Società, alle condizioni e moda- 
lità previste dalle disposizioni, in vigore, a mano a mano che 
si procederà alla loro attivazione. 

Gli ‘impianti stessi yerranno separatamente descritti in 
inventario, 


concessione, 


Art. 58. 
Penalità 


Per ogni mese di ritardo nell’esecuzione dei lavori contem- 
plati nei Piani tecnici, sarà inflitta alla Società una penale 
compresa ira un minimo di L, 500 ed un massimo di L. 2500 
per ognì numero di centrale urbana o per ogni collegamento 
di abbonato non effettuato o per ciascun chilometro di collega. 
mento interurbano non attivato nei termini prescritti. 

La proroga nell'esecuzione dei lavori, eventualmente con- 
cessa alla Società a norma dell'art. 44 — secondo comma — del. 
la presente Convenzione, non esonera la Società dal pagamento 
delle penalità stabilite dal precedente comma, salvo quanio 
previsto dall'ultimo comma del presente articolo. 

La misura delle suddette penalità verrà fissata dall’Ammi. 
nistrazione. 

In caso di ritardo nel pagamento del canone di concessione, 
delle tasse per il traffico interurbano di pertinenza dell’Ammi- 
nistrazione direttamente percette dalla Società, dei canoni d’uso 
e manutenzione dei circuiti ceduti in fitto dall’Amministra- 


«zione, delle quote di appoggio, dei canoni di compartecipazione 


sui proventi del traffico e di qualunque ‘altra somma a qualsiasi 
titolo dovuta all’Amministrazione a norma della presente Con- 
venzione, la Società sarà gravata di una penale fino ad un 
massimo del 2,50 % in più del tasso ufficiale di sconto vigente 
alla data in cui detti pagamenti debbono essere eseguiti. 

Ove il ritardo superi un mese, la penale stessa sarà elevata 
fino ad un massimo del 5 % in più del tasso ufficiale di sconto. 

Qualora il ritardo superi un anno, l’Amministrazione avrà 
la facoltà di applicare alla Società le sanzioni previste dal suc- 
cessìvo art. 59. 

Per tutte le altre violazioni agli obblighi della presento 
Convenzione — e che non comportino unà sanzione più grave 

o per inosservanza delle disposizioni stabilite dalle leggi e 
dai regolamenti vigenti relativi ai servizi oggetto della presente 
l'’Amministrazione potrà applicare alla Socicià 
ùuna penale che sarà fissata, tra un minimo di L. 50.000 ed un 
massimo di L 2.500.000, per ciascuna infrazione riscontrata. Le 
suddette penalità non esonerano la Società da eventuali re- 
sponsabilità verso i terzi. Dette violazioni od inosservanze 
dovranno essere debitamente contestate alla Società, 

Per il pagamento delle penalità indicate dal presente arti. 
colo si applicano le stesse modalità stabilite dall’art. 44 della 
presente Convenzione. 

Qualora il ritardo nella esecuzione dei lavori o nei paga- 


{menni sta dovuto a cause non imputabili alla Società, 1-Ammi- 


nistrazione - sentito il Consiglio di amministrazione — pitò 
non far luogo all'applicazione delle penalità previste nel pré- 
sente articolo o comunque revocarie. 


Art. 59 
Revoca 


In casa di reiterate violazioni degli obblighi derivanti dalla 
presente Convenzione, anche se siano state già applicate le 
sanzioni previste dagli articoli precedenti, l’Amministrazione 
può revocare in tutto o in parte la concessione. 

LAmministrazione potrà procedere, previa diffida, alla rc- 
voca della concessione, oltre che nei casi espressamente pre- 
visii dalle norme vigenti: 

a) nel caso di inosservanza degli obblighi previsti dagli 
articoli 6 — primo comma, 12, 14, 20, 29, 30, 44 — ultimo comma, 
45, 46, 47, 48 e 53 della presente Convenzione; 

b) quando il ritardo nel pagamento dei canoni, delle tasse 
e delle somme a qualsiasi titolo. dovute dalla Società per effetto 
della presente Convenzione superi un anno. ° 

Im caso di revoca l’Amministrazione ha il diritto di inca- 
merare la cauzione e di prendere immediatamente possesso, in 
tutto o in partie, degli immobili e degli impianti adibiti ai ser. 
vizi oggetto deila presente concessione e che ritenga utili allo 
scopo; il relativo prezzo sarà determinato con le stesse nor. 
me é modalità previste dal precedente art, 56. 

L'Amministrazione ha altresì il diritto di ordinare la rimo- 
zione, a spese della Società, degli impianti non acquistati e 
potrà assumere in gestione diretta gli impianti acquistati o 
accordarli in concessione ad altra Società. 

In caso di revoca totale, allo scopo di garantire l'eventuale 
capitale obbligazionario fino alla concorrenza del valore degli 
impianti, Amministrazione procederà in ogni caso all’acqui- 
sto, con le stesse modalità ed agli stessi prezzi previsti dai 
comma precedenti, di una parte degli impianti stessi fino alla. 
concorrenza delle eventuali obbligazioni in circolazione. 


Nel caso in cul l'Amministrazione proccda alla revoca par- 
ziale degli Impianti compresi in uno 0 pu Compartimenti, la 
Societa non resta esonerata dall'obbligo dell'esercizio per le 
l1imanenti aree della Zona di concessione 

Per la revoca parziale, l'acquisto degl impianti e degli 1m- 
mobili da parte dell Amministrazione sara effettuato con c1l- 
teri e modalita analoghi a quelli stabiliti per 11 caso di revoca 
totale 

In caso di revoca l'Ammumistrazione rimane csonerata da 
ogni altra responsabilita nei 11guardi di terzi e non è tenuta 
ad idennizzo alcuno verso la Societa. 

Lo, revoca sarà disposta con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per le poste e le teleco- 
municazioni, di conceito col Ministro per 1l tesoro, sentito il 
Consiglio dei Ministri, 


Art 60. 
Decadenza 


Ta Società incorre di diritto nella decadenza della. conces- 
sione. 

n) nel caso mn cui, trascorso un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente Convenzione, sia, in ogni tempo, accer- 
tata la violazione degli obblighi previsti dall art 1 della pre 
sente Convenzione; 

Db) nel caso di accertate violazioni degli obblighi previsti 
dagli articoli 4, 5 e 6? della presente Convenzione 

In case di decadenza, l'Amministrazione ha 1 diritto di 
incamerare fa cauzione e di prendere immediatamente possesso 
degl impianti oggetto della concessiune, con le stesse norme 
e modalita previste dall art. 59 della presente Convenzione, 
nonche di ordinare la rimozione, a spese della Societa, degli 
impianti non autorizzati e che l’Amministrazione siessa non 
creda opportuno di acquistare 

Sempre In caso di decadenza, l'’Ammumistrazione resterà 
esonerala da ogni responsabilita ner confronti di terz. e non 
sara tenuta ad indennizzo alcuno verso la Societa. 


Art 61 
Collegio arbitrale 

Tutte le controversie che sorgessera nel corso della conces 
sione, per le quali non sia stato raggiunto un accordo entro 
trenta giorni dalla richiesta a trattare faita da una delle parti 
e per cui non sia espressamente prevista la decisione nsinda- 
cabile dell'’Amministrazione, saranno deferiie ad un Collegio 
arbitrale composta da cinque membri due nommati dall'Am 
ministrazione, due dalla Societa cd 11 quinto nominato d’intesa 
tra le parti, oppure, in caso di disaccordo, dal Presidente del 
Consiglio di Stato Esso grudichera secondo le norme di dito 


Art 62 
Deposito cauzionale 

A garanzia degli obblighi assunti la Societa entro sessanta 
gioni dalla data di entrata in vigore della presente Conven 
zione, effettuerà un deposito cauzionale di L 50000000 (cin 
quanta rmloni) im numerario o in tlioli dello Stato, 0 equipa 
rati, al valore di Borsa 

Fale deposito duvra essere effettuato presso la Cassa de 
positi e presidi: 

Qualora tale deposito dovesse rimanere dimimmto, a causa 
di penalita o per altre ragioni dovra essere reintegrato entro 
un mese solito pena di decadenza 

Gli interessi della somma depositata restano di spettanza 
della Societa 

L'Ammumisirazione ha facolta di rivalersi der propri ce 
au verso la Societa sul deposito cauzionale costituito al sensi 
del presente articolo, anche in tal caso la Sociela e tenuta a 
lemtegrare 11 deposito stesso nei termini sopra indicati 


Art 63 
Scioglimento della Socicla 
Nel caso di scioglimento e di liquidazione della Società, 
per qualsiasi causa, nel corso della presente concessione — sal- 
vo quanto previsto dagli articoli 56, 59 e 60 — 11 50% dell’attivo 
nelto finale della liquidazione, dedotto l'importo del capitale 
sociale non ancura rimborsato piu le riserve (eventualmente 
1ivaluiati a uorma di legge), sara devoluto all'Amministra- 
zione 
Alt. 64 
Condizioni per Vefficacia della Convenzione 
L'efficacia della presente Convenzione e subordinata alla 
regisirazione, piesso la Coite del conti, del decieto del Presi- 
dente della Repubblica che approva la Convenzione medesima 
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Art 65 
Duwata della concessione 


La concessione oggetto della presente Convenzione en- 
trera in vigore 11 1° gennazo 1958 cd avrà termine 11 31 dicem. 
bre 1986, salvo, per 1 Amministrazione, 1} dirlito di riscatto 
disciplinato dal precedente alt. 56. 


Art (66. 
Norme iransitorie 


Entro un quinguenmo dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione, l’Ammmistrazione e la Societa proce- 
deranno — di comune accordo — alla graduale sistemazione de- 
gli impianti di rispettiva pertinenza per l'attuazione delle di- 
sposizioni siabiltte dagli articoli 8 e 52 della presente Con- 
venzione 

L'attuazione delle disposizioni dell'art. 34 — primo comma 
— e dell'art 45 — secondo comma — della presente Convenzio- 
ne avra luogo entro 1l termime massimo di due anni dalla data 
di entrata im vigore della Convenzione stessa. 


Art 67 
Domtcilro della Società 


Ta Società, agli effetti della presente Convenzione elevge 
donucilio im Roma presso la S1 EI — Societa Tonmese Eser- 
zi Telefonici — via Arcangelo Corclli, 10. 


Art 68 


Abrogazione delle pmecedenti Convenzioni 
Registrazione della Convenzione 


E' abrogata la Convenzione principale im data 24 marzo 1925, 
approvata con regio decicto 23 aprile 1925 n 507, registrato alla 
Corte del conti Atti del Governo - 11 29 aprile 1925, registro 
n 235, foglio n 178 

Sono altresì abrogate le Convenzioni aggiuntive alla pre- 
detta Convenzione principale ed ogni pattuizione comunque. n 
contrasto o difforme dalle norme stabilite con la presente Con- 
venzione 

Per 1 primi tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione, restera im vigore la Convenzione appro- 
vata con decreto Ministeriale 28 maggio 1955, 1elativa alla ces- 
sione in uso dei collegamenti fonotelegrafici alle Societa telefo- 
niche concessionarie e dei collegamenti telefonici sociali al 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 

La presente Convenzione, fatta nell’imteresse dello Stato, 
sara esente da ogni tussa di registro. 


Roma, addi 11 dicembre 1957 


p Il Ministero delle poste e delle telecomunmicazioni 
L'Ispettore generale superiore delle telecomunicazione 
F to Albino ANTINORI 


p la Socrela 
IL presidente  Fto Domenico L ABBATE 


Registrato al n 20631/1 - Vol 651 - addì 23 dicemPre 1957 asti 
atti privati ed esteri di Roma - Esatte lne gratis + lne 
duecento di urgenza {L 200). — Il duettore. Fto Luigi 
CASO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 dicembre 1957, n 1408, 


Rinnovo della concessione del servizio telefonico ad uso 
pubblico nella 4° Zona telefonica alla Società Telefonica 
Tirrena (T.E.T.I.). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto legge 23 aprile 1925, n. 520, 
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597; 

Visto l’art. 168 del Codice postale e delle telecomuni- 
cazioni, approvato con il regio decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374, conver- 
tito in legge, con modificazioni, con la lesge 26 lu» 
glio 1957, n. 615; 
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Vista la lettera n. GM. 26247/56/PI del 15 giugno 
1956, con Ja quale il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni ha notificato alla Società Telefonica Tir- 
rena (T.E.T.I.) il preavviso di riscatto della concessione 
del servizio telefonico ad uso pubblico accordata con 
il regio decreto 23 aprile 1925, n. 508, e successive con- 
venzioni aggiuntive rispettivamente in data 28 dicem- 
bre 1927 (approvata con il regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 192); 29 giugno 1928 (approrata con il regio decreto 
5 luglio 1928, n. 159); 11 dicembre 1928 (approvata con 
il regio decreto 13 dicembre 1928, n, 2953); 16 luglio 
1929 (approvata con il regio decreto -26 luglio 1929, 
n. 1409); 21 dicembre 1929 (approvata con il regio de- 


creto 28 febbraio 1930, n. 132); 1° luglio 1930 (appro-| 


vata con il regio decreto 10 luglio 1930, n. 1967); 30 giu- 
gno 1950 (approvata con il regio decreto 10 luglio 1930, 
n. 1307); 


Considerata l'opportunità che, nella 4° Zona telefo- 


nica, il servizio telefonico ad uso pubblico continui a: 
essere gestito, a nuove condizioni, dalla stessa Società 
concessionaria T.E.T.I; 

Accertato che la Società T.E.T.I. sì trova nella con- 
dizione prevista dall’art. 4 del citato decreto-legge 
& giugno 1957, n. 874, convertito, con modificazioni. 
nella legge 26 luglio 1957, n, 615, e che pertanto PAm- 
ministrazione può procedere al rinnovo della concessio- 
ne a nuove condizioni; 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste 
e.-delle telecomunicazioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le poste e le teleco 
municazioni, di concerto con il Ministro per il tesoro: 


Decreta : 
Articolo unico. 


E° approvata e resa esecutiva l’annessa Convenzione 


stipulata il 27 dicembre 1957, ai sensi e per gli effetti 


dell’art. 168 del Codice postale e delle telecomunica- 
zioni e del decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374, conver. 
tito in legge, con modificazioni, con la legge 26 lu 
glio 1957, n. 615, tra il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni e Ja Società Telefonica Tirrena (T.E 
T.1.) per il rinnovo della concessione del servizio tele. 
fonico ad uso pubblico nella 4° Zona telefonica, accor- 
data alla Società T.E.T.I con la convenzione 17 apri. 
le 1925 approvata con il regio decreto 23 aprile 1925, 
n. 508, e con le successive Convenzioni aggiuntive citate 
nelle premesse. 

11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
karà inserto nella Raccolta ufficiale delle. leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1957 


GRONCHI 
Zort — MATTARELLA — 
Mapici 
Nisto, il Guardasigilli GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1958 
Alti del Governo, registro n. 110, foglio n. 48. — RELLEVA. 


Rep. 3840 


Convenzione per la concessione, da parte del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, alla T.E.T.I. = Società 
Telefonica Tirrena :- dei servizi telefonici ad uso pub: 
blico e dei servizi di accettazione, trasmissione e rice: 
zione fonica e di recapito dei telegrammi nonchè del 
servizio di dettatura telefonica dei telegrammi. 


Tra il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in 
persona dell'ispettore generale superiore delle telecomunica- 
zioni prof. doit. ing. Albino Antinori e la T.E.T.I. Socictà 
Telefonica ‘Tirrena con sede sociale in Firenze, viale Mai- 
teotti, 7, capitale versato lire 22,5 miliardi, rappresentata dal 
suo presidente prof. avv, Giancarlo Frè, all'uopo delegato dal 
Consigliò di amministrazione della T.E.T.I. in data 16 dicem- 
bre 1957, si conviene e si stipula quanto appresso: 


Art. 1 
Oggctto.della concessione 


Sono concessi in esclusiva alla Società T.E.T.I. Società 
Telefonica Tirrena Società per azioni, con sede in Firenze, 
viale Matteotti, 7, che nel testo della presente Convenzione 
viene indicata con l'abbreviazione « Società » 

a) il servizio telefonico urbano ad uso pubblico, con 
presi i servizi ausiliari ed accessori, nella Zona di concessione: 

b) il servizio telefonico interurbano ad uso pubblico ira 
le località e nelle aree della Zona di concessione indicate nel 
presente alto; 

c) il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi tra le località della Zona di concessione 
sedi di posto telefonico pubblico, ma che sono o risulteranno 
sprovviste di ufficio telegrafico, e i rispettivi « Centri telegrafici 
di raccolta » istituiti a cura dell’Amministrazione; 

d) il servizio di recapito dei telegrammi ricevuti per tele- 
fono nelle predette località. 

Sono altresì concessi alla Società, nella Zona di conces- 
sione 

c) ìl servizio di dettatura telefonica dei telegrammi nel- 
l'ambito urbano (trasmissione dei telegrammi per telefono da 
2 per il'domicilio degli abbonnti alle reti telefoniche urbane} 

f) il servizio delle commissioni telefoniche. 

La concessione è subordinata alle modalità, limitazioni, 
rondizioni ed obblighi previsti dagli articoli seguenti e — per 
quanto -da. essi Ron--disposio dalle leggi xiseati. 

L'esercizio dei servizi previsti dalla presente Convenzione, 
con il loro sviluppo e potenziamento, deve costituire lo scopo 
sociale esclusivo della Società la quale non può assumere altri 
esercizi industriali aventi, oppure no, connessione con l'eser- 
cizio telefonico o eutrare in compartecipazione diretta o indi- 
retta in aziende aventi per scopo tali esercizi senza l’autcriz- 
zazione del Ministero delle posie e delle telecomunicazioni 
d'intesa con quelli del tesoro e delle partecipazioni statali. 

In caso di inosservanza delle disposizioni indicate nel 
comma precedente la “Società incorre ucila decadenza della 
concessione. 


Art. 2. 
Zona di concessione 


La Zona di concessione dei Servizi di cui al precedente 
art. i comprende i Compartimenti telefonici di Genova, IFirenze, 
Pisa, Roma c Cagliari, i quali coprono il territorio delle pro- 
vince di Genova. Imperia, La Spezia, Savona, Arezzo (escluso 
il comune di Monterchi), Firenze, Grosseto, Livorno, Pucca, 
Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Siena, Frosinone (limitatamente 
ai comuni di Acuto, Alatri, Amasceno, Anagni, Arnara, Boville, 
Ernica, Castro dei Volsci, Ceccano, Coprano, Collepardo, 
Falvaterra, Ferentino, Filettino, Fiuggi, Frosinone, Fumone, 
Giuliano di Roma, Guarcino, Monte S. Giovanni Campano, 
Morolo, Paliano, Patrica, Piglio, Pofi, Ripi, Serrone, Sgurgola, 
Strangolagalli, Supino, Torre Caietani, Torrice, Trevi nel La- 
zio. Trevigliano Vallecorsa, Veroli, Vico nel Lazio, Villa Santo 
Stefano), Latina (limitatamente ai comuni di Aprilia, Bas- 
siano, Cisterna di Lalina, Cori, Latina, Maenza, Norma, Pon 
tinia, Priverno, Prossedi, Roccagorga, Rocca Massima, 
Roccasecca dei Volsci, Sabaudia,- San Felice Circeo, Ser. 
moneta, Sezze, Sonnino, Terracina), Rieti (esclusi i comuni di 
Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgocollefezato, 
Borgovelino, Cantalice, Castel S. Angelo, Cittaducale, Citta- 
reale, Colli di Labro, Configni, Contigliano, Cottanello, Fia- 
mignano, Greccio, Labro, Leonessa, Magliano Sabina, Mici- 
giano, Montasola, Morro Reatino, Pescorocchiano, Petrella 
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Salto, Poggio Bustone, Posta, Rieti, Rivodutri, Vacone), Roma, 
Viterbo, Terni (limitatamente ai comuni di Allerona, Castel 
Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, Ficulle, Montegabbione, Mon- 
teleone d’Orvieto, Orvieto, Parrano e Porano), il territorio 
della Sardegna, i comuni di Franconalto, Pareto e Voltaggio 
(provincia di Alessandria) e il comune di Città della Pieve 
(provincia di Perugia). 


Art. 3. 
Sede legate della Società 


La sede legale della Società dovrà essere stabilita a Firen- 
ze, viale Matteotti, 7, e potrà essere trasferita solo con la 
preventiva autorizzazione del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni. 


Art. 4. 
Capitale 


Il capitale della Società deve essere sempre adeguato alla 
entità, al valore degli impianti da gestire ed agli sviluppi dei 
medesimi, 

In conseguenza la Società si impegna: 

a) ‘ad avere, entro sei mesi dalla data di entrata in vi- 
gore della presente Convenzione, un capitale sociale di 
L. 22.500.000.000 (ventiduemiliardicinquecentomilioni); 

v) ad eseguire tempestivamente gli ulteriori aumenti che 
si rendessero necessari, in relazione allo sviluppo degli im- 
pianti — nella misura che sarà indicata dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni d'intesa con quelli del tesoro 
e delle partecipazioni statali, tenuto conto della situazione 
economica e finanziaria della Società — ed ai fini dell'osser- 
vanza degli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 

'Tutie le azioni dovranno avere eguale valore nominale ed 
essere, in maggioranza, di proprietà diretta o indiretta del- 
VI, R.J. 

Il' Ministero delle poste e delle telecomunicazioni potrà. 
in ogni tempo, richiedere la verifica della esecuzione di tale 
clausola. 

Art. 5. 
Amministratori Dirigenti 


nl presidente, il consigliere delegato, il direttore generale 


et il personale direttivo. della Società devono avere la cittadi- 


nanza italiana. 

Almeno i due terzi degli amministratori e la maggioranza 
dei sindaci devono essere costitiriti da cittadini italiani. 

Le disposizioni di cui sopra devono essere inserite nello sta- 
tuto della Società entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente Convenzione, e costituiscono condizione essen- 
ziale per l'efficacia della concessione. 

A richiesta del Ministero del tesoro e del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, Ja Società si impegna a chia- 
mare a far parte del proprio Collegio sindacale un rappresen- 
tante, per ciascuno dei predetti Ministeri, 
spettivo Ministro. Le nomine dovranno essere effettuate entro 
sei mesi dalla richiesta. : 

Agli effetti del controllo sulla osservanza delle norme del 
presente articolo, la Società è obbligata a dare comunicazione 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, entro quin- 
dici giorni dall’avvenuta elezione o designazione, della nomina 
del presidente della Società, di quella eventuale del consigliere 
delegato e di quella del direttore generale. 

Trascorsi dieci giorni dalla data di ricevimento di tale 
comunicazione, senza che il Ministero abbia fatto osservazioni, 
la nomina diviene efficace ad ogni effetto. 


Art. 6. 
Personale della Società 


Tutto il personale della Società dovrà avere la cittadinanza 
italiana. ° 

In via eccezionale la Società potrà ottenere, dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, l'autorizzazione ad im- 
piegare temporaneamente personale straniero per particolari 
Servizi. 

La Società stessa ha l'obbligo di assumere, per l’espleta- 
mento del servizio telefonico, personale perfettamente idoneo 
in rapporto alle diverse sperializzazioni richieste per il cor- 
retto ed efficiente esercizio cegli impianti € di provvedere, se 
necessario, alla istruzione professionale del personale stesso 
sia direttamente che a mezzo ‘di appositi istituti o scuole. 

Per speciali. servizi di interesse dello Stato PVAmministra- 


zione può richiedere chie «il personale addetto sia di proprio 
gradimento, 


.gsiano sedi 


designato dal ri- 


Art. 7. 
Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale 
Il Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale — ap- 
provato con decreto del Ministro per le poste e le telecomunica- 
zioni in data 11 dicembre 1957 € che sarà, nel presente atto, 
più brevemente denominato « Piano regolatore » — costituisce 
parte integrante della presente Convenzione. 


Art. 8. 
Competenza del traffico 

Il traffico tra Settori sedi di Centro di compartimento, nel. 
l'ambito della Zona di concessione e in quello nazionale, è di 
esclusiva pertinenza dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione, sentito il proprio Consiglio di ammi. 
nistrazione, ha la facoltà di affidare alla Società, che ha l'ob- 
bligo di assumerla, la gestione di circuiti e, temporaneamente, 
la gestione di uffici di sua pertinenza, verso rimborso spese. 

ll traffico che si svolge nell'ambito di ciascun Comparti 
mento della Zona di concessione è di esclusiva pertinenza della 
Società. 

Il traffico tra località della Zona di concessione, che non 
. di Centro di compartimento, e Jocalità di altro 
Compartimento della stessa o di altra Zona di concessione è 
misto. 

Viene ceduto alla Società, per ia parte di competenza del. 
lAmmiristrazione ed alle condizioni stabilite dall'art. 52 della 
presente Convenzione, il traffico tra località, di Compariimenti, 
diversi della Zona di Concessione, escluso quello tra Settori 
sedi di Centro di Compartimento e quello fra la Sardegna ed 
if Continente. 

Resta inttavia di pertinenza esclusiva Aell'Amministrazione, 
salvo riesame al termine del primo quinquennio dalla data di 
entrata in vigore del Piano regolatore, il traffico tra il Settore 
di Livorno «e località di altra Zona di concessione, nonché 11 
traffico tra i Settori di Sassari ed Olbia ed i Scttori sedi di 
Centro di compartimento della stessa o di altra Zona. di 
concessione, ad esclusione del Settore di Cagliari. 


Art. 9. 
Servizio di accettazione, trasmissione 
e ricezione fonica dei telegrammi 

A richiesta dell’Amministrazione, la Società è obbligata al 
espletare, a propria cura ed utilizzando i propri impianti 0 
quelli che potranno essere a tal fine ceduti in uso dall'Amimi. 
nistrazione, il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi tra le località sprovviste di ufficio ielo- 
grafico, ma sedi di posto telefonico pubblico, ed i rispettivi 
« Centri telegrafici di raccolta » che sararino istilniti a cura 
dell'Amministrazione in conformità del Piano regolature. 

Nelle località sedi di « Centro telegrafico. di raccolta» la 
Società è tenuta ad effettuare: 

a) la trasmissione al locale Centro telegrafico dli rac- 
colta dei telegrammi, accettati dai posti telefonici pubblici, 
che debbono essere inoltrati sulla rete telegrafica dell'Ammi. 
nistrazione; 

b) la ricezione dal Centio medesimo dei telegrammi pro- 
venientì dalla rete telegrafica dell’Amministrazione e destinati 
ai suddetti posti telefonici pubblici; 

c) lo scambio diretto dei telegrammi fra. i posti telefonici 
pubblici situati nell’ambito territoriale di uno stesso Centro 
telegrafico di raccolta. 

La Società è obbligata, inoltre, ad assumere il servizio stes- 
so — alle condizioni e modalità stabilite nei comma precedenti 
2 con preavviso di almeno sei mesi — nelle località minori sedi 
di posto telefonico pubblico ove l’Amministrazione, a suo insin- 
dacabile giudizio, riterrà di sopprimere o sospendere il servizio 
telegr afico o fonotelegrafico da essa direttamente gestito. 

L’Amministrazione sì riserva la facoltà di istituire, in. 
qualsiasi momento ed in relazione allo sviluppo del traffico, 
propri uffici telegrafici nelle località indicate nel presente arti. 
colo, dandone alla Società preavviso di almeno un anno, ri. 
spetto alla data di aperiura degli uffici stessi. 

In tal caso la Società cesserà, senza diritto ad indennizzo 
alcuno, il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telesrammi all'atto stesso in cui l' Amministrazione 
‘aprirà al traffico i propri uffici. 

Nelle località in cui il servizio fonotelegrafico viene affi- 
dato alla Società ai sensi del presente articolo, la Società stessa 
è tenuta ad effettuare il servizio di recapito dei telegrammi 
ricevuti per telefono con le stesse norme che disciplinano il 
recapito degli avvisi telefonici. 
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Per l'espletamento dei servizi predetti saranno osservate, 
in quanto applicabili, le disposizioni di legge o regolamentari 
in vigore per 1 servizi telegrafici disimpegnati dagli uffici 
dell'’Amminisirazione nonchè le speciali istruzioni di servizio 
che saranno redatte dall'Ammmistrazione stessa, d'intesa con 
la Società, ad integrazione delle predette d15p0s1710N1. 

L'assunzione da parte della Società dei servizi indicati nel 
presente articolo dovia essere completata entro tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente Convenzione con le 
modalità, previste dal Piano regolatore. 


Art 10 
Dettatwa telefonica der teleggamma nell'ambito urbano 


T.a Società si obbliga ad espletare, nell'ambito urbano, 1l 
servizio di dettatura telefonica dei telecrammi da e per 11 domi- 
cilo degli abbonati al telefono 

A tal fine la Societa provvedera, entro tre anni dalla data 
di entrata 1m vigore della presente Convenzione, ad istituire 
nelle reti urbane che ne risultano ancora sprovviste — e che sa- 
ranno determinate d’intesa fra L’Amministrazione e la Societa 
in base alle esigenze del servizio, sentito 11 Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni ed 11 Consiglio di amministra- 
ione — appositi uffici di dettatura telefonica der telegrammi 
che dovranno possibilmente aver sede nelle vicmanze degli 
uffici telegrafici dell'Amministrazione 

L'Ammuinistrazione si riserva in ogni caso la facoltà di 
provvedere direttamente alla trasmissione per telefono, al do- 
inicilio del destinatario di quei telegrammi che portino la rela- 
tiva indicazione di servizio tassata. 


Aft 11 
Servizio delle commissioni per telefono 


A tichiesta dell'Amministrazione la Società è tenuta al 
Fespletamento del servizio di accettazione e recapito delle 
commissioni telefoniche tra 1 posti telefonici pubblici situati 
nell'ambito di uno stesso « Centro telegrafico di raccolta ». 

Per l'esecuzione del servizio predetto valgono le norme, le 
modalita e le Imitazioni di carattere generale previste dagli 
articoli 130 e successivi del regolamento di esecuzione del Co- 
dice postale e delle telecomunicazioni 

Le tariffe da applicare per l'accettazione ed 11 recapito delle 
commissioni telefomehe saranno stabilite con le modalita pre- 
viste dall'art 238 del Codice postale e delle telecomunicazioni 


Art 12 
Impianii e collegamenti della Società 


La Società ha ul dinitto di installare ed esercitare in esclu- 
siva tutti gli impianti per l'espletamento dei servizi oggetto 
ciella presente Com enzione, eccezione fatta per gli impianti 
di pertinenza dell'Amministrazione indicati nel successivo arti- 
colo 13 e salve le limitazioni stabilite dall'art 29 della presente 
Convenzione 

L'eventuale costituzione di collegamenti trasversali fra di 
verse Zone di concessione, nel limiti stabiliti dai precedente 
art 8, sarà disciplinata in sede di approvazione der Piani 
tecmei 

La Societa, per la integrazione dei mezzi a filo, potrà anche 
installare ed esercitare impianti di cavi hertziani, con l’osser- 
vanza delle condizioni e modalita che saranno stabilite dalla 
Amministrazione — in sede di approvazione dei relativi Piani 
tecnici -— sentito 11 Consiglio superiore tecnico delle telecomu- 
nicazioni ed 11 Consiglio di amministrazione. 


Art 13, 
Impianti e collegamenti dell’Ammainistazione 


Salvo quanto prie\isto dall'articolo precedente, l'Ammini- 
strazione conserva il Adiuttto di installare ed esercitare, con 
qualsiasi sistema, 1 collegamenti riguardanti; 

a) la rete internazionale, 

d) la rete primaria colleganfe 1 Centir compartimenta)i, 

c) ogni altro impianto telefonico per Servizio di Stato, 
ivi compresi 1 collegamenti duetti fra la Capitale e 1 Centii di 
distretto corncidenti con 1 Capoluoghi di provincia. 

L'Amnministrazione, imoltre, ha il duitto di regolare e di con- 
cedere 1 collegamenti telefonici per uso privato con qualsiasi 
sistema indistintamente, con l’osservanza delle prescrizioni £ 
modahtà stabilite dal Codice postale e delle telecomunicazioni 
e dal regolamento di esecuzione del predelto Codice, 


Alt 14. 
Fsame ed approvazwone dei Piani tecnici 


Entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente Convenzione la Societa presenterà all'’Amministrazione, 
opportunamente documentati e con l’indicazione del presunto 
onere finanziario, 1 Piani generali di massima del lavori che 
sì prevedono necessari nel successivo quinquennio per ade- 
guare, completare e potenziare gli impianti esistenti im modo 
da rendere la struttura delle reti e der servizi conforme al 
Piano regolatore 

Nella predisposizione dei Piani generalr di massima, la 
Societa terrà conto delle esigenze connesse allo sviluppo del. 
l'utenza. e del traffico telefonico calcolato per al quinquennio 
successivo € maggiorato, di norma, del 20% o in altra misura 
da determunarsi dal Consiglio superiore tecmco delle teleco- 
municazioni, su motivata proposta della Società, all’atto del- 
l'approvazione der Pirani suddetti 

Nei Piani stessi dovranno essere previsti i lavori necessari 
per attuare il riodmamento e l'assetto delle principali reti 
urbane, tenendo fia l’altro presente- 

a) ll prevedibile incremento dell'utenza; 

db) 1 piani regolatori e le direttrici di espansione edilizia 
delle citta interessate, 

c) 11 ridimensionamento degl organi di Centrale in modo 
che essi possano garantne 11 regolare svolgimento del traffico 
urbano e di quello teleselettivo da operatrice e da utente, se- 
condo le previsioni del Piano regolatore ed in conformita agli 
obblighi assunti con la presente Convenzione; 

d) la necessita di rispettare 11 valore di equivalente pre- 
sermtto dal Piano regolatore, per tutti gli abbonati compresi 
nell’ambito delle reti urbane, 

e) l esigenza che la dislocazione e la potenziahtà delle 
Centrali di vario ordine siano determinate in rapporto alte 
prevedibili zone di sviluppo dell’utenza ed in base a criteri 
di convenienza tecnica ed economica; 

7) la necessità di procedere ad una graduale sostituzione 
degli apparecchi di abbonato tecnicamente superati im modo 
che, con l’attuazione del Piano regolatore, essi rispondano alle 
condizioni prescritte per un servizio di alta quahta 

Entro novanta giorni dalla data di ricevimento der Piani 
così redatti l’Amministrazione, sentiti l Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni 6d il Consigho d'amministra- 
zione, procederà alla loro approvazione. 

Il termine suddetto potrà essere prorogato di altm trenta 
giorni qualora l’Amministrazione richieda integrazioni, mo- 
difiche 0 imformazioni che rendano necessario un supplemento 
d'istruttoria 

Analoga procedura sarà seguita per i successivi Piam di 
massima triennali, da presentarsi almeno un anno prima del 
l’inizio di clascun triennio 

I lavori necessari per dare esecuzione al Pirani di massima 
suddetti, saranno di volta in volta autorizzati secondo Piani 
esecutivi che la Societa e tenuta a presentare all’Ammmistra- 
zione almeno ser mesi prima della data prevista per l’inizio 
di clascun lavoro, con l’indicazione del termine entro il quale 
la Societa intende eseguire 1 lavori stessi 

L’'AMmmimstrazione provvederà all'approvazione dei Piani 
esecutivi con lo stesso procedimento e neghi stessi termmi pre- 
\isii per 1 Piani generali di massima ‘Trascorsi novanta giorni 
dalla data di ricevimento, senza che l’Amministrazione abbia 
fatto alcuna comunicazione, 1 Piani esecutivi s1 intendono 
approvati 

Nel piani esecutivi relativi a lavori o a forniture aventi spe- 
ciali caratteristiche od importanza, la Società dovrà indicare 
il procedimento che intende segune per l'aggiudicazione. 


Art 15 
Appalto per l'esecuzione der lavori 


E' consentito alla Società di far eseguire a terzi i lavori 
per la costruzione e lo sviluppo degli impianti, oggetto della 
presente concessione, senza che per tal fatto la Societa resti 
esonerata dalle responsabilità ad essa derivanti in drpendenza 
degli impegni assunti verso l'Ammmistrazione per l’esecuzione 
degli impianti stessi 

I formitori e gh appaltatori, in caso di forniture o lavori 
di particolari caratteristiche o entita, dovranno essere scelti 
tra le ditte iscritte im uno speciale elenco tenuto dalla Societa 
€ preventivamente comumecato all'’Amministrazione 

L'Ammimnistrazione, sentito ul Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni, ha facolta di far iscrivere nell’elenco, 
im qualsiasi momento, ditte di sua fiducia, 
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La Società è obbligata ad eseguire o far eseguire i lavori 
secondo i criteri più perfezionati della tecnica delle 1elecomu- 
nicazioni ed è ienuta a-ricercare, in ogni caso, le migliori con- 
dizioni di mercato. 

L’Amnmrinistrazione si riserva ogni facoltà di controllo, non 
solo in sede di collaudo, ma anche in sede di esecuzione dei 
lavori. 

Art. 16. 
Collaudi 


TM. collaudo degli impianti eseguiti a norma della presente 
Convenzione sarà effettuato dall’Amministrazione, con le mo- 
dalità previste. dalle disposizioni in vigore e sempre a spese 
della Società. 

Quando si.tratti di impianti di particolari caratteristiche 
ed entità, il collaudo verrà eseguito da apposite Commissioni 
composte da tre funzionari dell’Amministrazione stessa, di cui 
almeno uno dell'Istituto superiore delle poste e delle telecomu 
nicazioni, designati dal Consiglio superiore tecnico delle tele- 
comunicazioni. 

L'approvazione dei progetti ed il collaudo degli impianti 
non implicano alcuna responsabilità da parte dell’Amministra- 
zione. 

ll ritardo nell'attivazione degli impianti in conseguenza di 
sfavorevole collaudo e le modifiche richieste dall’Amministra- 
zione, qualora gli impianti non risultassero rispondenti ai ca- 
pitolaii techici o ai Piani particolareggiati, non esonerano la 
Società dagli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 


Art. 17. 
Brevetti 

La presente concessione non implica alcuna responsabilità. 
dell'Amminisirazione in-ordine ai diritti di brevetto su sisromi 
e tipi di materiali ed apparecchiature impiegati dalla Socicotà. 

L'Amministrazione rimane, pertanio, estranea a qualsiasi 
rapporto tra la Società ed i ierzi per Tuso di tali brevetti, re- 
stando a carico della Società stessa Vobbligo di provvedera 
alle necessarie garanzie ed al rispetto dei diritti di brevetto 
esistenti. 

La Società assume, in ogni caso, l’intera responsabilità per 
eventuali infrazioni e terrà sollevata l'Amministrazione «da 
ogni molestia. 

Art. 18. 
Apparecchi supplementari ed accessori 

Gli abbonati alle reti telefoniche urbane hanno facoltà, con 
l'osservanza delle norme vigenti, di provvedere direttamente 
o di servirsi dell'industria del ramo per la fornitura e la nicssa 
in opera degli apparecchi telefonici in derivazione, nonchè dei 
relativi conduttori ed accessori, purchè conformi alle prescri- 
zioni tecniche siabilite dall’Amministrazione ed omologati dal 
JIstituto superiore delle-poste e delle telecomunicazioni con la 
procedura prevista dalle disposizioni in vigore. 

Le ditte installatrici debbono essere in possesso di speciale 
autorizzazione, rilasciata dall’Amministrazione, in conformità 
alle norme vigenti. 

Spetta iuttavia all’Amministrazione il diritto di collaudo, 
con facoltà di delegarvi la Società, alla quale compete comuu- 
que, con le limitazioni previste dalle disposizioni in vigore, il 
diritto di provvedere alla manutenzione ed all'allacciamento 
agli apparecchi principali, 

Restano salve le disposizioni particolari vigenti per le Am- 
ministrazioni dello Stato, comprese quelle militari, 


Art. 19. 
Espropriazioni e servitù 

Le domande per dichiarazioni «di pubblica utilità delle 
epere e degli impianti della Società debbono essere rivolte 
al Ministero delle poste e delle telecommnicazioni. 

In base ai progetti esecutivi approvati con Ile forme e mo- 
dalità previste dalla presente Convenzione, ia Società promuo- 
verà l'espropriazione dei terreni e fabbricati e la costituzione 
dei diritti reali necessari per lo svolgimento dei servizi con- 
cessi, provvedendo aì pagamento delle relative indennità, li- 
quidate sia in via amministrativa che in via giudiziaria. 

Art. 20. 
OULligo di costruire, modificare e sviluppare gli impianti 
: La Società assume ‘l'obblito di costruire, ricostruire. mo- 
dificare e sviluppare gli impianti necessari per assicurare | 
servizi oggetto della presente concessione in modo che essi 
soddisfino, in ogni tempo, alle esigenze del pùbblico servizio. 


Gli impianti stessi debbono rispondere — per caratteristi- 
che, sistemi e modalità di funzionamento — alle norme e pre- 
scrizioni stabilite dal Piano regolatore. 

1 tipi di materiali ed apparecchiature ‘tilizzaii dalla ‘So- 
cietà, sia di produzione nazionale che di provenienza estera, 
dovranno essere preventivamente approvati dall'Amministra- 
zione, sentito il Consiglio superiore tecnico delle telecomuni- 
cazioni. 

A tal fine la Società si impegna a consegnare all'Istituto 
superiore delle poste e delie telecomurnicazioni, a titolo gra- 
tuito, un esemplare dei tipi di materiali che a giudizio dello 
stesso Istituto rivestano particolare interesse e che saranno 
utilizzati sugli impianti oggetto della presente concessione. 

La Società assume l'obbligo di osservare il snafdletto Piano 
regolatore, sia per l'adeguamento e lo sviluppo degli impianti 
esistenti, sia per la realizzazione di nuovi impianti. 

Il Piano regolatore, sarà revisionato, sentita la Società, nel 
quinto anno dalla data di entrata in vigore della presenta 
Convenzione e, successivamente, ogni triennio. Le eventuali 
modifiche saranno approvate con decreto Ministeriale, sentiti 
il Consiglio superiore Lecnico delle telecomunicazioni e il Con- 
siglio di amministrazione. 

A tali modifiche la Società è obbligata a uniformarsi ed 
ottemperare tempestivamente. 

Ove eccezionali motivi, inérenti al progresso della tecnica 
o allo sviluppo dei servizi, rendano consigliabile la revisione 
del Piano regolatore prima dei termini indicati nei comma 
precedenti, la revisione stessa sarà disposta con decreio del 
Ministro per le poste e ie telecomunicazioni, sentiti il Con- 
siglio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio 
di amministrazione. 

Qualora la revisione del Piano regolatore comporti. a 
carico dell’Amministrazione o della Società, maggiori oneri 
rispetto a quelli risultanti prima della revisione stessa. cn 
presi quelli derivanti da una diversa ripartizione dei provenii 
del traffico, gli oneri stessi dovranno essere aderuatamente 
compensati dalla parie che ne trae vantaggio. 


Art. 21. 
Sviluppo della teleselezione 


Ta Società si obbliga, entro dieci anni dalla fata di entrata 
in vigore della presente Convenzione, ad estendere e comple 
tare, nell’ambito di ciascun distreito compreso nella Zona di 
concessione, la teleseiezione da utente. 

Entro lo stesso periodo la Società dovrà estendere e com- 
pletare nell’ambito di ciascun Compartimento almeno la -tele- 
selezione da operatrice. SI 

La progressiva realizzazione della teleselezione da ntente 
nell'ambito di ciascun Compartimento ed in quello: nazionale 
sarà attuata entro i termini e con le modalità che sarann? 
concordati fra VAmministrazione e la Società, sentiti il Con- 
siglio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio 
di amministrazione. 

Per assicurare la regolare attuazione del prosramma di 
sviluppo della teleselezione, gli impianti di centrale ed i 
circuiti dovtanno essere tempestivamente adeguati in modo da 
consentire che l’altesa media per il traffico twamite operatrice 
e la perdita per il traffico im teleselezione da utente siano 
contenuti in limiti riconosciuti — anche con riferimenio alla 
tecnica telefonica esiera — compatibili con una buona qualità 
del servizio. 

In ogni case — qualora a. causa della insufficiente disponi- 
bilità di circuiti o di equipaggiamenti — si verificassero nelle 
comunicazioni ritardi o perdite superiori ai limiti così deter 
minati, la Società avrà l'obbligo ‘di adeguare il numero dei 
circuiti e gli equipaggiamenti di Centrale di propria compe- 
fenza, in modo da soddisfare alla condizione di cui al prece- 
dente comma. 

Per tale adeguamento l’Amministrazione stabilirà un con- 
gruo periodo di tempo, in relazione all'importanza dei lavori 
da effettuare. 

Anche dopo l’introduzione della teleselezione da utente, la 
Società manterrà un adeguato numero di posti di lavoro per lo 
svolgimento, nei Centri di distretto, del servizio di telesele- 
zione da operatrice. 

La Società sarà tenuta a fornire a. ciascun abbonato. se 
preventivamente richiesta, la documentazione delle conversa- 
zioni interurbane effeituate dal rispettivo apparecchio, verso 
corresponsione di uno speciale compenso approvato dalla 
Amministrazione in relazione al maggior onere che Ja presta. 
zione richiede. 
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Art. 22. : 


Oblligo di istituzione di reti urbane 
Allacciamento di nuovi abbonati 


La Società si obbliga ad istituire una rete: urbana nelle 
Jocalità abitate prive di telefono o sedi di centralino interur- 
bano — che non siano già comprese nell’ambito di una rete 
urbana —iutte le volte che vi siano almeno venticinque persone 
o enti che richiedano o si impegnino a contrarre l’abbona- 
mento al telefono per un triennio, a meno che, in sede di 
approvazione dei Piani tecnici, non sia dall’Amministrazione 
riconosciuto conveniente Lallacciamento diretto degli abbonati 
siessi alla Centrale urbana più vicina. In tal caso, agli abbo- 
nati residenti nelle predette località sarà applicato lo stesso 
regime tariffario della rete urbana alla quale saranno allacciati. 

Salvo quanto previsto dai comma quarto e quinto del pre- 
sente articolo, la rete urbana comprende di regola il territorio 
di un solo Comune e può estendersi entro'un raggio massimo 
di 10 km. dal centro; essa comprende anche le frazioni purchè 
siano ubicate entro detto raggio 

La Società assume obbligo di estendere la rete urbana a 
tuito l'abitato del Capoluogo del comune, qualora esso si 
estenda. oltre il predetto raggio. 

La Socicià assume, inottre, l'obbligo di includere nella stessa 
reto urbana 1: Comuni quitimi a quello prescello come sede di 
« Centro di rete urbana » purchè la distanza minima fra i peri- 
mieiri abitati dei rispettivi Capoluoghi sia in Yinea d'aria non 
supariofe ad 1 im: tale clausola può non applicarsi, previo 25- 
senso dell'Amministrazione, nei confranti di due Comuni il cui 
numero di abbonati sia, per ciasceno, superiore ad 8000 unità. 

T col'egnmenti urbani richiesti dai nuovi abbonati, entro © 
limiti dello sviluppo previsto dai Piani tecnici particolareggiati 
approvati dallAmministrazione, denbono essere eseguiti entro 
trenta giorni dalla richiesta di colleramenio. Qualora 1 limiti 
suddetti risultassero superati dalle richieste di nuove utenze. 
Ja Società sarà tenuta a, sottoporre all'’Amministrazione, entro 
ire mesi, i progetti di adeguamento degli impianti alle nuove 
es'icenze. con l’osservanza delle norme e della procedura pre- 
viste dall'art, 14 della presente Convenzione. 

Ove 1 progressi della tecnica lo-consentano senza eccessivo 
ageravio economico, secondo la valutazione che sarà coammiuta 
da'l’Amministrazione - sentiti la Società, il Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio di amministra- 
zione la Società sì obbliga, nei termini che saranno indicati 
Anll'Amministrazione. ad introdurre nelle reti urbane. ner le 
quali è in vigore la ta riffa a contatore, i disposilivi necessari 
per attuare in permanenza la rilevazione statistica totale del 
traffico, separando quello vrbano da quello interurbano. 

l'applicazione o disapplicazione del sistema a coniatore 
alle reti urbane nelle quali, alla data dell'entrata in vigore 
Gela, presente Convenzione, è rispettivamente in vigore la 
tariffa a forfait o quella a contatore, è subordinata all’anto- 
rizzazione dell’Amministrazione, sentiti il Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni e il Consiglio di amministra- 
zione. 

Le disposizioni del presente arficolo potranno essere modifi. 
cate per comprovate esigenze di ordine tecnico o tariffario che 
saranno valutate dall'Amministrazione, sentita la Società. 

Gli immobili dove hanno sede le Centrali con non meno di 
10.000 linee devono essere di proprietà della Società, salvo i 
casi previsii dall'art. 33 della presente Convenzione. 


Art. 23. 
Giunzioni per traffico siatale — Organizzazione dei 
servizi accessori — Posti pubblici a prepagamento 


La Società. si obbliga. 

a) a facilitare e diffondere l’uso del telefono istituendo, 
anche nei piccoli centri, posti telefonici pubblici a prepaga- 
mento, per comunicazioni nell’ambito urbano, settoriale e di- 
strettuale; 

b) a provvedere, a richiesta dell'’Amministrazione, alla 
utilizzazione di apparecchi a prepagamento per la trasmissione 
dei telegrammi; le condizioni e le modalità relative saranno 
concordate con l'’Amministrazione; 

c) a collaborare con l’Amministrazione per la diffusione 
del telefono nei piccoli centri rurali in conformità delle leggi 
vigenti in materia; 

d) a provvedere, a proprie spese, all'impianto ed alla 
manutenzione delle linee di giunzione occorrenti ‘tra il per- 
mutatore di ciascuna Centrale inierurbana dell’Amministra- 
zione e gli impianti sociali in modo da assicurare il regolare 
espletamento del servizio, ivi compreso quello di prenotazione; 


| stato di 


degli oneri relativi si terrà conto nelle determinazioni relative 
alle tariffe interurbane; 

e) ad istituire, alle condizioni e modalità che saranno 
stabilite, posti telefonici speciali per le esigenze dell’automobi- 
lismo e «lella Croce Rossa e ad introdurre o rendere possibile 
la introduzione di quei nuovi servizi accessori, resi attuabili 
a seguito del progresso tecnico, che potranno essere richiesti 
in relazione a. corrispondenti nuove esigenze del pubblico; 

f) a permettere, a richiesta dell'Amministrazione, Tuso 
dci circuiti urbani per la telediffusione dei programmi da part 
della concessionaria dei servizi radiotelevisivi, con Je norme ed 
alle condizioni che saranno all’uopo determinate fra le due 
concessionarie e l’Amministrazione, sentiti il Consiglio sup2- 
riore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Art. 
Uniformita degli impianti 
La Società si obbliga ad osservare tutte Je norme e lo pre- 
scrizioni, relative alla omologazione ed alla normalizzazione 
dei materiali, che saranno emanate dall'Amministrazione. sen- 
tito il Consiglio superiore tecnico delle telecomunigazioni. 


Art. 25. 
Efficienza degli impianti 
La Società si obbliga a mantenere gii impianti im porletto 
funzionamento, eseguendo tempestivamente la manu 
tenzione ordinaria e stracrdinaria richiesta dalla natura delie 
installazioni. 


24. 


Art. 28. 
gli impianti in maniera perfetta 


Gli impianti oegrito della presente concessione dovranno 
essere eserciti dalla Società in modo Aa assienrare, in «eni 
evenienza, la complela e perfetta regolarità di funzionamen<o 


Obbligo «di esercire 


con Tosservanza delle norme legislative e regolamenieri in 
vigore. 
La Società è tenuta a riparare prontamente intti © guasti 


e difetti degli impianti, danto la precedenza agli impian'i 
cha interessano la difesa e la sicurezza dello Stato ed a que ìi 
utilizzati dalle Pubbliche amministrazioni, secondo le indi 
cazioni che saranno fornite dall'Amministrazione. 

La Società ha la facoltà di rivalersi sugli abbonati delle 
spese sosienute per i guasti da ascriversi a fatti imputabiii 
agii abbonati stessi. 


Art, 
Obbligo di assicurare il segreto delle comunicazioni 
la Società ha l’obblico di mantenere e garantire il segreto 


delle comunicazioni telefoniche e ne risponde anche per i suoi 
dipendenti. 


227. 


Art. 28. 

Obbligo per la Socictà di assumere în casì particolari Veser 
cizio degli uffici telefonici interurbani e degli uffici tele- 
qrafici dell’Amministrazione 
Im casi particolari. a richiesta dell'Amministrazione. Ja 

Società è obbligata ad assumere l'esercizio degli uffici tela- 

fonici interurbani e. in quanto possibile, degli uffici telegra- 

fici dell'’Amministrazione. 

. Per tale esercizio verrà corrisposto un congruo compenso 

da stabilirsi d'intesa fra l'’Amministrazione e la Società. In 

caso di disaccordo provvede il Collegio arbitrale previsio dal 
l'art. 61 della presente Convenzione. 

La Società è. altresì, obbligata ad assumere in casi eccozia. 
nali — a richiesta dell ini - la gestione tempo- 
ranea degli uffici e delle reti compresi nelle Zone accorduie 
in concessione ad altre Società. 


Art. 29. 
Obbligo di assumere in uso circuiti dello Stato 


La Società, ove manchino o siano insufficienti 1 circuiti ci 
sua proprietà, deve richiedere all’Amminisirazione la cessicne 
in uso dei circuiti necessari per realizzare i collegamenti costi- 
iuenti la rete secondaria ogni qualvolta, sulle direttrici interes- 
sate, esistano impianti di proprietà dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione, prima di procedere alla realizzazione 
di nuovi impianti o all'ampliamento di quelli esistenti, ire darà 
notizia alla Società. 

La Società sarà autorizzata ad installare direltamente gli 
impianti necessari per realizzare i collegamenti indicati nel 
primo comma del presente arlienlo solo quando, ira le iosalità 
o sulle direttrici interessate, non esistano impianti di propricià 
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dgl'Amministrazione oppure quando gli impianti dell’Ammi-. 
nistrazione non offrano sufficienti disponibilità per provvedere 
alle esigenze dei servizi telefonici in concessione. 

Per la cessione in uso dei circuiti predetti la Società corri- 
sponderà all'Amministrazione i canoni in vigore. 

Detti canoni saranno revisionati negli stessi termini stabi- 
liti dall'art. 49 della presente Convenzione, sentita la Società, | 
in relazione al costo ed al reddito dei circuiti. | 

La Società è tenuta inoltre a provvedere, a richiesta della 
Amministrazione, alla manutenzione dci circuiti di cui al 
comma precedente, alle condizioni e modalità che saranno 
stabilite da apposita Convenzione. 


Art. 30. 


Obblighi relativi alla cessione in uso allo Stato 
di circuiti della Società 
__ Ta Società assume Jobbligo di cedere in uso, a richiesta 
dell'Amminisirazione, o a costruire appositamente, se mnceces- 
sario, tutti i circuiti che l'Amminisirazione richiederà per 
l'espletamento dei servizi di telecomunicazioni gestiti sia diret- 
tamento che in concessione. 

Lo mortalità per la cossione in nso'dei predetti circuiti sa- 
taNMIO “bilite da apposita Convenzione. sontiti il Corvsiglio 
superiori iecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio di 
amministrazione: ka misura dei canoni sarò calcolata con gii 
stessi critori provisti dall'art 29 della presente Convenzione. 
per la cessione in uso alla Socictà dei circuiti di proprietà del- 
l’Amministrazione. 

L'Amininistrazione ha la facoltà di richiedere alla Societa 
di provvedere allo manutenzione dei propri impianti telefonici. 
verso corresponsione di apposito canone che sarà fissato con 
lu stessa procedura, prevista dal comma. precedente. 

i}, Guso di inosservanza delle disposizioni contenute nel 
presente articolo. VAmministrazione applicherà le penalità 
previste dalla Convenzione ce si riserva altresi il diritto, ove 
linirazione rivesta particolare gravità, di procedere alla re- 
voci anche parziale. della concessione. 


Art. 31. 
Uiitizzazione di circuiti telefonici per telegrafia 
T Amministrazione ha facoltà di utilizzare i circuiii tele‘ 
fonièi della Società per trasmissioni telegrafiche, anche simul-| 


tanee a quelle telefoniche. compatibilmente col regolare fun- 
zionamento tel servizio telefonico. 1 Amministrazione potrà, 


subordinatamente alla stessa condizione, permettere alla So- 
cistà YTutilizzazione dei circuiti telegrafici per trasmissioni 
telefoniche. 

iI canoni per l'uso dei circuiti predetti saranno stabiliti da 
apposita Convenzione, sentiti il Consiglio superiore iccnico 
delle telecomunicazioni ed il Consiglio di amministrazione. 


Art. 32. 
Interferenze 

Qualora. a causa di impianti eseguiti dalla Socictà, anche 
se debitamente approvati, vengano a determinarsi disturpî © 
interferenze con altri impianti di (telecomunicazioni proesi- 
stenti, la Società stessa dovrà attuare prontamente i provvedi- 
menti che l’Amministrazione riterrà indispensabili per elimi- 
nali. 


9 
do. 


Art. 
Condizioni per la cessione in uso alla Società 
di immobili di propriclà dello Statò 

A partire dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, sarà lasciato alla Società, con le modalità ed alle 
condizioni previste dal presente articolo, l’uso degli immobili 
di proprietà delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
delle poste e delle teileconnunicazionii o di altre Amministrazioni 
dello Stato, 

L'uso dei predetti immobili sarà disciplinato da appositi 
atti di concessione da slipularsi entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente Convenzione e la cui durata 
non potrà superare quella della Convenzione stessa tali atti 
saranno redatti a cura delle Amministrazioni proprietarie degli 
immohili. 

I canoni d'uso, da stabilirsi secondo la specifica destina- 
zione dell'immobile dai compeierti Uffici tecnici erariali € 
revisionati ogni triennio in base ai prezzi correnti sul mercato, 
saranno corrisposti dalla Società in rate trimestrali anticipate, 
scadenti il 1° gennaio, il 1° aprile, il 19 luglio ed il 1° ottobre 
di ogni anno. 
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Gli immobili anzidetti devono essere esclusivamente utiliz. 
zati per i servizi telefonici urbani, interurbani, ausiliari ed 
accessori. Qualora cessassero dall'essere adibiti a tale specifico 
uso, dovranno essere immedialamente retrocessi all’Ammini- 
strazione proprietaria. 

Le consegne e le riconsegne di detti immobili dovranno 
risultare da appositi verbali e così pure eventuali variazioni 
relative alla consistenza od al valore degli stessi. 

La manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili 
concessi in uso alla Società è a totale ed esclusivo carico della 
Società. 

In caso di richieste di innovazioni, addizioni, trasforma- 
zioni, ampliamenti e miglioramenti dei predetti immobili, le 
Amministrazioni contraenti si riservano. la facoltà di dare il 
loro assenso giudicando discrezionalmente sulla opportunità 
di procedere a tali opere, in relazione alle esigenze del servizio 
daio in concessione 

Le Amministrazioni contraenti si riservano inoltre, in ogni 
tempo, la facoltà di revzocare le concessioni di detti immobili 
per la parte adibita ad uffici, con preavviso dj almeno un anno, 
qualora ritengano a proprio giudizio insindacabile che essi 
siano, in tutto 0 in parte, indispensabili ai servizi di teleco- 
municazioni o ad altri servizi di Stato. 

La Società non puo, senza avere ottenuto il preventivo 
benesiare, procedere all'ampliamento di impianti situati in 
immobili di proprietà delle Amministrazioni contraenti qua- 
lora Vestensione di tali impianti comporti l'occupazione di 
locali chie abbiano una diversa destinazione, semprechè siano 
di proprietà delle suddetie Amministrazioni. 

Per quanto non previsto nel presente articolo, valgono le 
norme sull’amminisirazione dej beni patrimoniali dello Stato 
e, in quanto applicabili, quelle del Codice civile. 


nr 
OL. 


Art. 
Orario degli uffici 


Nei Capomoghi di provincia e mei Centri con popolazione 
superiore a 40 mita abitanti, ii servizio di accetiazione telefo- 
mica della Società dovrà essere effetiuato con orario perma- 
nente. 

Speciali orari di servizio potranno essere richiesti dalla 
Amministrazione per 1 servizi di accettazione ubicati in loca- 
lità di notevole importanza ai fini tmristici e climatici, in 
rapporto a particolari sitnazioni siagionali. 

Per gli uffici delle altre località e per i posti telefonici 
pubblici, orario di servizio al pubblico sarà stabilito d'intesa 
ira la Società e l'Amministrazione e riveduto dj norma ogni 
biennio. 

Il Ministero delle poste e delle ielecomunicazioni e quelli 
dell'inferno e della difesa, potranno in casi eccezionali oppure 
per ragioni di ordine pubblico, richiedere il funzionamento 
fuori orario, anche notturno, degli uffici e dei posti telefonici 
pubblici della Società, rimborsando a quest’ultima le relative 
spese. 

Art. 35. 


Obbligo di accettare gli impegni assunti dallo Stato 


La Società è tenuta all’osservanza di tutte le Convenzioni 
e di tutti gli accordi che il Governo italiano stipnlerà con Enti 
ed Organizzazioni iriternazionali, per quanto si riferisce ai 
servizi oggetto della presente concessione. 

Ai suddetti Enti ed Organizzazioni saranno applicate le 
tariffe da essi concordate con il Governo italiano. 


Art. 36. 
Obbligo di osservare particolari disposizioni 
det Ministero della difesa 

Nelle zone dichiarate militarmente: importanti, quali risul 
tano dalle leggi vigenti circolare n. 19160 del 1° novem- 
bre .1920 e regio deereto-legge n. 1222 del 23 maggio 1924 — e 
dalle eventuali successive modificazioni, la costruzione, la mo- 
difica e l'esercizio degli impianti telefonici dovranno essere su- 
bordinati al preventivo nulla osta delle Autorità militari da 
richiedere tramite il Ministero deile poste e' delle telecomuni- 
cazioni. 


Art. 37. 
Studi ed esperimenti escquili dallAmministrazione 


Durante l'installazione, l'avviamento e l'esercizio degli im. 
pianti oggetto della presente Convenzione, la Società dovrà 
permettere la presenza, a scopo di sindio e di istruzione, del 
personale del'o Stato designato Aall’Amministrazione e for- 
nirà al inedesimo l’assistenza necessaria. 
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La Società sì obbliga, inoltre, a mettere a disposizione della: 
Amministrazione, senza diritto a compenso alcuno, gli im- 
pianti telefonici ed i propri laboratori a scopo di esperimento 
€ di studio. i 


Art. 38. 
Pubblicazione dell'elenco degli abbonati al telefono 


La Società è obbligata a provvedere alla pubblicazione 
annuale degli elenchi degli abbonati al telefono, nella Zona di 
concessione, con le modalità previste dagli articoli 219 e 
seguenti del Codice postale e delle telecomunicazioni e dal- 
l'art. 114 del regolamento di esecuzione del predetto Codice. 

La Società si obbliga inoltre, su richiesta dell’Amministra- 
zione, a provvedere alla pubblicazione dei relativi bollettini di 
variazioni. 

Art. 39. 
Sicurezza del lavoro 


Nell'esercizio della presente concessione, la Società è 
tenuta ad eliminare le cause che possano eventualmente ren- 
dere insalubre o nocivo il lavoro e a rendere confortevoli le 
condizioni di lavoro del personale di tutte le categorie, indipen- 
dentemente dalla osservanza delle norme stabilite dai regola- 
menti generali e particolari e dalle altre disposizioni in vigore 
per la tutela e l’igiene del Javoro e per la prevenzione degli 
inforiuni. 


Art. 40. 
Precedenza delle comunicazioni di Stato 
Accettazione: delle comunicazioni di Stato a credito 


Le comunicazioni telefoniche richieste con l’espressa qua- 
lifica « di Stato » debbono avere in ogni caso la precedenza su 


tutte le altre richieste di conversazioni aventi lo stesso grado. 


di priorità, salvo su quelle di soccorso e di servizio urgentis- 
sime, e sono tassate secondo le norme in vigore. 

Le conversazioni di Stato possono essere effettuate a credito 
anche dai posti telefonici pubblici quando siano richieste per 
gravi e urgenti motivi di pubblica sicurezza o per necessità di 
Stato. In tal caso, il- funzionario od agente che richiede la 
conversazione deve documentare la propria qualifica e dichia- 
rare per iscritto, sotto Ja sua responsabilità personale, che la 
conversazione è di Stato ed ha carattere di urgenza. 


Art. 41. 


Facoltà uello Stato 
di sospendere od assumere il servizio 


Ai sensi dell’art. 6 del Codice postale e delle telecomuni- 
cazioni — per grave necessità pubblica — il Governo potrà, con 
decreto de] Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio 
dei Ministri, sospendere o limitare temporaneamente l'esercizio 
ed eventualmente prendere temporaneo possesso degli impianti, 
degli uffici e-dei materiali della Società ed assumere il servizio 
in sua vece. 

Nei casi di assunzione del servizio, all'atto della consegna 
degli impianii, sarà redatto un verbale da cui risultino la 
consistenza e lo stato di conservazione e di funzionamento. 

Analogo verbale sarà redatto al momento della riconsegna 
alla Società. 

Nessuna indennità speciale spetterà in tali casì alla Società, 
«alla quale peraltro sarà accreditato l'importo delle tasse per. 
cette durante il periodo suddetto, e saranno addebitate le spese; 
se la sospensione o la limitazione dovessero durare più di sei 
mesi, sarà alla Società garantito un utile pari alla media degli 
utili della Società nei precedenti anni di esercizio non oltre 
il triennio, riferito agli introiti lordi relativi alla parte di 
impianti occupata 0 ai servizi sospesi, o limitati. 


Art. 42. 
Collegamenti telegrafici di servizio 


L'Amministrazione si riserva la facoltà di consentire l’ulti- 
lizzazione di circuiti telefonici sociali, a richiesta della Società, 
per realizzare comunicazioni telegrafiche, a mezzo di telescri- 
venti, ad uso esclusivo della Società. 

Sulle prèdette comunicazioni potrà essere inoltrata la sola 
corrispondenza di servizio della Società, da svolgersi in lin- 
guaggio chiaro o segreto, alle condizioni previste dalle norme 
vigenti. 

Per l'autorizzazione all'esercizio delle comunicazioni tele- 
grafiche sopradeite, la Società sarà lenuta a corrispondere alla 
Amministrazione i-canoni stabiliti dalle disposizioni in vigore 


Art. 43. 


Vigilanza e controllo sulla Società e sui servizi 

L’'Amministrazione ha il diritto di effettuare: 

a) la vigilanza sull'osservanza degli obblighi derivanti 
dalla presente Convenzione. e dalle altre norme vigenti; 

b) la vigilanza sugli impianij e sul funzionamento dei 
servizi datì in concessione; 

c) le verifiche necessarie per l’esercizio della vigilanza 
prevista dalle precedenti lettere a) e D) e per l'accertamento 
dei canoni che la Società è obbligata a corrispondere ali’ Ani 
ministrazione ai sensi dell'art. 51 della presente Convenzione: 

d) le verifiche ed indagini sull'andamento della gestione 
e sugli elementi contenuti negli inventari. 

La Società metterà a disposizione dei funzionari, incaricati 
della vigilanza e dei controlli previsti dal presente articolo, 
la documentazione ed 1 mezzi Ga essi ritenuti necessari per 
l'espletamento degli incarichi loro affidati. 

Le verifiche di cui alle lettere c) e d) possono essere effet- 
tuate anche dal Ministero del tesoro, in occasione delle ve- 
rifiche ‘ed ispezioni compiute dai funzionari dell'’Ammmistra- 
zione. 

Art, 44. 


Esecuzione d'ufficio dei lavori 


Qualora la Società non provveda, nei termini e con lo 
modalità previste dagli ‘articoli precedenti, alla costruzione, 
allo sviluppo, alla mantienzione ed al rinnovamento degli 
impianti oggetto della presente Convenzione e il ritardo sia 
dovuto a ragioni imputabili alla Società, l'’Amministrazione — 
sentiti il Consiglio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed 
© Consiglio di amministrazione — avrà la facoltà di provvedere 
d'ufficio, previa diffida, alla esecuzione dei lavori necéssari, 
a totale carico della Società. 

L’Amministrazione potrà tuttavia accordare alla Socielà 
una proroga, non superiore a 6 mesi, per l’aitivazione parziale 
o totale degli impianti suddetti, applicando in ial caso ana 
Società le penalità e sanzioni stabilite dagli articoli seguenti. 
Se, trascorsa la proroga di cui sopra, i lavori non risultassero 
ancora eseguiti, l’Amminisirazione potrà provvedere alla loro 
esecuzione o al loro completamento a totale carico della So- 
cietà. 

Le spese sostenute dall'’Amministrazione — calcolate secondo 
fe norme prescritte dalle disposizioni in vigore e deteszminate 
con decreto del Ministro per le poste e le telecomunicazioni. 
sentiti 11 Consigno superiore tecnico delle telecomunicazigni 


.6d il Consiglio di amministrazione — dovranno essere rimbor 


sate dalla “Società entro un mese «dalla preseniazione ‘delle 
relative fatture o- perizie. 

Trascorso inutilmente tale termine, le somme occorrenti 
saranro prelevate dal deposito cauzionale, costituito dalla So- 
cietà, che dovrà essere reintegrato con le norme prescritte 
dall’art. 62 della presente Convenzione. 

Decorsi sei mesi dal termine ultimo previsto per. l’esecn- 
zione dei lavori, potranno essere applicate alla Società le 
sanzioni previste dall'art. 59 della presente Convenzione. 


Art. 45. 
Divieto di cessione e di subconcessione 


E’ vietata la cessione e la subconcessione, anche parziale 
ed'in qualunque forma, dell'esercizio” della concessione. 

E° consentito, peraltro, alla Società di affidare in gestione 
a terzi il. servizio svolto dai posti telefonici pubblici e dagli 
uffici di accettazione tranne che, per quanto riguarda il ser- 
vizio diurno, nei Capoluoghi di provincia e negli altri Centri 
nei quali la Società gestisca direttamente propri uffici di ac- 
cettazione. 

Art. 46. 
Divieto di pubblicità 

E’ vietata qualsiasi forma di pubblicità a mezzo di tra- 
smissioni telefoniche. 

La Società potrà essere, tuttavia, autorizzata ad effettuare 
trasmissioni pubblicitarie medianie l’istituzione di appositi 
servizi speciali che richiedano la chiamata diretta da parte 
dell’utente. 

Art, 47. 
Divieto di cessione di circuiti telefonici 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di autorizzare la 
Società, con modalità ed a condizioni da stabilirsi, a provve- 


dere alla cessione dei circuiti telefonici richiesti per esigenze 
dei Ministeri della difesà e dell’interno. 
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La Società potrà essere autorizzata a cedere in uso a terzi 
circuiti ‘telefonici urbani-ed interurbani per la costituzione di 
collegamenti ad uso privato, solo a condizione che il richia- 
dente abbia ottenuto dalt’Amministrazione la relativa conces- 
sione a norma degli artt. 207 e segg. del Codice postale e delle 
telecomunicazioni e degli articoli 76 e seguenti del regola- 
mento di esecuzione del predetto Codice. 

E' fatto divieto alla Società di cedere in 
qualsiasi forma ed a qualsiasi titolo, circuiti telefonici urbani 
ed interarbani per utilizzazione esclusiva telegrafica o segna- 
letica. L'utilizzazione anche telegrafica o segnaletica di cir- 
cuiti telefonici concessi in uso a terzi per-servizio telefonico 
è subordinata al preventivo benestare dell’Amministrazione. 

Le condizioni e modalità per iali cessioni saranno deter 
minaie d’iniesa fra l'’Amministrazione e la Società. 

La Società è tenutà a fornire all’Amministrazione, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente Conven- 
zione, l’elenco dei circuiti in precedenza ceduti a terzi a qual- 
siasi titolo. 


otto 
uso a terzi, sotto 


Art. 48. 
Rapporti con Amministrazioni estere 

Gli accordi con le Amministrazioni estere concernenti i ser- 
vizi oggetto della presente Convenzione saranno presi diretta- 
menie dall'Amministrazione, sentita ia Società. 

Qualora per le questioni predeite venzano indetti Congressi 
internazionali o costituite Commissioni internazionali, l’Am- 
minisitrazione si riserva il diritto di nominare i delegaii ita- 
liani. 

I delegati della Società saranno nominati d'intesa con ia 
Società stessa. 

Art. 49. 
Tariffe 

Le tariffe ed i canoni dovuti alla Società per i servizi pre- 
visti dalla concessione sono quelli in vigore all'atto della sti 
pula della presente Convenzione. 

‘Allo scadere del primo anno dalla data di entrata in vigore 
della. Convenzione stessa, ie tariffe ed i canoni di cui sopra 
saranno sogtetti a revisione per essere adeguati all’effeitivo 
costo industriale dei servizi, anche in relazione allo svilupp: 
degli impianti conseguenti alla esecuzione dei programmi pre- 
visti dal Piano regotatore e tenendo presenti, ove occorra, tutti 
gli.elementi comparativi di costo e di rendimento di analoghi 
servizi all’estero. 

Le tariffe ed i canoni saranno successivamente sottoposti 
a periodiche revisioni ogni due anni. 

La revisione può essere effettuata anche «a periodi più 
brevi, a richiesta dell’Amministrazione o della Società, qua- 
lora intervengano mutamenti di costo di particolare entità. 

Ai fini dell’applicazione delle tariffe, le reti urbane vengono 
suddivise nei seguenti gruppi: 
o gruppo: oltre 
gmppo: oltre 
3° gruppo: pitre 
gruppo: altre 


200.000 
100.000 fino a 200.000 
50.000 fino_a. 100.000 
10.000 fino a 50.000 


abbonati 
abbonati 
abbonati 
abbonati 


5° gruppo oltre 2.000 fino a 10.000 abbonati 
6° eruppo. oltre 500 fino a 2.000 abbonati 
o erimpno: fino a 500 abbonati 


Le categorie di abbonamento sono quelle previste. dalle 
norme vigenti, 

Successivamente al primo adeguamento tariffario, e non 
oltre 18 mesi dalla daia di entrata in vigore della presente 


Convenzione, sarà provveduto alla modifica di struttura delle; 


tariffe e dei canoni in base al nuovo asselto che andrà assu- 
mondo la rete telefonica per l'applicazione del Piano regola- 
fore e tenendo presente la necessità di agevolare l'incremento 
delle utenze nei Centri minori. 


Art. 50. 

Esonero anile tasse pef gli apparecchi telefonici del Ministero 
delle meste e delle telecomunicazioni e del proprio perso- 
nale  Iiduzioni tariffarie per le Pubbliche amministrazioni 
@ per ‘ia si UM PA. 

Sono esenti delle spese di impianto e trasioco e dal canone 

di abbonamento tutti i collegamenti telefonici urbani richiesti 

dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. per i propri 

uffici centrali e periferici, compresi gli Uffici locali previsti 

dal decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno -1952, 

n. 656. 

Le stesse disposizioni si applicano ai collegamenti richiesti 
per il persi.nale direttivo deì Ministero delle poste e delle te- 
lecomunicazioni nonchè per altri dipendenti che per speciali 


|da trasformazioni patrimoniali, 


riore all'1% 


ragioni, accertate dagli. organi centrali dell’Amministrazione, 


‘abbiano necessità di disporre del collegamento telefonico, 


ll totale dei collegamenti indicati nei precedenti comma 
non dovrà superare lo 0,5% degli abbonati di ciascun di- 
stretto con più di 50.000 abbonati ‘e V1% per i. rimanenti. 

Si applica Ja tariffa di cat. C di cui all'art. 7 del regio de- 
creto-legge 23 novembre 1921, n. 1824, e successive modifiche: 


1) alle Amminisivazioni siatali: 


iiagttlasio 


2) agli uffici dipendenti dalle Amministrazioni medesime; 

3) agli alti funzionari dell'Amministrazione dello Stato 
che per ragioni di carica hanno i loro uffici in casa; 

4) agli enti le cui spese gravino per infero sul bilancio 
dello Stato. 

Le Amministrazioni statali che provvedano direttamente 
e con materiale proprio all'impianto di derivazioni esterne o 
di tutte le derivazioni ad uso dei propri uffici e che provve- 
dano altresi direttamente alta manutenzione di esse, dovranno 
corrispondere per ciascuna derivazione un canone commisn- 
rato al 4% di quello stabilito per gli apparecchi principali della 
4 categoria. 

La stessa riduzione di tariffa sarà applicata alle deriva- 
zioni esterne costruite e manienute a cura e spese delle Am- 
ministrazioni statali. 

Tuoltre Ja Socielà concessionaria dovrà accordare alla 
stampa, per quanto si riferisce al servizio urbano ed interur- 
bano, tutte le facilitazioni e riduzioni previste dalle disposi- 
zioni in vigore. 


Siata:ti 


Art. 5I. 
Canoni 


La Società CORI PRDDCHE all'Amministrazione un canone 
annuo, nella misnra del 4,50%, da calcolarsi su tutti gli introiti 
lordi da essa realizzati, fatta eccezione degli interessi attivi, 
dei contributi per interessi sui mutui e delle entrate derivanti 
nonchè delle sopratasse tele- 
foniche interurbane e delle tasse ielegrafiche percette per 
l'espletamento del servizio di accettazione, trasmissione e ri- 
cezione fonica e' di recapito dei telesrammi a norma dell’ar- 
ticolo 9 della presente Convenzione. 

HH versamento del canone dovrà. essere effetinaio all’Ammi- 
ristrazione non oltre 1 trenta giorni successivi all’approva- 
zione del'bilancio annuale. 

Trascorso un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione, l'Amministrazione potrà — d'intesa con 
i Ministeri del tesoro e delle partecipazioni statali — maggio- 
rare il canone suddetto di una ulteriore aliquota non supe- 
degli introiti Jordi sopra indicati. 


Art. 52. 
Ripartizione dei proventi del traffico 


I proventi del traffico telefonico interurbano restano di 
pertinenza dell’Amministrazione o .della Società; in base alle 


j rispettive competenze, a norma dell'art. S della presenie Con- 


venzione. 

L'Amministrazione rinuncia, per la parte di sua compe- 
tenza, ai proventi del iraffico ‘misto ceduto alla Società ai 
sensi del predetto articolo. 

I proventi del rimanente traffico misto sono ripartiti in 
base alle norme in vigore od a quelle che potranno essere con- 


| cordate a scopo di semplificazione. 


Per il traffico ceduto dall’Amministrazione alla Società, 
secondo quanto stabilito dall'art. 8 della presente Convenzione, 
Ja Società stessa corrisponderà all’Amministrazione un canone 
annuo iniziale di L, 60 milioni, da versare in due rate seme- 
strali posticipate scadenti il 50 giugno ed il 31 dicembre di 
ogni anno, a partire dal 1958. 

Tale canone ‘annuo è riferito alle tariffe vigenti nel 1957 ed 
al traffico dei 1957 e sarà aumentato: 

a) in misura direttamente proporzionale alla media arit- 
metica degli aumenti. delle tariffe interurbane previsto per le 
sonversazioni cvdinarie istradate su circuiti di lunghezza oltre 
: 25 Km e fino a 100 Km; qualora l'ammento delle {ariffe inter- 
venga nel corso dell’anno, il corrispondente aumento del ca- 
none annuo sarà calcolato pro quota: 

db) ogni anno in misura pari al 4% dell'incremento per- 
gentuale degli aumenti del numero di unità di conversazioni 
interurbane in partenza dalla Zona di concessione, prendendo 
come prima base di riferimento il traffico annuo del 1957. 

Per calcolare il primo eventuale aumento di canone per 
l'anno’ 1958 — afferente all'aumento di traffico — si terrà conto 
dell'incremento percentuale del traffico verificatosi in detto 
anno rispetto a quello del 1957. Per calcolare l'aumento del 
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canone per ciascuno degli anni successivi si terrà conto del- 
l'incremento percentuale di traffico verificatosi rispetto all'anno 
precedente. 

La ripartizione ira l’Amministrazione e la Società delle 
tasse percette per l'espletamento del servizio di ricezione e 
trasmissione fonica dei telegrammi sarà stabilita con parti- 
colari accordi, 

La trasmissione dei telegrammi dettati per telefono, ai 
sensi dell'art. 10 della presente Convenzione è soggetta, oltre 
che alle ordinarie tasse tetegrafiche, ad una sopratassa che 
sarà ripariita tra VAmmrinistrazione e la Società secondo "e 
disposizioni in vigore. 

La Società è obbligata ad effeliuare, per conto dell’Ammi- 
nistrazione, il servizio di riscossione delle tasse relative alle 
conversazioni telefoniche interurbane effettuate dal domicilio 
degli abbonati o dai posti telefonici pubblici; per tale servizio, 
come per quello relativo alla riscossione delle tasse per i ser- 
vizi speciali oggelto della presente Convenzione, nessun com 
penso sarà corrisposto alla Società, 


Art. 53, 
A mmopiamenti 


La Società assume l'obbligo di provvedere all’ammorta- 
mento degli impianti, oggetto della presente Convenzione, se- 
condo le buonhe regole industriali che tengono conto anche 
degli sviluppi della tecnica. 


Art. 54. 
Bilancio cd inventari 


La Società deve trasmettere il proprio bilancio annuale, 
entro un mese dall’approvazione, ai Ministeri delle poste e 
delle telecomunicazioni e del tesoro. 

Detti Ministeri si riservano la facoltà, entro l'esercizio 
successivo, di chiedere tutti i chiarimenti necessari, di ese- 
guire le opportune indagini in ordine alle risultanze del bi- 
Jancio stesso e di formulare eventuali osservazioni circa la 
rispondenza del bilancio agli obblighi derivanti dalla presente 
Convenzione ed alle altre norme in vigore. 

La Società è tenuta altresì a trasmettere, in allegato al 
bilancio, copia dell'inventario degli impianti tenuto dalla So- 
cietà. stessa in conformità delle leggi vigenti e copia delle 
scritture contabili previste dall’art. 7,nn. 1, 2, 3 e 4 della legge 
5 gennaio 1956, n. 1 redatte in conformità delle disposizioni 
della lege stessa. 

Art. 55. 
Relazioni statistiche 

Per tutta la durata della presente concessione la Società 
trasmetterà all'Amministrazione, nel primo trimestre di ciascun 
anno, una relazione generale statistica sull'andamento del 
servizio nell’anno precedente. Tale relazione dovrà contenere 
elementi particolareggiati sullo stato degli impianti, sui la- 
vorì compiuti e sullo sviluppo dei servizi e del traffico in con- 
cessione. 

L'Amministrazione — sentiti il Consiglio superiore tecnico 
Aclle telecomunicazioni e la Società — si riserva la facoltà di 
stabilire le modalità per iì rilevamento dei. dati statistici e per 
la loro successiva elaborazione. 

A tali prescrizioni la Società è chbligata ad uniformarsi 
e ad ottemperare sia nella predisposizione che nella redazione 
Qelle predette relazioni statistiche. 


Art. 56. 
Riscatto degli impianti 

L'Amministrazione si riserva il diritto di riscattare gli im- 
piauti detla Società, con preavviso di almeno un anno, tfa- 
scorsi venticinque anni dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione. 

Il preavviso di riscatto sarà notificato alla Società con le 
modalità e nei termini stabiliti dalle norme vigenti. 

Il riscatto comprende la cessione all’Amministrazione di 
tutti gli immobili, impianti ed accessori, attrezzi, normali 
scorte di magazzino, mobili e arredi adibiti ai servizi oggetto 
della presente concessione e comprende, altresì, la sostituzione 
dell'Amministrazione stessa in tutti i diritti della Società verso 
i terzi. 

Sono esclusi dal riscatto gli impianti che non siano stati 
debitamente autorizzati e quelli now accettati al collaudo. 

Entro sei mesi dalla notifica del preavviso di riscatto, la 
Società è tenuta a presentare all’Amministrazione l'inventario 
degli impianti. oggetto della presente Convenzione, il quale 
dovrà contenere; 


a) la descrizione degli immobili, con la indicazione della 
loro natura, dei loro confini, dei numeri del catasto e delle 
mappe censuarie, nonchè dei vincoli, pesi ed oneri, ipoteche 
comprese, a qualsiasi titolo su di essi gravanti; 

b) la descrizione particolareggiata delle centrali, delle 
reti urbane ed interurbane e degli impianti esterni ed interni 
di qualsiasi genere utilizzati per i servizi oggetto della pre- 
sente concessione, con l'indicazione dei vincoli, pesi ed oneriì, 
ipoteche comprese. a qualsiasi titolo su di essi gravanti; 

c) le indicazioni relative alle scorte eq alle parti 
ricambio; a 

d) tutte Je indicazioni relative al periodo di utilizzazione, 
già decorso, di ciascun impianto. 

L'Amministrazione potrà prendere possesso degli impianti 
che vuol riscattare senza attendere che il prezzo del riscatto 
sia determinato; detto prezzo sarà fissato di comune accordo 
tra le parti in base al valore reale degli impianti riferito alla 
data della presa di possesso da parte dell’Amministrazione e 
cioè tenendo conio dello stato di conservazione, di funziona- 
matto e del superamento tecnico degli impianti. 

Saranno dedotti dal prezzo di riscatto i contributi corri- 
sposti per legge alla Società sotto qualsiasi forma ed a qualsiasi 
titolo dallo Stato e dagli altri Enti pubblici per la costruzione 
e l'esercizio degli impianti oggetto della presente Convenzione, 
nella misura prevista dalle norme in vigore. 

In caso di AiSaccordo il prezzo sarà stabilito dal Collegio 
arbitrale di cui all'art. 61 della presente Convenzione. 

Analogamente a quanto previsto per il caso di riscatto, si 
procederà per la determinazione del prezzo -degli impianti e 
immobili alla scadenza della concessione nei caso che questa 
non venga prorogata o in caso di decadenza. 

Nel caso di fine della concessione per scadenza del termine, 
la Società sarà tenuta a presentare all'Amministrazione l’in- 
ventario degli impianti almeno sei mesi prima della scadenza 
medesima. 1171 

L'Amministrazione si riserva la facoltà, con le norme‘sot- 
to indicate, di limitare il riscatto agli impianti esistenti in uno 
o più Comparlimenti, a condizione che il numero dégli 'abbo- 
nati compresi nel complesso delle aree da riscattare ?non 
superi il minero totale degli abbonati dell'intera Zona 'ai 'con- 
cessione diviso per il numero dei Compartilmenti della Zona 
stessa, 

Per il riscatto dei suadetti impianti saranno osservate le 
nRodalità e le prescrizioni stabilite dal presente articoto. 

Qualora l’'Amministrazione proceda al riscatto parziale 
degli impianti, la durata della concessione per le ‘aree non 
riscaltate si intende prorogata di altri dieci anni dalla data di 
scadenza della presente Corivenzione alle condizioni, limiti e 
modalità stabiliti dalla Convenzione stessa. 

Nel caso in cui ia Società non accetti il riscatto parziale, 
Amministrazione potrà procedere al riscatto totale della con- 
cessione. 


di 


Art. 57. 
Collegamenti ielefonici dei Comuni e delle frazioni 


Gli impianti relativi agli allacciamenti telefonici dei Co- 
muni,e delle frazioni compresi nella Zona di concessione, 
eseguiti col concorso totale o parziale dell’Amministrazione, 
saranno ceduti in proprietà alla Società, alle condizioni e 
modalità previste dalle disposizioni in vigore, a mano a mano 
che si procederà alla loro attivazione. 


Gli impiautì stessì verranno separatamenie descritti in 
inventario. 
Art. 58. 
Penalilà 


Per ogni mese di ritardo nell'esecuzione dei lavori con- 
templati nei Piavi tecnici, sarà inflitta alla Società una penale 
combresa tra un minimo di lire 500 ed un massimo di lire 2500 
per ogni numero di centrale urbana o per ogni collegamento 
di abbonato non effettuato o per ciascun chilometro di colle- 
gamento inierurbano non attivato nei termini prescritti. 

La proroga nell'esecuzione dei lavori, eventualmente con- 
cessa alla Società a norma dell'art, 44 — secondo comma — della 
presente Convenzione, non esonera la Socictà dal pàgamento 
delle penalità stabilite dal precedente conìma; salvo quanto 
previsto dall'ultimo comma del presente articolo. 

La misura delle suddette penalità verrà fissata dall’Ammi- 
nistrazione. 

In caso di ritardo nel pagamento del canone di concessione, 
delle tasse per il traffico interurbano di pertinenza’ dell’Ammi- 
nistrazione direitamente percette dalla Società, dei canoni d'uso 


e manutenzione déj circuiti ceduti in fitto dall'’Amministra» 
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zione, delle quote di appoggio, der canoni di compalrtecipazione 
sui proventi del traffico e di qualunque alira somma a qualsiasi 
titolo dovuta all’Ammmistrazione a norma della presente 
Convenzione, la Societa sara gravata di una penale fino ad un 
massimo del 2,09 % in piu del tasso ufficiale di sconto vigente 
alla data in cui detti pagamenti debbono essere eseguiti 

Ova 11 rilardo superi un mese, Ja penule stessa sara elevata 
fino ad un massimo del 5 % in piu del tasso ufficiale di sconto 

Qualora 1i ritardo superi un anno, 1 AMMIMISTaziONE aVvia 
Ja facolta di applicare alla Societa le sanzioni previste dal 
successivo art 59 

Per tutte le altre violazioni agli obblighi della presente 
Convenzione — e che non comportmo una sanzione piu grave — 
o per inosservanza delle disposizioni stabilite dalle leggi e dal 
rf:golamenti vigenti relativi ar servizi oggetto della presente 
concessione, l’Amminustrazione potta applicare alla Societa 
una penale che sara fissata, tra un minimo di L 50000 ed un 
massimo dj L 2500000, per ciascuna infrazione riscontrata 
Le suddette penalta non esonerano la Societa da eventuali 
responsabilita verso terzi Dette violazioni od inosservanze 
dovranno essere debitamente contestate alla Societa 

Per 1l pagamento delle penalita indicate dal presente ar 
ticolo 31 applicano le stesse modalita stabilite dall’art 44 delle 
presente Convenzione 

Qualora 1 rilardo nella esecuzione dei lavori o nel pa 
gamentfi sia dovnto a cause non imputabili alla Societa, Am. 
ministrazione — sentito 1) Consiglio di ammmistrazione — può 
non far luogo all applicazione delle penalita previste nel pie 
sente articolo o comunque revocatle. 


Ant 59 
Revoca 
In caso di reiterate violazioni degli obbùgm derivanti 


dalla presente Convenzione, anche se siano state gia appli 
cate le sanzioni previste dagli articoli precedenti, l’Ammmnui- 
strazione può revocare in tutto o in palte la Concessione 

L'Amministrazione potta piocedele, previa diffida, alla 
revoca della Concessione, oltre che nel casi espressamente 
previsti dalle norme vigenti 

a) nel caso di inosservanza degli obblighi previsti dagli 
articoli 6 - primo comina, 12, 14, 20, 29, 30, 44 - ultimo comma, 
45, 40, 47, 48 e 53 della presente Convenzione, 

dD) quando 1 ritardo nel pagamento dei canoni, delle 
tasse e' delle somme a qualsiasi titolo dovute dalla Societa per 
effetto della presente Couvenzione superi un anno, 

In caso di revoca l’Ammmistrazione ha 11 diritto di inca- 
merate la cauzione e di prendere mnmediatamente possesso, 
mm intro 0 im parte, degu immobili e degli impianti adibiti al 
servizi oggetto della presente concessione e che ritenga utili 
allo scopo, 1l relativo prezzo sara determinato con le stesse 
norme e modalta previste dal precedente art 56 

L'Amministrazione ha altresi i dnitto di ordinare la ri- 
mozione, a spese della Societa, degli Impranti non acquistati 
e potra assuniere in gestione diretta gh impianti acquistati 
o accordarli in concessione ad altra Societa 

in caso di revoca totale allo scopo di garantire Peven- 
tuale capitale obbligazionario fino alla concorrenza del va 
lore degli impianit l’Ammunistra/10ne procedera in ogni caso 
all'acquisto, con le stesse modalita ed agli stessi prezzi pie 
visti dal comma precedenti di una parte degli Impianti stessi 
fino alla concomenza delle eventuali obbligazioni im cn colazione 

Nel caso in cul l'Amnunisilazione pr0ceda alla 1evoca par- 
ziale clegli IMpiant) compresi n uno 0 piu Compartimenti, la 
Sociera non resta esonerata dall'obbligo dell'esercizio per le 
rimanenti arce della Zona di concessione 

Per la 1cevoca parziale l'acquisto degli impianti e degli 
immobili da parte dell'Amminuistrazione sara etfettuato con 
criteri e modalita analoghi a quelli stabiliti per il caso di 
revoca totale 

In caso di revoca l’Ammimisirazione rimane esonerata da 
ogni altra responsabilita nei riguardi di terzi e non e tenuta 
ad indennizzo alcuno verso la Societa 

La revoca sara disposta con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per le poste e Ie teleco- 
municazioni d) concerto col Ministto per 11 tesoro, sentito 11 
Consiglio der Ministri, 

Art 60 
Decadenza 

La Società incorre di diritto nella decadenza della conces- 
sione 

a) nel caso in cur, trascorso un anno dalla data di en- 
trata in vigore della presente Convenzione, s1a, 1n ogni tempo, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 60 del 10 marzo 1958 


accertata Ja violazione degli obblighi previsti dall’att 1 della 
presente Convenzione, 
b) nel caso di acceriaie violazioni degli obblighi previsti 

dagli articoli 4, 5 e 02 «lella presente Convenzione 

In caso di decadenza, l'Amminisitazione ha 11 aAnitto di 
incamerare la cauzione e di prendere immediatamente pos- 
sesso degli impianti oggetto della concessione, con le stesse 
norme e modalita previste dall'art 59 della presente Conven- 
zione, nonchè di ordinare la rimozione, a spese della Societa, 
degli impianti non autorizzati e che VAmmmistiazione stessa 
non creda opportuno di acqustaie 

Sempre in caso di decadenza, l'Ammmistrazione restera 
esonerata da ogni responsabilita nei confronti di terzi e non 
sara tenuta ad indennizzo alcuno verso la Societa, 


Art 61 
Collegio arbitrale 
Tutte le controversie che sorge»sero nel corso della con- 
cessione, per le quali non sia stato raggiunto un accordo entro 
trenta giorni dalla richiesta a trattare fatta da una delle paril 
e pc cui non sia espressamente prevista la decisione nsim- 
dacabile dell’Amministrazione, saranno deferite ad un Col. 
legio arbitrale composto da cinque membri due nommatl 
dall Amministrazione, due dalia Socicta ed 11 quinto nomi- 
nato d intesa tra le parti, oppule, in caso di disaccordo, dal 
Presidente del Consiglio di Staio Lsso giudichera secondo le 
norme di dulito 
Ari 62 
Depostto cauzionale 


A garanzia degli obblighi assunti la Società, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente Conven- 
zione, effettuera nn deposito cauzionale di L 100000 000 (cen- 
tomilton:) m numerario o in titoli dello Stato, o equiparati, 
al valore di Borsa 

Tale deposito dovra essere effettuato presso la Cassa de- 
pos:ti e prestiti 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito, a causa 
di penalita o per altre ragioni dovia essere reintegiato enti0 
un mese sotto pena di decadenza 

Gli interessi della somma depositata restano di spettanza 
della Societa 

L’Amministrazione ha facolta di rivale1s1 der propri cre- 
diti verso la Societa sul deposito cauzionale cosfituito al 
sensi del presente articolo anche in tal caso la Societa e te- 
nuta a reintegrare il deposito stesso nei termini sopra indicati. 


Art 63 
Scioglimento della Societa 


Nel caso di scioglimento e di liquidazione della Società 
per qualsiasi causa, nel corso della presente concessione — »al- 
vo quanto previsto dagli articoli 56, 59 e 60 — 11 50% dell attivo 
netto finale della liquidazione dedotto l’importo del capi 
tale sociale non ancora rimborsato piu le riserve (eveninal. 
mente rivalitati a norma di. legge), sara devoluto all'Ammi- 
iuistrazione 

Art 64 
Condizioni per l'efficacia della Convenzione 

Tvefficacia della presente Convenzione e subordinata alla 
registrazione, presso la Corte dei conti, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica che approva la Convenzione me- 
desima 

Art 65 
Durata della concessione 

La concessione oggetto della presente Convenzione entrerà 
in vigore 11 1° gennaio 1958 ed avra termine 1l 31 dicem. 
bre 1986, salvo, per l’Amminisirazione, 11 diritto di 115catto di- 
sciplinato dal precedente art 50 


Art 66 
Aorme transitorre 


Entro un quinquennio dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione, l’Amministrazione e la Societa proce- 
deranno — di comune accordo — alla graduale sistemazione 
degli impianti di rispettiva pertinenza per l'attuazione delle 
disposizioni stabilite dagli articoli 8 e 52 della presente Conven- 
zione 

Entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente Convenzione, l’Amministrazione procedera alla soppres- 
cione dei circuiti fra 11 settore di Livorno e gli altri centri della 
Zona di concessione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UTFICIALE n. 60 del 10 marzo 1958 


43 


r——_ 2-10, _——Trr ———————————2———u 2 2202% 


L'attuazione delle disposizioni dell’art, 34 primo comma 


G giugno 1957, n. 874, convertito, con modificazioni, 


e dell'art. 45 ‘secondo comma della presente Convenzione avrà | nella, legge 26 luglio 1957, n. 615, e che pertanto PAm. 


luogo éntro il termine massimo di due anni dalla data di 
enlrata il vigore della Convenzione stessa. 


Art. 67. 
Domicilio della Società 


La Società, agli effetti della presente Convenzione, elegge 
domicilio in Roma, lungotevere Marzio, 11. 


Art. 68. 
Abrogazione delle precedenti Convenzioni 
Registrazione della Convenzione 

E° abrogata la Convenzione principale in data 17 apri- 
Je 1925, approvata con regio decreto 23 aprile 1925, n. 508, re- 
gistrato alla Corte dei conti Atti del Governo, il 30 aprile 1925, 
registro n. 235. foglio n. 185. 

Sono altresi abrogate le Convenzioni aggiuntive alla pre- 
detta Convenzione, principale ed ogni pattuizione comunque 
in conirasto o difforme dalle norme stabilite con la presente 
Convenzione, 

Per i primi fre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione resterà in vigore la Convenzione appro- 
vata con decreto Ministeriale 28 maggio 1955, relativa alla ces- 


in. 
cazioni e la Società Esercizi Telefonici (S.E.1.) per il 


ministrazione può procedere al rinnovo della conces- 
sione.a nuove condizioni; 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le poste e Ie teleco- 
municazioni, di concerto con il Ministro per il tesoro; 
Decreta: 

Articolo unico. 

FE approvata e resa esecutiva Pannessa Convenzione 
stipulata l'I1 dicembre 1957, ai sensi e per gli effetti 
dell’art 168 del Codice postale e delle telecomunicazioni 
c del decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374. convertito in 
legge, con modificazioni, con la legge 26 luglio 1957 

615, tra il Ministero delle poste e delle telecomuni. 


sione in uso dei collegamenti fonotelegrafici alle Società te- {rinnovo della concessione del servizio telefonico ad uso 


lefoniche concessionarie e dei collegamenti telefonici sociali 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 
La presente Convenzione, fatta nell'interesse dello Stato, 
sarà esente da ogni tassa di registro. 
Roma, addì 11 dicembre 1957 
p. IL Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
L’Ispettore generale superiore delle telecomunicazioni 
F.to Albituo, ANTINORI 
p. la Società. 
Il presidente: Giancarlo FRrÈ 
Registrato al n. 21502/1 Vol. 651. addi 2 gennaio 1958, agli 
atti privati ed esteri di Roma Esatte lire: gratis + lire 
duecento di urgenza (L 200). — /! direttore F.to Luigi 
Caso. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 dicembre 1957, n 1409. 


Rinnovo della concessione del servizio telefonico ad use 
pubblico nelia 5° Zona telefonica alla Società Esercizi Tele: 
fonici (S.E.T.). 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto il regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597; 

Visto l'art, 168 del Codice postale e delle telecomu- 
nicazioni, approvato con il regio decreto 27 febbraio 
1936, n. 643; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1957, n. 874, conver- 
tito in legge, con modificazioni, con la legge 26 lu- 
glio 1957, n. 615, 

Vista la lettera n. GM. 26249/50/DI del 15 giugno 
1956, con la quale il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni ha notificato alla Società Esercizi Tele- 
fonici (S.E.T.) il preavviso di riscatto della concessione 
del servizio telefonico ad nso pubblico accordata con 
regio decreto 23 aprile 1925, n. 509, e successive Con. 
venzioni aggiuntive rispettivamente in data 8 febbraic 
1930 (approvata con il regio decreto 10 aprile 1929. 
n. 572); 30 giugno 1930 (approvata con il regio decreto 
10 luglio 1930, n. 1294), 30 gingno 1930 (approvata con 
il regio decreto 10 higlio 1930, n. 1295); 5 dicembre 1932 
(approvata con il regio decreto 20 dicembre 1932, 
n. 1826); 

Considerata l'opportunità che, nella 5° Zona telefo- 
nica, il servizio telefonico ad uso pubblico continui ad 
essere gestito, a nnove condizioni, dalla stessa Società 
concessionaria S.E.T.; 

Accertato che la Società S.E.T si trova nella con- 
dizione prevista dall'art. 4 del citato decreto-legge 
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pubblico nella 5° Zona telefonica, accordata alla Soc- 
cietà S.E.T con la convenzione 30 marzo 1925 appro- 
vata con il regio deereto 23 aprile 1925, n. 509, e con 
le successive Convenzioni aggiuntive citate nelle pre- 
messe. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I fatto obbligo x 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 dicembre 1957 


GRONCIII 
Zori — MATTARELLA — 
MEDICI 
Visto, il Guardasigilli GONELLA 
Registrato alla Corte deì conti, addì 20 gennaio 1958 
Alti del Governo, registro n. 110, foglio n. 47. — IRELLEVA 


Rep. 3822 

Convenzione per la concessione, da parte del Ministero delle 

poste e delle telecomunicazioni, alla S.,E.T. Società 

Esercizi Telefonici dei servizi telefonici ad uso pib- 

blico e dei servizi di accettazione, trasmissione e rice: 

zione fonica e di recapito dei telegrammi nonchè del 
servizio di dettatura telefonica dei telegrammi. 


Tra il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in 
persona dell'ispettore generale superiore delle telecomunica. 
zioni prof. dott. ing, Albino Antinori e la S.ET Societa 
Esercizi ‘felefonici con sede sociale in Napoli, via Roherio 
Bracco, 20, capitale versato LL 10 miliardi, rappresentata dal 
suo presidente prof. dott. Luigi Lordi, ailnopo delezato dal 
Consiglio di amministrazione della S.EUT in data 11 dicem- 
bre 1957, si conviene e si stipula quanto appresso: 


Art. 1 
Oggetto della concessione 
Sono concessi in esclusiva alla Società S.E.T Sorietà 
Esercizi ‘felefonici Società per ‘azioni, con sede in Napoli, 
via Roberlo Bracco, ‘20, che nel testo della presente Conven- 
zione viene indicata con l'abbreviazione « Società. » 

a) il servizio felefonico urbano ad uso pubblico, com- 
presi i servizi ausiliari ed accessori, nella Zona di concessione; 

b) il servizio telefonico interurbano ad uso pubblico tra 
le località. e nelle aree della Zona di concessione indicate nel 
presenie alto; 

-c) il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi tra le località della Zona di concessione 
sedi di posto telefonico pubblico, ma che sonò o risulteranno 
sprovviste di ufficio telegrafico, e i rispettivi « Centri telegrafici 
di raccolta » istituiti.a cura dell'Amministrazione; 

‘d) il servizio di recapito dei velegrammi ricevuti per (cla 
tono nelle predette località. 
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Sono altresì concessi alla ‘Società, nella Zona di conces- 
sione: 

e) il servizio di dettatura telefonica dei telegrammi nel- 
l'ambito urbano (trasmissione dei telegrammi per telefono da 
e per il domicilio degli abbonati alle reti telefoniche urbane); 

f) il servizio delle commissioni telefoniche. 

La concessione è subordinata alle modalità, limitazioni, 
condizioni ed obblighi previsii dagli articoli seguenti € — per 
quanto da essi non disposto — dalle leggi vigenti. 

L'esercizio dei servizi previsti dalla presente convenzione, 
con il loro sviluppo e potenziamento, deve costituire lo scopo 
sociale esclusivo della Società la quale non può assumere altri 
esercizi industriali aventi, oppure no, connessione con l’eser. 
cizio telefonico o entrare in compartecipazione diretta o indi- 
retta in aziende aventi per scopo tali esercizi senza l'autoriz- 
zazione del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
d'intesa con quelli del tesoro e delle partecipazioni statali. 

In caso di inosservanza delle disposizioni indicate nel 
comina precedente la Società incorre nella decadenza della 
concessione. 

Art. 2. 
Zona di concessione 

La Zona di concessione dei servizi di cui al precedente 
art. 1 comprende i Compartimenti telefoniti di Napoli, Bari, 
Potenza, Catanzaro, Palermo e Catania, i quali coprono il ter. 
ritorio delle province di Frosinone (esclusi i comuni di Acuto, 
Alatri, Amaseno, Anagni, Arnara, Boville firnica, Castro dci 
Volsci, Ceccano, Ceprano, Collepardo, Falvaterra, Ferentino, 
Filettino, Fiuggi, Frosinone, Fumone, Giuliano di Roma, Guar- 
cino, Monte San Giovanni Campano, Morolo, Paliano. Patrica, 
PigliosrRofi, Ripi, Serrone, Sgurgola, Strangolagalli, Supino, 
Yorre Gaietani, Torrice, ‘Trevi nel Lazio, Trivigliano, Vallecor- 
sa, Veroli, Vico nel Lazio, Villa Santo Stefano), Latina (limi- 
tatamente ai comuni di Campodimele, Castelforte, Fondi, For 
mia, «Gaeta, Itri, Lenola, Minturno, Monte San Biagio, Ponza, 
Santi Cosma e Damiano, Sperlonga, Spigno Saturnia, Vento- 
tene), Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Bari, Brin- 
disi,. Foggia, Lecce, Taranto, Matera, Potenza, Catanzaro, 
Cosenza;.. Reggio Calabria ed il territorio della Regione Sici. 
liana. 

Art. 3. 
Sede legale della Società 


La sede legale della Società dovrà essere stabilita a Napoli. 
in via'Roberto Bracco, 20, e potrà essere trasferita solo con la 
telecomunicazioni, 

Art. 4. 
Capitale 

Îì capitale della Società deve essere sempre adeguato alla 
entità, al valore degli impianti da gestire ed agli sviluppi dei 
medesimi. 

In conseguenza la Società si impegna: 

a) ad avere, entro sei mesi dalla data di entrata in vi- 
gore della presente .Convenzione, un capitale sociale di 
L. 10.000.000.000 (dieci miliardi); ; 

b) ad eseguire tempestivamente gli ulteriori aumenti che 
si rendessero necessari, in relazione allo sviluppo degli int- 
pianti — nella misura che sarà indicata dal Ministero delle 
poste e delle telecamunicazioni d'intesa con quelli del tesoro 
e delle partecipazioni statali, tenuto conto della situazione 
economica e finanziaria della Società — ed ai fini dell'osser- 
vanza degli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 

Tutte le azioni dovranno avere eguale valore nominale ed 
essere, in maggioranza, di proprietà diretta o indiretta del- 
PIR.I 

Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni potrà, 
in ogni tempo, richiedere la verifica della esecuzione di tale 
clausola. 

Art. 5. 
Amministratori Dirigenti 

ll presidente, il consigliere delegato, il direttore generale 
ed il personale direttivo della Società devono avere la cittadi- 
nanza italiana. 

Almeno i due terzi degli amministratori e la maggioranza 
dei sindaci devono essere costituiti da cittadini italiani. 

Le disposizioni di cui sopra devono essere inserite nello sta- 
tuto della Società entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente Convenzione e costituiscono condizione essen- 
ziale per l'efficacia della concessione. È 

A richiesta del Ministero del iesoro e de] Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, la Società si impegna a chia- 


mare a far parte del proprio Collegio sindacale un rappresen. 
tante, per ciascuno dei predetti Ministeri, designato dal ri. 
spettivo Ministro. Le nomine dovranno essere effetiuale entro 
sei mesi dalla richiesta. 

Agli effetti del controilo sulla osservanza delle norme del 
presente articolo, la Società è obbligata a dare comunicazione 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, entro quin- 


del presidente della Società, di quella eventuale del consigliere 
delegato e di quella del direttore generale. 

Trascorsi dieci giorni dalla data di ricevimento di taie 
comunicazione, senza che il Ministero abbia fatto osservazioni, 
la nomina diviene efficace ad ogni elfetto. 


Art. 6. 
Personale della Socictà 

Tutto il personale della Società dovrà avere la cittadinanza 
italiana. 

in via eccezionale la Società potrà ottenere, dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, Vautorizzazione ad im- 
piegare temporaneamente personale straniero per particolari 
servizi. 

La Società stessa ha l'obbligo di assumere, per. l'espleta- 
mento del servizio telefonico, personale perfettamente idonco 
in rapporto alle diverse specializzazioni richieste per il cor- 
retto ed efficiente esercizio degli ‘impianti e di provvedere, so 
necessario, alla istruzione professionale del personale stesso 
sia direttamente che a mezzo di appositi istituti o scuole. 

Per speciali servizi di interesse dello Stato l’Amministra- 
zione può richiedere che il personale addetto sia di proprio 
gradimento. 

Art. 7. 
Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale 

ll Piano regolatore telefonico e telegrafico nazionale — ap- 
provato con decreto del Ministro per le poste e le telecomunica- 
zioni in data 11 dicembre 1957 e che sarà, nel presente atto, 
più brevemente denominato « Piano regolatore » — costituisce 
parte integrante della presenie Convenzione. 


Art. 8. 
Competenza del traffico 


Il traffico tra Seltori sedi di Centro di compartimento, nel. 
l'ambito della Zona di concessione e in quello nazionale, è di 
esclusiva pertinenza dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione, sentito il proprio Consiglio di ammi. 
nistrazione, ha la facoltà di affidare alla Società, che ha V'ob- 
bligo di assumerla, ia gestione di circuiti e, temporaneamente, 
la gestione di uffici di sua pertinenza, verso rimborso spese. 

I) traffico che si svolge nell’ambito di ciascun Comparti- 
mento della Zona di concessione è di esclusiva periivenza delia 
Società. 

Il traffico fra località della Zona di concessione, che non 
siano sedi di Centro di compartimento, e località di altro 
Compartimento della stessa o di altra Zona di concessione è 
misto. 

Resta tuttavia di pertinenza esclusiva dell’Amministrazione,, 
salvo riesame al termine del primo quinquennio dalla data 
di entrata in vigore del Piano regolatore, il traffico tra il 
Settore di Messina, da una parte, e i Centri di compartimento 
della stessa o di allra Zona di concessione dall'altra, ad esclu- 
sione del Centro di compartimento di Catania. 


Art. 9. 
Servizio di accettazione, trasmissione 
e ricezione fonica 'dci telegrammi 

A richiesta dell’Amministrazione, la Società”è obbligata ad 
espletare, a propria cura ed utilizzando i propri impianti 0 
quelli che potranno essere a tal fine ceduti in uso dall’Ammi- 
nistrazione, il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei telegrammi tra le località sprovviste di ufficio tele- 
grafico, ma sedi di posto telefonico pubblico, ed i rispettivi 
« Centri telegrafici di raccolta » che saranno istituiti a cura 
dell'Amministrazione in conformità del Piano regolatore. 

Nelle località sedi di « Centro telegrafico di raccolta » 1a 
Società è tenuta ad effettuare: 

a) la trasmissione al locale « Centro telegrafico di rac- 
colta » dei telegrammi, accettati dai posti telefonici pubblici, 
che debbono essere inoltrati sulla rete telegrafica dell’Ammi- 
nistrazione; 

b) là ricezione dal Centro medesimo dei telegrammi pro- 
venienti dalla rete telegrafica dell’Amministrazione € destinati 
ai suddetti posti relefonici pubblici; 
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c) lo scambio diretto dei telesrammi fra i posti telefonici 
pubblici situati nell’ambito territoriale di uno stesso Centro 
telegrafico di raccolta. 

La Società è obbligata, inoltre, ad assumere il servizio stes- 
so — alle condizioni e modalità stabilite nei comma precedenti 
e con preavviso di almeno sei mesi — nelle località minori sedi 
di posto telefonico pubblico ove l’Amministrazione, a suo insin- 
dacabile giudizio, riterrà di sopprimere o sospendere il servizio 
telegrafico o fonotelegrafico da essa direttamente gestito. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di istituire, in 
qualsiasi momento ed in relazione allo sviluppo del traffico, 
propri uffici telesrafici nelle località indicate nel presente arti- 
colo, dandone alla Società preavviso di almeno un anno, ri- 
speito alla data di apertura degli uffici stessi. 

M tal caso la Società cesserà, senza diritto ad indennizzo 
alcuno, il servizio di accettazione, trasmissione e ricezione 
fonica dei.telesrammi all’atto stesso in cui l’Amministrazione 
aprirà al traffico i propri wiffici. ; 

Nelle località in cui il servizio fonotelegrafico viene. affi- 
dato alla Società ai sensi del preserie articolo, la Società stessa 
è tenuta ad cffcituare il servizio di recapito dei telegrammi 
ricevuti per telefono con le siess& norme che disciplinano il 
recapito degli avvisi telefonici 

Per l'espletamento dei servizi predetti saranno osservate, 
in quanto applicabili, le disposizioni di legge o regolamentari 
in vigore per i' servizi telegrafici disimpognati dagli uffici 
dell’Amminisfrazione nonchè le speciali istruzioni di servizio 
che saranno redatte dall’Amministrazione stessa, d'intesa con 
la Società, ad integrazione delle predette disposizioni. 

TL assunzione da parte della Società dei servizi indicati nel 
presente articolo dovrà essere completata entro ire anni dalla 
data di entrata in vigore della presente Convenzione con le 
modalità previste dal Piano regolatore. 


Art, 10. 

Dettatura telefonica dei telegrammi nell'ambito urbano 

La Società si obblica ad aspisare, nell’ambito urbano, il 
servizio di dettatura telefonica de! telegrammi da e per il domi. 
cilio degli abbonati al telefono. 

A tal fine la Società provvederà, entro tre anni dalla data 
di entrata in vigore della preseriv Convenzione, ad istituire 
nelle reti urbane che ne risultano ancora sprovviste — e che sa- 
ranno determinate d'intesa fra l'Amministrazione e la Societa 
in base allo esigenze del servizio, sentito il Consiglio superinre 
tecnico delle telecomunicazioni eu il Consiglio di amministra- 
zione — anpositi uffici di dettatura telefonica dei telegrammi 
che dovranno possibilmente aver sede nelle vicinanze degli 
uffici telegrafici dell'Amminisirazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni caso la facoltà di 
provvedere direttamente alla trasmissione per telefono, al do- 
micilio del destinatario, di quei telegrammi che portino la rela- 
tiva indicazione di servizio tassata. 


Art. 11. 


Servizio delle commissioni per telefono 


A richiesta dell’Amministrazione la Società è tenuta al- 
l'espletamento del servizio di accettazione e recapito delle 
commissioni telefoniche tra i posti telefonici pubblici situati 
nell’ambito di uno stesso « Centro telegrafico di raccolta ». 


Per l'esecuzione del servizio predetto valgono le norme, le 


moadelità e le limitazioni di caraitere generale previste dagli 
articoli 130, e successivi del regolamento di esecuzione del Co- 
dice postale e delle telecomunicazioni. 


Le tariffe da applicare per l'accettazione ed il recapito delle” 


commissioni telefoniche saranno stabilite con le modalità pre- 
viste dall'art. 238 del Codice postale e delle telecomunicazioni. 


Art. 12. 
Impianti e collegamenti della Società 

La Società ha il diritto di installare ed esercitare in esclu- 
siva tutti gli impianti per l’espletamento dei servizi oggetto 
della presente Convenzione, eccezione fatta per gli impianti 
di pertinenza dell’Amministrazione indicati nel successivo arti- 
colo 13 e salve le limitazioni stabilite dall’art. 29 della presente 
Convenzione. 

L'eventuale costituzione di collegamenti trasversali fra di- 
verse Zone di concessione, nei limiti stabiliti dal precedente 
art. 8, sarà disciplinata in sede di approvazione dei Piani 
tecnici. 

La Socielà, per la integrazione dei mezzi a filo, potrà anche 
installare ed esercitare impianti di cavi hertziani, con l’osser- 
vanza delle condizioni e modalità che saranno stabilite dalla 


Amministrazione — in sede di approvazione dei relativi Piani 
tecnici — sentito il Consiglio superiore tecnico delle telecomuni- 
cazioni-ed il Consiglio di amministrazione. 


Art. 13. 
Impianti e collegamenti dell’Amministrazione 
Salvo quanto previsto dall’articolo precedente, l Ammini- 
strazione conserva il diritto di installare ed esercitare, con 
qualsiasi sistema, i collegamenti riguardanti: 
-a) la rete internazionale; 
b) la rete primaria collegante i Centri compartimentali; 
c) ogni aliro impianto telefonico per Servizio di Stato, 
ivi compresi i collegamenti diretti fra la Capitale e i Centri di 
Gistretto coincidenti con i Capoluoghi di provincia. 
L'Amministrazione, inoltre, ha il diritto di regolare e di con- 
cedere 1 collegamenti telefonici per uso privato con qualsiasi 
sistema indistintamente, con l’osservanza delle prescrizioni € 
modalità stabilite dal Codice postale e delle telecomunicazioni 
e dal regolamento di esecuzione del precietto Codice, 


Art. 14, 
Esame cd approvazione dei Piani tecnici 

Entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente Convenzione la Società presenterà all'Amministrazione. 
opportunamente documentati e con l'indicazione del presunto 
onere finanziario, i Piani generali di massima dei lavori che 
sì prevedono necessari nel successivo quinquennio per ade- 
guare, completare e potenziare gli impianti esistenti in modo 
da rendere Ja struttura delle reti e dei servizi conforme al 
Piano regolatore. 

Nella predisposizione dei Piani generali di massimhaoila 
Società terrà conto delle esigenze connesse allo sviluppo ‘del. 
Putenza e-del traffico telefonico calcolato per il quinquennio 
successivo e maggiorato, di norma, del 20% o in altra misura 
da determinarsi dal Consiglio superiore tecnico delle 'teleco- 
municazioni, su motivata proposta della Società, all'atto del- 
l'approvazione dei Piani suddetti. 

Nei Piani stessi dovranno essere previsti i lavori necessari 
per attuare. il riordinamento e l'assetio delle principali» reti 
urbane, tenendo fra l'altro presente: 

a) îl prevedibile incremento dell'utenza: 

db) i piani regolatori e le direttrici di ‘espansione edilizia 
delle città interessate; 

c) il riordinamento degli organi di Centrale in,, modo 
che essi possano garantire il regolare -svolcimento del traffico 
urbano e di quéllo teleselettivo da operatrice e da utente, se- 
condo le previsioni del Piano regolatore ed in conformità agli 
obblighi assunti con la presente Convenzione; 

d) la necessità di rispettare il valore di equivalente pre- 
scritto dal Piano regolalore per tutti gli abbonati compresi 
nell’ambito delle reti urbane: 

e) l'esigenza che la dislocazione € la potenzialità delle 
Centrali di vario ordine siano determinate in rapporto alle 
prevedibili zone di sviluppo dell'utenza ed in base a criteri 
di convenienza tecnica ed economica; 

f) la necessità di procedere ad una graduale sostituzione 
degli apparecchi di abbonato tecnicamente superati in modo 
che, con l’attuazione del Piano regolatore, essi rispondano alle 
condizioni prescritte per un servizio di alta qualità. 

Entro novanta giorni dalla data di ricevimento dei Piani 
così redatii l’Amministrazione, sentiti il Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio d’amministra- 
zione, procederà alla loro approvazione. 

Il termine suddeito potrà essere prorogato di altri trenta 
giorni qualora l Amministrazione ‘richieda integrazioni. mo- 
difiche o informazioni che rendano necessario un supplemento 
d’istruttoria. : | 

Analoga procedura sarà seguita per i successivi Piani di 
massima triennali, da presentarsi almeno un anno prima del. 
l’inizio di ciascun triennio. 

I lavori necessari per dare esecuzione ai Piani di massima 
suddetti, saranno di volta in volta autorizzati sccondo Piani 
esecutivi che la Società è tenuta a presentare all’Amministra- 
zione almeno sei mesi prima’ della data prevista per l'inizio 
di ciascun lavoro, con l’indicazione del termine entro il quale 
la Società ‘intende eseguire i lavori stessi. 

L'Amministrazione provvederà all'approvazione dei Piani 
esecutivi con lo stesso procedimento e negli stessi termini pre- 
visti per i Piani generali di massima. Trascorsi novanta giorni 
dalla data di ricevimento, senza che l’Amministrazione abbia 
fatto alcuna comunicazione, i Piani esecutivi si interidono 
approvati. 


a = = 
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Nei Piani esecutivi relativi a Javori o a forniture aventi spe- 
ciali caratteristiche cd importanza, la Secietà dovrà indicare 
il procedimento clie intende seguire per l'aggiudicazione. 


ATL. 15. 
Appalto per l'esecuzione dei lavori 


E' consentito alla Società di far eseguire a terzi i iavori 
per la costruzione e lo sviluppo degli impianti, oggetto della 
“presente concessione, senza che per tal fatto la Società resti 
esonerata dalle responsabilità ad essa derivanti in dipendenza 
degli impegni assunti verso l’Amministrazione per l'esecuzione 
degli impianti stessi. 

1 fornitori e gli appaltatori, in caso di forniture o lavori 
di piurticolari caratteristiche o entità, dovranno essere scelt 
tra le ditte iscritte in uno speciale elenco tenuto dalla Sevivià 
e preventivamente comunicato all’Anuministrazione. 

I'AMmministrazione, sentito il Consiglio superiore tacnico 
delle felecomunicazioni, ha facoltà di far iscrivere nell'elenco. 
in qualsiasi momento, ditte di sua fiducia. 

La Società è obbligata ad esegitire o far eseguire i iavori 
secondo i criteri più perfezionati della tecnica delle telecomu 
nicazioni ed è tenuta a ricercare, in ogni caso, le migliori con- 
dizioni di mercato 

IL Amministrazione si riserva ogni facoltà di controllo, nor 
solo in sede di collaudo, ma anche in sede di esetuzione dei 
lavori. 

Art. 16. 
Collaudi 


Ti collaudo degli impianti eseguiti a norma della presente 
Comvorizione surà effettuato dallAmininistrazione con ie mo- 
dalità-.previsio dalle disposizioni in vigore e sernpre a spese 
della Società, 

Quinto si tratti di impianii di particolari caratteristiche 
ed entità, il collaudo verrà eseguito da apposite Commissioni 
composte da tre funzionari dell'Annninistrazione stessa, di cui 
almeno uno dell'Istituto superiore delle poste e delle telecomu- 
nitazioni, designati dal Consiglio superiore tecnico delle tele. 
comunicazioni. 

i l’approvazione dei progetti ed il collaudo degli impianti 
non implicano alcuna responsabilità da parte dell'Amministra- 
zione. 

TU ritardo nell'attivazione degli impianti in conseguenza di 
sfavoreyorte collaudo e le modifiche richieste dall'Annninistra- 
zione, qualora gli impianii non risultassero-rispondenti di ca- 
pitolati tecnici 0 fi Piani paniicolareggiati, non esonerano la 
Società dagli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 


Art. 17. 
Brevetti 


Ta presente concessione non implica alcuna responsabilità 
dell’Amministeazione in ordine ai diritti di brevetto su sistemi 
e tipi di maleriali ed apparecchiature impiegati dalla Società. 

L'Amministrazione rimane, pertanto, estranea a qualsiasi 
rapporto tra la Società ed 1 terzi per Fuso di tali brevetti, re- 
stando a carico della Società stessa lebblizo di provvedere 
alie necessarie garanzie ed al rispetto dci diritti Ci brevetto 
esistenti. 


La Società assume, in ogni caso, l’intera responsabilità per 
eventuali infrazioni e terrà sollevata l’Amministrazione da 


ogni molestia. 


Art. 18. 
Apparecchi supplementari cd. accessori 

Gli abbonati alle reti telefoniche urbane hanno facoltà, con 
l’osservanza delle norine vigenti, di provvedere direttamente 
o di servirsi dell'industria del ramo per la fornitura e la messa 
in opera degli apparecchi telefonici. in derivazione, nonchè dei 

relativi conduttori ad accossori, purciiè conformi ‘alle prescri. 
zioni tecniche slabilite dall'Amministrazione ed omologati dal- 
l'Istituto superiore delle poste e delle telecommicazioni con la 
procedura prevista dalle disposizioni in vigore. 

Le ditte iustallatrici debbono essere in possesso di speziale 
antorizzazione, rilasciata dall’Amministrazione, in conformita 
alie norme vigenti. 

Spetta iuttavia all'Amministrazione il diritto di collaudo, 
con facoltà di delegarvi la Società, alla quale compete comun- 
que, con le limitazioni previste dalle disposizioni in vigore, il 

dirito di provvedere alla manutenzione ed all’allacciamento 
agli apparecchi principati. 

Restano salve le Aisposizioni particolari vigenti per le Am- 
ministrazioni dello Stato, comprese quelle militari, 


Art. 19. 
Espropriazioni e servitu 

Le domande per dichiarazioni di pubblica utilità delle 
opere e degli impianti della Società debbono essere rivolie 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, 

In base ai progetti esecutivi approvati con le forme e mo- 
aalità previste dalla presente Convenzione, la Società promuo- 
verà l'espropriazione dei terreni e fabbricati e la costituzione 
dei diriili reali necessari per lo svolgimento dei servizi cou- 
cessi, provvedendo a! pagamento delle relative indennità, Li 
quidate sia in via amministrativa che in via giudiziaria. 


Art. 20. 

Obbligo di costruire, modificare e sviluppare gli impianti 

La Società assume l'obbligo di costruire, ricostruire, mo- 
dificare e sviluppare gli impianti necessari per assicurare i 
servizi oggetto della presente concessione in modo che essi 
soddisfino, in ogui tempo, alte esigenze del pubblico servizio. 

Gli impianti stessi debbono rispoudere.— per caratteristiche, 
sistemi e modalità di funzionamento — alle norme e prescri- 
zioni stabilite dal Piano regolatore 

{ tipi di matcriali ed apparecchiature utilizzati dalla So- 
cietà, sia di produzione nazionale che di provenienza estera, 
dovranno essere preventivamente approvati dall' Amministra 
zione, sentito il Consiglio superiore tecnico delle ielecomuni- 
cazioni. 

A tal fine la Società si 
superiore delle poste e delle tel 
fuito, un esemplare dei tipi di materiali che a giudizio dello 
stesso Istituto rivestano particolare inieresse e che saranno 
utilizzati sugli impianti oggeito della presente concessione. 

La Società assume l'obbligo di osservare il suddetto Piano 
iecolatore, sia per l'adeguamento e lo sviluppo Uegli impianti 
esistenti, sia per la realizzazione dei nuovi impianti. 

Il Piano regolatore, sarà revisionato, sentita la Società, nel 
quinto anno dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione e, successivamento, ogni triennio. Le eventuali 
nodifiche saranno approvate con decreto Ministeriale, sentiti 
i! Consiglio superiore tecnico delie telecomunicazioni, e il Con- 
:igiio di amministrazione. 

A tali modifiche la Società è obbligata a uniformarsi ed 
otleinperare iemipestivamente. 


impegna a conseguare all'istituto 
ecomunicazioni, a titolo gra- 


Ove eccezionali mutivi, inerenti al progresso della tecnica. 


«allo sviluppo dei servizi, rendano consigliabile la revisione 
del Piano regolatore prima dei termini indicati nei comma 
precedenti, la revisione stessa surà disposta con decreto del 
Ministro per Ie posie e le icleconmnicazioni, sentiti il Con- 
:iglio superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio 
li amministrazione. 


Qualora la revisione del Piano regolatore comporti, & 
carico dell'’Amminisirazione o della Società, maggiori oneri 


rispetto a quelli risulti miti prima della revisione sfessa, coni 
presi quelli derivanti da vma diversa ripartizione dei proventi 


del traffico, gli oneri stessi dovranno essere adeguatamente 
compensati dalla parte che ne trae vantaggio. 
Art. 21. 


Sviluppo della teleselezione 


La Società si obbliga, entro dieci anni dalla data di entrata 
in vigore della presente Convenzione, ad estendere e comple- 
tare, nell’ambito di ciascun distretto compreso nella Zona di 
concessione, la teleselezione da utente. 

Entro lo stesso periodo la Società dovrà estendere e com- 
pletare nell’ambito di ciascun Compartimento almeno la tele- 
selezione da operatrice. 

La progressiva realizzazione della feleselezione da utente 
nell'ambito di ciascun Compartimento e in quello nazionale 
sarà attuata entro i termini e con le modalità che saranno 
concordati fra l’Amministrazione e la Socigtà, sentiti il COon- 
siglio superiore fecnico delle telecomunicazioni ed i) Consiglio 
di amministrazione, 

Per assicurare la regolare attuazione del programma di 
sviluppo della teleselezione, gli impianti di centrale ed i 
circuiti dovranno essere Llempestivamente adeguati in modo da 
consentire che l'attesa media per il traffico tramite operatrice 
e la perdita per il traffico in telesèlezione da utente siano 
contenuti in timili riconosciuti — anche con riferimento alla 
tecnica telefonica estera — compatibili con una buona qualità 
del servizio. 


In ogni caso, qualora — a cansa della insufficiente disponi. 


bilità di circuiti o di equipaggiamenti — si verificassero nelle 
comunicazioni ritardi o perdite superiori ai limiti così deter 


à 
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minati, la Societa avra l'obbligo di adeguare 11 numero del 
circuiti e gli equpaggiamenti di Centrale di propria compe 
tenza, in modo da soddisfare alla condizione di cul al prece 
dente conuna 

Per tale adeguamento lAmministrazione stabilira un con- 
gruo periodo di tempo in relazione all importanza dei lavori 
da effettuare 

Anche dopo ] introduzione della teleselezione da utente, la 
Societa manterra un adeguato numero di posti di lavoro per lo 
svolgimento, ner Centri di distretto, del servizio di telesele- 
zione da operatrice 

La Societa sara tenuta a iornire a clascun abbonato, se 
preventivamente richiesta, la documentazione delle conversa- 
zioni interurbane effettuate dal 11speitivo. apparecchio, verso 
corresponsione di uno speciale compenso, approvato dalla 
Amministrazione, in relazione al maggior onere che la presta 
zione richiede 

Alt 22 


Obbligo di istituzione di reti vbane 
Allaccramenio di nuovi abbonati 


La Societa si obbhga ad istitume una rete urbana nelle 
localita abitate prive di iclefono o sedi di centralimo interur- 
bano — che non siano glia comprese nell ambito di una 1ete 
urbana — tutte le volte che vi siano almeno venticinque persone 
o enti che richiedano o s1 Impegnino a contrarie l’abbona 
mento ai telefono per un triennio, a meno che, im sede di 
approvazione der Piani tecnici, non sla dall’Amministrazione 
TICONO»CHItO conveniente Jallacciamento diretto degli abbonati 
stessi alla Centrale urbana piu vicima In tal caso, agli abbo- 
nati residenti nelle predette localita sara applicato lo stesso 
regime tariffario della rete urbana alla quale saranno allaccati 

Salvo quanto previsto dar comma quarto e quinto del pie- 
sente articolo, la rete urbana comprende di regola 11 territorio 
di un solo Comune e puo estendersi entro un raggio massimo 
di 10 Km dal centro, essa comprende anche le frazioni purche 
siano ubicate eutro detto raggio 

La Societa assume l’obbligo di estendere la rete urbana a 
tutto l’abitato del Capoluogo del comune, qualora esso si 
estenda coltre 11 predetto raggio 

La Societa assume, inoltre, l'obbligo di includere nella stes- 
sa rete urbana 1 Comuni finitimi a quello prescelto come sede di 
« Centro di rete urbana » purche la distanza mimma tra 1 peri 
metri abitati dei rispettivi Capoluoghi sia in hinea d aria non 
superiore ad 1 km, tale clausola puo non applicarsi, previo 
assenso dell Amministrazione, nei confronti di due Comuni 11 cul 
numero 01 abbonati sia per ciascuno superiore ad 8000 unita 

I collegamenti urbani richiesti dar nuovi abbonati, entro 1 
limiti dello sviluppo previsto dai Piani tecnici particolaresgiati 
approvati dall’Amministrazione, debbono essere eseguiti entro 
trenta giorni dalla richiesta di collegamento Qualora 1 limiti 
suddetti rmsultassero superati dalle richieste di nuove utenze 
la Societa sara tenuta a sottopore all'’Amministrazione entro 
tre mesi, 1 progetti di adeguamento degli Impianti alle nuove 
esigenze con l'osservanza delle norme e della procedura pre 
viste dall'art 14 della presente Convenzione 

Ove 1 progressi della tecnica lo consentano senza eccessivo 
aggravio economico secondo la valutazione che sara compiuto 
dall’Amministrazione - sentiti la Societa 11 Consiglio superiori 
tecnico delle telecomunicazioni ed 11 Consiglio di amministra 
zione - la Societa s1 obbliga, nel termini che saranno indicati 
dall’Amministrazione ad introdurre nelle retr urbane per le 
qual e im vigore la tariffa a contatore, 1 dispositivi necessari 
per attuare in permanenza la rilevazione statistica totale del 
traffico, separando quello urbano da quello inter urbano 

L’applicazione o disapplicazione dei sistema a contatore 
alle reti urbane nelle quali alla data dell'entrata in vigore 
della presente Convenzione, e rispettivamente in vigore la ta 
riffa a forfait o quella a contatore, e subordinata all’autor1zza 
zione dell Amministnazione sentiti 11 Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni e 11 Consiglio di amministrazione 

Te disposizioni del presente articolo potranno essere modi fi- 
cate per comprovate esigenze di ordine tecnico o tariffario che 
saranno valutate dall’Amministrazione, sentita la Societa 

Gli immobili dove hanno sede le Centrali con non meno di 
10 000 linee devono essere di proprieta della Societa, salvo 1 
casi previsti dall'art 33 della presente Convenzione. 


Art 23 
Giunzioni per tnaffico statale - Organizzazione dei 
servizi accessorr - Posti pubblica a prepagamento 
La Societa si obbliga 
a) a, facilitare e diffondere l’uso del telefono istituendo, 
&anche nei piccoli centri, posti telefonici pubblici a prepaga- 
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mento, per comunicazioni nell’ambito urbano, settoriale e di- 
strettuale, 

d) a prov\edere, a richiesta dell'Ammunistrazione, alla 
utilizzazione di apparecchi a prepagamento per la trasmissione 
dei telegrammi, le condizioni e le modalita relative saranno 
concordate con l’Amministrazione, 

ce) a collabmare con LPAmministrazione per la diffusione 
del telefono nel piccoli centrl 1urali in conformita delle leggi 
vigenti in materia, 

d) a provvedere, a propue spese, allimpianto ed alla 
manutenzione delle linee di giunzione occorrenti tra 11 per- 
mutatore di ciascuna Centrale interurbana dell’Amministra 
zione e gli Impianti sociali In modo da assicurare 1 regolare 
espletamento dei servizio, ivi compreso quello di prenotazione, 
degli one11 relativi s1 terra conto nelle deternunazioni relative 
alle tariffe interurbane, 

e) ad istituire, alle condizioni e modalita che saranno 
stabilite posil telefonici speciali per le esigenze dell antomobi- 
lismo e della Croce Rossa e ad introdurre o rendere possibile 
la introduzione di quel nuovi servizi accessori, resi attuahill 
a segulto del progresso tecnico, che potranno essere 11chiesti 
in relazione a corrispondenti nuove esigenze del pubblico, 

Î) a permettere, a richiesta dell Amminisilazione, l uso 
der cnemti urban: per la telediffusione del programni da parie 
della concessionaria del servizi radiotelevisivi, con le norme ed 
alle condizioni che saranno all’uopo determinate fra le due 
concessionarie e l’Ammmnustrazione sentiti 11 Consiglio supe- 
1101e fecnico delle telecomunicazioni ed 11 Consiglio di ammi 
nistrazione 

Alto 24 
Umiformita degli tmpiranti 
La Socieià s1 obbliga ad osservare tutte le norme e le pre- 
scrizioni, relative alla omologazione ed alla normalizzazione 
dei materiali, che saranno emanate dall Amministrazione, ser 
tito 11 Consiglio superiore tecnico delle telecomunicazioni, 


Art 25 
Tfficrenza degli impianti 
La Sociela sli obbliga a mantenere gli impianti m perfetto 
stato di funzionamento eseguendo tempestivamente la mauu- 
tenzione ordinalla e straordinaria richiesta dalla natural delle 
installazioni 
Art ‘26 
Obbligo di esercue gli impianti im mamiera perfetia 
Gli Impianti oggetto della presente concessione dovrà*no 
essere eserciti dalla Societa im modo da assicurare in ogni eve- 
nienza la completa e perfetta regolarita di funzionamento con 
1 osservanza delle norme legislative e 1egolamentari im vigore 
La Societa e tenuta a 11parare piontamente tutti 1 guasti 
e 1 difetti degli impianti, dando la precedenza agli impianti 
che mteressano la difesa e la sicurezza dello Stato ed a quelli 
utilizzati dalle Pubbliche amministrazioni, secondo le indica- 
zioni che saranno fornite dall Ammumistrazione 
La Societa ha la facolta di rivalersi: sugli abbonati delle 
spese sostenute per 1 guasti da ascrivelsìi a fatti 1nputabili 
agli abbonati stessi 
Art 27 
Obbligo di assicurare 1 segreto delle comunicazioni 


Ta Societa ha l'obbligo di mantenere e garantire 11 segreto 
delle comunicazioni telefoniche e ne risponde anche per 1 suol 
dipendenti 

Alf 28 


Obbligo per la Socicia di assumere im cast particolari Veser- 
cizio degli uffici telefonici interuibani e degli uffici tele- 
grafici dell'Ammainastrazione 


In casi particolari, a richiesta dell'Amministrazione la 
Societa e obbligata ad assumere 1 esercizio degli uffici telefo- 
nici imterubani e in quanto possibile, degli uffici telegrafici 
dell’Amministrazione 

Per tale esercizio verra corrisposto un congruo compenso 
da stabilirsi d'intesa fia lAmministrazione e la Societa In 
caso di disaccordo provvede il Collegio arbitrale previsto dal- 
l’art 61 della presente Convenzione 

La Societa e, altresì obbligata ad assumere in casì eccezio- 
nali — a richiesta dell Ammmistrazione — la gestione tempo- 
ranea degli uffici e delle reti compresi nelle Zone accordate 11 
concessione ad altre Societa 


Art 29 
Obbligo di assumere im uso ecuguati dello Stato 


La Societa, ove manchino o siano insufficienti 1 cuemti di 
sua proprietà, deve richiedere all’Amministrazione la cessione 
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in uso dei circuiti necessari per realizzare i collegamenti costi- 
tuenti la rete secondaria pgni qualvolta; sulle direttrici interes- 
sate, esistano impianti di proprietà dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione, prima di procedere alla realizzazione 
di nuovi impianti o all'ampliamento di quelli esistenti, ne darà 
notizia alla Società. 

La Società sarà autorizzata ad installare direttamente gli 
impianti necessuri per realizzare i collegamenti ii 
primo comma del presente articolo solo quando, tra le docalità 
o sulle direlirici interessate, non esistano impianti di proprietà. 
dell’Amministrazione oppure quando gli impianti dell'Ammi- 
nistrazione non offrano sufficienti disponibilità per provvedere 
alle esigenze dei servizi telefonici in concessione. 

Per la cessione in uso dei circuiti predetti la Società corri- 
sponderà all’Amministrazione i canoni in vigoré, 

Detti canoni saranno revisionati negli stessi termini stabi- 
liti dall’art. 49 della presenie Convenzione, sentita la Società, 
in relazione al costo ed al reddito dei circuiti. 

La Società è tenuta inolire a provvedere, a richiesta della 
Amministrazione, alla manutenzione dei circuiti di cui al 
comma precedente, alle condizioni e modalità che saranno 
stabilite da apposita Convenzione. 


Arl. 30, 
Obblighi relativi alla cessione im uso alto Stato 
di circuiti dela Sociclà. 

La Socieià assume l’obbiigo di cedere in uso, a richiesta 
dell'Amministrazione, o a cosiruire appositamente, se 7rreces- 
sario, tutti i circuiti che l’Amministrazione richiederà per 
l'espletamento dei servizi di ielecomunicazioni gestiti sia dircl- 
tamente che in concessione. 

Le modalità per la cessione in uso dei predetti circuiti sa- 
ranno: siabilite da apposita Convenzione, sentiti il Consiglio 
superiore tecnico delle telecomunicazioni ed il Consiglio di 
amministrazione; la misura dei canoni sarà calcolata con gli 
stessi criteri previsti dall'art. 29 ‘della presente Convenzione, 
per la. cessione in uso alle Società dei circuiti di proprietà del- 
l'Anufiinistrazione. 

li lAmminisirazione ha la facoltà di richiedere alla Società 
di provvedere alla manutenzione dei propri impianti telefonici, 
Verso;:Corresponsione di apposito canone che sara fissato con 
la stessa procedura prevista -dal comma precedenie. 
;isiImcaso di inosservanza delle disposizioni contenute nel 
presente articolo, l'’Amministrazione applicherà Je penalità 
previste dalla Convenzione e si riserva altresì il dirilto, ove 
linfrazione rivesta particolare gravità, di procedere alla re- 
voca, anche parziale, della concessione. 


ingti nhl 
licati nel 


Ar. 31, 
Utilizzazione di circuiti lelefonici per lelegrafia. 

T'Amministrazione ha facoltà di utilizzare i circuiti tele- 
fonici della Società per trasmissioni telegrafiche, anche dimul- 
tanee a quelle telefoniche, compatibilmente col regolare fum- 
zionamento del servizio telefonico. L Amministrazione potrà, 
subordinatamente alla stessa condizione, permeéltere alla S0- 
Gietà. l'utilizzazione ‘dei circuiti ‘telegrafici per trasmissioni 
telefoniche. 

I canoni per Vuso dei circuifi predetti saranno siabiliti da 
apposita Convenzione, sentiti il Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni ed il Consiglio di amministrazione, 


Art. 32. 
Interferenze 
Qualora, a causa di impianti eseguili dalla Società, anche 
se debitamente approvati, vengano a determinarsi disturbi 0 
‘interferenze con altri impianti di telecomunicazioni preesi-. 
stenti, la Società stessa dovrà attuare prontamente i provvedi- 
menti che l'Amministrazione riterrà indispensabili per elimi- 
narli. 
Art. 33, 
Condizioni per la cessione in uso alla Società 
di immobili di proprietà dello Stato 


A partire dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, sarà lasciato alla Società, con le modalità ed alle 
condizioni previste dal presente articolo, l'uso degli immobili 
di proprietà delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni 0 di-altre Amministrazioni 
dello Stato. 

L'uso dei predetti immobili. sarà disciplinato da appesiti 
atti di concessione da slipularsi entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente. Convetizionè' e la cui durata 


non potrà superare quella della Convenzione stessa: tali aiti 
“saranno redatti-a--cura-delle- Amministrazioni. proprietarie de- 
gli immobili. 

I canoni d’uso, da stabilirsi secondo Ja specifica destina- 
zione dell’immobile dai competenti Uffici tecnici erariali e 
revisionati ognî iriennio in base ai prezzi correnti sul mercato, 
saranno corrisposli dalla Società in rate trimestrali anticipate, 
scadenti il 1° gennaio, il 10 aprile, il 1° luglio ed il lo ottobra 
di ogni anno. | 

Gli immobili anzideiti devono essere esclusivamente utiliz- 
zati per 1 servizi telefonici urbani, interurbani, ausiliari ed 
accessori. Qualora cessassero dall'essere adibiti a tale specifico 
uso, dovranno essere immediatamente reirocessi all’Ammini- 
strazione proprietaria. 

Le consegne e le riconsegne di detti immobili dovranno 
risultare da appositi verbali e così pure eventuali variazioni 
relalive alla consistenza od al valore degli stessi. 

La manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili 
concessi in uso alla Società è a totale ed esclusivo carico della 
Società. 

In caso di richieste di innovazioni, addizioni, frasforma- 
zioni, ampliamenti e miglioramenti dei predetti immobili, le 
Amministrazioni contraenti si riservano la facoltà di dare il 
laro assenso giudicando discrezionalmente sulla opporiunità 
di procedere a tali opere, in relazione alte esigenze del servizio 
dato in concessione. 

Le Amministrazioni contraenti si riservano inoltre, in ogni 
tempo, la facoltà di revocare le concessioni di detti immobili 
per la parie adibita ad uffici, con preavviso di-almeno un anno, 
qualora ritengano a proprio giudizio insindacabile che essi 
siano, in tutto o in parte, indispensabili ni servizi di teleco- 
immicazioni o ad altri servizi di Stato. 

La Società non può, senza avere oitenuto il preventivo 
honesiare, procedere all'ampliamento di impianii silnati in 
immobili di proprietà delle Amministrazioni coniraenti qua- 
lora l'estensione di fali impianti comporti l'occupazione di 
lacali che abbiano una diversa destinazione, semprechè siano 
di proprietà delte suddette Amministrazioni. 

Per quanto non previsto nel presente articolo, valgono le 
norme sull'amministrazione dej beni patrimoniali dello Stato 
e, in quanto applicabili, quelle del Codice civile. 


Att. 34 
Orari degli uffici 

Nei Capoluoghi di provincia e nei Centri con popolazione 
superiore a 40 mila abitanti, il servizio di accettazione telefo- 
i nica della Società dovrà essere effettuato con orario perma- 
nente. 

Speciali orari di servizio potranno essere richiesij dalla 
Amministrazione per ione ubicati in loca, 
fità di notevole importanza ai fini turistici e climaticì, i 
rapporto a particolari situazioni stagionali. 

Per gli uffici delle altre località e per i pasti telefonici 
pubblici, Porario di servizio al pubblico sarà stabilito d’intesa 
tra la Società e l’Amministrazione e riveduto di norma ogni 
biennio. 

Il Ministero delle poste e delle {elecomunicazioni e quelli 
dell'interno e della difesa potranno, in casi eccezionali oppure 
per ragioni di ordine pubblico, richiedere fl funzionamento 
fuori orario, anche notturno, degli uffici e dei posti telefonici 
pubblici della Società, rimborsando a quest'ultima fe relative 
spese. 
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Art. 35. 
Obbligo di accettare gli impegni assunti dallo Stato 

La Società è tenuta all'osservanza di tutte le Convenzioni 
e Qi tutti gli accordì che il Governo italiano’ stipulerà con Enti 
ed OrganizzaZioni internazionali, per quanto si riferisce ai 
servizi oggetto della presente concessione, 

Ai suddetti Enti ed Organizzazioni saranno «applicate le 
Sariffe da essi concordate con il Governo italiano. 


Art. 36. 
Obbligo di osservare particolari disposizioni 
der Ministero della difesa 

Nelle zone dichiarate militarmente importanti, quali risul- 
tano .dalle leggi vigenti circolare n. 19160 del 1° novem- 
bre 1920 e regio decreto-legge n. 1222 del: 23 maggio 1924 — e 
dalle eventuali successive modificazioni, la costruzione, la mo- 
difica e l'esercizio degli impiegati telefonici dovranno essere 
subordinati al preventivo nulla osta delle Autorità militari da 
richiedere tramite il Ministero delle poste e delle telecomunie 
cazioni. 
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Art. 37 
Studì cd esperimenti eseguiti dall'Amministrazione 

Durante l'installazione, l'avviamento e l'esercizio degli im- 
pianti oggetto della presente Convenzione, la Società dovrà 
permettere la presenza, a scopo di studio e di istruzione, del 
personale dello Stato designato dall’Amministrazione e for. 
nirà al medesimo l'assistenza necessaria. 

La Società si obbliga, inoltre, a mettere a disposizione della 
Anuninistrazione, senza diritto a compenso alcuno, gli im- 
pianti telefonici ed 1 propri laboratori a scopò.di esperimento 
e di studio. 

” Art. 38. 
Pubblicazione dell'elenco degli abbonati al telefono 


La Società è obbligata a provvedere alia pubblicazione 
anuuale degli elenchi degli abbonati al telefono, nella Zona di 
concessione, con le modalità previste dagli articoli 219 e 
seguenti del Codice postale e delle telecomunicazioni e dal- 
TYart. 114 del regolamento di esecuzione del predetto Codice. 

La Società si obbliga inoltre, su richiesta dell’Amministra- 
zione, a provvedere alla pubblicazione dei relativi bollettini di 
Variazioni. 

Art. 39. 


Sicurezza del lavoro 

Nell’esercizio della presente concessione, la Società è 
fenuta ad eliminare le cause ghe possano eventualmente ren- 
dere insalubre o nocivo il lavoro e a rendere canfortevoli le 
condizioni di lavoro del personale di tutte le categorie, indipen- 
dentemente dalla osservanza delle norme stabilite dai regola- 
menti generali e particolari e dalle altre disposizioni in vicere 
per la intela e l'igiene del lavoro e per la prevenzione degli 
infortuni. 

Artt. 40. 
Precedenza delle comunicazioni di Stato 
Accettazione delle comunicazioni di Stato a credito 


Le comunicazioni telefoniche richieste con l’espressa qua- 
lifica «di Stato » debbono avere in ogni caso la precedenza su 
iutte le altre richieste di conversazioni aventi lo stesso grado 
di priorità, salvo su quelle di soccorso e di servizio urgentis- 
sime, e sono tassate secondo le norme in.vigore. 

Je conversazioni di Stato possono essere effettuate a credito 
anche dai posti telefonici pubblici quando siano richieste per 
gravi e urgenti motivi di pubblica sicurezza o per necessità di 
Stato. In tal caso; il funzionario -0d agente che richiede la 
conversazione deve documentare la propria qualifica e dichia- 
rare per iscritto, sotto la sua responsabilità personale, che la 
conversazione è di Stato ed ha carattere di urgenza. 


Art. 41. 
Facoltà dello Stato 
di sospendere od assumere il servizio 


Ai sensi dell'art. 6 del Codice postule e delle telecomuni- 
tazioni — per grave necessità pubblica — il Governo potrà, con 
decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio 
dei Ministri, sospendere o limitare temporaneamente l’esercizio 
ed eventualmente prendere temporanen possesso degli impianii, 
degli uffici e dei materiali della Società ed assumere il. servizio 
in sua vece. 

Nei casi di assnnzione del servizio, all’atto dela consegna 
degli impianti, sarà redatto un verbale da cni risultino Ja 
consistenza e lo siato di conservazione e di funzionamento. 

Analogo verbale sarà redatto al momento della riconsegna 
alla Società. 

Nessuna indennità speciale spetterà in tali casi alla Società, 
alla quale peraltro sarà accreditato l'importo delle tasse per- 
cette durante il periodo suddetto e saranno addebitate le spese; 
‘se la sospensione o la limitazione dovessero durare più di sei 
mesi, sarà alla Società garantito un utile pari alla media degli 
itili della Società nei precedenti anni di esercizio non oltre 
il triennio, riferito agli introiti lordi relalivi alla parte di 
impianti occupata o ai servizi sospesi, o limitati. 


Art. 42. 
Collegamenti telegrafici di servizio 

TL'Amministrazione si riserva la facoltà di consentire l’uti- 
lizzazione di circuiti telefonici sociali, a richiesta della Società, 
per realizzare comunicazioni telecrafiche, a mezzo di telescri- 
venti, ad uso esclusivo della Societa. 

Sulle predette comunicazioni potrà essere inoltrata la sola 
corrispondenza di servizio della Sucietà, ga svolgersi in lin- 
guaggio chiaro 0 segreto, alle condizioni previste dalle norme 
vigenti. 


- cietà, 


Per l'autorizzazione all'esercizio delle comunicazioni tele- 
grafiche sopradette, la Società sarà tenuta a corrispondere alla 
Amministrazione i canoni stabiliti dalle disposizioni in vigore. 


Art. 43. 
Vigilanza e controllo sulla Società e sui servizi 

L'Amministrazione ha il diritto di effettuare: 

a). la vigilanza sull’osservanza degli obblighi derivanti 
dalla presente Convenzione e dalle altre norme vigenti; 

VD) la vigilanza sugli impianti e sul funzionamento dei 
servizi dati in concessione; 

c) le verifiche necessarie per l'esercizio della vigilanza 
previsia dalle precedenti lettere a) e è) e per l'accertamento 
dei.canoni che la Società è obbligata a corrispondere all’Am- 
minisfrazione aj sensi dell'art, 51 della presente Convenzione; 

a) le verifiche ed indagini sull'andamento della gestione 
e sugli elementi contenuti negli inventari. 

La Società metterà a disposizione dei funzionari, incaricati 
della vigilanza e dei controlli previsti dal presente articolo, 
la documentazione ed i mezzi da essi ritenuti necessari per 
l'espletamento degli incarichi loro affidati. 

Le verifiche di cui alle lettere c) e d) possono essere effet- 
inate anche dai Ministero del tesoro, in occasione delle ve- 
rifiche ed ispezioni compiute dai funzionari dell’Amministra- 
zione. 

Art. 44 
Esecuzione d'ufficio dei lavori 

Qualora la Società non provveda, nei termini e con le 
modalità previste dagli articoli precedenti, alla «struzione, 
‘allo sviluppo, alla manutenzione ed al rinuovamento degli 
impianti oggetto della presente Convenzione e .il' ritardwrivsia 
dovuto a ragioni imputabili alla Società, l’Amministrazione — 
sentiti il Cousigiio superiore tecnico delle telecomunicazioni eri 
il Consiglio di amministrazione — avrà la facoltà di provvedere 
d'ufficio, previa diffida, alla esecuzione dei lavori necessavi, 
a totale carico della Società. 

L'Amministrazione potrà tuitavia accordare alla Società 
ma. proroga, non superiore a 6 mesi, per l’attivazione pàrziale 
c ivtale degli impianti suddetti, applicando in tal caso alla 
Società le penalità e sanzioni stabilite dagli articoli sezuenti. 
Se, trascorsa la proroga di cui sopra, i lavori non risultassero 
ancora eseguiti, VAmministrazione potrà provvedere alla!107r0 
esecuzione 0 alloro completamento a totale carico della Sodietà. 

Le spese sostenute dall'Amministrazione — calcolate secondo 


ide norme prescritte dalle disposizioni in vigore e determinate 


con riecreto del Ministro per le poste e le telecomunicazioni, 
sentiti il Consiglio superiore tecnico delle telecomunicazioni 
ea il Consiglio di amministrazione — dovranno essere rimbor- 
sate dalla Società entro un mese dalla presentazione delle 
relative fatine o perizie. 

Trascorso inutilmente tale termine, le somme occorrenti 
saranno prelevate dai deposito cauzionale, costituito dalla So- 
che dovra essere reiniegrato con le norme prescritte 
dall'art. 62 delia presente Convenzione. 

Decorsi sei mesi dal termine ultimo previsto per l’esecu- 
zione dei lavori, potranno essere applicate alla Socicià le 
sanzioni previsie dall'art. 59 della presente Convenzione. 


Artt. 45. 
Divieto di cessione e di subconcessione 


I° vietata la cessione e la subconcessione, anche parziale 
ea in qualunque forma, dell'esercizio della Concessione. 

E consentito, peraltro, alla Società di affidare in cestione 
a terzi ‘il servizio svolto dai posti telefonici pubblici e dagli 
uffici di accettazione tranne che, per quanto riguarda il ser- 
vizio diurno, nei Capoluoghi di provincia e negli altri Centri 
nei quali la Società gestisca direttamente propri uîfici di ac- 
cettazione, ° 

Art. 46. 


Divicto di pubblicità 

E° vietata qualsiasi forma di pubblicità a mezzo di tra- 
smissioni telefoniche. 

La Società poirà essere, tuttavia, autorizzata ad effettuare 
wasinissioni pubblicitarie mediante l'istituzione di appositi 
servizi speciali che richiedano la chiamata diretta da parie 
dell'utente. 

Art. 47. 


Divieto di cessione dì circuili telefonici 
L'AMministrazione si riserva ia facoltà di autorizzare la 
Società, con modalità ed a condizioni da stabilirsi, a provve. 
dere alla cessione dei circuiti telefonici richiesti per esigenze 
dei Ministeri deila difesa e dell'interno, 
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La Societa potra essere autorizzata a cedere in uso a terzi 
circuiti telefonici urbani ed interurbani per la costituzione di 
collegamenti ad uso privato, solo a condizione che il richie 
dente abbia ottenuto dall’Amminisirazione la 1ielativa conces 
sione a norma, degli arlicoli 207 e seguenti del Codice postale 
e delle telecomunicazioni e degli articoli 76 e seguenti del 1eg0 
lamento di esecuzione del predetto Codice 

E’ fatto divieto alla Societa di cedere in uso a ierzi, sotto 
qualsiasi forma ed a qualsiasi titolo, circuiti telefonici urbani 
ed intertibani per utilizzazione esclusiva ticlegrafica o segna- 
Jefica  L utilizzazione anche telegrafica o segnaletica di cir 
euiti telefonici concessi In uso a terzi per servizio ielefonico 
è subordinata al preventivo benestare dell’Ammimstuzione 

Le condizioni e modahta per tali cessioni saranno deter- 
mmiate d’intesa fra l’Amministrazione e ia Societa 

La Societa è tenuta a fornire all’Amministrazione, ento 
ser mesi dalla data di entrata in vigore della presente Conven- 
zione, l'elenco del circuiti in precedenza ceduti a terzi a qual. 
siasi titolo. 

Art 48 
Rapport con Amministrazioni estere 


Gli accordi con le Amministrazioni estere concernenti 1 ser 
vizi oggetto della presente Converzione salanno presi diretta- 
mente dall’Amministrazione, senilia la Societa 

Qualora per le questioni predetie vengano indetti Congressi 
Iniernazionali 0 costituite Commissioni internazionali, l'Am 
ministrazione si riserva il diritto di nominare 1 delegati ita 
Lani 

1 delegati della Societa saranno nominati d’intesa con ll 
Soclelu stessa. 

Art 49 


1araiffe 

Le tariffe ea 1 canoni dovuti alla Socicta per 1 servizi pre- 
vi»ti calla concessione sono quelli in vigore all’atto della st- 
pula della presente Convenzione 

Allo scadere del primo anno dalla data di entrata im visore 
della Convenzione stessa, le tariffe ed 1 canoni di cui sopra 
salarino soggetti a revisione per essere adeguati all'effetto 
costo industriale del servizi, anche in relazione allo siluppo 
degli' Impianti conseguenti alla esecuzione der programmi pre 
visti dal Piano 1egolatore e tenendo piesenti, ove occorra, tutti 
gli elementi comparativi di costo e di 1endimento di analoghi 
servizi all’estero 

Le tariffe ed 1 canoni saranno successivamente sottoposil 
a periodiche revisioni ogni due anni 

La revisione puo essere effettuata anche a periodi piu 
brevi, a 1nichiesta dell'’Amministrazione o della Societa. qua- 
lora intervengano mutamenti di casto di particolare entita 

Ai fini dell applicazione delle tariffe, le reti urbane vengono 
suddivise nei seguenti g1uppi. 


1° gruppo. oltre 200 000 abbonati 
2° gruppo oltre 100 000. fino a 200 000 abbonait 
3° gruppo. oltre 50000 fino a 100 000 abbonati 
4° gruppo oltle 10000 fino a_ 50000 abbonati 
5° gruppo oltie 2000 fino a 10000 abbonati 
6° gruppo: oltre 500 fino a 2000 abbonati 
7° gruppo fino a 500 abbonati 


Le categorie di abbonamento sono quelle previste dalle 
norme vigenti 

Successivamente al primo adeguamento tariffar10, e non 
oltre 18 mesi dalla data di entrata im vigore della presente 
Convenzione, sara provveduto alla modifica di struttura delle 
tariffe e der canoni im base al nuovo assetto che andra assu 
mendo la rete telefonica per l’applicazione del Piano regola- 
tore e tenendo presente la necessità di agevolare ]inceremento 
delle utenze nei Centri mimori 


Art 50 

Esonero dalle tasse per gli apparecchi telefonici del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni e del promio personale 

- ltiduzione tariffarie per le pubbliche Amministrazioni e 

per la stampa 

Sono esenti dalle spese di impianto e trasloco e dal canone 
di abbonamento tutti 1 collegamenti telefonici urbani richiesti 
dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni per 1 propri 
uffici centrali e periferici, compiesi gli Uffici Jocali previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, n 656 

Le stesse disposizioni s1 applicano al collegamenti richiesti 
per 11 personale direttivo del Ministero delle poste e delle te- 
Jecomunicazioni nonche per altri dipendenii che per speciali 
ragioni, acceriate dagli organi centrali dell'Amministrazione, 
abbiano necessità di disporre del collegamento telefonico. 


Il totale dei collegamenti indicati ner precedenti comma 
non dovra superare lo 0,5% degli abbonati di clascun di 
stretto con piu di 50000 abbonati e l'L1% per 1 rimanenti 

S1 applica la tarilia di cat C di cul all'art 7 del 1eg10 de- 
creto-legge 23 novembre 1921, n 1824, e successive modifiche: 

1) alle Amnunistrazioni statali, 

2) agli uffici dipendent, dalle Amministrazioni medesime; 

3) agli alti funzionari dell'Ammmistrazione dello Stalo 
che per ragioni di carica hanno 1 loto uffici in casa 

4) agil enti le cul spese gravino per Intero sul bilancio 
dello Stato 

Le Amministrazioni statali che provvedano di ettamente 
e con materiale proprio all'impianto di derivazioni esterne 
o di tutte le derivazioni interue ad uso dei propri utlfici 
e che provvedano altresi direttamente alla manutenzione 
di esse, dovranno corrispondere per ciascuna derivazione ult 
canone commisurato al 4% di quello stabilito per gli appa- 
1@cchi principali della 4% categoria 

La stessa riduzione di tariffa sara applicata alle deriva- 
zioni esterne costruite e mantenute a cura e spese delle Am- 
muinistrazioni statali 

Inoltre la Società concessionalia dovia accordare alla 
stampa, per quanto sy tiferisce al servizio urbano ed interur- 
bano, tutte le faciliazioni e riduzioni previste dalle disposl- 
zioni In vigore 

Art 5I 


Cunoni 


La Societa corrispondera all'Amministrazione un canone 
annuo, nella misura del 4%, da calcolarsi su tutti gli mtrotit 
lordi da essa realizzati, fatta eccezione degli interessi aitivi, 
dei contributi per interessi sui mutui e delle entrate derivanti 
da trasformazioni patrimoniali, nonche delle sopratasse tele- 
foniche interurbane e delle tasse telegrafiche percette per 
l espletamento del servizio di accettazione, trasmissione e 11- 
cezione fonica e di recapito dei telegrammi a norma dell’ar- 
ticolo 9 della presente Convenzione 

Il versamento del canone dovra essere effettuato all'Ammi- 
mstrazione non oltre 1 trenta gioini successivi all’approva- 
zione del bilancio annuale 

Trascorso un anno dalla data di entrata m vigore della, 
presente Convenzione, 1 \mmmisttazione potra — d imiesa cor 
1 Ministeri del teso1o e delle partecipazioni statali — maggio 
tate 11 canone suddetto di una ulterlore aliquota non supe- 
ore gallo 0,50% degli mtroni lordi sopra indicati 


Art 52 
Ripartizione dei proventi, del traffico 


I proventi del traffico telefonico Iinterurbano restano di 
pertinenza dell’Amministrazione o della Società, m base alle 
lispettive competenze, a norma dell att 8 della presente Con- 
venzione 

I proventi del traffico misto sono ripartiti im base alle 
norme im vigore od a quelle che potranno essere concordate 
a scopo di semplificazione 

La ripartizione tra Amministrazione e Societa delle tasse 
percette per l'espletamento del servizio di ricezione e trasmis- 
sione fomica dei telesrammi sara stabilita con particolari ac- 
cordi 

La trasmissione dei telegrammi dettati per telefono, al 
sensi dell’art 10 della presente Convenzione, e soggetta oltre 
che alle ordinarie tasse telegrafiche, ad una sopratassa cl c 
sara ripartita tra l'’Amministiazione e la Societa secondo le 
disposizioni in vigone 

La Societa e obbligata ad effeltuare, per contu del’'ammi- 
nistrazione 1i servizio di riscossione delle tasse relativo alle 
conversazioni ielefoniche interurbane effettuare dal domicillo 
degli abbonati o dal posti telefonici pubblici per tale servizio, 
come per quello relativo alla riscossione delle tasse pei 1 Ser- 
VIZI speciali oggetto della presenie Convenzione, nessun com- 
penso sara corrisposto alla Societa 


Art 53 
Ammortamenti 
La Societa assume l'obbligo di provvedere all’ammorta- 
mento degli impianti, oggetto della presente Convenzione se- 
condo le buone regole industriali che tengono conto anche 
degli sviluppi della tecnica 


Art 54 
Bilancio ed mventari 
La Societa deve trasmettere 1l proprio bilancio annuale, 


entro un mese dall’approvazione, air Ministeri delle poste e 
delle telecomunicazioni e del (tesoro, 
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Detti Ministeri si riservano la facoltà, entro l’esercizio 
successivo, di chiedere tutti i chiarimenti necessari, e di ese- 
guire le opportune indagini in ordine alle risultanze del bi- 
lancio stesso e di formulare eventuali osservazioni circa la 
rispondenza del bilancio agli obblighi derivanti dalla presente 
Convenzione ed alle altre norme in vigore. 

La Società è tenuta altresì a trasmettere, in allegato al 
bilancio, copia dell'inventario degli impianti tenuto dalla So- 
cietà stessa in conformità delle leggi vigenti e copia delle 
scritture contabili previste dall’art. 7 nn. 1, 2, 3 e 4 della legge 
5 gennaio 1956, n. 1 redatte in conformità delle disposizioni 
cella legge slessa. Sa 

Art. 55. 


Relazioni statistiche 

Per tutta la durata della presente concessione la Società 
trasmetterà all'’Amministrazione, nel primo trimestre di ciascun 
anno, una relazione generale statistica sull'andamento del 
servizio nell’anno precedente. Tale relazione dovrà contenere 
elementi particolareggiati sullo stato degli impianti, sui la- 
vori compiuti e sullo sviluppo dei servizi e del traffico in con- 
cessione 

IL Amministrazione — sentiti il Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni e la Sociclà. — si riserva la facoltà di 
stabilire fe modalità. per il rilevamento dei dati statistici e per 
la loro successiva elaborazione. 

A. tali prescrizioni la Società è obbligata ad uniformarsi 
e ad ottemperare sia nella predisposizione che nella redazione 
delle predette relazioni statistiche. 


Artt. 56. 
Riscatto degli impianti 

TL Amministrazione si riserva il diritio di riscattare gli im- 
pianti della Società, con preavviso di almeno un anno, tra- 
scorsi venticiugue anni dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione. 

Il preavviso di riscatto sarà notificato alla Società con le 
modalità e nei termini stabiliti dalle norme vigenti. 

Il riscatto comprende la cessione all'Amuiminisirazione di 
tuiti gli immobili, impiantied accessori, attrezzi, normali scorte 
di magazzino, mobili e arredi adibiti ai servizi oggetto della 


presente concessione e comprende, altresì, la sostituzione delia 


Amministrazione stessa in tutti i diritti'della Società verso i terzi. 

Sono esclusi dal riscatto gli impianti che non siano stati 
debitamente autorizzati e quelli non. accettati al. collaudo. 

Entro sei mesi dalla notifica del preavviso di riscatto, la. 
Società è tenuta a preseniare all’Amministrazione l'inventario 
degli impianti, oggetto della presente Convenzione, ii quale 
dovrà contenere; 

a) la descrizione degli immobili, con la indicazione della 
loro natura, dei loro confini, dej ninmeri del catasto e delle 
mappe censuarie, nonchè dei vincoli, pesi ea oneri, ipoteche 
comprese, a qualsiasi titolo su di essi gravanti; 

b) la descrizione particolareggiata delle centrali. delle 
reti urbane cd interurbane e degli impianti esterni ed interni 
di qualsiasi genere utilizzati per i servizi oggetto della ore- 
sente concessione, con l’indicazione dei vincoli, pesi ed onerì, 
ipoteche comprese, a qualsiasi titolo su di essi gravanti: 

c) le indicaziòni relative ‘alle scorie ea alle parti 
ricambio; 

d) tutte le indisazioni relative al periolo di utilizzazione, 
già decorso, di ciasenn impianto. 

L'Amministrazione potrà prendere possesso degli impianti 
che vuo] riscattare senza attendere che il prezzo del riscatto 
sia determinato: detto prezzo sarà, fissato di comune accordo 
tra le parti in base al valore reale degli impianti riferito alla 
data della presa dj possesso da parte dell’Amministrazione e 
cioè tenendo conto dello stalo di conservazione, di funziona- 
mento e del superamento tecnico degli impianti. 

Saranno dedotti dal prezzo di riscatto 1 contributi corrf- 
sposti per legge alla Società sotto qualsiasi forma ed a qualsiasi 
titolo dallo Stato e dagli altri Enti pubblici per la costruzione 
e l'esercizio degli impianti oggetto della presente Convenzione, 
nella misura prevista dalle norme in vigore. 

In caso di disaccordo il prezzo sarà stabilito dal Coltezio 
arbitrale di cui all'art. 61 della presente Convenzione. 

Analogamente a quanto previsto per il caso di riscatto. si 
procederà per la determinazione del prezzo degli impianti e 
immobili alla scadenza della concessione nel caso ehe questa 
non venga prorogata o in caso di decadenza. 

Nel caso di fine della concessione per scadenza del termine, 
la Società sarà tenuta a presentare all’Amministrazione l’in- 
ventario degli impianti almeno sei. mesi prima della scadenza 
medesima. 


di 


L'Amministirazione sì riserva la facoltà, con je norme sot- 
to indicate, di limitare il riscatto agli impianti esistenti in uno 
o più Compartimenti, a condizione che il numero degli abbo- 
nati compresi nel complesso delle aree da riscattare non 
superi il numero totale degli abbonati dell'intera Zona di con- 
cessione diviso per il numero dei Compartimenti della Zona 
stessa. 

i Per il riscatto dei suddetti impianti saranno osservate le 
modalità e le prescrizioni stabilite dal presente articolo. 

Qualora l'Amministrazione proceda al riscatto parziale 
degli impianti, la durata della concessione per le aree non 
tiscattate si intende prorogata di.altri dieci anni dalla data di 
scadenza della presente Convenzione alle condizioni, limitj e 
modalità stabiliti dalla Convenzione stessa. 

Nel caso in cui la Società non accetti il riscatto parziale, 
Amministrazione potrà procedere al riscatto totale della cen- 
cessione. 

Art. 57. 

Collegamenti telefonici dei Comuni e delle frazioni 

Gli impianti relativi agli allacciamenti telefonici dei .Co- 
muni e delle frazioni compresi nella Zona di concessione, 
eseguiti col concorso totale o parziale dell’Amministrazio ae. 
saranno ceduti inn proprietà alla Società, alle condizioni e 
modalità previste dalle disposizioni in vigore, a mano a mano 
che si procederà alla loro attivazione. 

Glì impianti stessì verranno separatamente descritti 
inventario, 

Art. 58. 


Penalità 


Per ogni mese di rifardo nell'esecuzione dei lavori con- 
templati nei Piani tecnici, sarà inflitta alta Società una penale 
compresa tra un minimo di lire 500 ed un massimo di lire.2560 
per ogni numero di centrale urbana o per ognì collegamento 
di abbonato non effettuato o per ciascun chilometro di, col!e- 
gamento interurbano non attivato nei termini prescritti. . 

La proroga nell'escenzione dei lavori, eventualmente: con- 
cessa alla Società a norma dell'art. 44 secondo comma, della 
presente Convenzione, non esonera la Società dal pagamento 
delle penalità stabilite dal precedente comma, salvo quanto 
previsto dall’ullimo comma det presente articolo. 

La misura delle suddette penalità verrà fissata dall’Amimni- 
nistrazione, 

-Elr caso di-ritardo-ner paramento del canone di concessione 
delle tasse per it traffico interurbano di pertinenza dell'Ammi- 
nistrazione direttamente percetie dalla Socictà, dei canoni d’uso 
c manutenzione dei circuiti ceduti in fitto dal’Amininistra- 
zione. delle quote di appoggio. dei canoni di compariecipazione 
sui proventi del traffico e di qualunque altra somina a qualsinzi 
fitolo dovuta all'’Amministrazione a norma della. presente 
Convenzione, la Società sarà gravata di una penale fino ad un 
massimo del 2,50 % in più del tasso ufficiale di sconto vigente 
alla data in cuni detti pagamenti debbono essere esegniti. 

Ove il ritardo superi un mese, la penale stessa sarà elevata 
fino ad un massimo del 5 %, in più del tasso ufficiale di scrtito. 

Qualora il ritardo superi un anno, l’Amministrazione avra 
la facoltà di applicare alla Società le sanzioni previste dal 
successivo art. 59. 

Per tutte le altre violazioni agli obblighi della  presevte 
Convenzione — e che non comportino una sanzione più grave — 
o per inosservanza Qelie disposizioni stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti visenti relativi ai servizi oggetto della presente 
concessione, l’Amministrazione potrà applicare alla Socictà 
una penale che sarà fissata, tra un minimo di EL 50.000 ed un 
massimo dj L 2.500.000, per ciascuna infrazione riscontrata. 
Te snadetie penalità non esonerano la Società da eventvali 
responsabilità Verso i terzi. Dette violazioni od inosservanze 
dovranno essere debitamente contestate alla Sosietà. 

‘Per il pagamento delle penalità indicate dal presente ar 
ticolo si applicano le stesse modalità stabilite dall'art. 45 cella 
presente Convenzione. 

Qualora il ritardo nella esecuzione dei davori o nei pa- 
gamenti sia dovuto a canse non imputabili alla Società, ’Am- 
ministrazione — sentito it Consiglio di amministrazione — può 
non far Inogo? all'applicazione delle penalità previste nel pre- 
sente articolo o comunque revocarie, 


in 


Art. 59. 
Revoca 
Mm caso di reiterate violazioni degli obblighi derivanti 
dalla presente Convenzione, anche se siano state già appli. 
cate Ie sanzioni previste dagli articoli precedenti, PAmmini. 
strazione può revocare in tutto o in parte Ja Concessione. 


IT II 


L’'Amministrazione poirù previa diffida, alla 
«pevoca della Concessione, oltre che 


previsti dalle norme vigenti 


procedere, 
nei casi espressamente 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 60 del 10 marzo 1958 


Tale deposito dovrà essere effettuato presso la Cassa de- 
positi e prestiti. 


Qualora tale” deposito dovesse rimanere diminuito, a causa 


a) nel caso di inosservanza degli obblighi previsti dagli i di penalità o per alire ragioni, dovrà essere reintegrato entrò 


articoli 6 primo comma, 12, 14, 20, 30, 44 ultimo comma, 
45, 46, 47, 48 e 53 della presente Convenzione; 

d) quando il ritardo nel pagamento dei canoni, delle 
tasse e delle somme a qualsiasi titolo dovute dalla Società per 
eîieito della presente Convenzione superi un anna. 

In caso di revoca l'’Amministrazione ha il diritto di inca- 
merare la cauzione e di prendere immediatamente possesso, 
in tutto o in parte, degli immobili e degli impianti adibiti ai 
servizi oggetto della presente concessione e che ritenga utili 
allo scopo; il relativo prezzo sarà determinato con ie stesse 
norme e modalità previste dal precedente art. 56. 

L'Amministrazione ha altresì il diritto di ordinare la ri- 
mozione, a spese della Società, degli impianti non acquistati 
e potrà assumere in gestione diretta gli impianti acquistati 
o accordarli in concessione ad altra Società. 

In caso di revoca totale, allo scopo di garantire l'eventuale 
capitale obbligazionario fino alla concorrenza del valore degli 
impianti, VAmministrazione procederà in ogni caso all’acqui- 
sto, con le stesse modalità ed agli stessi prezzi previsti dai 
comuna. precedenti, di una parte degli impianti stessi fino alla 
concorrenza delle eventuali obbligazioni in circolazione. 

Nel caso in cui l’Amministrazione proceda. alla revoca par 


ziale degli impianti compresi in uno o più Compartimenti, La | 


Società non resta esuneraia dall'obbligo dell'esercizio per le 
rimanenti arce della Zona di concessione. 

Per la revoca parziale. l'acquisto degli impianti e degli 
immobili da parte dell'Amministrazione sarà effettuato con 
criteri e mocialità analoghi a queili stabiliti per il caso di 
revoca totale. 

In caso di revoca l'Amministrazione rimane esonerata da 
ogni altra responsabilità nei riguardi di terzi e- non è tenuta 
ad indennizzo alcuno verso la Società. 

La revoca sarà disposta con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per le poste e le teleco- 
municazioni, di concerto col Miuistro per il tesoro, sentito il 
Consiglio dei Ministri. Art. 60. 


Decadenza 


La Socicià incorre di diritto nella decadenza della conces- 
sione: 

«) nel caso in cui, trascorso un anno dalla data di en- 
trata in vigore della presente Convenzione, sia, in ogni tempo, 
accertata la violazione degli obblighi previsti dall’art. 1 della 
preserte Gonvenzione. 

6) nel caso di accertate violazioni degli obblighi previsti 
dagli articoli 4, 5 e 62 della presente Convenzione. 

In caso di decadenza, l'’Ammministrazione ha il diritto di 
incamerare la cauzione e ‘di prendere immediatamente pos- 
sesso degli impianti oggetto della concessione, con le stesse 
norme e modalità' previste dall’art. 59 della presente Conven- 
‘zione, nonchè di ordinare la rimozione, a spese della Società, 
degli impianti non autorizzati e che l’Amministrazione stessa 
non creda opportuno di acquistare. 

Sempre in caso di decadenza, l'Amministrazione resterà 
esoneraia da ogni responsabilità nei confronti di terzi e non 
sarà tenuta ad indennizzo alcuno verso la Società. 


Ari. 61. 
Collegio arbitrale 
Tutte le: controversie che sorgessero nel corso della con- 
cessione, per le quali non sia stato raggiunto un accordo entro 
trenta giorni dalla richiesta a trattare fatta da una delle parti 
e per cui non sia espressamente prevista la decisione insin- 
dacabile dell'Amminisirazione, saranno deferite ad un Col. 
legio arbitrale composto da cinque membri: due nominati 
dall'Amministrazione, due dalla Società ed il quinto nomi- 
nato d'intesa tra le parti, oppure, in caso di disaccordo, dal 
Presidente del Corisiglio di Stato. Esso giudicherà secondo le 
norme di diritto, 
Art. 6a. 


Deposito cauzionale 


A garanzia degli obblighi assunti la Società, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente Conven- 
zione, effettuerà un deposito cauzionale di 1. 50.000.000 (cin- 
quanta milioni) in numerario o in titoli dello Stato, 0 equi. 
parati, al valore di Borsa. 


un mese sotto. pena di decadenza. 

Gli interessi della somma depositata restano di spettanza 
della Società. 

L’Amministrazione ha facoltà di rivalersi dei propri cre- 
diti verso la Società sul deposito cauzionale costituito ai 
sensi del presente articolo; anche in iai caso la Società è te- 
nuta a reintegrare il deposito stesso nei termini sopra indicati. 


Art. 63. 
Scioglimento della Società 

Nel caso di scioglimento e di liquidazione della Società, 
per qualsiasi causa, nel corso della presente concessione — sal- 
vo quanto previsto dagli articoli 56, 59 e 60 — il 50% dell'attivo 
neito finale della liquidazione, dedotto l'importo del capi- 
tate sociale non ‘ancora rimborsato più le riserve (eventual 
mente rivalutati a norma di legge), sarà devoluto -al’Ammi- 
VSC 
nistrazione. Art. 64. 

Condizioni per l'efficacia della Convenzione 

L'efficacia «della presente Convenzione è subordinata alla 
registrazione. presso la Corie dei conti, del ‘decreto del Pre. 
sidente della Repubblica che approva la. Convenzione nie- 
SaR 
desima. Ar 65. 

Durata della concessione 

La concessione oggetto della presente Convenzione entrerà 
in vigore il 1° gennaio 1958 ed avrà termine il 31 dicon 
bre 1986, salvo per l’Amministrazione. il diritto di riscatto di- 
sciplinato dal precedente art. 56. 


Art. 66. 
Norme transitorie 
Entro un quingnennio dalla data di entratà in vigore della 
presente Convenzione, l’Amministrazione e Ja Società procede- 
ranno — di comutrie accordo — alla graduale sistemazione degli 
impianti di rispettiva pertinenza per l'attuazione delle disposi. 


‘zioni stabilite dagli articoli 8 e 52 della presente Convenzione. 


L'attuazione delle disposizioni dell'art. 34 primo comma 
dell'art, 45 secondo comma della presente Convenzione avrà 
luogo entro il termine massimo di due anni dalla data di 
entrata in vigore della Convenzione stessa. 


Art. 67. 
Domicilio della Socîìetà 
La Società, agli effetti della presente Convenzione. elegge 
domicilio in Roma nresso VA.S.C.0.T. - Associazione Nazionale 
delle Socictà concessionarie ielefoniche Foro Tl'aiano n. 1-A. 


Art. 68, 
Abrogazione delle precedenii Convenzioni 
Registrazione della Convenzione 

E° abrogata la Convenzione principale in daia 30 mar- 
zo 1925, approvata con regio decreto 23 aprile 1925, n. 509. ve- 
gistrato alla Corte dei conti Atti del Governo il 29 aprile 1925, 
registro n. 235, foglio n, 179. 

Sono altresì abrogate le Convenzioni aggiuntive alla pre- 
detta Convenzione principale ed ogni pattuizione comunque 
in contrasto o difforme dalle norme stabilite con la presente 
Convenzione. 

Per i primi tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente Convenzione resterà in vigore la Convenzione. appra- 
vata con decreto Ministeriale 28 maggio 1955, relativa alla ces- 
sione in uso dei collegamenti fonotelegrafici alle Società te- 
lefoniche concessionarie e dei collegamenti telefonici sociali 
al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 

La presente Convenzione, fatta nell’intéresse dello Stato, 
sarà esente da ogni tassa di registro. 

Roma, addì 11 dicembre 1957 


p. Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
L’Ispettore generale superiore delle telecomunicazioni 
F.to Albino ANTINORI 
p. la Società 
Il presidente: F.10 Luigi TL.oRDI 
Registrato ‘al n. 206S0/1 Vol. 651 
atti privati ed esteri di Roma 
duecento di urgenza (L. 200), 
CASO. 


addì 23 dicembre 1937, agli 
Esaltte lire: gratis + Jire 
— 1 direttore: F.io Luigi 


MOLA FELICE, direttore 
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